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COMENTARIO 

JSTOKKXr= 




Alflnfcrizione eretta nel Almo Studio di 
p E R R A Jl A r Anno M. DCCIV. 

JK MEMORIA DEL FAMOSO 

ANTONIO MUSA BRASA VOLI 

JF E K R ^ R £ S £ 

>Già yivente nel iccolo XVI. 

^ *tT •• A ^ 

COMPOSTO 

PA GIROLAMO BARUpFALDI FERRARI 

AU* Emìnentìjjimo , ^ Repcrendìjfmo Sig- Card. 

GIVSEPPE SACRIPANTE 

Pro Par^rio di Noftro Signore . 





IN FERRARA. M. DCCIV. 

Per Bernardino Pojnatelli Imprcf Epif. Ccnìk.de Superkrì. 
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Emincntifs. , e Rcvcrendifi. 

SIGNORE 



D ai prìy^ gìwhà , eh' io ih- 
traprefi à fer/'Oere quefìo 
mio Coment ario intorno alle rare , e 
ìZOti'ved' Anton Mufà 

Bra- 
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Brafaypli , Jplendore d^Ha ‘Medici. 

m, lino de' maggiori fregi di fua 

lllujlre F arnìglia, e dell' Vniver fu h 

di Fqr or a fua Paria , mi cadde in 
penjtèfoy e propo/t di provvederlo d' 
un gran Proteitore ; nè (f'ppi me^ 
gl'q ackmpirfdmio inteMo, che de^ 

die àndólp a V ’ifìra Erninenza \^en 
fi sa quantó (ffìintarperitè l’ p, p, 
abbia Jempre riguardata, di buon oc* 
chio quefìa Famìglia , encomian- 
dola , e qualificandola ne' ment i de' 
Juoi frajandafi , e proteggendola con 
la copia di mille grazie ne' fuoì vi- 
venti , che ne fanno 'gratiijima te- 
/limoni anz a . fo non dubbito pun- 

lo, 
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io , che il rìnovarle ' la memoria 
d’ Uomo sì' celebre i non fta per 
accrefceré maggiormente nell' ani- 
mò benefico di !/. È mio quell’ an- 
tìc 0 affé Ito i che fin ora le Ba rimo- 
firàto , ed ittftemd mnjia per ap- 
palefarne a! ISdondo il giullòfonda-‘ 
memo della di Lei protezione , eh’ 
è tutta intenta à beneficare càngiUi, 
fìizia , e coti avvedutezza ^ Sia 
ciò dettò baftevólmente perlaparte, 
che fpetta alS oggetto di qutp’ Ope- 
ra ; ma non già a fuficietrzJi" per 
quello , che ft sa de i met iti di V. 
Lé , e per quello , che s’ appartiene 
alla ricerca , eh' io faccio' del di Lei 

fau- 
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faàfIiffìmoPadrocinìo fovradi.me,'-- 
fin' ora , forfè , incognito à i fuoi be ^ . 
nignìfsimi rifflefsi . Il mio éfiderìo 
però di darmi à cono fcer e , non è fe^ 
non à fine d' appatefdrmi ammira-, 
me delle tnmmer abili , egìoriofe do- 
ti di P. E. , che nell’ Ecclefiaflica . . 
Gerarchia occupa sì gran luoco , ac- 
qmflato dal linqp /udore fparfo nell’ 
ejsercizio delle più eroiche E ir tù , le 
quali in ogni , e qualunque occafto- 
ne , efeono con un ampio corteggio 
d' applaufi . E ben fi ébbono tutti 
a E^E.fe riguardafi alla pietà , 
e all’ innocenza de’ cofìumi , con 
cui onora la Porpora^ ejtfà/lrad(t 

alla 

\ 
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yia gloria nella cojpkua dignità ài 
Tra Datario ì fra le occupazioni , 
che la rivolgono alla vigilanza Ja- 
pra tanti luoghi , ù Opere pie . Ro- 
rnà ne va già lieta, e l' inclita "Pa- 
tria di V. E. Marni, 'Aiadre feconda 
d' Eroi , sì ecckfìaflici , come {è- 
colori , non men che di Cefari, mol- 
to Jì pregia negli Ojpizj per tn- 
fif azione della Gioventù nelle Àrti 
pii necefjarie , da E. E. con tanto 
fregio et' pietà , injlituiti . 'Quffla è 
la rico^rofcerrza , che hà tutto d 
A 'ondo dell' E.V.,e quefìt è il rro- 
tivo,per la mia parte , che m' bà 
indotto à fare quejf atto d' umile 

' » ' ofer- 
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cffertà . Ter amendue quefli. capì 
adunque io presa /’ E. T. gradire > 
con /' innata fua ckmenta, il pre- 
/ente tributo della mia divazàone ^ 
éinfieme ammettermi al bacio della 
di Lei /agra Torpora , per avere 
così la grada di potere , con pro-^ 
fondifsimo ofjequia , inchinarmi ■ 

, I 

Da Ferrara li ij. Aprile 1704. 

\ 

Di Toflra Eminènza. 



Vmtìifs., 



Devotjfs. , è* Ohbligat'tfs. Ser. 
Girolamo Baruftaldi . 
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BENIGNO 

LETTO RE. 



I rammenta di quel* Vecchio Paftore 
colorito sù d*una Tavola da Gre- 
co pennello, con tutti i più hìinu- 
ti , e proprj caratteri della (wtu 
femplice , e groffiefa condizione , 
ed efpoftojfino à i tempi del Vec- 
chio Plinio, nel Foro Romano : Pittura in fo 
ftelTa tanto infigrre’per 1’ arte dove ftimavafi, che 
doveffe trarre à fc le lodi comuni, per la inetta, e 
biafimevolc invenzione , non acquiftò che diferc- 
dito ; e fù allora , che feoperta à gli occhi di 
queir Ambafciadorc Teutonico, interrogato di 
quanto prezzo ei riputaffe quel Quadio, rifpofe’, 
fibt danari nolls talem Firum *viuum , *veruniquè 
potendoli impiegare T Umano ingegno in ritrova- 
menti di' maggior dignità. 

'• Quello rimbrotto . che deve rifuonar fempro.. 

* ^ aU* 




•Plin. ma. 
nat. l. 
(•4. n. iS. 
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aM’oitecchio di chi fcrfve aIÌ'ccernitÌ> ni’hà 
gliaco à dar d’occhio à quefta mia fatica , quand' 
era sà’l fine, mà nulla hà fpaventàto , impé- 
roche li dignità del Perfonaggio^ di cui hò itrcn- 
iione mi s’offcrfc molcvadrice da queffa tacìa. 

• ' Certamente non fu mai per 1’ addietro aperta 
occafione più onorevole ; c giuda à quella Unì- 
verfità di Ferrara , con cui moftrarne al Mondo 
la fui celebre rinomanza , d* all* ora quando ( nell* 
Anno feorf^ ) fi pensò ‘ d’ efporre à pubblico fré- 
gio di quelle dotte Cattedre , il nome , le geda , 
c le dignità del Famofo ANTONIO MUSA 
BR.ASAVOLI già Lettore in quelle , alzandone 
in marmo una pompdfa memoria , giache di luf^ 
oltre ’l Nome , cl* Opere confegnate all’ immor- 
talità per mezzo delle Stampe , vcrun atto di ri- 
conofeenza , in guifa d’ atteftato pubblico, notti- 
appariva in quella fua Patria, dopo ben quafiun 
fecolo , e mezzo da eh’ egli gloriofa mente fiori- 
va Per vero dire quella fù una riconofeenza di 
molta giullizia , e di non minor lode , in veden- 
doli da un nomeTolò'illùllfata TUniverfità , la«. 
Famiglia •, e la Patria j e fin da luci giorni lo 
previaero, ciò attellarono li cento, e più Autori, 
che qui , per 1’ opera , s* alicgaranno . 

Un Argomento di tanta nobiltà non doveva ih 
vcrun conto llir privo di chi lo trattafie , ed ufaf- 
fe intorno à lui , come à foggetto- meritevole \ 

gran 
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r r^n fiincs ncercfie i e <!i Audio per moftraré 

ì vi véaci un Originale , che da tanti Scrittori tra* 
landaci \ fù con meraviglia guardato. 

^ T^nto più poi > che .la molciplicità de* gradi- J 
c delle dignità d* Antonio Mula , come quali in* 
credibili , cadono folto la bifognevolezza di fpie- 
nazione , afhnche feoperte, e dilucidate fi cono- 
Kano , e da tutti s’approvino ^ elfendo gran ca* 
•rattere di prudenza il cercatele cofe occulte , fìc- 
come fregio di pe^vicaeda il.didimular le palei! ; 
Stcut$ incognita 'Velie nej^e prudentts efi ^ ita competa 
$a diM^f*l^te dementa eji y ci .avvertì Caflìodoro. 

Eccomi dunque à fpiegare dipintamente ciò ^ 
che nell’ Infc*Ì7 ione D’, ANTO-NIQ MUSA 
contieni! , nella quale , quantunque ionòn v’abbia 
parte veruna, lono Pato ttafportato à Mar l’oc- 
chio , e r intelletto dall’ antica mia applicazione 
alle memorie della Patria , onde poi ne fono ufei- 
to » quando io meno lo penfa va , con quePo Cornerà 
tario iftorico • Erudito ^ quafi in.giiifa d* Apologia 
ad un Uomo di sì rara , ed oaorev4>le rinoman- 
za ; Io di cui eguale , ò non trovcrafli- ne’ Padri del- 
la Medicina ò con tanta venerazione non corre- 
rà per le bocche de gli Uomini di maggior grido. 

Io feri vero cofe vere , come da i TePimonj , che 
di mano in mano addurrò , potrai ben comprende- 
re j non avendo certamente perdonato à fatica ve- 
runa per ifquicinare le antiche memorie , i polve- 

foli 
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fofi Regiftrf, ed 
^cennaci. 

Mi prevalcrò dello ftitc più proprtodf«^uefta ma- 
icria , isfuggendó, per quant' io^vaglià > ogni a^c- 
cizione , anzi fpargcndo per tutta l’Opera^ le pii> 
confacevoli erudizioni , che fecondino il mio proi^ 
p<)fito , per così adempire al mio intento , eh’ è 
di giovare , e piacerti . 

Sòjch’io m’cfpongo a! giudizio comune 5 mi 
ben, quand’anco no 1 volelfi,qucfta è un erediti 
d* ogii feritore, c il giudicarne è un antica licen- 
Semé de za data all* Unino intelletto tntr^ 

ha lìb. X. yj, urumum hahet , ut licentfam fiif* dan 'veltt in aU 

tgrnm'j m ft ntUt alrcri . Vivi felice. 



1 moki V oliSnftr,'' lihe leggerai' 
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,Adl i|. Novembfer 

P . I I 

Er co0ifiii*flione del Padre Reverend<lIimo,Inqiiifitnre hà vedutd 
la prefence O^ra inntolaca Comrntario Jfìorie< - Emlito aii' In- 
fcri'l^imè eretta nel ^mó Studio é Ferrara l' % 4 nno 170Ì. in me- 
moria del famofo iAntoniù Mkfa Brafavoli Tipbile Fem>efe &c. » Com- 
paio da D Girolamo Baruffaldi Ferrare fé i nevi hò trovato cofaveru- 
tia ^ cui non (ì pofsa efporri. in !uce -, anzi l’ hò Aimata degna delle 
Stampe, e utile mollò iLcrrérai per le belle cognizioni teperte dalT 
Autore , eper la grande eruditione , èhc vi (I fcucflrc . In fede &c. . 

' Pi Aneeio Reali de Mimmi di Francefeo di Paola Confuliord 
4 lci S. Offitio i 

Die 13 . Novcmhris 

> 

Stante fupraferìpta attejiatìonè , H approhatìont 
JMPRÌMATUR. 

jFr^ Carolus Prancifeus CorraJuS Viearius Cenerari È, O^tìi 
Ferrante . 



Fideat , & referat iAifnodtm lir» Taer hatmex Bellupus Societatit 
lefu Emmentijs. Epifc- TheoUgus , Die zo. T^ovembris 170). 

In Ferrara à di 17 NovefiÀrc 1704. 

H Avendo veduto, in efecntione del comandò di V. S. iliuftriflìtha il 
Libro intitolato €oment»ioIfiòricO' Erudito all' Infcri^Umé ^c . , 
conipoPo da Ù. OiroUmo Baruffdldii non folò non hò veduto cofa 
aiicuna^chc iia contraria allartuftra ^nta Fede , ò a^detami de’ buoni co- 
ftumil màhò trovalo il LdaroètooltD erudito, t pieno di bUone notine 
j^ovevoh al Pubblico . In Fede di che hò fatta la prefente atteftazione &c 
Giovanni Ddiufi della Compagnia di Gtcra , Tbeologo dell’ £mi>> 
: nentiiSmo Vefeovo 9 cct 

Stante fupradìtia atte/latkne , & approiatione 4 

ÌMP.RIMATUR4 \ 

Domìnìcus Catalanus Viearius Generalh. 



Diftri- 
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DISTRIBUZIONE,^ 

« A ■ 

De Capi deir Opera . 



I, Dell* Origine dello Stu^o pubblico Ferrara , e dell* 



erezione di quella Infcrizione. 'fol. 


z 


li. Deir Origina , e difeendenza della Famiglia 


Bra» 


favoli . 


9 


ITI. Qcneolc^ìa Autentica della Famiglia < 




IV. Divifione de’ due Rami de* Bralàvoli. 




V. Difeorfb dell* Arme di detta Famiglia. 




yj. Cemento all’ Infcrizione d* Antonio Mula per Pa- 


ragrafi . 


57 


VII. Uom ni Illuflri di quella Cafà in Lettere. 


171 


Vili, Uomini lllullri in Arme, 




Indici nccelTar) . 




De gli Autori , che trattano de’ Brafavoli. 




Degli Archivi , da cui fi fono tratte le notizie . 


as8 


Ut: Notati , da cui fi fono tratte le Scritture, 




Degli Autori nominati in quell' Opera. 


Z43 


Deue cole memorabili. 








COHEN* 
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lRA3ASt>LV3 lyQg. p£ail\MEN:lXX:TOR COME; 



fStirpis P(Jtri^ 



I ^iidliMWUU^^ 
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COMENT ARIO 

ISTORICO-ERVDltO 

ALL* INSCRIZIONE ERETTA 
Nell* Almo Studio di FERRARA 
IN MEMORIA DEL FAMOSO 

A N T O N I O M V S A 

BRAS AVOLI. 



'Dell" Origine dello Studio Tubblico 
di Ferrara, e dell erezione di 
quefta InfcrizJòne . 

Uanto, à concorrenza di tutte le Arti li- 
berali , ibvraAi ad ogn’ altra , quella , 
che ai mantenimento dell’ Umano indi- 
viduo precede ; di quanta durevole me- 
I moria fìeno (lati degni gli Vonùni y che 
Tanno ptofèiTata ,e di quai gradi glorio- 
famente ornati , benché lìa colà palefè al Mondo > da 
una fòla penna però non è così fàcile da fpìegarfi . Ma 
quanto altresì , non meno che altrove, ha fèmpre da- 
ta nelhi Città di Ferrara in venerazione k nobii Arte 
' ' ' ' ^ ' A dclk 
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Comemanof J 

. delk Medjdaa fino da. fiiol {«-imr nidimentj fOntìSk ^ 
Cafb sórdi agevolmente con^GBdcre; A11 qi:i^ alzatpfi , jjà 
ttìfi Ferr. queftc viciné parti, un Tempio- alla Virtù^ ( tra gli Dei 
tib. 1 . collocata da Scàjàone ^^nnaatino e (^MaiUn)o ) che 
- ' fìi perda M. Claudio- Marcello rinovato , & un Bolco 

■ * anccKa^'feguendc^nom^jeraloroicofìuine,. r Antico Fau- 
no,)- creflcro ini quello la St^ua dell’ infigne Medico 
Sardi ibid. PublioPupio, perlbnaggio di’ governo municipale, uno 
Scvici inflituiti da Augullo v e Medico celebcrimo , 
trr.f. 3p. aveva in cofe dure , e gravofe grandemente' giova- 
to alla Città xv>fira ( qualunque ella fuile in que’ primi 
M ^nj. tannpà.) ha mi jnemoria fino ai di d* oggi oonfentafi 
cumncop. trafrortata neUa. Cattedrale^ con- le lotto notate lett^ro 



1 



Tali primi Icmi d’ellimazione fparfi ne* difcendenti,bon 
'tal vigore germc^aroiK).,. cher io quella' fpecìalmente 
( per non padaie delle alt%r Artr liberali ) lliedero lèse- 
pre à fronte d’ ogni altra maione i> Fcrrarefi , c gaieg- 
- giarono di rinomanza co’ primr Padri della Medicina. 
Da che poi la liberalità di Federico II. IroperadtMre , 
leand. M‘ l’ Anno 1148, apcrle quivi k» Studio generale, levamkjo 
fTdurdaì^ Bologna ^ c da chè la munificcraa di JBonllàcio'DC. 
Tò f. j4<5j Sommo Pont^ce nel 1391. unita alla provida^ interccT. 
iìone d’ Alberto V. Marchefe di;Femnx y T arricbi di 
-Privilegi > « ^ Gsaxic , confermate > ampliate, cji« 
H. (labi- 



P., PVPIVS' P. I,. MENTOL. 

. *'^*1 ^ wj t »■ 

MEDICVS limi VIR. ■ 



Digitized by Googlf 




llk^co-fo^co 3 

iUbìlièe poi da più' farei Siicceflbrì , videfi jàù che de 

in quella Terra &lice pullulare , e fiorire raaraviglio&- 
mente ogni Scienza , e fra jd’<eflè la Medicina Omnutmc.\. 
Arthtm prjfclarìffims in<tanti , e tanti Sc^getti di primo 
fango Aibra fù ,* che fìorìrono in quella i Savonaro* lìipptxMb^ 
li, i JLeoniceni, i Brafavolì, i Bonaccióli , i Manardi, t.ieg, 
i Roventi, i BonacolTi, i Canani , i Lombardi, crun 
V altro dandoli luocx)', lie* Secxdi, che fuccedettero , i 
Giannini,! Fallopii, i Crenionìni,i Piccoìomini,! Gian* 
fbrri, i Landrini , i Recalchi, i Nigrilbli, gli Agnelli, 
e tanti , e tant* altri , ohe troppo larebbe accennarli , 
fino M giorni dell* età nollra viventi 'i c" nella Medica 
ptò(èlfione, 'èd «n ogni più amena erudizione cofpiciù . 

-•* ^indi lodcvoliflimo fù iljpenliero, clic* in quella 
Univerlltà rifvegliolTi , fin dall’ Anno proliimo pafiàto 
169S., lòtto il telicilfimo ; é magnanimo governo del 
Co: Antonio Federioo Novara Giudice de &vj , eaman* 
tiflhno' Padre della Patria i l^wllcg^to da un non me- 
no autorevole Maellrato eflèhdo premurofilfimi RìIFcm*- 
matori dello Studio gli Nbtcbefi Koberto degli Obizi , e 
Luigi* BentivOgho d’^Aragofia'; e fu d’ alzare à perpetua 
memoria de Polleri,i Nomi, c le Gentilizie Imprclé de 
jnù infigni Lettori ^quella Univerlltà, con adornarne, 
ì Muri, i Portici, lè Sale le Stanze dello Studio Pub- 
blico, ravvivando in qufefta gui^ le quali del tutto le- 
cite memorie d* urt Nicólò \T. Sommo Pontefice , de’ 
Cardinali BelTàrione, Antoniani, 'Roflètti , c Corradi ; 
d* urt FefinoSandéo, tP-jen C^li, d’ un Alciari,d’un 
Ugonc &nelé, c di tant* alt-fi eccellenti Lettori di va- 
rie Scienze i che dalla ftima 'degh Vomini nmi caderan- 
IK> maij c fèrie un «orno-vèdranfi da alcuno più chia- 
tameiitc illuilrati , di'quellò eh’ io fiioda in^queflb mio 
<x>meiit8rio ad altro fine difetto;' • ‘ - ^ - 

A a Aggion- 
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4 ‘ Codieiitaì’ioiu 

Aggiongaii , che la. vertenza c&Ètcnte irt tjae’ gidriiì ^ 
tra quella , e V Univeriìtà di Bologna , diede flitnolo ad 
efporreà pubblicar, e perpetua veduta, oltre, le ibvraac^ 
cennate Impreiè le due Bolle ., iBonifàciana , > e Ofr 
mentina , di cui è arrichita quilt^ per dOAl dar pià^ 
chiaro legno della famolità.del aoll(0 Studio, da niuntìl 
giammai, , fuor chè,in'queHÌTultimiaani ,t 44.Bologneli 
contrallata, benché poi dalla. &rnq»a^,ClemenlZ;a del 
gnante Sommo Pontefice- CLEMENTE i XI. tconfèr* 
mata, re dichiarata, nella Congregazione di fuoordine^l 
ponlèntimentoyòc approvazione deputata,e, jt^utaiinl^o; 
ma dalli ttè Prelati, Qrigp,X^avaUierr, e Corsadini , c<^ 
me dal Decreto à noi favorevole y cn^anato^U.-jo/SeCr 
tembre , de à noi pattecif^toglhirZ.- Ottone (i joa.chia^ 
ramente apparHcev.j . ; i-, ^ . i * 'in ^ 

A* tante illuHrazioni d’ Vomini grandi, nondìfdtcen- 
do certamente ,anzi degnamente accoppiandoli il Nome 
del celebratilfimo- ANTONIO MUSA BRASAyO- 
LA, che nel Secolo i6. illul^h ,' con- tanti gradi, di fa* 
pere, non meno la Famigliai,; la Patria ,' che tutta la 
Medica Republica-, mi giova credere , che mpUb-dg 
quel giallo titolo di riconofqenza noa-avuCDfi|da alcuno 
de fuoi illuAri Antenatf,^U Dottor- Girolamo BrafavoU 
Filolbfò, c Medico-,, già Lettore in quella, ed ora Pro* 
motore perpetuo, «'Collega, numerario, nella, Sapienza 
di Roma , non vedendo in vcrun luogo , nè, pubblico, nè 
privato , illullrato con memoria liabile il, nome dell* 
Abavo-, fiali indotto à procurar l’ erezione della. pte* 
&nte. Inscrizione quell’ Atino 1703. nelle Stanze diquQ. 
ila pubbUca-Univerfità,ottenutane r approvazione, de 
il confenle- del Co: Carlo Fialchi Giudice de Savj , del 
Tuo Macllraftor, e d’ami?ndpoi,gli Rifibrma/^y iiqu^ 
ad un cosi lodevole penfiero non avent^ djT^pepa^vi^ 

•rTrt.'* '' •< / - runa, 
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Klorico^firuaTtà 



> ^autcmwono^con, pubblico /dccretó T èrerfdnb' 
della fovra accennata memoria>ncl piirtico paflato àpie- 
ni vqt>Tidla Congregazione dell* Almo -Studio gli ^.Lu- 
glw? i7C}^.<7>’Fecifi reniBini - Chi f4tt'a.rijìéffiou(i aìl^ in. 
jlanzay ven^om in JfMtiwntoi/i idndiipìufe^vi fu i riguardo 
della ^ia efnlha PatrÌM^ d^^jfver. avim Sog^tàv^Ja di 
cui memoria y come vive, y. r v^à immorfale nelle Republiche 
9/^i^rwé(mì^ dielloi ¥ ama yper $ documentifcien- 
tifici y eh’ egli, hà lafcìato y< Parti Juperfiiti della dì lui Virtù, 
cosi il tufirs^ Stu^. non puè^ ricci/ere ; che pregio dalia memo- 
ria d un Soggetto fi riguardevple,^< 

^'ddiberato dover eflère T Ittfcrizione di 
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'Al^TONlb BR ASA VOLO. NOBILI 

jxnj'l ; • ferra RI£NSI. I j,.- 

Philo/ophiac , Medicina’, Juris.Utriulquey. ac Sacra? 
Thcologi» Dcóèort/ 

Corniti. Palatino yEquiti S: Michaelir in Galliis, 

■ ■i , iSorbonici-Athenaci Collega:,, 

Celebris hujus Archigyiiinafù Le<5teri emerito, 

^ Et Moderatori, ” i;3s; -1 

^Onànigena eruditione in univcrro Tcrrarum 
Orbe clarifiTimo,-:. 

i'n'1 HL Pont. Max. Archiatro,- j.^iì ni 

Aliorumqiie t^ium Sumpriorum Pontificum 
E^ONiS X. , CLEMENTIS VII: ; & JULII III. 

" L ' ' CAROLI V. Csefàris^, , . . 

FRANCJSGI I. Galliarum» & HENRICI VIIL 

Pby/ico à confìlus^ 

al AL- 
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ALPHONSI I. Ferrari* Ducis , & HÉRCULIS tt 
iDuds IV. Medico diIe<^(Ilmo, 
ARAGONENSIUM, ATESTINORUM, 
PARN£SIORUM,- & GONZAGARUM^ 
' “PRINCIPUM intìmo FamiUari, \ 

r Qui publicas Thefc? de QUOLIBET SCIBILI 
Per tridùum Parifiis, ' « ' ' ' 

^ Ubi MUSiE nomea J ipfo FRANCISCO 

Rcge preconizante , hbi comparavit, ' 

Patavii, Bononias,' & hìc in Patria, cundlis • 
;St upentibus/propHgnatir; ‘ 

Ac per quàmplurima luflra è tota Esropa confltientes 
Ingenuos Auditores crudi vit ex Cathedrà: - • 

Qui plures quàm quadraginta libros , & volumina 
De rebus vari», at prxcipuè de^d Medica 
DoélifTimè {cripfi^, ’ 

Et fèrè omnia typis, magno cum plaufu evvigavitj 
Tamquam effulgenti Patriae'Sori , » 

Qui nunquam ^horiturus òccidit Ferrdriae pridic Nonas 
Julii Anrfal. M.DLV., 1 ’ 

iEtatis fu« LV., m. V. , d. XX. 

Cujus ' tamen Ortum praccefièrunt * 
Francifeus Comes gcnitor , & Hieronymus frater; 
Cujùs occafum fèquati 

Renatus Comes pariter Moderator , & Hieronymus illii, 
Antonius Maria, Hercules, Bartholomàiis, 

Et Alphonfus nepotes. 

In hac Univerfitate Philofophia:, MediciiK;,ac Juris 
Utriufque refpeftivè Leéloresj ’’ 

Aliique duodevigintìToga, totidemque Sago con fpicuij 
Sub tanto Sapientiae Lumine verè fuIgeotilTima Syder^ 
Hieronymus Bartholomaci nlius ' - ” 
Comes, 6c Eques Palacinus,'in hoc Archigymnateo Ledior 

In 
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I 0 KoipanaFraoioCorj^peiaus>&Colle)^niunera^ 

; ' Phyficus romificiusà Confiliia .. 

* Sub INNOCENTIO XI., &XII. . 

■ ALEX ANDRO- Vili., & CLEMENTE XI. 

Regnante, 

. Ac Regius fub CHRISTINA ALEXANDRA 
Svvecorum, Gothorum, ^Vandalorumque Rcgina; 

IIIudrilTuTUs Viris Dominis< 

Comite CAROLO FLASCO Sapicntum Judice, 

IVA K r ALOYSIO BENTIVOLO ) 
Marchionibus ^ RASPARE DE MONTE ; 

Hujus Alma: Univef^tatis Modcratoribus , 

Una cum Magiftratus Sapientibus, nempè 
fACOBO MINIO RONCHAGALLO 
j. C., & Leélore Publico, 

ALOYSIO A* FABRA Phikdoplùai^ac Medicinac' 
Doélore, & Lcélóre Publico, 

JOANNE BENEDICTO COATO 
J. C. & Ledlore’ Publico, 

A L E X I O S U R C H I O 
JACOBO A’ MON EX;} S, 
CAMILLO RICCIO,. / 
HERCULE SIVERIOv' 
JOANNE FRANCISCO , ALOAROTTO , 

Et VALERIO BOTTICmO, 

Enixis ejus precibus annueat'rbu&, 

JEre proprio ABAVO £ijo optiirè merito- 
Pridie Nonas JuUi Auoo ab Orbe redcmpto* t 
M. DCCIII. 

P. 

. . 

Pertanto, à £ne a illuflrare, e dilucidare, quanto 
£a polTibile , tutte le parti- contenute io elTa , m’ appi- 
-1 gliarò 



8 ( Cotneotariò ' ^ 



gliaròqni ruiT^uentemeate à ruminarle , e ì porle a! 
confi-onto de’ Tedimonj, per così di maggior verità coni* 
provarla . ^ 

Mà perche occorre iàr menzione', in molta- parte, de*' 
gli Anteceffori d* ANTONIO MUSA, e della Confpi- 
cukà di iiia Famiglia prima di far pàflfaggio alla fpie- 
gazione della Infcrizione , mi perfuado non elTere cola 
vana, ed inutile, &r prima parola dell’Origine, e Cro- 
nologia della Cafa Brauvoli , per così più fintamente 
avanzarmi nel proflèguimento dell’ Opera « 




DEL- 
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DELLA ORIGINE , £ DISCENDENZA 

DELLA FAMIGLIA 

BRAS AVOLI 

I O non volgo T occhio sh le carte de noftri Stori- 
ci , di qualunque fècolo lian eglino , che non m* 
incontri m lamenti , e querele intorno alla trat 
curatagginedegli Antichi noUri , in lafciar memo- 
ria delle Famiglie pih riguardevoli della Patria . Gerva- 
fio Ricobaldo , Peregrino Prilciano, Mario Equicola, 
il Minorità » Jacopo da Marano , e per lalciare i Co- 
dici manoferiti , il Sardi , il Pigna , il Giraldi , il Gua- 
rini, & alcun’altro degli efpofti à pubblico ufo , per via 
delle Stampe; tutti rampognano quella milèrabile con- 
dizione di que' tempi . Incolpiamone ciò , che vogliamo, 
le everfioni, le peftilenze, gli incendi: ne avrà fompre 
gran parte la noncuranza degli Vomini poco amorevoli 
della pafterità . Certamente vedrebbonfi ( fo ciò flato 
non fuflè ) menzionate negli Antichi Annali certe Fa- 
miglie di cofpicuità memorevole , e -di indubitabile an- 
tichità, che ora fono air ofouro delle loro origini , e di- 
foendenze . 

Non è però , eh’ io mi atterrifea punto nel afliinto , 
eh’ io mi fon prefo, nulla menzione trovando negli Anti- 
chi noflri Scrittori , della Famiglia Brafàvoli , la quale 
con i titoli d’ antica, virtuofa, infigne , riguardevole, 
onoratiffima , e nobile, viene dai più recenti Scrittori , 
come vedràfli, appellata. 

Non mi farei però mai perfuafo di dover ricorrere à 

B Scrit- 
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Scrittori Oltramontani intorno ad una Famiglia y che 
da pih di cinque Secoli in quà , chiara non meno in Ar> 
me , che in Lettere , aligna in Italia . 

E pure trattandofi della fua Orione illufl:re,io la tro- 
vo derivata da Wilbrando Conte d’ Halremond , che 
infieme col proprio Germano Ludolfo combattè à favo* 
re d’ Enrico Leone Duca di SalTonia , T anno ^ 
giufta la teftimonianza dello Storico Alberto Krantio, 
^ib Kran parla . Z>«x autem ( i/ùji Henttiats ) cxntgregato tfx- 

tiusHifi.Sa. movit in Wefifhalìam ut exteftmnéirn qui fiarent |rò 
xon.lib.6. Colomenfi. Frserat Ducal^s Aàdpbus Holfatì^ Comes y& 
c«p-i9- Scovemhourg jiiius ejut y qui apud Demyn eeódit in Acìe 

Aderat Bernardu» Comes de Kaceshouxg , Bemardus Comes, 
de Mdelpe ( qui veì folus > alits à Duce deficientUruSy infide pes>* 
manfit) Gumcelinus Comes de ZuwerinoyLudoIpbus Comes , 
& ^tlbrandus Frater de Haìremunde , «r pugnarent cantra 
Arcbiepifcopum Colonìenfem . Bt qui illi adbtererent erant Si~ 
mon Comes de Tekenenbourg , Harmanus Comes de Ravenfi 
herg y Wideìàndus Comes de Xvvalenberg , & convenerunt ju^ 
xtà Ofnaburgum . Congrejfi autem ftmt in Halrefeld y & mtu 
nus conferentes fortijfimè diù pugnarunt , fed c^ere Wefipbaly 
Saxones précvalverunt . Fin qui il Krantio forra accenna- 
to Hiftorico efàtiffimo degli avvenimenti d’ Enrico , c 
della Saffqnià . 

Diverfè opinioni mi d affacciano circa la difcendenz» 
de Conti d’ Halremond. Molti li flimano provenuti da 
Signori di Mifnia> altri da privati di Safl'onia, ed alcu- 
ni da Cavallieri ,e Capitani d’ Ungheria, eBoeraia, noa 
mancarfdo fra tanti chi giudichi derivar eglino da No* 
bili di Fiandra . Qual fia la più propria , e l’ opinione 
più confentanea alf Hifloria è di là dal mio propofito 
i’ afferirla , e la rimetto à più difùfb Scrittore : fblamen- 
te, per ora oflervo,^ che ingiuflamente f}X}gliato Enrico 

del 
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del fuo vafto dominio dalUmperadorc Federico I. fopra- 
nominato il BatbarofTa T anno 1177., ritirofli nel Con> 
tado di Brufugie t mifero , & unico avanzo di Tue gran- pi^fro Mef* 
dczzc, come nota lo Scrittore della vita di Federico. /ìa invita 
Jvi r infelice Principe , per alcuni anni , afliftito da 
Ludolfb , e ^librando Fratelli Conti d’ Halremond , 
duci tra più illuftri, c generofi Cavallieri, chefrequen- 
taffero la fua Corte, potè Enrico agevolmente ottenere 
r accennata vittoria in Halrefèld contra Filippo Arci- 
vefcovo di Colonia , eccitato da Ulrico Halberftadenfe . »/f. 
r anno 1180., per fède del medefimo Krantio. ^ca^9. ^ 

Altro di là non flsà intorno à Wìlbrando : il reflan- 
te tutto riporterafli in Italia , d’ allorché portatoli à Fer- 
rara, per trattar forfè con li Marcheli d’ Elle congion- 
ti di Sangue ad Enrico, qualche accordo in sì calamito- 
Ic avventure, volle goderne la pregiata Cittadinanza. 

Ch’ egli ne fullc Ottadino fin dalKanno 1185. che 
vai à dire fin lòtto il governo di Guglielmo Adclardi 
Principe , c Signore di Ferrara ) chiaramente fi prova 
da Scrittura autentica menbranacea trovata già regillra- 
ta nell’ Archivio maggiore della Serenilfima Republica 
di Venezia, e di là raccoppiata in forma autentica , do- 
ve , trà diverfi nominati , fi legge — J^oei indultum jdn 
imperi tri pojiulat etiam Wiìhrandus Straten , e Comitihtf de 
Halremunae Chh Ferrarti . Tutto il contenuto è , per 
quanto fi può fcorgere , una fupplica d’ alcuni Ferrarefi 
al Senato , per il privilegio di certe Ellènzioni nello 
Stato Veneto graziofamente , perallora , concedute, con- 
forme fi comprende dal relcritto d’ un tale Zàri Confal- 
vo, fcgnato lòtto li 6. di Settembre 1185., elTendoDo- 
ge Orio Maftropetro, oggidì Malipie ro. 

Nè può dubitarli che il prenominato ^ilbrando det- * 
to Stràten non fia di quei ftefli Conti d’ Halremond no- 

B z tati 
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tati da Alberto Krantk), mentre ancora ci6 viene fta* 
chJ^'„J^'bi\mcnte confermato da Giorgio Fabrizio Chemnicenfè 
Ulufi. Ub. e.con le precilè parole . Domini enim de Straten Comtatum 
f-847. 4e Halremund novìsjinibm ampliar unt . = 

Centra fegnavafi il valore di quello calato dal nome 
Straten , Ibvra del quale non mancherebbono riflelTioni 
dottilfime j Peròche s’ egli lì confiderà provenuto dalla 
Germania Inlèriore, certo è, che Straten nel dialetto Fia- 
mengo lignifica Strada, e tale lignificato indica genero- 
li tà, e valore in chi può vantare di farli llrada , ed aprire 
Liu. Li ^ varco à gli altri in dificoltolè imprefè , nella guila che 

y.ci d’Aruntc rapporta Livio . Prtejerat Aruns Tarquinius ji^ 
lius Regis . ipfe cum legìombus fequebatur . In ogni al- 
tro Idioma lo trovaremo Icmpre lignificante proprietà 
gloriofilfime, di Milizia, di Guerra ; ed i fuoi derivati 
Strategia, Strategns , Generalato d’ Arme» 

Infegnc di Capitano , c Capitano d’ ElTercito. 

In qual modo , e per qua! cagione fi commutaire por, 
col tempo , il cognome di Straten in quello de ^afavoH, 
tralalciando alcune opinioni fuggeritemi più dal proba- 
bile, che dal vero, cioè , che Wilbrando dòottcnneflè 
dalla dimora da lui fatta, per qualche tempo, in Brufvi- 
ge Contado d’Enrico Leone, m’ apiglierò alla più certa 
Tietro Zef fuggeritami da Pietro Lcfvandcr nel fuo trattato deSom 
ira y ^ ^fm^e Patritiìs , il quale fpiegando loStemma 

supTtÌ " gentilizio de’ Conti d’Halremond così parla . Gentìlitium 
Stemma Comitum de Halremunde babetur Columba fupervo» 
lam prunai cum appoJitaepig;rapbe : Al/e^eit Wejffe,boc efifem^ 
per candida. 

Il quale appunto è il medefimo de Brafavoli fecondo 
che apparilce dalli Scrittori , anzi dai Marmi ifielTi , à 
' cui poi in prògreflb di tempo , furono aggionti i Gigli, 
dono di Francefeo I. Rè di Francia ad Antonio Mufa » 

U 
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fi'quali grandemente adornano , '& inalzano queftapro- 
fapia, come il Rè Atalarico fcriflc à WiUia Conte 
Patrimonio. Dona regalia, ^ttamvis parva, fuhlimant .ÌAìt 
di qucfta parleremo altrove. 

Fer la qual cofa certamete credo, che da tal Infogna gen- 
tilizia , invece di Straten, per meglio accomodarfi all’Ita- 
liano , fi cominciafTe à dire Brajavolà , cioè Vola Brafa , 
quali, (apra Ai JBr^, che talmente nel dialetto noflro 
s’ appellan le Bragie . Così dichiarali nel fìne del terzo 
-Toma della Ferrara d’ Oro, in ifpicgazione dell* Arme 
Brafa voli . V Arme de Signori Br favoli Ferrar e fi , Bragie 
acceje. Colomba bianca con Ramo a Ulivo in bocca , volante 
fopra dette bragie , in campo a^X^rro . 

Non è dò fuori del credibile, in vcnin conto, ^pen- 
doli benìdimo quante metamorlbli fieno anticamente ac- 
cadute , e giornalmente accadano ne Cognomi delle Fa- 
miglie. 

Con evidenza maggiore tutto dò li comprova, e con- 
valida da piò Scritture autentiche , che di valididimi > 
ed incontraftabili Teftiraonj Icryono à qucfta Famigfia. 

In un Inftrumcnto di Rinunzia rogato Pietro Pinccrna. 

Notare Ferrarcfc li io. Gennaro 1367. Ind. 5. li tiovz, fnArchh. 
Ser Alberieus Ùc. rennntiavit , & refutavit in manibui Do- 
minte Arlixite jilite tjuondam Gir ordini de Baccaneis de Maf- 
fa Superiori , & Uxorit Jacomini di^i Sitate flii quondam }-cert^ 
Ser Andrioli de Brafavolìs omnia Jura étc. 

La parola Strante io la ftimo alterata per errore dal 
Notaio , in vece òà.Straten,.^r la poca prattica della pa- 
rola Alemana. 

Mà piò chiaramente in altro Inftrumento di Confèf 
fione dotale rogato Silvcftro Colombano Notaro Ferra- 
refe li i&. Luglio 1426. Ind. 4.checomincia nel titolo, ,42^.’ 

DomittéC Magdalenée jilùe Bonamati,Uxorh Jacobifliì P etri ter. 

Stra. 
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Scraten de ErafawUs &c . , indi nel cor^ dell’ Inftrumefl- 
to fìegue, Petrus filius quondam Jacommì diSii Scraten de 
Brafavolis ohlìgando fe &c. lo che fi conferma da altro In- 
flr amento parimente dotale rogato Pinamontc Bona- 
cofTa Notaro di Ferrara li 7. Marzo 1448. Ind. ii.,che 
dice, Dommkus fil. quondam Jacobi Brafavoli dUìi Stra- 
ten &c. ohlìgando &c. 

Pruove tutte chiarilfimc , ed autentiche , c fàcili da 
confrontarfi, di quefta illuftrc , c nobile difcendenza > e 
della lunga propagazione di quefto cognome , che à po- 
co à poco, andò ne Tuoi difcendenti in dimenticanza , 
nulla piò che Bràfàvoli appellandofi , co’l qual cognome 
s’è andata poi finceraraentc continvando per il corfò di 
molti fecoli, fènza aver mai intrommcfla T illuftrc Cit- 
tadinanza Ferrarefè , come dalla fua autentica Gcneolo- 
gia , che più lotto porremo, apertamente vedfafli ; pcrlo- 
che fino la firn, di Papa Clem; Vili., allora che inftituì 
il Centumvirale di quefta Città , degnofli d’ inchiudervi 
^frà le molte altre Nobili , e Patrizie , la Famiglia Brafà- 
voli, nella perfbna d’ Alfonfo , che morì in Novembre 
dcir anno i6z8. , -* ; . ^ 

Il Titolo de’ Conti d’ Halrcmond , non fi legge in al- 
cuno de Succeflbri à Wilbrando , c la ragione crederò 
fia fiata , per averne avuto il libero dominio Ludolfb Tuo 
Fratello maggiore, come nota il più volte citato Kran- 
tio, indi trafmeftb alli fòli Tuoi defeendenti nelle parti 
^Settentrionali . 

Certo è, che Alberico fuo Figlio. non l’ebbe, trovan- 
dofi in vari Inftrumenti il di lui nome con la difeenden- 
za sì di Wilbrando, mà fenza il Titolo della Contea • 
Con tutto ciò è ben cofii certa , che li Brafavoli ufava- 
no anticamente il Morione coronato sii l’Arme loro gen- 
tilizie, & ultimamente la corona femplicc , c lo com- 
pro- 
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provano i loro antichi Sigilli , oltre le Scritture di Gio: 
Bralavoli nell’ Anno 1626. , confèrvatepure oggidì dall* 
iileflà Famiglia. 

I tìtoli poi , con cui è fiata variamente nomata que- 
lla Famiglia, li trovo diverliirimi , moltjplicatì ne’ rogi- 
ti della loro Ca^, da 500. Anni in quà‘, c per eflere, 
come vcdraffi , tutti titoli , con cui s’ onoravano li piìi 
Grandi , e confpicui perfbnaggi, faranno chiari , e mani- 
fclìl Indìz)) di vera nobiltà, co^rme arteflano comune- 



mente gli Scrittori , 

Nd 1247. venne Icritta col titolo di Magnifica fcr Ste- 
fano ^ Mon Canaria Notajo F errar efr rog\ die \%.Juìii yfuius fcript. 
ove dice Paulus de Verona vendìdìt Fratrìhut de Bendedeit 
Terras pofitat in f andò Mafia Superìorìs fibt datai , & tra- chiiù ^ot. 
ditaf ìnjùìutam de anno 1247. à Magnifico Alberico Brafa- Ferr. 
vola fil. quondam Magnifici Wilbrandi Civa Ferrar ite &c. , 
e quello Titolo, che in altri Inllrumenti del 1400. , e i $00, 

A vede dato à quella Famiglia , non può che elTere di 
grado , dfendo il'mcdelimo , che ne’ Statuti di Ferrara 
approvati dal Duca Allbnlb li 1 2. Agoft. i $ 66. , e che van- 
no pubblicamente alle Stampe , fìi dato al Maellrato di 
Ferrara e precilàmcnte à Gio: Antonio Rondinclli Giu- 
dice de Savj , & à molte, e mole* altre Famiglie di pri- 
ma Nobiltà , che in quello li ponno fàcilmente veder re- 



gillrate : anzi, prima di que’ tempi, trovo negli Atti di 
Gio: da Valenza rog. 5. Maggio 147 J. ind. 6. Magnifico 
ér potentiViro Corniti Laarentio Stro^^tefil. quondam 
fici , & Cenerofi Equitis Di Clementif Givi Ferrante , ed in ^9. 
un altro del medellmo Notajo rog. i Janvarii 1 5 x $.ind. 
j. Magnificus , éf potem Eques D. Vgutiofih quondam Ma- 
gnifici, df potentis Equkit y Ù Comitis D\ Ambrojn de Con- 
trariif nobilis Ferrante , c della loro nobiltà non v’è con- 



trailo veruno. 



Altri 
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Altri titoli d* Egregio , Spettabile > Eccellente , 

Clarìjftmo f Antifpetto y Maeflro , Sere, Signore, c finalmen- 
te di Nobile, gli furono adoflatì ; con qual ragione , c da 
chi , lo vedremo . 

Mart.Lex. Egregio , fecondo T etimologia di Mattia Martino, al- 
Tbtlolag. J.J.Q jjon ci vuol indicare, che efimio , c fegregato dalla 
greggia popolarefca, evulgare. A gfegefeleÈìus ,àhctt^i. 
Con tal titolo leggefi chiamato Antonio Brafavoli nel 
^chi.puh.fxLO Teftamento rog. Giacomo licenzi Not. Ferr. gli io. 
lib.G. P- 7 - yigojìo 148 j. dicendo , Egregius Fifr Magìjier Antonius Bra- 
'*j4vo/4 fil. quondam Magtftri Julìanì Civis Ferr. de contro* 
fla SanEii Gregorii, cd in altro rog: Giacomo Savona li g. 
Novembre 1 501. fi parla così di fuo Figlio , c di fuo Ni- 
... potè , Egregius Vir Ser Hierof^mus Brafavola fil. quondam 
S.ijii f j. Antonii de contrada S. Gregorii, & Egregius Vir Ser Joan» 
nes Br afavola jil quondam Juliani de contraria S. Romani Chef 
Ferrari<e ^c. 

Lo Spettabile, fh titolo onorato da Tcodorioo Impera- 
dore nel conferirlo à Sterno Conte del primo Ordine , 
Ca^oivcr.^^ rcgiftrando Cafliodoro,allor che dille: Hinc e fi quod 
1. ep. 18. fpeSìabilìtatis honorem qtiem Militùe /udore deterfis jujia de» 
putavit antiquitas ypréefenti tibi autoritate conferimus . IBra- 
favoli furon così appellati da Emiliano Emiliani Nota- 
ro di Ferrara li ax. Maggio 1528, nel Teftamento di Gio- 
vanni Brafavoli: e che fbft'e titolo dato alli nobili lo ve- 
diamo in un Inftrumento di compera ro^. NicolaSavona 
Not. Ferr. 4. Marz- 1 Ind. 5. ove d^\ce,Spefìabilis Do* 
minus Alexander Sandelus jil. quondam Domini Ludovici no* 
bilis FerrariéC . 

Grand’ equivoco hà prodotto in alcuni il ritrovarli sii 
r antiche Sepolture de’ Bralavoli in S. Andrea di Fer- 
rara il titolo di così cfpreflo . 
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BRAXAVOLiE ET H^REDVM 
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fofpetta‘n<Ufr'4» vrf t c ^ e fuffè qn c fl o t i to l o una de- 
clinazione alle mecaniche. 

E pure chi' fièri che eflferidò quélK Antonio flato 
Dottore .( come yedrafll nella Geneologia ) usò.JJ;Vero 
titoladcl proprio grado ? Che vuol dir altro il titolo ài 
Maef^ro, che Dottore ?' Là dcfve in S.' Luca leggefi di Cri- 
fto Sótientem in medio Dofìorum^ legge T Ebreo Haitalba- 
nìm,i^Ji Magi^t^ani'; coriie là 'vcif^iwite <K Gio: Batti fla 
Gionà tcflifica . Egli è norne di gygnde onoratezz^i , & 
•lil » C cfti- 



i ■ • 



Iur. e> 
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fumit qutfquts Magtfìrì mmcn accepnìt , quìa hoc vocabuk 
lum Jemper de peritia venti , & in nomine cognofcitur qtùdjk 
de rebus éeHìmandum.^lì^Yi s’ appellavano i Medici , & I 
fuf dicenti particolarmente , c sù le antiche Sepolture ì 
sì di quella, come d* altre Città, è fàcil cofa vederlo. De* 
noftrì non ne rapportarò alcuno, perche fono proflimi,6c 
il Guarini nel fuo Compendio Hiftorico ^cHe Chicle I 
moltifTimi ne regifìra :I1 dottilfimo Francelco Arili nel^ 
la fua Cremona titterata cene efponc lotto F occhio vari 
di quella fcdelilfima Città , mà principalmente queliti 
del nobile ClearcoCavalcabòcomprelbinquellitermini 



Ut.’P. u 



Caualcabpuij ' I C. Kob. Cremon: 



OJfa:MagJijirì Ckarci 




M.CVIC. Mb. Jumj^ 



£ ù conférma ancora con Y altro* 



- 1 . - 






Hìc reqtdejett in fMcr 



) 



hjlmuam AU éV* 
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^deUa Bobilti di codefli due Per/ònaggi oon v* è luoco 
4i,fiir contrafto., \ 

^ 1 Medici puie così tal* ora appellavanfì . HercoIeBen- 
Cìvoglio indirizza la Terza delle fue&icire à Maefìro Am- Sat. |. 
toM» Mufat e non lo chiama con altro titolo: anzilotro* 
wa in quella Fanùglia addolTato à per&na di fnh and* 
perochc n^li Atti di Jacopo de Vincentiis ro& 
jo, Aug. 148 j. vien nominato uit Girolamo con titolo ^rchip$A. 
di Miurftro . AL^ifìer Kcrot^mus Brafavolus ^ c queftofìi Fen G.L 
Qottore di leggi, come nella Cronologia potrafli vede- 
tc. Dal che chiaramente oomprendefi non ellère il tito- 
lo di Mapfiro d’ alcun dilcredito ,.e dì degradazione , ò 
decadenza veruna dal grado di Nobiltà . ] 

In quanto à i Titoli. d’ AMtifpettOy Sìgnorf, 

Sfrc f . r Mfjffrf , co’ quali alcuno della Cafa Brafavoli è 
intitolato, mairimamente ne’ rogiti di Pietro Pincerna 
nel 1367., di Pellegrino Albertini nel 1490. ,d’ Emilia- 
no Emiliani nel i$i8. , di AlelTandro Seniore Facìi nel 
,I538 .,.c d’ altri molti^uni antichi , e dì mezz’età, non 
,lF’à dubbio alcuno , che tutti fono Nomi di lode , c d* 
onore dalla fomplice antichità adoperati , che di titoli 
tanto, non fi nutriva : ' anzi il Sere , e Mej^re fecondo Gafi jf^top. 
paro Scìoppio rapportato dal dottifiimo Francefe, noaAfrn.ix.or(f, 
men che Italiano, Egidio Menagi© vien così interpreta- 
to, e derivato etimologicamente da *y/g«orr, là dove par- 
la del G.N. e del N.N. Ex latino Sentorquo Gotbi prò Dò- 
tnìno ufi fuertmty Hifpam L in N. converfoy feceruat Sennor , 
fivè ut ipfi fcrìbunt Semr , ex eo pofie^ Itali Signor , Calli 
^eìpfleur i ,undè porrò nata funt y SeotHy Sety Mi/fèr , Sire, 
e Monfieur , ed il Ferrari eruditismo indagatore di que- 
ile origini Io fa derivare da Sire , e Sire da Seniore . £ 
icorgefi pienamente , che il Sere s’accordava co perfi>- 
naggi nobili da.un Infirumento rog. Bartofomeq pii ve* 

Vi C % ilri . 
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, finii li. Gennaro 1517. In<L 5* Nobìltt Wr T^hmd) ét 
Itb F. ^'Vtcedomtnh f. tj. honorandi viri Ser Ludovici de Vktdomittif 
ar,n. ifio. Notorìi Civis Ferr. de cotitraéìa *S. Romani major arinii 15, 
fjr. 18. ^pj-^ nohìlis vir afjervìt , c dalle Scorie di Gio: Villani , 

i^iilan.lib 8 detto anno i i V'miTjanì prejono per for^k 

t .?p. 105. di loro navilio la Città dì Ferrara la qual era della Ch'fefk 
di Romay t cacciarono Mefler FranrefcodaEfli > e aneòrà 
da ciòcche fcrive la Beata Cat carina Vegri da Ferrarti 
detta da Bologna , nel fine del fuo libro delle Spirituali 
Battaglie. Al tempo , die’ ella , della nojlra Reverendijjimk 
Madre Sor T adìa Sorella de Meflèr lutar co de Hi Pii tircaU 
anni del Signore Mefiere Jefu Cbrijìo t45S.,fiimandofido> 
gno quello titolo d’ appropriarfi anche à Crifto inedefi* 
irto maggiore d’ogni lunana nobiltà. 

Con titola di Nobile y Eccellentiffimo Amplifjimo >, 
natoy Spettabile , Solerte, ed Infigne leggonfi varf perfo- 
naggi di quella profapia, e principalmente Antonio Mtt- 
fa in un Inllrumento rog. Galeazzo Schivazappa li 9. 
^Maggio 15J4. Ind. 7., ed in un altro dello lleflò Notaio 
li 7. Ottobre 1544. Ind. ed acciò fi rifflctta allaquà- 
lità de contraenti, per dar piò voga à quello titolo dì N<k 
bile,rcgillrarò qui le preciie parole -del Rogito . JHufiris 
Cornei Hercules Senior de Contrariis invejììvrt Nobilem , <JT 
Excellentijfimum Artium y Medicinre DoHorem Pbilofth 
pbumquè egregìum y & Pbyficum Ducalem Domtnum Anto^ 
niunt Mufam Brafavolum fil. quondam eximiì Pbyfici, Artium- 
■què , & Medicin^e DoSloris D. Francifei Cwìs Ferraris de 
omnibus, & Jingulìs &c.^ 

Più antica è ancora T altra Inllruniento rogato Ami-^ 
ghetto degli Amighetti Not. Ferr. 7. Julil 1354. Ind. 7. 
ove dice. Nobìlis Vie IFeronymut f. Alberici Brafavolte Ci- 
mi Ferr. Così pure con il titolo di Contea lo leggo negli 
Atti di Francelco dalla Pellegrina Not. Ferr. 14. &t- 

tembre 



I fiiWftSuVà^dciri ,Bàd)a'ài 

I Norantola, e fo^ quefte le fue parole. Revelen^/fmur '»,*’vT 

, 

, fto/ic a gratta Archiepifcopus Sanffté Severino , Eptfcòpus Vo- 

I Mfrraue^s , Ptocntvror RezerendìffM Domini jintortìi Ma- 
I ftiam de SairtoHis ^^jitfdem Sediì gratta elcEìì Bpìfcó^ 

Theanenjts ér Ah^ddiik Konnontula perpetm t & digii/É^i 
, ‘Comendatarìi , ìtr^ejfftdt cxctìhntem ArtiuM , (*)* Mediante ^ '*• 
^^orem D. EqnhM ''^Mtonhm 'BraJadoTdm. jìì. auoridam ‘ 
amplijjimi , & exìmìì Artium, (ìé Medicihd Do^oÀ Ù^CÌ- 
ittitis FrahtifeijCivem E^arhe /' vj 

Dalli liumerofiffitììr Riigiti adunque dY t)iù di dcftcò 

fWtìtaj-dWèrcnti da ifle^etfnfi, e confidenti , di ali nM 
scorre far qui rcftdTi riùfccrata , non folamente fi ceffi 
l^cndono Ir Titoli, rPtml'tfgj, 1’ Antichità , e Ìa7olJ 
tinua Cittadinanza de* Bralàvoli in Ferrara , màancoM 
fi vedono Icopcrtamcntc l^ Tenute , li Feudi , c li B^- 
m,che poffèderano , &t>ra ih parte pofledòno nelBon- 
den<^ Contrapò, Baura , Novo di Carpe/àna , Stella* 
ta. Cor lo,. Belriguardo , Savenuzzo, Barco , Cella y 
Recano, Lagofeuroi; Fofs’alta,. Campo del Péro, La- 
gufccllo, S. Lazaro, Mafia Supcriore , Codigoro,&ia 
altre Terre, e Ville del Ferrarefc. 

Si feorgono ancora li Edifici, e Cafe da loro roflc- 
dute in Ferraraynelle Vie di S. Spirito,. S. Rocco, S.Bc* 
nedetto. Corpus Domini , Cappuzzolli, S.MariaiaVa* 
do. Beccarla Nova, Giovecca, Contrada della Paglia, 
de Sabioni, S. Gregorio , S. Antonio Vecchio, dov* era 
Cantica Cala Brafa voli , S.. Apollinare , S. Guglielmo, 

S. Pietro, S^ Martino, S. S|efiàno;à S. Vitale, àS. Ro- 
mano, & altrove, in alcuni de’ quali Edifici, fin oeei- 
^ , appare l’ Arma gentilizia de* Bralàvoli in marmo : 
Giullamcme perciò alla memoria de’Polleri lafciÒ fcrit* 

toil 



to il ^celejxe C^o:.Ba^% Pigiu;nfU*P^.l{)C4Ua4 

^ )• J . 2" L3- ^ •*' ’ "■ ‘'^'"'■ 

f.^ \Cuf fmt QpeSfAgfctt^ & JEjtCi v„/ 

-‘ ' TcSiis fupffrèis téieres. . . 

Onde con ragione s*erpref& Aatoaiò Mu(a quando 
nella yica di Giesìi Cnril^ da lui .Icricta , noa eCccPi* 
tar egli la. Medicina , che per puro,de^deriq di ;Cari^^ 
Ub. 4 fHb parche colui , JaS cui vita uffendo , dc^Chri* 

iuit. (lo, m bà provtduto in modu^ ^ che q^cìiamentc putrii vipt- 

' n fcnia incitar P Arte . Vi .*. ;. .v ^ 

Di quanto^abbiam detto fin ora fimno aperta tefiinoQh 
nianza ^li Infirumenti , eie Scritture autentiche d’mnu- 
inerabili l>7ocaj rogati in varj tempi , con&iyate daihi 
Aéfia Famiglia » e r%ifirate nel pubblico Archivio dsV 
la' Città; dalli quali Indrumenti ^ Scritture >. e, Memo- 
j:ii.e hb apprefe’lc IUuflri, Famiglie congiontc per affinità 
con U Brà/^voli entro il quarto ^ado neUo Tpazio dicijn- 
quecènt’ Ai^, chc godono la Quadinanaa Ferrare^ « e 

.n'‘ry . i- . ■' f-i- 

> , , - . ; ii il', i >■ <i-y 

. Alfieri : V • ■ . 

' 'Ahdfeafi , • • 

Atjofti 

Barbani di Parma , 

Bonfìgliolidi Bologna 
Beccar! 

Bendedei 



Brutturi 
Boiardi 
' Berni 
Bonacoffi 
Bonlei 
Braocaleoni 



I 



^rulàxitim 
Bordlocchi ' 
^ : Calcagnili 
^ : Canani 
Canonici 
: Catti 
Ccftarelli . 
> Cocapant ^ 
V Conofciuti 
’i Correggiart 
*' CoftabiU 
^ Contughi 



]::,S 



Contrarii 



Cagna* 
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x’-Cagnacàni-'' ' ] •t' * V 

5 Fiafchi ■' C -t;. il r;. 

Foi^tani- ' 

Fabiani - ’ : ’ v'' •» :•* 

Fanti 

Fachini di Mantova 
Felini • - ' > 

Garzom • - - ; : 

ciGiraldi^. .• ì.'!: 

Gregorj ■ \ 

•J-'GiliòE 

trrGnoli ' '■■ ■• I • y-i.- '• 

Gualengi^ ' ' ì:.w J 
f^^Guarini - 1 ' • 

' 'G hi rlinzonidi Moderna 
Ilìnardi ; - 

- LoUr r;.-:- • . 

-i'Laveznoli '' ^ 'i 

• Montachidi ' ' > 
Moncecvcoli ''•< 
Monteccatiid • 

. Mori 
Maggi 
‘•Maliardi 

‘MaIaguccidiR.fg^ ' 
Muazardli 
' Manfredi ' 

Maranzi * 

Negri 



■ .NÌgrenj'-‘ 

Nigrifoli' • • ' 

f Narem'^: ' - r ■ ' * 

'■ Pircèti ’ 

Pèrondplx' 

Pigna ' " ' ■ ' / 

Porta-'- ' ' •'.• ; ' ' 

- Rafuri 

' 'Roberti 
'■ Romei ‘ 
^■'^'Rarpoili-*' '■ ' ' 

^ Riminaldi ‘i - r-'.'r. * 

• ' Rondoni ’ - - ■ ' ' 

Ro^tti' ' ' ’ ' ' 

^ Santi > i ‘ • - 

^raèéni^' ^ f ■ 

•^'^ISìiùbtldi da Oftffló i ■ 
■' SiWeftri'-' -* r ' • 

Scanaroli ' 

Tolomei 

Valvafori dclFrhiri 

Veglia- ' * 

'•Vifdominl '' 

•' ZaiTfbotti' 

^ Zavàglia - 
Z^rbinati 




1 \ 



Non fblo con i^gnardevoli Paréntele', ancora con 
esercizi contìmii di Lettere, e d'Annì ha tèmpre qu«. 
Aa Famìglia conicrrata l'antica nobiltà j imperoche ol* 

tre 



f •: . 



»• 



> 



•'.ri 
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tre li gradi miliuti.. Che molti di queftaCitfil vantano, 
frequenti fono rtate c fonò le Lauree Dottorali , che 
rifplendono in gran numero! per tutte le Scienze^, ali- 
mento della vera , c prcgiat^ile nobiltà, giufta il detta 
luuenaiSat. Nobìlftas fola ejlyatque unica Vtrtuf . 

SMb-i.vcr. ^ parliamo della Teologia , non v’ è Scienza più no-- 
bile di quella, che, immediatamente, come fubordinata, 
dipende dalla Scienza medefima dello fteflb Dio , e lo 
Tùrro Crf-teHifica il protettore della Cavallcrefca, nobiltà Pietro 
^'^”j^[^'Crefcenzio nella. Corona della nobiltà d Italia . 

Se difeorriamo della Jurifprudenza ella è l’organo del- 
le Virtù , la compagna della Teologia , la Scienza delle 
iWi Scienze^ c il compendio della Filofofia Morale , focondo 
Wpr fovraccennato Crefeenzio , c per parere del Caffanco. 
f onf. 17. Hfq-, Se della Medicina, ella per la Tua antichità , ed»cc- 
cellenza va del pari con la Jurifprudenza, anzi dal Bar- 
bazza s’antepone »Ua, Legge, benché dottamentòil Qaf- 
Barta^./Hf.faneo ne loriprqi^la> . Sedatore di Parigi i^drea^i- 

cltrtc.de raqu4lo,..c Mpnlignpr Botèro la collocarip^ fra le Scitn- 
cSpioze, cl’Àrti, che genei^no, confervano, cd aunaeilta- 
cU-tS- no la nobiltà, Quindi.è , che molti eccellenti in-qliefl:’ 
Arte, divennero Ordinali, Vefeovi, Senatori, Conti, 

Ora in quelle tràSciutizefingolarmente oltcnta «fa- 
miglia Brafavqlu cothe' piùf oltre ji vedrà, Vorafoi rtri, 
ed mfigni , fan^fi perche Stampe , e *per gl* onori coAfè- 
riti in premio deJ Icffo .valore, fino à i giorni prÉ^èttÓifo- 
pra della quale,,. per acConfqntire à perfona anwea , & 
autorevole, appoggierò que’i due veri! in encoqak) alla 
. ji f. Città di Ferrara compolli da Giulio Cefare Scalligero. 

^ ‘ A^fCa ol >1 noH 

Jn2f»Ì4~ , a\ide^t pedone , pr^fitff rnanm i ^ i \ i ^ i * i 

I quali (Wdpttjlgm'J Moidignoir 

. delle 
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ielle Sdenze nell* età fua, furono, con un puriffimoAna- 
grai^, ridotti nel prelcnteiinàco sii la Famiglia Brafa< 

Tola. 

Vtvida jam Ot'hi Progemei Br afavola lucety 

Nomen cum totìs ponh in Afra Patii . 

Sendo che dall* anno 1 1 8 5. , da che allignò in Ferrara 
quefta Progenie , fino al prelcntc giorno , fi pregia dì 
venti, e più Laureati in varie Scienze fàmofifiimi, l’uno 
dopo 1* altro, lènza interrompimento veruno i Quatro 
Conti, lèi CavalHeri di Crocx , c^to Capitani tllufiri , 
tré Governatori , tré Ambafinadorì à diverfi Potentati: 
lèi EcclefialKà, trà quali un Beato, ed un Velcovo, e 
moki akn Vomìni eruditi , e politici di gloriola memo- 
ria , come nel prolèguimento del Conaentaiio fi Icorge- 

, e di tutti infieme fia d* vopo elclamare , come il Ré 
Aralarico Icrivendo al Senato Romano elclamò . ^id 
tnìm gencroftus , quam per totlìttcrarum Proceres habuìjfe ma- 
joreiì Nam fi inveterata y & per gema duUa tùvìtia nobiles^d!*o^o.tik. 
facìttnt ; multò magis prafiantior eficujuf origo tbefauris 
àentia locuples invenìtur. Anzi fìl lèmpre proprio de gran- 
di Soggetti di quella Cafii pofporre alla mia virth tutte 
le ricchezze , ed ogni piò riguardea'ole nobiltà , confór- 
me del celebre Antonio Mufa Icriflè Bartolomeo Riccio tBar.i{lc. ep. 
allor che M ulà avea data in conlbrte allo Storico Gio:Bat- fam.ub. 4. 
tilla Pigna una fua Figlia. O’ Deo , die’ egli, à quò fido 
cénciliata fiunty dtgnaf Nuptias ! Mufa meum Pignam Cene- 
rum fibi delegai Pigna Mufam Socerum babehit? O* pruden- 
tem Mufam y qm Vìrtutiy omnes opeSy nobilitate! {fi quata- 
men prater qua à Virtute profiàfeitur tdla efi nobìUta! ) tàm 
facile pofibabuit ! 

S*é poi quella Prolàpia divifa in molti Rami, che tut- 
ti però un fol Tronco riconolcono per origine . II Ramo 
de^ Conti d* Halremond rimalb col nominato Ludolfo 

D oltra 
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qltra i Monti , v’c notizia , che fiali in quelle parti glo- 
riofamente propagato ., mentre Lorenzo Beyerlinck no- 
ta edere fiato Vefcovo di Minden Città ne’ Confini del- 
la Safibnia , un altro Wiibrando d’ Halremoùd intorno 
à gli anni di Crifto 1450., c le Tue parole fon quefie. 
Beìerl'mk, Wilbrandus de Haihremunde lìluàri Familia m Reliiioue , 
yerb ep profftehatur illufiris ; ftiìt Abbai Corbienjif , & 4 Capi- 

Mini.f.ii^.tulo creatus eji Epifcopus Mindenjif , cttm jam piene v'tderet 
Ecclefi^e bona prinàpes vkiuos h/jnjìè , ac violenter tfnere, co- 
gitavit Eccìt^ jiira defendere . -/Egit igìtttr, cum eii , vetéU 
amidi , ut dejiFleitent ac tn}ujia bona Ecclefi»e refignarent . 
Cum verò ìlli parùm curarent , arma rem attentare vifumeji: 
Convocavìt Amìcos , -Ò* Civei , & cum eii de fùbjuùo deìtbe- 
ratum ejl; Ó* Alea foe/idter cecidit . Qmd enim Adverfaru 
fpontè agere detreSìabant , vi coa^i fune pr^efiare.. « 

Il Ramo fituato nella Germania Inferiore co’I nome 
di Straten hà fin* all’età nofira prodotti letterati, e guer- 
rieri infignr. Circa k letterati , nota Francefeo Svvertk) 
d’ un tale Adriano Strata le fèguenti notizie . Adrìanm 
Svvert. ìn Straten Brugenfti I.C. in Franconatu Flandrue Syndfcusipo^ 
Bel^ Urbii pr^efe^m j.ex>nfcripf$t Juvenii Norimbergée Ora- 

^ ' tionii Domtmca explanationem : Poemata ad Antico } , &prt- 
cei aliquot piai ; & aggionge d* altri due ancora . Jacobtts 
St ratini Soc. Jefu Teologai Antuerpienfis y ReHor Lovandy& 
Brugii F landrorutn , pietate , & concionibus dar ut . Opufeu- 
la pia varia futi popularibui tranfcripfit ; Aleditationes quoque 
latinai edidit . Roberti Bellarmini S. R. E. Card, librum de 
Arte Bene Moriendi , e latina Belgici traniìulit ; Item foH~ 
toquium Anima Tboma A Kempis : Declarationem proci- 
piiorum Artìculorum antiqua Romana Cattolica f dei Belgi- 
ci: Joannes Stratius Canonicui Antuerpienfu fcripfit Orationem 
Gratulatoriam ad Leonoram Caroli V. Caf. Scrorem GalUép 
Reginam , Typìs Oporini , & Antuerpia apud Craphaum 1530. 

Circa 
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Circa i Guerrieri, sò, che nell’ AlTexlio di Lucembur- 
go trà li Reggimenti Alemani di Baden , & Autel tro- 
vavafi ancora quello di W ander-Stratcn, i quali dopo la re- 
fà della fudetta Piazza li rapportarono di guarniggione 
>à BruflèUes, come poi fi avverrò, partendo eglino di co- 
là per Lovanio li 9. Ottobre 1684. 

' U Ramo dilatato ^ia Germania inferiore à Genova, 
eifendo nobilmente fiorito per molti fecoli in armi , 6c 
in lettere , fh trappiantato da Carlo Strafa in Ifpagna , 
'dove pur oggi fono il Marchefe, e la ContefTa Strata , 
congiondiTimi del Marchefe De los Barbafès Grande di 
‘Spagna'. Il detto Carlo tanto s’ avanzò per le fue rare 
prerogative nella grazia del Rè , che meritò averlo in 
•cafa propria à pranfb, e quelli fh, che nell’ anno i6zo. 
unì la Aia falcia bianca datagli da quel Monarca allar- 
me de’Brafavoli, in fogno, che li Strata di Genova, & 
i Brafavùìi di Ferrara fono l’iflefla Famiglia , benché dì- 
'vifa, per la qual colà il medefimo Carlo volle fovrapor- 
re il motto Unìtat all’ Arma fua gentilizia formata di do- 
deci Gigli in campo azzurro , con la detta sbarra bianca 
nel mezzo, cortforme da Relazioni veridiche , & auten- 
tiche di Genova s’è riccavato . ’ 

Il Ramo , che s’è fatto grand’ Arbore , radicato in 
Ferrara, fin oggidì produce nuovi germogli, e vive nel 
.Signor Renato Gaetano del fii Pietr’ Antonio , giovine, 
che mantiene nel dovuto decoro lo fplcndorc di fua Fa- 
miglia; della quale ' ^ 

Un altro Ramo è pure trappiantato dal 1654. inqiià 
nell’ alma Città di Roma in perfona del Signor Dottor 
Girolamo, di molte nobili prerc^ativc arrichito , come 
nel Comentario dell’ Infcrizione divifàren» . 

■ Qiiefta diramazione la teAificaX oltre '’li. InAromenti 
•autentici , che fi rapportaranno à fuo luoco.) il P^Da- 

D z niello 
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niello Bartoli della Compagnia di Giesììi , Vomo infigne» 
per il (àpcre, c per li moiri Tuoi libri nell’ età noftra Bh 
molò, (cri vendo al Conte ProfjpertyBonarclli dclla Ro- 
vere in Ancona fono li 1 8. Grugno r68j.,e la fuddcti* 
lettera da me veduta , riconolciuta , ed ora pofleduta » 
cosi favella — Se queda I^ct: Brafavoli di Roma Ha'» 
„ ò nò un ramo di quelli antichi di Ferrara coatànuato 
„ lènza interrompimento à fuccederfi fino à viventi og- 
„ gidi in Ferrara , c qui ki Roma , già ebbi à fare que- 
„ da verificaz.ione fin da alquanti anni- fa - e più oltre 
^^gg'ongc -- Rkordomi ancora d? aver veduti nello 
,, Studio del Dottor Girolamo* alquanti Ritratti<di que* 
,, Brafavoli fudi manieri , da quali hàlat- faa fucceflìo* 
„ ne credo da 400. anni fino al prefitte. Io nel cap.i.t. 
„ del terzo libro dell’ Italia hò filtra autorevole memo» 
j, ria di quel celebre Auto» Mufa Bfmfavolt , eh' era Ri- 
„ formatore dello Studio di Ferrara foKo il Duca Eneo- 
„ le Secondo l’armo 1555. , e come all* ora^fcrifiì di lui 
„ per debito di gratitudine,- attefa laca^one, ch’ivi ne 
5, ho comprefa, così ora godo di continuarla nc’fuoi po* 
,, fieri, bcnch’efli non* ne lappano nulla &c- 

Similmente il Ramo, che tiasfbrraatO'in nobiliflìnm 
Pianta fiorifee nell’ inclita Città di. Verona dal principio 
del decimo quinto Secolo, incui colà trafportom da Fer- 
rara in Perfbna di Pietro figlio di Jacopiao Brafàvolr« 
continua à produrre molti Vomini Uluftri ,. &: eccellenti 
in Arme, ed in Lettere, come dagli Archivi di quella 
Città , e dalle autentiche pruovc , che fiirebbe qui lun- 
go riferire bcnilfimo fi* comprende, c l’hò veduta in per- 
lina del Co: Pietro Luigi oggidì vivente,. onorata del ti- 
tolo di Patrizia Veroneife, e Ferrarefè ne* pubblià Elogi 
fregiati dello Stemma medefimo , che quello di Ferrara. 
Tutto ciò, cIk di quelle diramazioni s è detto,: reAa 

com- 
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comprovato ébk auttàtiche, e valide Scritture riUèrbatt 
appo le Parti come vedrafli chiaramente qui dopo > do> 
ve aggiongerò ima autenftca Gcneolc^a della difìxndeib* 
za di quella Famìglia^ per togliere ogni dubbiezza d ’af^ 
retrazione al mio ìcrivere, che fì. prote/ia diliiiierenàtil^ 
limo , & ingenuo fjx)nitore della verità, cosi in quella» 
come in qualunque altra\occali'one.' 

Parrebbe giulta colà lar menzione d’ alcuni pih cx>rpi- 
cui Perlbnag^ si Bell’ Arme , come nelle Lettere , che 
ii- vedranno ordinati nella dilcendenza qui annellà, e per- 
ciò nella* line dì quello libro vedraHène qualche novero; 
mà perche non- è mia focna lo fcrivere &oria dì quella 
Famiglia ,v tanto Iblo'dovendo parlare quanto porta il 
campo datomi dall’ Inlcrixione già mentovata lafcierò 
ad altra penna pù pcrf^ace inttapprendeme il carico^ 
(c mai delle Famiglie iHullrì di Ferrara Ha, che alcun 
buono Scrittore, con vere pruove,,prcnda à dilcorrerc » 
da poi- che il CavaUiero Marella , e quella per ingiuHì^ 
lima cagione, e molt’ altre Calè illunrì tralalciò, e dal- 
la morte Ibvrapprelo, non- potè inoltrarli coll’ opera Tua 
oltre i due Tomi già pubblicati. 

Egli è ben però vero, che con rocctfionc d* dìxirrei 
paragrafi di quell’ Infcrizionc,- v’inlèrirò,. dove l’oppor- 
tunità k> richieda, e il dovere lo'chiami', alcuni de’ piò' 
cofpicui Soggetti ^ quello Calàto,pcr còsi non deludere 
i'vantaggì di sì illuOre Famiglia, e l’arpettazione de gli 
eruditi'. Mà palTiamo all’ Autentica Geneologia,chequ) 
fi rìix>rtarà, quale è fiata fiìpolata per pubbEco Notajo 
In forma Juris Ótf, 



C 
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GENEOLOGIA AVTENTICA 
DELLA FAMIGLIA- 
B R A S A V O'L R 

I N NOMINE DOMINI AMEN .< Prdftntì puhlìc9 
Jnjìrumffnto cunltis ubique pateat evìdcnter y tffitno-' 
tur» y quod Amo à Natìvìtate fjufdem Donùni No- 
ftri Jefu Cbrifìi Mille ftmo jepthtgente^m tertìo Ind. 
,ri. die vero oliava memf$s OSiobrif y^'Ponfijicatw autem San- 
Sììffimì in Cbrifio Patris, & D.N. D: Clemifntis' Divina prò- 
vìdentia PapK Undechni anno teriio:' prdefentìhus D. D:Ja- 
cobo Provin^ialio y Antonio Sarchio y éf Hippolytho Pellicia- 
rìoy omnibus Apoffolica y & Imperiali Autoritate Notarns 
pablkify & Ci vibus Ferrarienfibus Teflibuf ad hoc fpecialiter 
rogata y ed adbìbitis ad perp. rei mene, prò Illu lirismo Domi- 
no Com. y & Eqoìte Palatino , ér Doiforè Pbyfieo Excel- 
lemiffuno Hierouymo jil, quondam Nobtlìs Viri Do^oris - Bar- 
tbolomai Brafavoii , & Illujìriftmis D D Renato Antonio y 
Carolo Ireneo , & Cafare Alexandro pradiSìi'D. Hieronymi 
Filiis kgìtimis y & naturalibus , nobilibus Romana , & Fer- 
rarìenfibusy & IlluIìrìJJimo D. Renato Cajetano po legìthnoy 
& naturali quondam Nob. Viri D. Petri Antoniì Br^àvoUy 
Patrìtio Ferrarìenfi y \pra££ìorum D.D.ConfangUìneo ; Can- 
tra qtmfq; in offitìo mei &c. Excellentiffmi D. D. Jòftpb Ru- 
ffa y Gratius Bracchbis , & Cyrìacus de Co^abììibus J. U.DD. 
& Cifves Ferrarienfes retulerunt infra fcrìpt am chartam yjeù 
fcrìpturam Gencologkam , qua incipit. Arbor Gentilitia Nob. 
Fam. de Brafavolis, éf dejinit Aprilis ièq%.ab ìpfifmet tri- 
bus D.D. DoFioribus prafatis exaratam , cum protejìatione , 
fc!( attejìatione ejufmodi tenoris , prout reperitur in calce y ma- 
nti propria fingulorum firmata y ad quam &c. 

^ • A 
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j.Lcgitima , & naturalis (ùccellìo 
Nobilis Familice de Brafàvolis 
' Ferraricnfis , ab Anno Domini 

I » • » 

Millcfimo CentefiiTio ’oétva- 
gefimo quinto, ufque ad mille- 
■■ fimum" fcpdngcnX^fìrhdr^^ tcr- 

tium inclufivè , ' ■ 







l 



V i ^ i « • \ 

Ubrandus Frater tx Comìtìbus de 

HalremundeCfrout apud jtìbertum Kra»- 
tìum in f£Ji. Sax. Itb. 6 \ cttp. 39.) prò Hen- 
rico ^ Leone Sasonetm 'Duoe Jin. fai. 1 1 So. 
pi^nator » '& xfiShr. F.erràriam pèiifeffus r C/w 
'..• l nnpJk LnerttiteFontanie Nob.Fer- 

rarien^iJbi Ali jo: Cot^alùi Not.Venù. rog. 6 .Sept. 
, <z\Z^.Jnd. Cuidoms de SabihnceBo 

. , V Not. Ferr„r<ig. %. ytd. i 1^0. Fid. i. ■ 
jtìbericnt Filius Wdhrandiy.èf Lucretùe Font ante ejns Uxo- 
^ ^ Jo: Melchiorh Papienfts Noe. Ferr. 

nv' ', i'12,1. Ind. 9. . . 

Joanaes FUius .Retici , tf IfabeU^e Sinibaldie ex Coatitibàt 
’ Montezarìi Nohtlir Auximano’ ejurUxoris. In AH. 
V Aibertmi Petrìboai Nat. Ferr.rogt^. ‘OHob. 1230. 
Ind. 3. 

Albericui F'tl. Joannìs y & Luci te RafuriNob. Ferr.e]uìUxo~ 
In aH. Petri Novelli Not. Ferr. rog. 1 6. No- 



r/f , 



vemb. 1287. Ind. 15. 



Albe- 
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’,Albertcut 7 Ptìti liberici , & AnM , cujMf iognémtH igno^ 
jindtrolus i rdtur ejus Uxorts. In Ali. Lancelottì Campii 
Not..Ferr. roj. ,9. Maii i.jio. Jnd..Z.t & in Ali, 
Vetri de Pìncernìs Not. Ferr. rog. io. Januarii 
1367. Ind. 5. Li Arebiv. Ferr. F. zi, 
par. 3. ad 4. 

y,acobmuf ,Fil. .jfptdreoU , if Eleonorée Cagnacin^e ^leh. Fer- 
rarien. ejus Uxoris. In Ali. ejufdem Pincerna ihU 
deviti in AB.Stepbanì à Montofutria Not. Ferr» 
^og. 19. JuRi 1315. Ind. 13. 

B^nut FJf. Jacobìrii > Alixite de BaccaneU F-erraAen. ejur 
iJxoris . In AFi. Joanttis à Curio Not. Ferr. rog, 
19. Maii 1411. Ind. 1$. In A^. ejufd .Pineernit^ 
<Sr in Ali. Sììvefìrì Columkanì Not. Ferr. rog. 6. 
Julii •1416. Ind. 4. , in Archùvo Ferr. Uh. A, 
n. z. ij^zb.' ad ZI. 

Dominicuf FU. Boni . Li Afì. Benedilii de JacoheìRs Nuotar. 

Ferr. rog. 18. Oliobris' 1438. Ind. i; ^ <Sf in AFi, 
ejufd. Silvejlri CoUwthanì rog. ihid. 

\Fttru( FU. Jacohìnì , & diUd AUxla ejut Uxoris . Li AH. 

X)ufd. Piucerme rog. io. Januar. 1-367. Ind. 15., 
.Ù io AH. eji^d. Coltmbant ibìd. ' 

Jacobus -ì F'd'ù Petrì yit Apollonue Majolùe'Ferrorien.ejuf 
Gulielmus S Uxoris. In AH. èjnfdem Columbanì rog. ibid.ftS 
in Archtvo Notarìorum Veronenfium ^ adquod&c. 
Marcbefmus ? Filii Jacobì , & Magd alena Bonamati Fer- 
Bellìnus % rarìen. e}us Uxoris AH. ejufdem Colomba- 
Domtmcus 5 ni rog. ùid. In AHHj^amontis Bonacojfe Not. 

Ferr. rog. 7. Martii 1440. Ind. w. In Arebiv. 
: , Ferr. lib. D. 18. 1460. ad 1^6. f& in AH.Petri 

de Balìarolis Not. Ferr. rog. 19. OHobris 1444. 
Ind. 7. Io Arcb. Ferr. Ut. C. n. zy ij^^^.adq^. 

Pona- 
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Donatu! 7 FìJiì Alberici TIL , Ó* Margaritte Roberti Nob. 
Hieronymus^ Ferr arieti, ejus Uxori! . InASì. Lane ellot ti Ca- 
pi Not. Ferr. rog. 9. Martii ijio. Ind. 8. ,& in 
ASìis Amigbetti de Amighettis Not. Ferr.rog.i^. 
Januar. 1355. Ind. 8. 

Julianus FU. Hieronymi , & Barbarét Cijiarella; Nob. Ferr. 

e'jus Uxori! . In Alìis Jacobi de MeleghinÌ! Not. 
Ferr. rog. 9. Aprili! 1432. Ind. io. 

Antonia! FU. Juliani^ & Angela de Vigrh Nob. Ferr. ejur 
Uxori!. In Alìf! Facij de Rhodii Not. Ferrar, 
rog. 5. Junii 1414. Ind. z. , & in Ali. Alpbonjì 
Rondoni Not. Ferr. rog. 8. Febr. 1589. Ind. z. 
Jaliànu! t Fìlii Antonii , & Bona , caju! cognomen igno- 
Hieronymu! j ratur eju! Uxori! . In AH. 'Jacobi de Vincent tif 
Not. Ferr. rog. jo. Augufli 1483. Ind. i. , & in 
Arcb. Ferr. lìb. G. Prima! 1484. \if8<^.ad 
Jeanne! Fil. Julìani , ér Francifea de Montecatini! Nobil. 

Ferr. eju! Uxoris . In Ali. Francifei de Sa^^is Not. 
Ferr. rog. 16. Januar. i$i6. Ind. 4.. , & in Ali. 
Jacohini Savona, Not. Ferr. rog. 19. Janii 1519. 
Ind. 7. 

'Hieronymu! Fil. Joannh , ó* Jacoha de Romei! Nob. Ferr. 

eju! Uxori! . In Ali. Bartbolomai de S Uve Uri! Not. 
Ferr. rog. 17. Junii 1520. Ind. 8.j & inAli.Ga- 
leatii de Sebiva^apph Not. Ferr. rog. 9. Man 1 5 ^4. 
Ind. 7. 

Francijcu!! Filii Nàeronymì , éf Virginia Canana Nob.Fer- 
'Ludovicu! j rarienfi! eju! Uxori! . In AlìÌ! Jacobi Savona 
Procuriui S Not. Ferr. rog. 3. Novembri! 1500. Ind. In 
Alii! Blafti de Mantuani! Not. Ferr. rog. z^. Ju- 
nii 1513. Indizione i. , in Arebivo Ferrarla 
Ut. F. 14. 1^1$. ad il. & 66. 

E Ptolo- 
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Ptolomaus ’^Fìltì Francìfci. Primus yideB PtohnueuSytK 
yintonìus Mufa\ prima Uxorr .CéCteri ex Margbarita Madia 
Hieronymus è Nobili Brixienji fectmda ejus Uxore . In Ali. 
Jo: Baptifla 5 Bartbolomdi de Silveflrh Not. Ferr. rog. 12. 

Septemb. 1525. Ind. ij., & in lib. Ant.Muf<ede 
' Jimpl. Medicam. S. de Lignis pag. 427. 

Renatus Z Filii Antonii Mufte , & Ca/sandne Roberta 

Hercules ^ Nobili s Ferrarìenfis , ejus Uxori s . In AlUs 

Hieronymus 5 Bartbolomai de Franco Not. Ferrar, rog. 1 5. 
Francifcus 7 Martii 15?^. Ind. 6 . In Alìis Nicola quon- 
Jo: Francifcus^ dam Jacobi Savona Not. Ferr. rog. io., & 
Hippolytus j 12. Maii 1555. Ind. 13., & i$.Maii 1556. 
Ltd. 14. 

Antonius Mufa ^ Filii Hieronymi , 6* Ifabella Carraria Noh. 
Antonius Marini Ferrar, ejus Uxoris. In ASf. Raynaldi de 
Helfore Not. Ferr. rog. 15. Olìobris 1583. Ind. 
II., Ó* Ali. Francifci de Mendolìs Not. Ferr. 
rog. 6. Febr. 1561. Ind. 4. 

Antonius ‘I’ FilH Renati y & Rene a Ariofìa Nob.Ferr. 
Joannes \tjus Uxoris . In.AHis Aurelii Rboiti Nota- 
Jacobus J rii Ferr. rog. prima Augujti 1566. Ind. 
Jo.Baptifla l 27. Septemhr.s 1576. Indili. 4. , éf /« AEìis 
Francifcus ] Laurentii T rifìani Notarti Ferrar, rog. 1 2. 
Alpbonfus ~[Aprilis 1593. Indizione S.y& in Alìis Ni- 
Vincentius j calai Marella Notarli Ferrarien. rogat. 6 . 
Jo. Francifcus I Martii 1586. Ind. 14. 

Alpbonfus Filius Herculis y & Joanna Eleonora de Pìcininu 
Noh. Beneventana ejus Uxoris . In Alì. Nicola} 
Scutellq Not. Ferr. rog. 19. Junii 1581. htd.^. , 
in Archlv. F errarla Itb. 144. ad 
Renatus -> Filii Jacobi , Hippolyta Lollìa Noh. Ferrar. 
Alexander >ejus Uxoris. In ASì. Leonardi de Aj^giis Not. 
Jacobus J Ferr. rog. 24. Januar. 1608. Ind. 6. 

Htrcu- 
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Hercules 3 Fìliì Alphonft , & JulìéC de SanH 'ts Nohìììs 
Bartbolomaus S Ferrar, ejus Uxoris . In AFtis StgifmundiCa- 
frìlss Kot. Ferrar, rog. 9. OFìohrìs 1619. Ind. 2., 
cy ZI. Augujìi i6zo. Ind. 3. , Ó* 9. JuUi i6zz. 
Ind. 5. 

Petrus AntonìUs Filius Jacohi Junìorìsy & Hìppolytif de Al- 
pbertis Kob. Ferrar, ejus Uxoris . In AÌìis Bartbo- 
^ lomaì Janvitii Not. Ferr.rog. 7. Decemhrts 1651. 

Ind. 4. 

Hieronymus j Fiiii Bartboìom^eì , if Marg]sarìt<e de Vicedo- 
Aipbonfus i minis Nob. Ferr. ejus Uxoris . In AH. Hierony~ 
mi Coniughi Not. Ferr. rog. 6 . Februarii 1636. 
Ind. 4., (3 ^(). Maii ejufdem Anni , & inArcbiv. 
Ferrante lib. 188. ad z88., & 312. 

Renatus Cajetanus Filius Petri Antonìiy éf Lucretì^e deCo~ 
Hofciutis Nob. Ferr. ejus Uxoris . In AH. Antoni» 
MafolijNot. Ferr. rog. i$.Septemb. iS^i.Ihd.u^. 
Hercules Filius Alpbonji, (st Cat tariate Camìllte Fejìin<e Ferr. 

ejus Uxoris. In AH. Jacobi TbolomAt Not. Ferr. 
rc^. 1$. Aprilis 1665. Ind. 3. 

Renatus Antonìusi Filiì Hieronymiy & Martire de Ficorellis 
Carolus Iren^us < Nob. Romante ejus Uxoris. Inlib.Baptif- 
Ctefar Alexander 5 malìS.S. Laurentiiy & Damafide Urbe 
lib. 11. fol. 163. 21. Aug. eod. lib. fol.%^$. 
31. Marta 1676. eod. lib. fol. 342. Aprilis 
, ' 1678. 

Qtnsfes , & fingula^ Perfonas Nobilis , ét perantiqutc Familite 
de Brafavolis Ferrarienfis in forma Ceneologicafupra dejcri- 
. ptas y numero fexaginta & unam , & ex Autbentìcis prte- 
r, fatorum Notarìorum Rogitis juxtà eorum feriem refpeHivè 
. iranfumptas . Nos^ Infrafcrìpti tres Juris utriufquè DoHo- 
res Ft rrarienfes y ad hoc fpecialiter requifiti in ferma y di~ 

E 2 lìgen- 
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lìgfHter vutmm y legtmuSy & unamquamque ipfarumper^ 
pendimus ; qutbus propterea , à nobif cum aliis plurimorum 
Notarìorum fcrìpturis , varhrumque Aufior/m Codicibm , 
atqut cum tribus pofìremis fupra diSf/s - Bapttfmi lìtteris 
Tcflìmonìalibus y (quia Hieror^mus Pater y ac prtefatiom- 
nes ejuf Ftlìì funt adbuc inter vivos ) optim , & refpenivf 
concordatis , oc feorfm , etiam à nobis vìfis , le^is , perpen- 
fts y ac mature dijcuffts , & confideratis , ver am integram , 
fwceramque di(d<e nobilis , & perantiqure Famiìi^e de Bra- 
favoli! U rhi! F errarla Geneologiam referri , & haberì tefta- 
mur y ac omni meliori modo affìrmamusy In quorum fidem 
bis de mandato nojìro exaratis , & per noi difpofitis , prout 
fuperius de verbo ad verbum leguntur fuhfcripftmus in adì- 
bus D. DoSìoris Cyriaci de CoFìabìììbus Infrafcripti bacdie 
8 . Olìohris 170^. 

I Ego Jofcpb Rujca J. U. D. y & Judex Communi! Felrra^ 
ria &c. a firmo fupra exprefsa propria manu &c. 

X Ego Gratius Bracciolus J. U. D. y & Confultor Jllufìrìjji- 
morum Dominorum Confulum ad ViSlualia Cititatis Fer~ 
raria , quod fupra exprefsum fuit , manu propria afirmant 

• fubfcribo &c. 

3 Ego Cyriacus Cojlabilis J. U. D. Syndicus Generali! Juris 
Communi! Ferrarla fuprafcripta omnia proprio caralìere 
jubfcribendo approbavi &c. 

Die vero pradilta oliava Oliobris Anni prafatì . In Palatìo 
Juris Communi! Ferrarla in Oftio mei ÓV. prafentlbus itf- 
dem pranotatis Tejìibu! . Perfonaliter sonfìituii fupra ex- 
prefft tre! Excellentifmi DD. Juris Utriufquè Doììores , 
recognoverunt , & recognofcunt eorum fcripturam , & fub- 
jcriptiones refpefìiv'e f alias, fubtus pradilìam Geneologtana 
in forma y & Juramento afìrmarunt , fe de verbo ad ver- 
bum feci^by exarafse , & jubfcripjifse eandem &c. \n'out la- 

tiu! 
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tìus tn fff^ata fòrum attefiatìonc , omni ifc. fuper qttìhuì 
omnibus , éf fmgulis pctìtum futi à me Notarlo Infrafcrì- 
pto , ut unum , jeù plura , publicumffeù publtca conjicerem 
Injirumentum , & Injirumenta , prout requìfitus fuero , ve- 
rìtatis tamen fubjiantia in aliquo non mutata . 
lE>t quia ego Antonius Mafolius ol. D. Francifei Notarii no- 
tus , C/wV Ferrarienfis , publicus Apojìolica , & Imperiali 
Autoritate Notarìus eie prtemifjis rogatus , hoc pro'fens pu- 
hìicum Infìrumentumconjignationis y & recognitionisfubfcri- 
' pfiifignaviy & publicavi requifstus . Infide 

A.M.N. 




DelU 



Digitized by Googic 



gS Comcntario 

Ddla dìvìfione de' due 'Rami dì 
quefta famìglia, provenuta 
da i Figli d Antonio 
IMuJa. 

P Erche yedcfi in oggi la Famiglia Bralàvoli rap- 
prcfentata in due diverlè Città, da duediverfì 
Perfonaggi , tutti però da uno Stipite mcdcH- 
rao derivati , cioè in Ferrara da Renato Gae- 
tano figlio di Pietro Antonio, & in- Roma dal Dott: 
Girolamo figlio di Bartolomeo , è da faperfi, che nep- 
piìinemcno fono d’ uniforme Cittadinanza, e della mc- 
defima origine . 

Fu cagionata quefta duplicità di Rami dalla numero- 
fa figliolanza d’Antonio Mufa, della qliale fà qualifica- 
ta menzione egli fteflo nel Tuo Libro de fimpl Medicamene 
tu al F. de Lignis , così dicendo : Multi jam aguntur Anni, 
ex edit i' A cùm fìatìm e C alita reverfus fum , Cafjandram prafìantìffmi 
ìA- » s+f- Hieronymi de Rokertit fitiam duxiy qua multos natos mìbipee 
prrìt : Renatum inquàm , Herculem , Hìerotrpnum , Franci- 
feumy Joattnem Francìjcum , & Hìppolytum : & Puellas : 
Margaret am y Eleonoramy Lucretiauty Bernardìnam y Lau^ 
ram , Eleomram alteram , & alteram Lauram , atque FTo- 
lantam . 

Due di quelli, cioè Renato, & Ercole ftabilirono la 
divifione de’ Rami, inoltrandofi amenciuecon numcrofa 
corona di Figli, da quali poi fucccfovamcntc fono deri- 
vati gli altri à porzione, eh’ oggidì fono nel quinto gra- 
do d’ Agnazione. 

Per 
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Per evidente pruova dell’ identità , e medefimezza 
delle due linee rette di quella Famiglia, provenienti da 
Antonio Mula, piacemi qui inlcrire una parte d’ Inftru- 
mento d’ Invellitura della Camera Ducale negli Atti di 
Gio: Battida Zecchini Notajo di Ferrara rogato adì zo. 
Novembre 1593. Ind. 6., che così dice : Pcr'tlluHres y & 
tUriJfimi Juris Utrìufquè DoSiorcs D.Guuius Cocapanus Car- 
penjts CafiflUrius y éf D. Dantes Sogarìus Ferrarienfts yFa- 
fiores generale! Serenìjjimt Prìncipi! , & Domìni Nojiri , D. 
jilpbonfi Secundi Ejlenfi! y Ferrarìnty Mutinéey& Regii Dei 
grafia Duci! Ùc. agentefqu'e faSiorio , & procuratorio nomi- 
ne &c. invejìherunt Magnifeo! D. Hleronymum , & D. Hip- 
polytum fratre! , jilio! quondam Magnìfei D. Antonii Mufar 
de BrafavolÌ! : Magnilo! Domino! Jacobum , Antonìum , & 
Joannem fratrc! jìlio! quondam Magnifici D. Renati Brafavo- 
li ; Ó* Magnif. D. Alphonfum filium quondam Magnifici D. 
HerculÌ! de BrafavolÌ! y puefente! y & recipiente! prò fity&fui! 
filiì! y & defeen^ntibu! , legitimì ! , mafculì! tantum , de una 
Poffejfione Aratoria pofita in Territorio Novi propè AIolencG- 
num Novi &c. 

Pari evidenza delle medefime linee diramate da An- 
tonio Mula , chiaramente fi feorge in un Inftrumento 
di certa divifione fra Girolamo , ed Ippolito figli dello 
fleflò Antonio Mufa; Giacomo figlio di Renato, ed Al- 
fpnfo filio d’ Ercole , riguardo al? eredità di Giovanni 
Francefeo , figlio fimilmcnte d’ Antonio Mula , e Fra- 
tello di Renato, Ercole, Girolamo, ed’ Ippolito fopra- 
detti, come colla negli Atti di Nicolò Scudclla rogato 
adì 5. Febrajo 1588, indizione prima. Cumfity dice egli, 
^uod Magnìfici Domini Jacobu! quondam Magnifici , & Ex- 
cellentìjfimì Arti ! , & Mfdtcinée Do fiori! Domini Ranfi Bra- 
favola y & Alpbonju! quondam Magnifici Domini Herculis de 
BrafavolÌ! pctierìnt fieri divifionemunìu! Pcjj'ejf.cni! &c. Inter 

eo! 
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eoiy & Magnìjickmy ac Excellentijfimum Artìsy & Medicirue 
Do5ìorem Domìnum Hieronymum , (S Magnijicum Domtnum 
mppolyturn y omnes de Brafavolis , remanfte , & repertee in bue- 
reditate olim Magnifici Domini Joannis Francifci Braf avoli , 
fraferthn cum ntmo in comunione flare cogatur tstc.ficquèpréc- 
diSii Magnifici Domini Hieronymur , & Kppolytus , ut rem 
gratam facerent pradtSìis Dominis Alpbonfo , & Jaccdfo eorum 
Nepotibus y ad dtvifionem diSì<e Poffejfionis devenire volva- 
runt &c. 

Dal che rcfta chiaramente provata non tanto la divi- 
sone di quella Famiglia in due Rami, mà eziandio Tuni- 
fòrmità del Ceppo., da quali tutti fucceflivamente fi fo- 
no diramati, e pervenuti à quell’ora feome già dilbpra 
accennai) al quinto grado d’ Agnazione. 

Così Dio profperi l’una, e l’altra linea, talmente che 
per longa ferie di Nipoti , venga quella Illullre Fami- 
glia à mantenere, ed accrcfccre, nc’prefcnti ,e ne’ ven- 
turi r antico, vivo, e nobile Splendore de Suoi glorioli 
Antenati . 




DIS- 
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D I quanta antichità , & ufitatezza fia T In- 
troduzione dello Stemma gentilizio , che 
volgarmente dicefi Arma , non và dubbio, 
che il cercarlo farebbe vana , ed inutile pre- 
tenfione ; peroche avendo egli avuto prin- 
cipio, al rijfèrir di Diodoro, da fccoli primi del M ondo, 
allorché V Arte Militare aveva dappertutto aperte fcuo- 
le vaUilTinie, non fi può afiègnarne la più difliiùa età di 
HioUih.i. fua origine. Orhnìbus pene Gentìbus ufitatum pectA'tare alt- 
tibl. quod fignum babere f quo facUius dtgnofci pojfent y tt veìuttm 

unum locum miììtes convocari . ' 

Introdottali adunque quella collumanza nel Mondo 
per diftinguere, e conofeere le Stirpi, le Famiglie, c li 
Bald. intr. Eroi più cofpicui di quelle, conforme Baldo infègnò, Jn- 
ventas effe ad cognofeendas Famdias, & Perfonas , s’ andò 
divulgando per tutte le Regioni , e diede campo libero 
à tutti di pigliar per fua Marca quel légno , che più al 
fuo penfiero giovafle . Anfiareo nella Guerra di Tebe 
vantò un Dragone, Agamennone un Leone, Uliflc un 
Delfino , Aventino un Idra , Aleflandro il Grande un 
Serpente, e mille, e naili’altri varie imprelc fillahiliro- 
nor tolte 'da tutti i corpi , le fublunarl, e celelli . Cosi 
quel Guerriero prellò Stazio, furibondo, e glorìolb n’an- 
dava 

, Tauroqui htfignìs avito &c. ■ 

tatJbtb- Egeo Rè d’ Athene celebrato da Ovidio all’ Arma 
propria gentilizia ricconobbe la Ipada 

Cum 
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_ . > Cum pater ta capalo giada c^aovit ehurm 
Stgna fui generis &c. ' ’ 

Laonde fcornq maggiore non Zéppe inventare Caligola 
Imperatore per contrariare à. Nobili Romani , che, to: 



Ouid.Meta. 

7-verf.^ii, 



gliere T arme. dalle lorp Famiglie >. e ip gttefta SuetpnioV 
Vetera ^^mùliarum infigpiano^ a^mit , ,T<^- 

quato torqpcf»j Cincinnato Crinem y. , . «; ^ 



Ciò detto così alla sfuggita, e perìOm;^mento,& eru- 
dizione i tralafciaremo il di più., ch’^è ben molto, alla vir- 
tuosa ferie di tanti Scrittori , che dell’ origine , ed arte 



del Elafone hanno con peregrine notizie arrichite le piò 
nobili Biblioteche , ,e ^ mi rapportarò al .mio propoftq 
dell’ Arme Brafavoli , da quale in^corfb di più fecoli s’è- 
ridotta ad eflére in queda giiiZa . Aquila nera in campo, 
a^PrOf F afciq d Argento y Gigli d Oro y Colomba d Argen- 
to y con Ramo d Olivo in bocca y volante firvra bragie yò fiam- 
ma acccfa in campo come nella qui fopracfprelTa al 

xiumero y. s c dunolìrato - 





M.CLXXXV. 




I •• ' - / « «. 

C Ome dicemmo avanti nell* . origine di quella Fafmi- 

. glia con Pietro Lefvander nel fup trattato de Sa^ Lefvand. in 
xoniépy & Mifnia Patritiisy fìi l’jArmade’ Conti, d', Hai; 
remond, da cui abbiam detto derivare i BrafavolióXVoxsi^' 
detti Straten , una C olomba volante /òpra le bragie ac- 
ccZé co’l motto nel corpo dell’ Arma Alle^eit W'eife in 
campo azzurro , così teflificandolo lo fteflb Scrittore » 

Cent Hit ium Stemma Comìtum de JJaìremundekabeturColum- 

ha 



Digitized by Google 




4^ ^ Cottientario 

ha fupervolans prttnas cum appofita eptgrapbe Weìfjéy . 

hoc efìy femper candida dal qual corpo d’ Imprefa, primo 
di quella Profapia trafmutofli il cognome di Straten in 
quello di Brafavoli per le ragioni già dette del Dialetto , 
come Tappiamo eflcr avvenuto di tant’ altre , ehc per va- 
rie limili occafioni mutaron nome ; di cuii’eruditiffimo 
^^^‘^'■<’/^Contc Carparo Bombaci ne fa chiara enumerazione. 

^ Io tralafcierò le offcrvazioni erudite, che potrcbbonfi 

à sì beirimprcfà applicare, sì trattandoli della Colomba^ 
che vuol lignificar Gratitudine, e con gli altri Volatili 
fh introdotta nell’ Arme gentilizie al dire di Lucio de 
Lingres da gli 'Antichi Romani , li quali molto applica- 
vano à gli Auguri di quelli Volatili, e li pigliavano per 
contrafegno delle loro , qualùnque fùlTcro , operazioni , 
perche me ne porge una alTai più bella Antonio Mulsf 
lib.i.fji. nella Vita diCicsìi Chrillo.da lui fcritta, parlando del- 
la Colomba dell’ Arca . Ed è-, che i Tuoi predecellbri , 
die’ egli, la pigliarono per jnfegna, mà volante fopra il 
fuoco, per fignificare, che fchiffàranno tutti due i Dilu- 
vi, quello dell’ Acqua, che s’attribuifee al corpo, e quel- 
lo del Fuoco, che all’ anima s* attribuifee. Come della 
Fiamma y che viene limbolleggiata per la gcncrofità, per 
l’ardire potente, c per la vivacità, comecché il fuoco è 
il primo degli elementi , ed è fimbolo dell’ Amore, della 
Fede, della Lealtà, e dello fplendore del nome, lécon,- 
icM.Mcrc. il Icntimento del dottilfimo Càvalliero de Beatiano. 

quella la prima Iftiprcfà de’ Brafavoli , come U 
llelfi che li Straten , c quantunque , come divilaremo' 
fiafi in qualche parte aggionta , non hà però mai in con- 
to veruno abbandonata la Colomba bianca y e It fiamme , 
primi fondamenti dello Stemma in Germania, e del co- 
gnome in Ferrara . 

IL 
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IL 

M.CCXLVIII. : 

L ’ Imprcfa nell’ altro numero cfjH-effa co’I motto me- 
defimo durò apprellb i Brafavoli dall’ anno 1185. 
fino intorno al 1248. all’ora che da Federico Secondo 
Imperadore eflèndo già Hata piantata l’ Univerlìtà di Fer- 
rara ) in cui trattavafi , e difputavafi d’ ogni Scienza , 
Fori Giovanni d’ Alberico Bralàvoli Medico Fifico , e 
Lettore nella medefima Univerfità, come nella Geneo- 
logìa s’è veduto , e più oltre fi fpieghcrà ne’ paragrafi, il 
quale di/cofiandofi Tempre più dalla Germanica origine, 
e cofiumanza, tralafciò nell’ Arme Tue il motto AUeTieìt 
Wcìffcy come non intefb in quelle parti. 

V’ aggionlè egli adunque un Ramo d' Olivo in bocca al- 
ia Colomba ricevuto in dono da Federico, che lo coHitui 
Lettore in quella all’ora Iblameote Univerfità Imperia- 
le in guiderdone delle Tue letterarie , e fiudiolè fatiche, 
nelle quali continuò dal detto anno 1248. ( eflendo sba- 
glio dell’ Intagliatore la nota del 1 240. efprefia nell’ in- 
taglio di quella lècond’ArmaJ fino al 1284. ultimo ter- 
mine di Tua Vita . , 

Siami lecito qui , per dare il luo dovere alla Verità , 

• (coprire, ed ammendare l’errore di tré Scrittori dì mol- 
to grido, ì quali l’un l’altro guidandoli , Ibno nel me- 
delimo Icoglio pericolati: e ciò lìa latto con tutta lado- 
, vuta veaerazione al loro giuftilfimo credito , poiché sò 
bene anch’io, nuli’ altra cola ellèr più làcile à chi feri ve, 
che l’errare, maflime quando li trartan materie difpa- 
rate , c lontane . Sono quefti il P. Gio: Battilla Riccio- 
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li, Filippo Ferrari, c Michele Baudrand, da cui s’aflè- 
rifce, die lo Studio generale di Ferrara fbflè eretto da 
Federico II. nell’anno 1316. in difpregio dcBologneli: 
Nè da loro s!Iià riguardo, che r>cll’ anno Aiddetto eralm- 
peradore Lodovico V.'( Ce non vogliam dire Federico il 
bello , che non viene annoverato trà li Impcradori, ben- 
ché fofl'e acclamato ) contandoli all’ ora dalla morte di 
Federico Secondo anni lèflantafei, piereflèr egli viffiito 
' fino al iiso'.i cinquantclimolèttimo dell’età fua,edell* 
Impero trigefimo quinto come 'tutti li Storici concor- 
F.M.Gall. dano, & ultimamente fi dimollrò, eda‘F.M.Galloncl 
T^n/r*scr Supplemento à Suetonio, e dall’ eruditiflìmo Loren- 
Patarol Veneziano, eh ’io qui nomino per onore volez- 
za, nella Aia Serie degli Augufii , ed Augufte . ’ Ciò fi pro- 
va ulteriormente dal faperfi, che tré volte Federico Sde- 
gnato co’ Bolognefi levò à loro lo Studio generale : La 
prima Su nel 1225. trasferendolo à Napoli ; la feconda 
Fi7:.m itìll. 1 24^., e lo riportò in Padova, e la terza accadi nel 
Boi. T. 1/. 1248.-, mà lo Storico Pompeo Vizàni nelle Sue Croniche 
icz. 116. Bolognefi, tace il luoco dove trasportato Sulle, eSùall* 
ora, che lo fiabilì in Ferrara. Dalche fi deduce, chelo 
Studio di Ferrara nafceflcnel 1248. , enonnel 1316.* , 
come gli Autori Suddetti afTeriScono. I 

Non và dubbio eflcrc il Ramo d’- Olivo contrafégno, 
D ‘'nbrof ^ Sapere dovuta à Letterati , mentre al 

lib ^ S. Ambrogio, Im ore nonfrujhàramulus OÌCéevi- 
C' ^rcA(. detur ejlìr delatus y eé ijuod vhtus y ét Japìentiaincfermonefui 
habeat ciarìtatemy & ipfa fìat im fpecie lumen eius effulgeat. 
Si sà effere l’ Olivo fimbolo de’ Scolaflici Sudori, fecondo 
Tifr.P'al. l’atteftazione dell’ Edippo Bcllunefè , che rapporta', 
Hiero.ltb.i:,Gymnafù labores per Oleamfignìjicari. Così FrancefeoSfor- 
Gìtn Ferri, za di Milano, come amatore delle Lettere', portar volle 
itnpr.f.711 nel diadema due rami d’ Olivo , e li alzò per Sua im- 
preSa. Mera- 
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Meraviglia dunque non farà , fe alli fudori fludiod di 
quell’ indgne Fifico*, c conférvadore della pubblica falu- 
te fìi dato in dono un flmbolo sì fpecioibV edendo dato, 
coftume de gli andati fecoli coronarìl d’j Olivo i Con&r-Hemeg.e,i 
vadori de’ Cittadini, al rilcrirè d’ Ermogcnc. ' ' ! • 

Durò quefta feconda imprefa alzata da Giovanni 
Alberico, nc’Succdlbri di quefta Fam^lia per ben quali 
tré fecoli, cioè fino all’ anno 1518. con prof^ofaafcen- 
denza , finche produccndo nuovi germogli , di mano in 
mano s’ andò avanzando fino ad sintomo Mufaf lume , e 
iplendore ioeftìnguibilé di quefta Profapia. 

I I I.. 

MDXXVIII. 



A Ntonio Mufa fh quello , che nel 1518. acquiftò 
nell* Arma tre Gìgli , e 1 ’ occafione fi fò 1 ’ andata 
in Francia d’Èrcole Eftcnfè Primogenito d’AlfbnfoDu- 
ca Terzo di Ferrara à levare per fua Spofa Madama 
nea Figlia di Lodovico XII. , e Nipote di Francefeo l.Ttenc.efl.f. 
Rè di Francia . Conduflc egli feco nella comitiva nobi- 
liffima (come difiifàmente dìraffi à fuo luoco^.frà gli al> 
tri, Antonio, il quale benché nell’ età egli fufTe di foli 29. 
anni , ciò non oftante efpofe colà , merci ^osì copiofè 
d’ ogni fcìenza, portate da Italia, e operando nell’ Ar< 
te Fifica , e difputando d’ c^ni Scienza , con univerfalc 
meraviglia, che dal Monarca medefimo Protettore, & 
Aumentatore delle Sciènze , che l'avea udito, conia- 
dicibile ftuTOre, e provato giovevole in una fua infermi- 
tà, oltre gli altri molti prcziofì doni,fb arrichito del ti- 

G tolo 
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efiLart.S. 

C.M.IA.X. 

cap.i,&C‘\ 

Bem.Glu- 

flinian.Hifl 

Spi^n.Ub.1 

cap.8. 
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tolo di Mu(a»’ di cui j&vellarc^o altrove, e deirioquar- 
tatura dcTrè Gigli d' On di Francia , già da Clodoveo 
inalzati, lècondo il parere delli Storici, in vece dì trèRo- 
{pi, ò ^tce, che. fudèro, tem[H di Faramondo tolti 
per Imprelà ,iComc è cofa agevole da vedere . E verat 
^menteio m*ìmagino,chevdehe con tal dono indicare quel 
gran Rj^nante la fomma virtìi.di. quell’ Vomo inllgnc 
in tante occafioni , palefémente dimoflrata , sì in quel 
tempo , come ne gli anni , j che dappoi vide . 

* ^efti Gigli , che rifplcndono in tante altre Arme d* 
illuftri Famiglie, tutti,, c la ma^ior parte non vàdub-’ 
bio derivarono dalla munificenza de’ Monarchi della 
Francia , che {èppero riconqfcere le fatiche sì Militari , 
come Letterarie, e le azioni magnanime di tante Profa- 
pie , come dà i Privilegi tante chiaramente com- 
prendcfi. ' ' • ; •*’ 

IV. 

M^DXXXy. 

R icco adunque dì tali doni Antonio Mufà portofTì al« 
la Patria, & illuftrò d’ indi poi oo Gigli l’Infcgna 
di fua Famiglia, nuli’ altro in efla accrefcendofi , finche, 
nell’ anno 153$. in Napoli adoperato da Carlo V. Impe* 
radore , magari della fua pro&flione,con grandìffimo 
credito, fh onorato della F^cia Aufiriacad’ Arante, che 
d’indi s’ alzò Tempre nell’ Arma Brafavoli, giuda il di» 
ploma Imperiale fpedito in Napoli li 1 2. Deccmbre 1535. 
Anzi nell’anno 1620. dal Ramo delli òfiaS/r^. 

taj che dalla Germania inferiore in Genova ù trappian. 

tò. 
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tb) e poi da Carlo in lTpagna, fti unita alla Colomba , 
c Gigli deir Arme la Fafiia hianca <tt Spagna y per eflcre 
ftato il detto Carlo ^ivoritidìmo da qud Monarca , che 

f li donò quello fregio , come da Sctittune autentiche di 
aènova 6*è ricavato ; fignificandofi con quella il frutto, 
il premio, & il guiderdone di fatiche, e di gloriofèim^ 
prefe , tutto efpreflb nella famofa fiifcia , che circonda- 
va la celebre Mole Adriana in Roma, al riferir di 
rio. Tralafcio qui d’addurre l’ infegnamento de’ Greci, 
che giudicarono la Fafcia bianca infegna Reale, elaFa- 
feia di qual fi fia colóre infegnàdf Principato, dominio, 
c nobiltà , perche’ da noi fi confiderà membro , e non 
fregio , & ornamento dell’ Arma, che in tutte tré le di- 
pinte Provincie ó la medefima , e dagli onori ih tutté- 
tré ricevuti s’é andata accrefeendo dell’ O/rw, de* Ctgjfy 
e della Fafcia . 

• Tale fi vede rapprefentata in più d’un luoco, c prih- 
cipalmente in due capitelli V Arco d’ alcune Porte di 
Cafè, nella pubblica via detta della' Paglia io quella CiN 
tà con all’incontro la marca di chi le fondò • ; / ' 




Che vuol fignificare Ptoknìteas Brajàvolus y il quale fìi 
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uno de’ Fratelli d* Antonio Mufa , con qnefto di confi, 
derabile, che quantunque le cafe fbpradette fianoTuna 
in fàccia all’ altra, e quali d’ una medeflma età , nulla 
di meno in una fi fcuopre la Fafcìa , e non nell’ altra , 
che qualch’ anno prima dovette eifer fondata , quand’ 
ancora dal Fratello non s’era ottenuta la detta Fafcia. 




M.DLXV. 

1 

Aquila Inperìalff in campo d’ Oro fìi nell’ Arma Bra- 
fàvoli introdotta nell’ Anno 1565. all’ ora , che Re- 
nato figlb d’Antonio Mufà , e nelle’ medefime facoltà 
laureato, caro à Principi , e Riformatore di quella Uni- 
verfità fh accettatilfimo Malico di Malfimiliano II. Im* 
peradore, il quale creandolo Conte Palatino, gli diede 
r Aquila, c moltjlfimi altri onori., conrw. appare dall* 
Imperiale diploma fpedito in Vienna li 28. Agollo 1565. 

^ello fu l’ultimo de’ doni, che vediamo nell’Arma 
Br^voli , tale inalzandola fino al dì d’ oggi il Ramo di- 
gnilTimo di Verona . - . 

Egli è ben però v^, che veggio» da non sò qual tempo 
in qua, nell’ Arma dèi Signor Renato di Ferrara , intro- 
dotto nella Sede d’ ónore ò ìia dentro di quella , uno 
Scudetto con Ijcaccbìera tìanta id ax_zurra , mà di ciò 
non avend’io potuto trovar altra Origine, fè non di tra- 
dizione , e di confuetudine , per averla egli così trovata 
ne’ figilli di Cafa, non m’impegnerò à darne conto ve- 
runo, non dovcndofi in tali materie ufoir fuora lènza la 
franchiggia d’ un autorevole fondamento . Potrebb’ cf- 

fere. 
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fere, che alcuno di quefto Ramoricevefle quell’ Iniprc- 
ùk d’ onore dalla SereniffimaCara Pica de la Mirandola, 
che fola, con Oroncc Finè , in Italia trovo adoperar IzcìuocoJ” 
fcacchiera di quello colore. »4rmf. 

' ■ V 1/ ,, , 

I ' * 

P Er altro, da che fu introdotta ( sì per comodo del- 
la dirpollzione, come perdivifareli onori feparata- 
mcnte^ T Inquartatura dell’ Arme nelle Famiglie non 
Principefche , anche quella da SuccelTori s’è poiinquar^ 
tata, per così, dar luoco proprio alle munificenze de Prin- 
cipi , che r arrichirono , e tale 1’ ulà oggidì il Ramo di 
Ferrara, come quello, che alligna in Roma, con la fo- 
la difparità della Scacchiera fovraccennata , che à quelli 
di Roma, e di Verona non è piaciuto introdurre , per. 
non. trovarlène ragione di conullcnza. . . ; 

. • In quanto poi alle Palme laterali delle quali hò vedu- 
ta quell’ Arma odiernamente in varj luoghi fregiata, non 
sò le.ciò da -alcuno credali ellènziale collitutivo ; che 
però le mai alcuno da tal errore follè occupato, làppia, 
che le Palme fono certamente indizio di trionfo, e con- 
trafegno di grandezza , ,mà in tal cafo fono di nulla li- 
gnificanti, perche fuori di luoco , e dal capriccio intro- 
dotte , non fàcendofi conto da chi intende 1’ Arte del 
JBlafone fe non che dello Scudo, e di ciò, che v’efovra- 
pollo, fia Corona, Elmor ò Cimiero, volendo chi di 
ciò fcrivc , che lo Scudo d’ intorno fia netto , lènza al- 
cuno di que’ fogliami , òlcartozzi, e di quelli ornamen- 
ti di mafeheroni, e fparuti vilàggi, per cui dicono, che 
l’Arme de Gentiluomini, dall’Invidia, odali’ ignoran- 
za de’ Pittori fono fiate refe mofiruofe , ed imbabuina- 
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tc, dolcndofi aflTai, che molti Signori,! quali le portano, 
non avYcrtifcano, & acconlèntano d’eflere sì mal trat- 
tati . Ed in vero le fi guarda à tanti antichi (cpolcri di 
Famiglie nobili, ed à i Sigilli pur* antichi, di cui ne ten- 
go nel mio Mufeo confiderabile raccolta , vedendoli in 
efil pratticata la forma dello Scudo fenza alcuno orna- 
ftìento , nella guifa , che fi pratticava nello Scudo Ro- 
mano, è d’ vopo dire , che 1’ ufo di quelli intortigliati 
rifl'alti fia un abufo inavvertente , ò maliziofamente irv 
trodotto da un lecolo poco erudito. Egli è però vero(lbg- 
gionge il Conte Gafparo Bombaci di cui fono i fentimen- 
ti fovraferitti ) che fe i Francefi tutti, & il Campanile 
fra gli Italiani, biafimano 1’ Arme con li foartozzi intor- 
no, come fignificativi , che li inventori, e portatori di 
quelle fieno fiati non Vomini d’ Arme, mà di lettere , 
quafiche que’ foartozzi fieno carte pergamene rotolate, 
dove fi forivono i Privilegi ; il P. Pietra Santa chiama 
que’ Rotoli non indegni di rapprefontare una brava no- 
biltà, fignificandofi con tali invogli le fpoglie d’ Anima- 
li , di cui gli Eroi bellicofi andavano anticamente vefii-» 
ti. Con tutto ciò, quefte cofo fono lontane dall’ Infti- 
tuzione dell’Arme, e dello Scudo, che, come rappor- 
ta Varennes deve avere del q^uadro peccante in lunghez- 
za, e nel diffotto tondeggi a guifa d’ alcune lampadi , 
che finifeono in punta , ovvero con due rette linee finifi 
ca in acuto, giufia ciò che fcrive Livio dello Scudo Sam- 
lix.l/t.p. nitico. Eratjummum ìatìus^ ^uopeilm , atque bumerì ti- 
. gerentur f fajìigìoiequaH y ad imum etmeatior ^motìUtati! gra- 
tia. Ed è veriffima quefia rifUelfione , poiché così me- 
glio fu’l terreno fi pofa, e s’accomoda meglio all’elmo, 
come fcrive San Jtdìen-, il quale rapportato dal Bomba- 
ci riferifoe,aver cavato quello di buono dalla lettura de’ 
Romanzi antichi, cioè , che que’ Cavallieri giugnendo 

all’ 
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air Albergo pofàvano Io Scudo inchinato > ponendovi 
r Elmo fbvra una punta laterale emincme, nel modo, 
che Ci vede da lui rapprefèntato, ed è agevol colà vede- 
re nella maggior parte dell’ Arme , che tono inferitene*, 
due Tomi delle Famiglie illuftri <h Ferrara del Cavai-, 
liero Alfonfb Marefli . . . . 

Da. tutto ciò chiaramente comprendèfi , che nelle ve-- 
re Arme antiche , ed Illuflri non ooafideravafi , nè de- 
vefì conflderare ciò , eh’ è fuori tkllo Scudo, fc non al di 
topra C toltone Tufo delle Collane, .Tofòni , & Infegne 
d* Ordini , che fi tono poi introdotte) ha Corona , Elmo, 
ò Cimiero ( che dalla bizzarria degli Artefici, co’l tem-, 
po s’è fatto /correre, e dilatare co’ pennacchi, fino per. 
tutto il contorno dello Scudo) refbando però efto nudo,, 
e ditocupato totalmente nelle, fne. parti. . . . ^ 

E’ bensì da confiderarfi ciò , eh’ è di topra , peroche 
racchiude fignificanza . In piò /pezie divide/! , cioè , El- 
mo, Cimiero, Fafcia, e Corona', non m’impcgnaròà dar- 
ne conto fpecialmente, per e/Ter ciò fuori del mio propo- 
/ìto. Anticamente, cioè iCi^^jtff]^i,,c^ 
pretendeva Corona , e con efià /olocp|rivanfi, edi/lin- 
guevanfi li Monarchi, i Bra/kvoli all’ ufo delle Famiglie 
del fuo ordine portavano 1’ Elmo co’l Cimiero , cavato 
dal corpo dell’Arma , ed era una Colomba co’l motto 
Germanico jilleieit Weiffe , e ciò dalli Sigilli di Ca/a fi 
feorge. D’indi poi quella di Verona, per e/Tere titolata, 
alzò degnamente, fecondo 1* uto,la Corona imperlata, 
che conviene altresì , quando fi voglia , anche alle altre 
di Ferrara , e di Roma, per aver avuto nc’ tempi anda- 
ti, il titolo in Ca/a: Con tutto ciò, parlando/! delle coto 
pre/ènti, è /èmbrato convenevole della fola Fafcia fre- 
garla, propria, ed accettata divifa de’ Gentilvomini , 
che pur anch* oggi va declinando ; Così che mi perfva- 
} • do, 
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do, non andcrà guari, che fàraffi una ridduzlone (bienne 
di quelle divilè*, per le troppo frequenti pretenfioni,che 
nafrano, c per il fomofo contrailo de* Blalbnilli,i quali 
difputano , le la Corona convenga unicamente à i Prin- 
cipi, & alle Cafe Principefche , ò pure à i Cavallieri , 
ed à i Nobili in univerfale. 

Mi rimango io in tanto, contento Iblod’aver prova- 
to, con le fovraccennate ragioni, la Natura dell’ Arma, 
tanto più nobile, quanto più nuda, e più unifórme all* 
antichità de’ Tempi, ne’ quali quella illullre Famiglia, 
fù per Nobile da tutti proclamata , ed accettata, e i Tuoi 
Figli non pochi del titolo di Cavallieri , e tutti con no- 
tMlilTime indicaziom apellati , come difbpra s’è giuHìfì- 
cato, e fi farà in oltre, nel progrelTo, con l’autorità de 
Scrittori, c con T evidenza delle Scritture. • 




• i 



• . 1 ... 
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COMENTARIO 

ALL' INSCRIZIONE 
D ANTONIO MVSA 

B RAS AVOLI 

. Diftinta per paragrafi . 



P Er più cfattamcntc dar conto , ed erporre le 
occulte cofe, che d’Antonio Mula, e de’fuoi 
Affini s’accennano nell’ Infcrizione,parmi co- 
la giovevole à chi di quella erudizione vorrà 
prenderfì diletto , compartirla in tante particelle , che 
chiamaremo Paragrafi , e fbpra di cìalcheduna andar 
rapportando ciò , che d’ incognito , e raro trovafi nc’Scrit- 
Cori , à dilucidazione delle molte parti > che in que(la 
Infcrizione comprendonfi , In guifa di Com'entario; che 
però qui con le dovute diflinzioni,per via di nunjeri,la 
trafcrivcremo à comune fatisfàzjone. 



H 
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ANTONIO MUS^ BKASAVOLQ . 

5 

Nclnlì FerrarifMji 

'.€78 9 IO 

Pbil. MedJU. ac S. TbeolDoUori 

Il iz 

Co: Palat. Eq, S. Mkbaelis in CalUìs 
Sorinntci Atben^e) Coìlcg<e 

14 * 15 . ^ » 

Ccìehns bujus Arcbìgymnaftj Logori merito ^ & Moderatore 
17 18 

Omnìgena erudition 'e in mwerfo Terrarum Orbe cìarifs. 

19 

Pauli Uh Pont. Max. Arcbiatro 
. 20 

Aììorumq; trium Sum. Pont. Leonis X. > Clementis VIL 
» 

Et 7 ulti III 
21 

Caroli V. Cafarit 

Francifcì I Coll. , & Hentici Vili. Sritann. Regunt 

Pbyjico à Conjilijr 
25 

Alpbonfi J. Ferr. Duch lU . , Ó* HercuUs IL Ducìt IV. 
Medico dtleUifs. 

Arago^ 
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Aragwenftum f AtfUmrumf Farnefiommi df 

CortSiAgarum Ffmctpm 

Intimo FamtUAri 
' '27 

jyui puhlicàs Tbefcs de quoUhet JcthiR per triduum Parì/ik 

Uhi Mufe nomen ìpfo Francìfco Rege pr^coni^ante 
fwi comparavìt 

Patavij, Bonottiiey & bìe in Patria fCunIiis 
jiupentihusy propugnavìt 

neper quampìurima lujlra, e tota JEaropa confluentes 
Ingenuo! Auditore! erudìvit ex Cathedra. 

31 

piare! quam XL. Vibrm , & voturmna de rebus, varih 

At precipue de Re medica doBìfsimè fcrìpfit 

; 

Et fere omnia typìSitnag^o ctm plaufutevulgavit. 

3J 

Tamquam effuìgenti Putrite Soli • 

34 • 

nunquam morìturus occidtt Ferraris prìd.non.Juì. 

- An.Sal.M.DLV. 

JEt: Sute LV. M. V. D. XX. 

35 

Cuìu! tamen Ortum pneceferunt 

H 2 Fran- 
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36 

Prancifeut Coims Cenìtory &Wmr^mm Frat^ 

37 

Cuìus Occaftgn fequutl 

38 

Renatuf parìter Moderator y & Hteroriymm FtUi 

39 40 . 41 

^ébitonìm Morìa y Hercules y Bartholomous y it 

41 

Alpbottfus Nepotes 
43 

Jn bac Univerjitate Phìl. Med. oc J. U. refpeSfivè LeHores 

Alilquè XVIII. Toga, totidemquè Sago confpìcui 

45 

Sub' tanto Sap. lumtne fulgenttjjima federa 

46 

HSeronymuj Bartb. Fììius 
Co: & Eq. Palai, in hoc Arcbigymn. LeSlor. - 
Jn Romano Promotor perpet.y & Collega numerarìus 
Pbyftcus Pontìf. à ConjiUis 
Sub Jnrtocentìo XI . , XII. , Akxandro Vili. 

Et Clemente XI. Regnante 
jAc Regtus fub Cbrifiina Alexandra 
Swecorum, Cothorum VFandalorumque Regina. 

Plu^ 
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mufìrìff. V/rif D. D. 

Co: Carolo Flafco Sapìcntum Judice 

iMarchtonìhus^ Bentivoìo ) Hujm Alma Unì^erfh. 

( Gafpare de /^nte ) tatti Modtratorihus \ 

CJnà cum Magifiratus Sap. Nempè 

Jacoho Mòtto Roncbegallo LeSì. Puh. 

‘atìoyfto à Fabra Ph. ac Mcd. D . , & Ledi, Puh. 

>: Bene didio Conto J.C.^tf Ledi. Puh. 

AJexto Surctiof Jacoho à Monetis , Camillo Rìccio ^ 

# 

Forcute Siverh , Jcr. Francifeo Algarotto , 

' * t » 

; . Et Valerio Bottietno 

k 

Enìxts etui precihus amuentìhui 

• AEre proprio Abavo fuo O. M. 

ddrid. Non. Jul. Anno ah. 0. R. M. DCCIU, 

• • ‘ ■ * 

Ufo 
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D. 0. M 

V &T famiglkridjnaò > ed accettatinUno da tutte le 
Genti fìi il dedicare le più colpicuc Moli al vero 
Dio , fe favelliamo de’ Cljrifliani , ed alla .Caterva de* 
fàin Dei, Ce degli Etnici. Lo vediamo nelle antiche, e 
nelle più recenti memorie, congiuftiffima retribuzione, 
^r cui riconofciamo ogni cofa dall’ Autore del tutto . 
L’Ufo, & il debito TCrò maggiore, che abbiam noi, è 
di dedicare à Dio li Tempi > ed i Sagrifizj : onde fem- 
brami non eflere confentaneolo fcrivcrc sù la fronte de’ 
Tempi ^ dedicazione à Santi nella medèllma comunan- 
za, che à Dio. Cbrìjiiana jR^jgw,diflè il Concilio A«inif- 
granenfc , exempltm fumens ex antiqua Patrum traditìone 
domai in honorem Dei fedijicat.f ac dedtcat , p" Aìtaria eri- 
git , c profòguifcc chi lo rapporta , con le parole della 
Sagra, Genefi , cun^a Deo dicala Tempia , & terrihilia funt, 
& Dei babitacula. £ da ciò li vuol dire, che li Tempjà 
Dio folo fi dedicano , in- onore de’ Santi, eedìficantes Ba- 
■JUicas in fuii funcbs in honorem SanCìorum Martyrum, rap- 
porta il medefimo Afcivefcovo Tarraconefo. Ne dà ef 
fompio il maggior Tempio del Mondo S. Pietro di Ro- 
ma, sù la cui ^ntc ftàforitto. In honorem Prìnfìpis Apo- 
fiolorum . In quella guifa à Dio il dovuto culto , ed à i 
Santi il giufio onore s’attribuifce, l’uno come Autore, 
e Signore del tutto dovendoli riconofocre , gli altri co- 
me Tuoi Amici , e noftri interceflbri , 

Quindi è, che,fuor de’Tcmpj, ogn’ altra colà , fien 
Sepolcri, Memorie, ò Ma^folci,e generalmente quan- 
do 
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do non fiano co/è iàgre> à cui Aano in/critte le lettere 
D. O. M., non dcvon intenderli ^dedicate à Dio , ma 
fette con gli aufpicj, e co’l favore di Dio , Vro Optìm 
Maximo y f avente y aufpìcante &c. Cosìinqucfto cafofpie- 
ghiamo le noilre lettere fòvrapofteaU* Infcrizione d’Àn- 
conio Mu/à, riconofeendo/ì dal fevore di Dio,sìlemol< 
te prerogative, che qui 8"cfJx)Dgono, come il campo di 
f)Oterle qui pubblicare. 

§ li. 

Antonio 

E Ntrando ora nella parte , che ad Antonio Muta •* 
afpetta , da lui intraprenderemo à dilcorrere . Nac- 
que egli adunque nel giorno fèflodecimo di Gennaio del 
1500. ad bore lèi, minuti trenta: Notte, che precedeva 
la- Fella di S. Antonio Abbate, per cui cagione forfè fh 
à lui quello nome impoHo , le non vogliamo pigliarne 
occalione dal Proavo Tuo, Che fh Antonio , ò dalla vi- 
cinanza di Tua Gifa al Tempo dedicato in onore di quel 
Santo Abbate, com’egli medelirno rapporta, dicendo. 

Ttmc in nojlris antiquh /EAìbus propè Dnà Antonii ’ 

hahitahamus . £ lo conférma nel Tuo TeHamento rogatoflrtf.f.ió. 
Bartolomeo de Franco Not, Ferr. li 15. Marzo 153J. 

Ind. 6. lituandoll in contraria Santìi Gregorìj , lòtto la cùì 
contrada , ò vogliam dir’ ora Parocchia ftà fondata la 
Chielà di S. Antonio , che da noi chiamafi il Vecchio : 

E conveniva quello leggiadro , e milleriofo nome , che 
dal Greco Idioma trafportato lignifica Fiore, sd fiore de- 
gli Tngegni, c de’ Letterati dell’età fua . 

Que. 
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Q«efta efkttezza dell* Anno, giorno , e pwito del di 
de exempi, liìì nalcimenco ritrovato da Qirolamo Carcùno , fh csl- 
ioo.getut, gionc, che gli alzò la figura genetliaca , ch’è 1* ottante- 
GisMt.spef^^ feconda nel quinto Tomo, riferita ancora da Frati - 
Jiflr.iib.}.‘ccfco Giuntini, cnc moftra l’aiì^ndentcdiQucftogrand* 
c»4 /f64*Vomo. 



Francefeo nomofii Tuo Padre, Dottore , e Conte cc- 
lebratìfilmo, come à Tuo luoco diradi , e che lafeiò di 
vivere nell’età giovenile d’Antonio. Fùla Madre Mar- 
gherita deir illuftre , & antica Famiglia de Maggi no- 
EliaCauria-hiìe di Brefeia , Donna ingegno/à , magnanima , e ri- 
f 1 6 ^^' gnardevole . Ex Margbarita fyixìenfi Mulìere , attefia egli, 
MuftUh. dipta decantari , qu^e vtdttaf 4 tmeUis annis , ufque in viri-* 
r^ipl Mti.lfffjj,ietatemy maxima ffudioy lahore me Sfxit . 

/ De’ fuoi Antenati non è quelli l’ aflegnato paragrafo 

per difeorrerne; accennarò folo le parole d* Anton Mufo 
far<iOT,sìi quella parte , Mibì fittis efi in bh omnibus Patremmeum 
Catap fp. f^ifari , Avum^ Atavum, atque Abavuntt quifemper prò* 
pijjimi viri ah uninerfo populo crediti funi . 

Che veramente el!b imitalfe 1’ ottima indole de* liioi 
Progenitori, e dall’ eli to, eh’ ci fece ne’Studj , e da ciò 
ch’egli nello llefiò luogo rammemora, allorché cercava 
flato permanente alle Tue applicazioni, chiaramente com- 
Utmìbid Pcniquif Ibggìonge egli, mu/tis viis confiderà* 

■ tir in ìli am pervenimus ^ atquè defeendimus j & in illa ajfue* 
fiere capimus y^perfiveramus , ó* perfevrraturos fiatuimus , 
qua efi in omni rr, in ommeogitatione y incmmnegotioiquan* 
tum pojfihile fity Cbrifii vejligia imitari . 

Fù egli d’ afpetto gentile , c rpiritolb nell’età llia , 
merce cui cercavafi da ogni fludiolb la di lui conofeen- 
^a, e gli avvenne in Padova d’elTere onorato, e dillinto 
da Girolamo Morofini ('al quale poi egli dedicò la lua pri- 
ma Opera Ibpra le divifioni di Boezio^ dà cui mai più 
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Dòn era ftafó veduto, nè per nome palefé. 
tu<ey fono parole d’ Antonio, peraSiìs menJtbuSyPaavium/i^j^gpj^j^l 
accedensy fortr fortuna occurri y me nufquam videraty ami-cup. 
^sfatar vepbìSf ut antiquitm amkìtìà wn^as effe Sjudees. 

§ IIL 



“Mujù 



£ 



Q Uefto Nome di M4fa, che , come diraffi nel para* 
grafo z 8 . , fìi ad Antonio da Francefoo I. Rè Chri- 
•“ AianiflTimo aggionto, è nome celebre in tutti li ■ 
Perfonaggi, che lo portarono, e furon molti. 

• Tale fh proclamato quell* Antonio Mufa , che fh in- 
Cgnc Medico d* Augufto Iraperadore , nomato da P1 Ìt>//ii.//ì.i^ 
nio co’l titolo eziandio di Fratello d’Euforbio,c daScri-f. 8 ./.iv,f^ 7 . 
bonio largo medefimamente. ' S^mbon.cop. 

Fù Mula eziandìo un declamatore cloquentUTimo, leg- 
gendoli appo Seneca alcune di lui Icntenze : così fh da- 
to il nome di Mufo à Pomponio, di cui veggonli le an- 
tiche medaglie , c Mufa finalmente dilTero gli Ateniefi 
la loro Minerva, & altri, che da Lilio Giraldi nel fuo . 
particolare Syntagma delle Mufe rapportanli,oltrcil Gian- ‘ 

do^io nel fuo Onomaftico Romano . ' • 

RifHette il Libanori nella fua Ferrara d* Oro , che il 
noftro Antonio fh chiamato Mufa dal Monarca di Fran- 
eia , quafi che in queff Vomo pio riconofeeffe tutto il Coro ' ‘ 
delle Mufey forfo, à mio credere, per indicare, oo’l mi- 
Aeriofo nome di ciafeheduna d* efle, le pregiabili prero- 
gative de’ Soggetti di quefta cala , e precilàmente ài An- 
tonio Mufa, imperoche interpretandoli dal Greco nell' 

. . I Idio. 
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de Idioma; noftro> fecondo T accennato Giraldi, Clio,Lo- 
de, c penfiero di cercar faenza ; Euterpe, Giocondità: 

. Talla Revivifeenza : Melpomene Canto : Terpficore 
Tripudio : Erato Amore Polinnia memoria di molte' 
cofe : Urania Cielo e Calliope buona voce , chi non s* 
avvede , che vengono tutte quelle fignificanze ad age- 
volmente appropriare ad Antonio , che tale dimollrolli 
nella Patria , e negli altri più rinomati Licei ?. 

Con tal nome da poi s’appellarono molti della mede- 
fima Airpe: tutti però ebbero ad elfo lui correlazione , 
come Radice di sì bel nome, nella guifà, che rapporta 
il dottiflirho Medico Portughele D. Qarzia dall’Orto, 
della Pianta, checo’l nome di Mufa fi chiama, laqua- 
itb.t x.io, le una fol volta A fèmina, indifeminata, pullulano dal 
Tronco molti germogli, che Alberi poi divengono • CosV 
dapoi che fiorì Antonio Mufa ,. molti de fuoi Succeflbri 
chiamaronfi tali , come fi legge negli Atti di Nicolò Scu- 
della li 19: Giugno 1581. Ind^ 9. Teftamentum Magnififi 
Domini Herculis Muf^e Brafavoiér, ,& anco ne’ libri Aam- 
pati di Girolamo già Medico Ducale , i quali al fuo do- 
vuto luoco difiintamente fi rapportaranno. . 

Prerogative tutte, che refèro immortale il nome del 
hoftro Mufa , e fe fi potefle dire , in quefto mondo feli- 
ciffimo, e beato, come,lui vivendo, lo difle il celebra 
Gio: BattiAa Pigna- nel fecondo libro de fuoi Lirici com^ 
ponimenti in un Ode. ( < .'.Uib 

Mufa , Mufa, - i 

^ocamptè f<erici(f:mo &c. ■ .'A- oa 

■' a- ‘ '^4 i'j ^ 
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• § IV. 

Braf avolo . 

G ià dicemmo baftevolmente nella Origine di quella. 

Famiglia, il naicimento ancora di quello nome , 
che dall* Arma alzata dal Conte d’ Halremond , cioè 
la Colomba volante su le Bragie, e dal vulgo,aI Iblito loqua- 
ciflìmo, provenne. Ora Iblamentc refta da aggiongere 1’ 
opinione da alcuni fuggeritami , cioè’, -che anticamente 
quelli s’ appcllafTcro de’ Valvalbri, non perche da quel- 
li , che nobilmente allignano in Milano, derivalfe , mà 
perche tali fi nomavano quelli, che avevano Feudi, ed cafpsarl 
Invelliturc da Principi , e Baroni , com’ è opinione àìi.i.f. i 6 . 
Gafparo Sardi , e di tant* altri Scrittori addotti nel fuo 
eruditiffimo Ragionamento delle Mafiiade, contro i 

ferzione di Vincenzio Borghini , dal dottilsimo Giulio 
Fontanini Bibbliotecario dell’ EminentilOmo Sig: Card. Bcrgh. t. 
Giufeppe Renato Imperiali , lo di cui gran nome , per 
lo magnanimo, retto, e indefèflb governo, vìverà fem- 
pre , in quella mia Patria , immortale . Ciò fi fonda , e 
sh l’elTere fiata la Famiglia Bralàvoli invefiita untìcn- simond.ad 
mente di Feudi, ed aggregata alla Nobiltà Fcfrarefe 
già che Vavajfores, ò Valvaffores erano Nobiles atque 
la Opptdi come rapporta il Sirmondonelle note 

à Goffredo Vindocinenlè, e sh la trafmutazione di Val- 
vafori in Brafavoli per puro Anagramma, fuonando in 
molti luochi anrica mente 1’ V. per B. alla Greca , come 
nella nobile Famiglia de Vifdomini di Firenze , la quale fìi, camurin. 
fccódo ciò che rapporta il Gamurini, anco detta Bildomini, T ìf. 17 . 

I z cornee- 
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comecché in quell’ inclita Città , fonte dell* ottimo 
favellare fuccedono quefbe diverfità , e mutazioni di let- 
tere maffimaraente ne’ Cognomi de’ Cafati , di cui ne* 
porta chiara teftimonianza il famofiflimc^ per li ottimi 
róm^r. 170 ^. ftudj, Giovanni Maria de. Crefeimbeni nelle Tue dichia- 
razioni, e correzioni dell’ Iftoria della Volg. Poefia. 

Medefimamente sù la ftefTa trafmutazione è fondata 
Pópinione di quelli., che afl'erifcono aver voluto il noftro 
Poeta alludere à Campioni di quella Famiglia gencrofi 
f.7. nell’ Arme, riguardando à quel primoWilbrando,ein- 
nel Tuo mirabil- Poema , Ruggiero capo de- 
gli Ellenfi avvalorato da una perfetta, cdeccellcntefpa- 
da,à cui in f«ìi d’ un Canto dà il nome Anagrammati- 
co di BalifarJa j che puramente & convene in Brafa£ÌaI/y 
così tali’ ora anticamente pronunciandofi il nome di que- 
lla Progenie, fecondo fi legge in un Infirumentodi Ri- 
n'i”2,ia rogato Pietro di Giovanni. Pincerna Not. Fcrr. 
hb.F.i^. lii IO. Gennaro 1367. Ind. 5»^ 

Mà comecché quelle fono quillioni di «Nome, e di 
. Lettere , poco avvalorano il nolVro propofito , c fervo- 
• no poco pià , che per ornamento. Egli è ben certo, che 
in varie guilc. dalli Autwi , e dalli Notari "antichi , c 
moderni è flato fcritto neir Idioma Italiano ,, e Latino 
quello cognome : Ora Braffavola-y ora, BraxadoUy alcune 
volte BraxawliSy ' altre de Braxadalis , Bfafaula , e de 
Brafauùs . Peròla fua vera efprelfione latina è Brajavo- 
kii , llante l’etiraologìa;, c l’ufo> che n’ hà avuto Anto- 
KÌo Mufa nelle fue Opere pubblicate alle Stampe , che 
•così -hà fcritto , à cui come Vomo maggiore, d’ogni cc- 
.cezione dobhiam rimetterci:. : 
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Nobili Ferrarknfi. 

\ 

G Ran controverfia può inforgere , fé divario nota- 
bile corra frà '1 Titolo di Nobile y di Cittadino y^òìx. 

Patrizio . Non è quelli luoco da difciorre tal nodo , mà 
da provare, che tutti, c tré quelli Titoli alla Prolapia' 
Brafavoli convengono. 

C^lla Cìttadnanxa , e ben di lungo tempo , io mi per- 
Aiado, che non lia pcrellcrvi alcuna oppolizione . Si ve-- 
de quella dall’ efpolta autentica Gcneologla , condotta 
per la lérie di cinquecento , e piò anni , nella quale li 
vede quella Famiglia accettata, ericconolciuta pertale, 
giàcche Cives nedumjiunt origine, fed recepirne , cornea!^ Ai.jf. 
ferma il dotto Comentatore de’ nollrì Stttuti . 

Del Patriziato, qualche colà s?è detta avanti; GCSiiielfd smleer. 
rellante li parlerà. Il Cardi Baronio, à cui rimetto il?'-* riA.oi, 
Lettore, porta in campo lunga , ed autorevole dichia-”* 
razione di quello nome , alTcrendo con Livio , che Ro* 
molo creò cento Senatori , e tutti, per cagion d'onore, 
chiamò Padri, ed ìndi quelli, che da tale progenie de* 
rivalTcro , co’l nome di Patrìzi/ doveflcro nominarli . 

Io non m’ellenderò à dar pruova, che i Brafavoli lic* 
no di Famiglia Senatoria ; balla volger l’ occhio al nove- 
ro- fatto da Clemente Vili. Sommo Pontefice nell’ In* 
llituzione del Centoviralc di Ferrara; & à i libri de Ma- 
gillrati anco recenti, che vi ritroverà piò d’un Soggetto 
di quelli connumerato, per cui fi polTa giullamcntequc- 
fla Famigfia chiamar Patrizia, come i© 1’ hò veduta in 

certa 
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certa Infcrizione ftampata , dodecl Anni fono , in Vene- 
zia , e fatta da ms ricconofcere per rogito d’ Antonio 
Surchj Not. Ferr. li 3. Agofto 1703. confervandofi appo 
di mè loriginale , nella quale vien dato il titolo di Pa- 
trizio à i Soggetti di guefta Famiglia in perlbna del Co: 
Pietro Luigi di Verona, così dicendo. lUujìriJimo S R.I. 
Corniti , & Eq^ Palatino Petro Aloyfio Brafavoìo Patrìtio 
Veronenfiy Ó* Ferraricnfi , ,e con quello fi conférma dò, che 
truovavafi per Inftrumento rogato Giulio Caftelli Not. 
‘^''^^u^'^’Ferrar. li 4. Marzo 1636. Ind. 4. Locatìonis, notandovifi 
' Perilluflrì Domino Joanni de Brafavolis jiì. quondam Renati 
Patritio Ferrarien. 

Inquanto al titolo di Nobile y per più capi ad Antonio 
Mufà , cd alla fua Famiglia conviene , pofciache , fc 
prendiamo la Nobiltà per quale la definifce Ariflotele 
^ri(l Poflévino , cioè che fia una certa ónorevo- 

jocBap Vof lezz^ Maggiori y e virtù del genere , e della fcbiata , & 

feuin.D id fljifr tfcAile colui y che hà avuti i juoi maggiori onorati per qual* 
Honor. virtù y non và dubbio, eli efléndo flati tali li Ante- 

cefTori d’Antonio Mula , come nell’ Origine di quella 
Famiglia, e nella Cronologìa s’è provato , c qui in più 
luoghi s’anderà rapportando, non và dubbio dilfi , che 
tale denominazione fi competa à i Brafavoli . Così pure 
fé pigliamo la definizione d’altri Scrittori, ò fiadiBoe- 
Boft de cof ellére la Nobiltà una certa lode , che vie- 

Thil. l. 3. ne da i meriti de’ Parenti , quécdam laus veniens de meri- 
proj. 6 . tis Parentumy efléndo polla certa neceflìtà à i Nobili di 
non tralignare dalla virtù de’ maggiori loro ; ò fia di Plu- 
Tlut.jipo~^^^^\ che aflérifee , eflér nobili coloro , in qutbus meri- 
pbt. ta majorum funt y chi non vede, che elTendo in Antonio 
Mufa tutti i meriti, e la lode de’ fuoi maggiori , e per 
li Tuoi Audi, e per le onorevolezze ottenute, beniflimo 
à lui convenga di Nobile il titolo? Tale da più d’un Au- 
tore 
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torc si cfló, come li fin Stirpe vengono appellati ,;e pri- 
ma di tutti il Pigna di quefta Famiglia cantò nel fecon-p^^ 
do delle Tue latine Poefìe. 

Cui gentìs , atque Cìvìtatìf ìncUtiP . 

Jnftgnc faiìis efi Cenus 

Anzi il celebre lettore dell’ Ateneo di Padova Alel^ 

/kndro Malfarìa accrefee quello Titolo à grado Tupcrla- 
tivo. Aker pjìy die’ egli , A. M. Brafavolut , quptn VtrumMaffa.tUfp- 
nobìUfjimumimultis ìlìufirihui laud^us^ aignìf^um folco magm-'deprng.t. 
facpre. 

• Della Famiglia ne fanno tcllimonianza tré Scrittori 
de* noftri Vomini Illuftri. L’ Abate Libanori, edAgo- 

flino Superbi, per i primijfcrivendo di quella la preconiz^ . 

zano ctjn varj titoli, onorata y antìca'y urtuofay 
ragguanlcvolc , onoratila, e nobile : Si è il terzo , il v^y.igo nj 
vente eruditilfimo Giufeppe Lanzoni , Fifico , e hcito-^’tperh.'P.i- 
re in quefta Univerlità , il quale' celebrando i Medie/ 
Ferrarelì, da quali con Ilcritti prezioli è Hata, arrichita 
la Reppublica Medica, così favella. Exurgat primus yC tu-Lmx». di(f. 
mulo celèherrimus A, M. Brafavolus &c. H/c ortus Civis , e* t»tr.Fer, 
Nobili Brafavolorum Famìlia , con ciò che lìegue .* ' ’ 

• Piacemi in oltrci per autentica prova di quanto ferivo, 
inlèrire qui appreflo alcuni Rogiti di Notati diverlì , en- _ 
tro lo fpazio di quattro Secoli, cavati dall* Archivio, ò 

ila Regiftro pubNico di quefta Città. 

Ne gli Atti di Pellegrino Figlio di Paolo degli Alber- 
tinlNot. Ferr. rog. r. Luglio 1490. Ind. 8. in un Privi* 
legio' Dottorale vien fcritto : Excellent DoBor Pbilofophi^y 
& Medicine y Domìnui Francìfeus Bfafavola fi. Magnifici 
Magifiri Hìeronymi Civis Ferrari<e de contraria S. Cregorii 
Pub. LeSìor extraordmarìa prafdicde Medicina in Gymnafio 
Ferr arie nfi &c.y & confideratis feientiay wftutCy ingeniiacu~ 
minCy nusribuiy natalibuSy & rneritù, qiùhséi praditus efipra- 
fatus D. Francìfeus &c. li' 
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Inftrumento d* Inveftitura data da i Brafaroli 
ifij.r/i.j.ad Aleffaadro Canonici rog. Sigifmondo Coftabili Not. 

Mmheus Ferr. 6. Maggio 15x1. Ind. 9. fi legge. Artiumy & Pbìlo^ 
r J j'ophite periti Domini Antonìus , & Hieronyvjus FUiìy & He~ 
redes jquondam cUriJftmi Artium , ó* Mediànte Do^oris D, 
Francifei Brafavola Civìs Ferrarne &c. 

Negli Atti di Galeazzo HI. d’ Antonio Schirazappa 
Not. Ferr. rc^. 6. Oélob. 1537. in un Inftrunaentod’In- 
veflàtura fi trova . Ven. D. PolipboemuSy aiiàs Poiyehrus Cu- 
pronius de Grupis à Mare firmante Dioecefis , unus ex Cap- 
pellanis Illufìrìfftmi D. Duci! Ferr. ReSiorq; & legitimus ad- 
nùnifìratòr Parocebialis Ecclefia fub titulo S. Marci y (S Bo- 
mrum eìufdem VilUe Francolini Ferrarien. Ditec. &c. inve- 
fihit Nobilem, ét excelìentifs. Artium y-^ Medkinee DoFlo- 
remy Pbyficumq; exìmium y D. Magifirum Antonium Mufam 
Brajavolum jil. quondam eximiiy & nobili! Pbyfici D.Magifiri 
Francifei y Ducalem Medkum de £<mtraSia S. Cregorii prte- 
fentem <(Sc, • , 

Concorda co’ fovraccennati Rogiti quello d* Aleflan* 
dro Seniore de’ Facj Not. Ferr. rcg. 5. Aug iS44.Ind.z. 
in un Inftrumento di Vendita, ove dice . Jo\ Maria fif. 
quondam Jo: Francifei difli Cantorj de Vay! de Villa Stella- 
ta dijlrkì. Ferr. vendidit , & tradidìt Magnifeo D. Antonio 
Mufe Brafavolo fi. quondam D. Francifei Piyfcoy&Hobk- 
li Ferrarne , & Medico Ducali &c. Vnum Cafale &c. 

■ Così pure r altro di Nicolò Scudella Not. Ferr. rogato 
19. Jun. 15^1. Ind. 9. in un Teftamento . Magnif. , 
Nobil. Vir D. Hercttle! fi. quondam Magnifici y Ùexcellentis 
Artium y& Med. DòSì. D. Ant. Mufe Civis Ferr. decontr. 
S. Apollinari! &c. 

Similmente Lorenzo Triftani -in un Inftrumento di cenr 
fb rogato per il fovraccennato Scudella li 14.N0V. 1589. 
Ind. z. lafcia fcritto . D.D. Laurentim quondam D. Anto- 

• nii 
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tifi Cbt$ea»i: Jo: Hìiro/tymus q. D. Horatit de Morhidis , & 
jtìpbonfus quondam Magnif. Art. , & Med. DoSi. D. Fra»- 
€Ìfci de Briifantìnìt dederunt , ‘vendiderunt , & aUenaverunt 
Magnifco , & nobili viro D. Hìppolytbo quondam Magnif . , <iP 
fxcAl. Pbyjici D. Antonii Bra/avo/tf Nohiìì Ferrerìa m» 
mum cenfum &c. 

Accoi^dofi poi à i tempi più recenti, trovo negli At- 
ti di Leonardo Azzi Not. Ferr. rog. 14. Gen. 1608. Ind. 

in un Inventario, & Adizione d* eredità. Cumfttquod 
eSehuf freccimi elapfif mortuus Jit perillufirìs D. jaedms Bra* 
■favola jd. quondam perìlluflrìs , exceìUntift. Art., & Med. 
DoSloris D. Renati Nobifis Ferrarien. ah mteBAo &c. za» 

■ ci il medefimo Notajo in un Inflrumento d* aflbiuzione 
rog. 3. Nov. 1616. lafcia Icritto. Perìlluflrìs D. Alexanckr 
fi. quondam perìlluflrìs D. Jacohi de Brafavedis NobilisF^f- 
earìa de contrada S. M. de Bacco &c. 

Un Anno dopo, cioè nel 16 17. ne gfi AttidiMainar- 
'do -Guarini Not. Ferr. rog. 3. 0 £kob. in un Inflrumento 
d* aflbiuzione trovo quefle parole . Confiitutus perfonaliter 
Jlluìirìs jD. Ranfus alias Renatus de Brafavolis quondam JU 
iùflris D. Jaccdn Nobilis Ferrarti de contr. S.M. de Succo &c. 

Refla ora Giovanni Guarini pur Notaro Ferrarcfc ia 
un Inflrumento di compra rogato 13. Maii 1628. Ind.i r. 
che dice . Perilluflris D. Alphonjus Brafavolus quondam II- 
luflris D. Fbrculìs Civìs , ór NoS. Ferr. de Parocebia Sexti 
S. Romani eSfe. 

E Bartolomeo Januizzi rog. lO.Dccemb. 1629.Ind.1t.' 
in un Inflrumento di Tranfazione. Perìlluflrìs D.Jacohus 
fi. quondam perilluflris alterìus D. Jacoln de Brafavolis No- 
bilis Ferrarien. &c. 

Finalmente per parlare del Ramo vivente in Roma 
vedefi negli Atti di Gio; Pietro Cajoli Notajo Capitoli- 
no Romano rog. 4. JuL 1703.n1 un mandato di procura. 

K Perfi- 
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Perfonaliter conptutus Illupìffimus D. HieroHymus Brdjavolits 
fiU.m. D. Bartholonueì Nobìfh Ferrarìenfis mtbì cognrtus (Se. 

Altri Rogiti ancora di più., e diverfi Notarj fi potrebr 
bono addurre tutti nel pubblico Archivio Regiftrati , mà 
fi traIaJ(ciano,.per lèrvire alla prefiflà brevità, fupponen- 
dofi , che baftevolmente fiafi provato quello titolo di 
Nobile pcx tutté le linee di 'quella ProTapia, per il corlb 
di quattro Iccoli , molto pià provando, dell’ Autorità de' 
Scrittori, le autentiche relazioni delle Scritture. 

Peraltro non manchcrebbono altri atteAati di chi per 
tale rk:onobbe^ c rkonolbe quella Famiglia nc’fuoì ÀeU 
tenati, e ne viventi ancora. Cinthio Gio; Battilla Gi- 
raldi Scrittore di quella Fama , che fi sa „ deferivendo 
gli Applaufi dati ad Ercole lì. d’ Elle , /aiutato Duca di 
Ferrara nell’ Anno 15J4. , in cui mori Alfonfo I. , fra li 
principali Nobili , c Cavallieri, introduce due di Cala 
^J'^.^yT’^BralàvDli , e /brio Antonio Mufa, c Girolamo fuo Fra- 
fello , con quello precilb ordine , come fi legge nel fud- 
detto Libro llampato l’ Anna r 537. in forma quarta. 

He^or Sacratus Plehu T rìbunus . ^Ifthonjtti T rottut Eqwf 
Hìerofolyrmtanus . Hercules Efìeafiì Dux E^uo mveSìus.Her^- 
euìes Ture US . Berlingertus Neapolitaous Comes . Galeatius 
Èjìenjk Taffonus Comes . Auguftìnus Meeùolan. Legatus. Hip^ 
polytus Efìenfis Arebiep. Mediolan. Alpbonfs Duo. EJìenfes . 
Curonus Ejienfss . Jacohus AJvarotus y (S Franetnus Duets à 
Confila s . Marcus Antonius Begatius Pnetor. Ludovicus Cor- 
to. Opi^o RemuSy (S Ahxaetder Guarhius à fecretìs . Jaco- 
btis Aflìajolus . Antonius Rookeus. Bartclomofur Ferrinus . 
Hercules Bentivolus . Antonius Mula Bralavolus Archia-- 
trus. Alexander Pbarufinus Comes . Mefittus Furnius . Patèr- 
ìus Canfkéilis Comes . Alphonfits Turesu . Andreas Archi Co- 
mes . Hippolytiu Malcbìavell»s...}^tvonym\ii Bralavolus . 
Antonius Gallut Dominus Ponti,. >. Comìllm Tapnus Comes-. 

Mere»- 
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Hercules Trottus . Scìpìo Bonleus . f^almus . lU. Francifcàs 
Ejìenfts Frater Ducis . Francifcus l^la , & Marcus Pius . 
Mattbeus Cafellius . Indi fieguc in tal guifa . jld Paulum 
III. Pont. Max. Coeìius Calcagmnus . Bartolomaus Profper 
Ducis a Secrefis. GUIitsus Epifcopus. Dia Renata j (fiSocì^. 
Anna Partbenia Domina Ponti. Leonarda Efienjis . Renata 
Partbenia . Mafia Nojana . Hppoìyte . iJiiAella . Diana 
Areofid . ' Dia Renata . ' Anna , & Aìpbon^s Ducis FiB . 

- Da tal noyero d’Vomini , e Donne iniigni , che alle 
acclamazioni d"^£rcole Duca fi trovarono ^puolTi ben com- 
prendere di qua}«ftimad<Mie iiiiTero li Braftinìif le coti 
efli in confiiloTcggonfinominati. 

■ Quello «ado eziandio confermali nel Libro delle Ca- 
vallerie di Ferrara, opera d’ Agollino Arienti, e fecon- 
do altri di Gio: Battffta Pigna , stampato nel 1561. , e 
riftampato nel 1566., dove leggelì Ercole BralàvcJi nu- 
merato fra Cavalieri di quc’iàmofiTornéi fatti nel 1 5 6 r 
e nelfaltro celebrato per le nozze del Duca Alfonlo, e 
della Renna Barbara d* Auftria nel 1 5^6 5. come à Ilio 
luoco dimlàmentc ragionarò . 

Così pure nel Torneo delPanno 1624.fi conta ftàCa- 
vallieri Aleifandro Brafàvoli come riferifee Ridolfo 
Arienti nella fua Relazione flampata . 




X % /.VI. 



Cauallerit 
a Ferr. 
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Vvi: 




C omecché Ut Filofofìa , di Tua natum > è la (cala v 
che conduce airinvefligazione di 'Dio , un apjKi* 
rato alle Sagre Dottrine,, c la Porta, di tutte le Scienze^ 
il primo grado ancora tenne in Antonio Mufa , per cui 
fi fece adito ad altre moltiflirae facoltà.,. e nello filofofi- 
che difeipline peritiffimo-fh conofeiuto . In Pbìhhphìa 
valdéperìtm. lo appella.il Giuntini, c Franccfeo Èovio 
fià i Poeti latini deli’ età Tua molto accreditato di lui fibi 
polla. 

Socratico bicSopbìam voluit dèducere ritte' 

Coelitus f at^uc bomìnum cof^tdttip bonis . 

£ fi confronta con quc’due verfi dell’ .Ep^la di Belici 
Portio Enotrioj . . , ‘ 

• Laudéus immodicit at:t^ Pcttrana-jr^P' 

Bralàula, & Soplna te vocet effe- Fattem i - 
Lo che contella con AgofiinO'.Supefbi^he.loprodamt,' 
Filofofo egregio^ ed eccellentiffmo . Dal che moflb il gran- 
Filolofb Celio Caleagnini Vomo di Fama fempre gtorio- 
(à, s’indulTe à dedicargli cinque de’ fuoi Libri, contenu- 
ti fra le di lui Opere dell’ edizione dì Bafilea e (òno . 
La Parafraji nel primo dèW Etbka .'^Ne i Politici , nel Co- 
mento de Senfuj &. Senftli. Che li Stoici più ffavole dicono , 
ebe i Poeti , & un Comentario del Cedro , ifitra^refo in 
grazia d’Antonio Mula da lui amatiflìmo,pereflergli fia- 
to Maefiro in manfuetiorihus litteris , mà^non terminato 
jpcrla morte fopravenutagli. 

, ^ A A’quf- 
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A’ qneiló Studio s* applicò egli (òtto la difciplìna , e 
nacftrìa del celelM*ati(nmo Nicolò Leonioeno Lettore in 
quella Unìverfità; e lo dice.egli flcflb . Memnì exceìlen- 
tiffimum vìpum Nicolaum Leonìccnum mtht à primis Pbìlofo- 
pudimentis pr^ceptorms , e tale T aflèrma' eziandio 
Giovanni Langio parlando del paflàggio di lui per Fer- 
rara. Primo igitur Vere Bonouiam proficijcar ^ deinde Ferra- 
riam , & fciftìtkhr an illa erudita Leoniceni progpnies , Ma- j ' 
narduSf.èt Brafavolus aUqsàd novi twceperiat . Ed appena 
intrapprefe egli k> 'Studio di quella Scienza , c d’ altre 
Arti liberali , • che in tré anni,-aneoriànciulloyne diven- 
ne applaudito Lettore, le crediamo à ciò ch'egli atteAà> 
dicendo. Cifprliberalihus Artibm incumher^f & duce > Mupxxm. 

hi trium arnsortim curriculo , ità profecì', ut diebus fefJis adcaupfr- 
Diale ^ie am interpretandam, cum adhuc puer ejjem , & Scola- 
fiicus vocarer, fequenti annoy Artium y & ^dieina yUt in-» 
quiunt y inftgnìa adeptus fum. Ed in quella applicazione di 
pubblica lettura Filofolk» s* impiegò egli per lo fpazio 
d'anni diecilètte,o(m grande applauloi Ja hoc AlmoFer- idem Coot, 
tarienfi CymnaftOy Ibggionge cgUy diale£iiote‘gyros interpre- 
tati fumuj , ■ deinde Pinlofopbiam Mturalem novem Annìs . 



i VII. 



‘Medicina' .. 

C He la profèlfione 'Medica ad ogn'altra delle' Arti li- 
berali prevalellè volle in tendere Orfeo , dicendo^ 
fine falure cunCfa biminihus inutiliay laonde fu ’r limitare 
del Tempio in Deio leggevafi fcolpitoqucl dccatato verlò:. 
Ferpulfffum jufium efi, verim optimtsm balere falutem . 

(^indi 
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Quindi f il (cntimento dell* eloquente Caffiodoro > che i 
Medici Filici alli Giurifti fovraftaflcro. Casdfarum periti ^ 
6. ep. ip. die’ egli, palmares babentur , cum magna ttegptia defende^ 
rmt ftngulorum , fed quanto gloriofiui efi exfdUere, quodmor- 
tem vìdebatur ìnferre , & fàlutem pcriditanti jtdderc ^ de 
qua coatìm fuerat dejperare? 

Quello adunque fìi lo Audio, e l’ applicazione,! n cui 
Antonio Mula achecolTi, perloche nella Univerfità del- 
la Patria , della medellma utililllaia Cecità fìl , . lungo 
tempo. Lettore. Nunc autem tamdm naturakm Pbil^o^ 
^proheo^ P^^nm fub alio nomine interpretari aufpicalnntur , nempè Me~ 
Rei Tbeoriam naturabs Pbìlofopbùe partem fumnù véri 
cenfuerunt , fono fue partJe , e comecché -aveva tratta 
quefta Scienza da una fonte inefaufta , qual era Nicolò 
Leoniceiio, talmente .imbevuto ne reftò, che d’indi trà 
i primi Padri della Medicina fu accettato à lui riccor- 
rendoli nelle piò dilàArofo QueAioni, come fh quella^ 
Tani^. de Vena SeSiìone in Pleufìtide , à ciii fò dichiarato Arbitro 
/fS /. Lodovico Panizza Mantovano, Fifìco di^ndilfima 

Fama ne’ Tuoi tempi , il quale fcrivenda al .chiacifiimo 
Vicenzo Maggi ,da> Brefoia, dichiarò Antonio MuAmelT 
Arte Medica cccellentilfimo , e degno d’ogni piò invio- 
labile fede . Cui jure optimofidef efi adbibenda . 

Era egli fucceduto ne* luoghi lafciati da i piò valevo- 
li Medici Tuoi Antecelfori , ed in lui tutta la Aima de 
tralàndati Vomini inlìgni s’era ridotta, ond’è,chefen- 
tiamoCinthio Gio; BattiAa Giraldi deplorante la perdi- 
ta di Gio: Manardi fuo MaeAro, <e di Lodovico ^nac- 
cicli, che lo prómolTe , Vomini amendue femofilTimi , 

Cirald ifi Mufe latine al noAro Antonio , così 

Syltt.ep. conchiudendo nella ,fua nuncupatoria . Ba autem ad. te 
nunc, mitro , tura mei amanti^mum , titrn borum utrìufquè fludio- 
fij^mumy ut quam fuaptè natura non poffeat » , égnìtatis tua 

prafi. 
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f^éJi^^tboYiiathn confeqùantur .Thea & fufclpey èf lege:' 
ntraqMyoèfrcro f & oh meam in Te ohfervantiam ^ & oh tuam 
fmgularem erga omnes bumamtatem y quod ficut in re Ut ter à- 
fia utrtmt^ìiè adei eg^tgiè refehfy ut te faperjììte > qtìafi am- 
bo in Ti unò •émàht , eormh mtefttk hibìl khtijijfe vìdenturf 
fic in me oMahdoy fòveitdoy dignitatihufquè ^acmnorìbUi àU- 
gtndby utritdquè vicem^ quodjtm aejnfH y quàm lihentijfimè 
fuheat .■ VaU , & amjmiem redama éfc. ho ficguc poi a ce- 
lebrare nel luo Libro intitolato Hercules Efienfis Duk fk- . 
lutatuSy cori 1 téffi l^ùentì, a p'hìpòfito della Conntiva 
già detta. 

ANTOKJUS MUSA BRASAVOLUS ARCHIATRUS. 

Jjìis is rmxtus focus non indeicor Arte 
P peonia y atquè potens rèrum cqgnofcere catìfas 
Nec non berbarum viresy ùfumquè medendi 
Antoni gaudesy prifei qm noMné lidufby 
Non tamen immeritò óHrideti rìdm ^atìa hlandum' ■ 

Jpfa tibifavety éf Votis fortuna fecsMdis y\ 

Concejjitqu 'e tibì puéTo fua munera PboehOf 
Pteonia quafretus opey.& deducere ab Orco- 
Extiniìos poffes 'madét y fpemqtìe addere Htd 
^gro bominum generi y & Letbi depeìlere caùfat. 

Accrebbe gran fama à i meriti dèlia fua Virtù- la fòr-- 
tuna, lo di cui favóre* ih ogh' Atte è nèceffario. Et hoc 
longum tempus me docuity 'teuìfica' Àriftèneto, fòrtstna ege- f^^f”^' 

- r . » , « / •«. *' ^ XimP* 11 » 

re artes omnes y fortumeque vsemm ah artthus ornamentum 
accedere , imperoche, riulcendogli fèlicementé ogni impre- 
fà, veniva da tutti ricercato, e pèrla felice riufeita lo- 
dato . Bartolomeo Riccio Vomb'rnolto erudito nelle fue 
Piftole Famigliari', ne fcrive mia éuèariftièa'ad Antonio 
Mufa in réndimerito'di grààe, per av^lo dagraviflìma 
infermità liberato, è tolto dalle Bfàcda alla morte, cosi 
dicendo . Nifi mim ipfir teta htmàÀrfaiéy^ tnCtquè fpontemibi tp. i . 

frefiò 
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prefiòfui/leff de me ^ àc de mifera meafamtìia aSium e feti 
Vève diu Mufa, atque ifia ope , atque mte^ritatCj tuifimi* 
les tue are. 

Alla quale felicità d’operare, cioè, tutòy celerkèr, ae 
Jifde.apkdjucundèy come inlègnò ÀiclepiadeappoCelib , pare che > 
€wn.Ctl[. v^Ua riferire il dottiflìmo, e nobiuifirao noftro Ercole 
w-3*c-4. Bcntivoglio nella fua Satira terza diretta à Maefhro An- 
tonio Mufa, nella quale^ j&à T altre cofe, quelle di lui 
xaccoota 



9cntSat.i, 

E 



Cb* À voi cbiara i opti Greca ^ f Latina ppra^ 
E i profondi fegreti di natura^ 

.Che d rarìffim par, che*l Cieìofcuopra, 

E oltre 7 faper, quella amorevol cura 
Qwlla .vojìra bontd gid nota d tanti 
V* acquiBan fama al mondo non ofcura., 
poi conchiude la Satira in queAa guifa . 

Ti prego 3 Dio., che quelìq rorpo f erbe 
Sin alì e fremo di valido, e fono 
Senyi bìfogno aver di fucco d Herbe,, 
fid /’ appo lui fard 'l.mìopricgo vano. 

Siche la cruda febee un di mi vcgna^ 

O' ver mi reggerò , come 7 Villano ^ 



f. Ben. ad 
examJSjru. 

BdathioMb. 

i.cap.z. 



.Che difprezx,ar le pìllole mi infegna, 

E in vece di ftloppo, il mdio egro ujd, 

Kè medeina vuol, che a fani, ò fpegnaj 
O* ver fol vorrò voi Medico Mufa. 

In fatti poffedeva egli tali recondite cognizioni, acqin* 
fiate dair adìduìtà de’ fuoi fludj, che in quello poteva 
■dirli lìngolare , òc uno degli Antichi Padri della Medi* 
cina reltituito, come di lui fcrilTe Francelco Bovio. 
Antonj Mufe gaudent prafentia., quantùm 
Prifea Diofeoridis nomine feda fui. 

£ Pietro Andrea M^tt^ioli, che irà gli altri isnpi,^na,per 

cosi 
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cosi dire, ad ogni pafTo,iI noftro Mu/a, non pub à me^ 
no di non chiamarlo Vomo veramente flferro. Così pure Ce- 
lio Caleagnini feri vendo ad un taleLampridioà i7.Nor. 
1536. , nel mandargli un Libro d’Antonio Mula , così 
s’efprime. Lìbrum Antoniì Mufa de materia Jimplicmm, 
quo ijìhìc verba feci, imito ad te, in quo noUim, miram eie- 
gantiam requiras , fed recondHam quandam rerum cognitio* 
nem. 

Quelle riconofanze ad Antonio Mula furono confer- 
mate in più luoghi da i più celebri trattatoti della Medi- 
cina , d’ alcuni de’ quali ( per non addurne qui la longa 
faraone ) oltre Amato LuHtano , che 1 ’ appella dobfijfi- 
mus , ac maxìmus medicamentorum explorator , accennaròil 
nome Iblo, e fon quelli. Filippo’ Colla ne’ fuoi dilcorfi 
fbvra le compollzioni degli Antidoti: Gafparo A’ Rejei 
nel Campo elilìo. Paolo Zachia nelle Quellioni Med.leg. 
M. Aurelio Severino nel libro de efficaci Medicina'. Proli 
pero Marziano nelle notazioni à libri d’ Ippocratc : Gio: 
Giacomo Wechcri nel fuo Antidotario. Annizio Foefio 
nelle Annotazioni Ibvra Ippocrate: Callellani nelle Vi- 
te de Medici illuHri. Gio: Giorgio Sceneck nella Biblio- 
teca Medica . Tomaio Burnet nel Telerò della Medici- 
na prattica . Teofilo Bonetti nel Sepulcreto Anatomico, 
e, nel fuo Polialte. Vincenzo Baronie de Perìpneumonia . 
Pietro Paolo Pereda nelle fue Ollèrvazioni . Giovanni 
Rhodio nelle Ollèrvazioni Mediche . Antonio Sgobbio 
nel Teatro Farmaceutico. Girolamo Calellani nelle fue 
Ollèrvazioni . Chrillofbro Acolla Africano nell’ Illoria 
de’ Medicamenti . Zacuto Lufitano de Medie. Princ.Hift. 
che in più luoghi gli dà il titolo d’elegante, dotto, e /a- 
pientilfimo Fifico. Raimondo Gianfbrti ne’ fuoi Conful- 
ti . Il nomatiflimo Luca Tozzi ne’ Comentarj degli A£ 
forifmi , e Gio: Benedetto Sinibaldi Fillco molto infigne 

L nella 
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Si Camentariò 

sella Tua Geneanthropeia piil Tolte , ed in/ìniti altri, ^ 
che al nome, e virtù d’ Antonio Mufai accoppiano!’ ono^ 
xevolezxa dì mille encomi . 

$.VIIL 

^uris Utrìufque. 

L a vaftità deir erudizione d’Antonio Mula, era ca- 
gione, che al di lui compenfò, come ad Oracolo, 
in qualunque materia, li riccorrefle . Lo vedemmo nella 
Medicina: ora nella profblfion delle Leggi potrà veder- 
fi. Fù quello uno de^ Tuoi primi Hudj, & anco anterio- 
re à quello della Medicina , comecché il delìderio fuo iì 
era di rifuegliare , e far rifplendere in eflb lui tutte le 
applicazioni , e la rinomanza de’ Tuoi Antenati , fèndo 
che piu d’un Giurifpcrito aveva precorfa, nella fua Fa- 
miglia, la firada ad Antonio; e ponno lènza verun con- 
trailo, e derrogazione di nobiltà, elTcrcitare ì Nobili la 
profelfione d’ Avvocato, rapportandofi dal Politico Ve- 
neto, elTer 200. Anni, che tutti li Avvocati erano No- 
bili Veneti, e li creavano dal Gran Conlèglio lino al nu- 
mero di 24. 

Ccepì Juri Civili incumhere , & Canonico , atte Ha Anto- 
nio Mula di le medelìmo, e benché poimutalTe llrada, 
per li bei lumi della Filolbfia, c come Giurifpcrito non 
comparilTc, fecondo eh’ egli rapporta , Juris quidem pc- 
ritus nonfumyjed tamen Jurìs fum capaxy neppiunemme- 
no adodavanfi à lui colè ardue da decidcrfi in materie , 
malfimamente criminali, e ne dilàminava i meriti delle 
caulè, profeguendo egli à dire . Domi Proceffum, utju- 

recon- 
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tecenfukì vocant , balco ; précfcrt/m ìlìortm factnwum , qus 
ad Élunrifftmum Ducem nojirum punienda fpc^arcnt . 

Voleva il Duca Ercole Secondo trattare del modo d* 
amminiflrar la GiuHizia, con tutta la più acurata retti- 
tudine , e per intenderne i più , e divertì modi , convo- 
cò, come in Conlèglio, quanti à lui parvero Giutìlicen- 
ti di maggior grido, ch*abitatìcro nel fuo Ducato, eco- 
mecche d’ Antonio Mula molto era chiaro , c palefe il 
fàpere, ebbe r onore d’entrare, ed annoverarfi ne’Con- 
vicati di sì autorevol congreflb . lUufiriJJimus Dux mìbi di- 
xitf fono Tue parole, quòd J cruenti die, cioè li z. A godo 
2546., che in quell’ annocadèin Venerdì , pefi prandium, 
muìtos DoSiores in ccncionem vocaturus crai , èf de ordine 
admìn'tjirandie Jujìitiée jermonem bahiturus , jujjitquè ut cum 
bis , ftmtd interejjirm . 

I fàmotì Lcggifti, che v’ intervennero, nominati co’l 
titolo di Magnifici, & Eccelicntiflimi, furono li léguen- 
ti . Cefare de’ Nobili Lucchefe . Lanfranco Gypfi da 
l>ugo . Lodovico Cato . Il Pretore , ò Podeftà Marc* 
Antonio Begazzi da Mafia Lombarda . Filippo Rodi ; 
Alfbnlb Roflètti ; & Antonio Mula Brafavoli , com- 
prendendotì efier quelli il fuo liioco , bendi’ egli non s’ 
annoveri in lilla, imperoche il Duca nella fua elegante 
orazione , fatta ad elfi , s’ efprelTe . Vof bk ejììs fex Jurif. 
feriti , unut PbiMopbus , & duo Catiftdki , poiché v’ eran 
prefenti Pietro Bettini, e Chrillolbro Roflètti , che in 
tutti Ibn nove , c prolcguifce . Aderant , & ftmul Magni» 
jicusy & DoSìiJJimus Alexander Guarinus , & Bartbolom*eus 
JProfi>er, l’uno, e l’altro come Segretari del Duca ; nul» 
iiquè ala préCter Ulunrìffmum Principem. 

Dal che n* avvenne , che per comando dello llefiò 
l^uca Ercole II. , compolc un libro intitolato de Ordi- 
ne af Modo JuriJdicendi , così conchiulb nel fine. Epitbo* 

La me 



idem exi. 
tUUi* 



idfdeei%, 

Idic.f, 

iSo. 
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me ortùntf rcddendt Jurìs . Septem , nec minUf cUgantur Ad- 
vctiiC Jurifperìti , quibus fììpeHdum exbibcatur ex tota Jllu- 
firiffimi Ducis dittone : untcuiquè vero prò Hipemiio , tercen- 
ti prtcbeantur /cuti . Hi fini per trienniumfolum Judtces.Sin- 
gults quìnque menfibus unus ftt Anteftgnanui > ve! Prìor , vel 
quocumque alto nomine vocetur , qui fenìentìas ferat , ex alio* 
rum tamen confenfu. In offitii calce ipforumquìfquefmdìcetur. 
Ottimo metodo, per eilèrcitare con ordine, e con ince» 
grità la Giullìida. 



$. IX. 

Ac Sacr<£ T heologìa . 

F U detta la Teologia Scienza del Vero Chriftiano • 
per cui s'inalza la mente umana alla cognizione di 
mioeot, e pertinenze; ella però fuol edere d’or- 

dinario fludio particolare degli Eccleliadici ; Perlocheà 
quella intendendo, sò la Tua prima età, applicar 1’ animo 
Antonio Mula , fin da giovinetto arrollolfi alla milizia 
Ecclefiallica . Interim Clericus effelìus fum y dic’egli , /ew- 
pia frequentabam linea vejìe indutus, ad matutinas borasfn- 
gulo mane furgebam . Nè fi può conjetturare , che ciò egli 
clèguillè, le non che nella Cattedrale, à cui, fin da fan- 
ciulli, dedicavanfi i Chierici , in que’ tempi , ne quali da 
Canonici vivevall unitamente, nelle danze contigue al 
Duomo, come in vita comune , e sò i primi albori del 
giorno congrega vanii alle Lodi Divine . 

Dimollrò egli lo lludio, e l’eccellenza del fuo profit- 
to nelle Scienze Divine in quel Dialogo, dovedifamina 
Irà r altre colè , materie fagre , e totalmente Teologi- 

' chej 
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che , conforme eziandio in altri fuoi libri dimoftrò i & 
principalmente nella Scoria della Vitai^CifsùChrifioSaU’ 
vatormjìroy nella quale, con parafrafi, cementa quanto 
fh foritto da i quattro Vangelifti . E dal fuo Cementarti 
/opra il Pentateuci di Mose. Di più' tenendo egli indivcr- 
fe Univerlicà pubbliche Conclulioni , fompre incominciò 
dalla Sagra Teologia , come vedeh nell’ efièmplare au« 
tentìco, ch’è rimafto illefo dall’ ingiurie di ben due Se- 
coli . Onde ben degnamente comendafì da Luigi Conta* Qigrd.p.p'^ 
rini, all’or che 1’ annovera frà gli Vomini nelle lettere 
Sagre, e profane eccellenti . Seguitò ne’ Tuoi fludj la Sen- 
tenza dell’ Angelico E)ottore S. Tomafo , ed in quell» 
inflru) Eleonora Sorella d’ Ercole II. Duca IV. di r erra- 
ra , Badelfa del Yen. Moniflero del Corpus Domini, con 
la quale tefTe il longo , e nùrabil Dialt^o della Vita di 
Chriflo da lui compofla. 

$ X. 

DoBort . 

N Egli andati Secoli, Maeflri intitolavano li Dotto' 
ri ; Nobiliflimo titolo compartito nelle Arti libe- 
rali à fuoi Profèflbri , come notò il Segretario di Teodo- 
rico . Reverendum honorem fumìt , qutf<juis Magtjiri nomen ^ 
acceperìt , quia hoc vocahuìum femper de peritia venit . 

Di quello titolo aliai più che d’ ogn’ altro gloriavali 
Antonio Mula, di modo, che l’erudito Bartolomeo Ric- 
ci ebbe ad elclamare di lui , ò prudentem Mufam^qui vir- 
futi omnes opes, nolnlitates fummas y(Jì qua t amen prteterqu<ff^^'j^^'^P'}7Ì 
à virtute proficifeitur ulla efì mbilitas) tam facile pofìhedtuit ! ' 

e che 
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Muf-exam. 
Catap ./.fi. 



e che in eflb.lui veramente ’fùflc quello (cntimento d*ef^ 
fere parziale , ed avido della fòla iàpienza (i deduce da 
ciò , che Ibleva fpelTo co’ Tuoi più fàmigliari ripettere. 
Prater Virtutem non ejì durabile quicquàmy 
Divttìar pereuttt , fpeclcs quoque , robur , bonores, 
CunEìa cadunt ; i^trtus tCterna in tempora durdt, 

^am fortuna nequit, nec toììere longa vetu/hf. 

E per veramente Dottore venne egli riconorduto , ù i 
fuoi tempi , da tutte le Scuole , così che fù uno de* tré 
celebri Medici proporti da Vicenzo Maggi gran Filo/bfo 
ù Lodovico Panizza Medico Mantovano , acciò cialche- 
duno di quelli darte il parere fbvra quella rinomata dif> 
puta de Vena febìione in infiammationibus quibufeumque fu- 
iT^n^h Panizza fi prete fta In Clarijfmum Magni- 

f.iuo. ficumque Antoni um Mufam Èrafavolum confenfiffe , qui fané 

vir doUì^mus eas iis magnìficè approbavit verbis &c. 

Fù egli adunque della Laurea Dottorale onorato dall* 
Univerìità di fua Patria, negli anni teneri ancora dell’età 
fua, per cagione del molto di lui fapere,ond’è, che ve- 
niva per dottiflimo Maertro da tutti nominato, e dal Ge- 
nero medefimo Gio: Battifta Pigna nel libro de’fuoi Ro- 
manzi, perloche, ed i lontani’ à lui pervia delle conful- 
tazioni correvano , ed i vicini fi pregiavano di fua cono- 
Icenza; A propofito di che, per ultimo , fentafi ciò, che 
nota Amato Lufitano , nell’ età fua celebratifTimo Fifi- 
co . A. M. Brafavolus inftgnis hac nojìra atate Fkilofophus , 
quem tanti feci femper , & '■propter tllius humanitatem , Ó* 
admirandam fapientìam y quam cognovi per fepteunium y cum 
apud Ferrarienfes moratui fuerim . Della di cui famigliari- 
tà falli anco menzione sù querto propofito dal P. Giulio 
Bartolocci nella fua BibliotbecamagnaRabinica.Contralìa- 
f. iti. amicitia , parla d’ Amato Lufitano, cum virif dolìis, 

prafertim cum A. M. Brafavok , d* Jo: Baptifta Canano 
F errarienfiius . /. XI. 



tjifit.Com. 
in i.Ditfc, 

f.14. 
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$xr. 

Corniti Falatino. 

E Gli è certiflimo,ch’cflfcn<lo rUniverfità noftra Inv 
pcrialc , c Pontifìzia giufta i Privilegj di Federica 
II. Imperadore, e di Bonifaziò IX. Sommo Pontefice,® 
giufta la Confermazione di Clemente Vili. , che all* 
Univerfità di Ferrara conceflc, e ftabilì tutte le grazie, 
privilegj , & indulti , che godeva T Univerfità di Bolo- 
gna , come dal Tuo Breve fedito in Roma apud S. Mar* 
cum li ZI. Ottobre léoz. , viene in confeguenza , che 
qualfifia collega dell’ Univerfità di Ferrara, è dichiarato 
Conte Palatino, con T autorità data al Collegio di crea- 
re Notaj, e Giudici , di 'legittimare baftardi, & altre 
fimili cofe efpreflc nel Privilegio , ' che da Carlo V. fìSt 
dato à i Bolognefi. Quantunque però,al rifBefib dìfimi- 
lè Privilegio, poflà chiamarfi Antonio Mula Conte Pala- 
tino giuftamente, efièndo flato tanti , e tant* anni,prin- 
cipale Collega, anzi Prefetto, e Moderatore dello Stu- 
dio Pubblico di h errata,. nulIadimono,> perche quelli è 
un onor'- , che troppo all’ unir èrfàlc s’ accolla, l'AuguJ 
fliftimo Carlo V. Imperadore parricoIarmcnte,per difUn- 
guerlo, r onorò di quello carattere , con fuo fpezialilfi- 
mo diploma fpedito in Napoli rz. Decembre. 1 5 ^5. , il 
quale incomincia . 

CAROLUS V. divina favente cìementia 
Rom. Imperator Augufìus , ac Germaniae , Hifpantarunt , 
{Jtriujifuc Siringe &c SpeSìabili^ & egrcoio' Decori ncjìto ', 
& Sai ri Imperi) dden.fjimo Antonio Miiiac Brafàvolo,y^r- 
Jium Mediante , Utriujque Jurts , oc S.Tb. Detìert , Eq, 

S.Mh 
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S. Mtcbaeìis , Sacri Lateranenfu Palati } , Aultcquc nojlrée 
C( farete , & Imperialis Ccnfifiorij Corniti , Cratiam noflram 
Cafaream, & omnc honum. Cum Ctefarcte Maiefiath celfitu» 
tudoy dignitas y atquc fuprcma amplitud> à D.Ó.M. Rerum 
omnium AuSìore, ac munificentijimo datore Ùc, Indi fèguc 
nella folica forma, e conchiude. Datum Neapoli die duo- 
decima menfif Decenérit anno 15J5. , Imperi} no fi fi decìrm 
quinto y & aliorum Regnor um nojirorum vigejimo. 

Ad Mand. A Ctef . , & Cath. Maieji.p.p.&f, 
Alt Valdeflus &c. 

§ XII. 

Equiti Sanali 7[lìcbaelis 

inCallìis. 

. * ^ • 

I N antichìfTimo libro fibbiato delle memorìe dì Ca£i 
Brafavoli, filtro riconofcere,& autenticare per pub* 
blico Rogito d’ Antonio Surchio Notajo Fcrrarefè fi 1 1. 
Agofto.iyoj., e prodotto à queft’ lUuftriflimo Maeflra- 
to per pruova, l^gonfi alla pagina laS. le feguenti prc- 
cifc parole nel §. fecondo, le quali concernono alla fpo- 
Czione deir articolo prefcnte ~ Nota ancora , cbegU an- 
ni apprejfo , d mtercejfione del Rè di Francia fu fatto CavaU 
liere con la Crofe di S. Michele j e in quella occaficne facem- 
mo tutti gran fejia. Or non và dubbio eflère flato quefU 
un onore di grande fegnalatezza , che conferire non fi 
fbleva fè non che à Perfonaggi di molta , e nobiltà , e 
diflinzionc , come inftituito da Lodovico XI Rè di Fran- 
Qa nell’ anno 1469. E pure Francefco Primo di quello 

nome, 
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fiomC) Rè Chriftiamflimo, mecenate, e tutore di tut- 
te le ^enze, avuto riguardo alla nobiltà della Cafa,& 
alla dottrina del Perfbnagglo, lo (limò degno d’ aggre- 
garlo nel novero d* ordine sì cofpicuo,per cui potefleag- 
gionger fplendore alla (lirpe , ed onorcvolezza à fé (lef- 
fo, ond’ e,che con Tinfcgna di tal’ ordine Cavallcrefco, 
j(d<^ con collana d* oro fetta à conchiglie , legate l’ una 
all’altra eoa laccio doppio d’ oro j fermate fopra alcune 
catene pur d’oro, dal ouale pende 1 ’ Imaginc di S. Mi’ ri.orjg.Cim: 
chclcj vagiamo <x>mc legno dèlia di lui Nobiltà, e Vir- f «•». 
tù ^ antichi Ritratti d’ Antonio Mufe appre(lòdique> 
ila Famiglia, v 

. lo non dubbito punto , che in a>munìcar(I qned’ or- 
dine al noftro Antonio, non ù faceflè gran lèda da tutti 
della fua Famiglia .. Sappóanno ; per quanto rapporta il 
Faudinì nella lua Continvatione deUe Storie Fcrrarcfi 
del Sardi, che mandatoli da Francefeo 1 . 1 ’ ordine dà 
Michele l’ anno 1560, in cui mori eflb Rè, à Cornelio ’ 
Bentivoglio nobile Ferrarcfc , tanta fò l’ allegrezza, che 
nella nodra Cattedrale fh cantata Meda (bienne, à cui 
fh prefente il Duca Ercole, D. Francefeo, e D. Alfon- 
ib d’ Ede co’l detto Cornelio, tutti quattro dell’ idels’or- 
dine pompofemente fregiati. 

Nè dilgiunta da qued’ onore £h la riconofenza , che à 
lui d feceva di tale qual’ era , chiamandolo Cavalliero ; . 
impcrochc in un (ìnsolaridimo Privilegio d’ Ercole Se- 
condo Duca IV. di Ferrara legged cfpredb lì 4. Febra- 
ro 1544. Clarìjjmus t Ó". celcherrtmus Arttum , & Medicime . 

JDoHor Domìnuf Eques Antomus Mufa Brafavoks Ùc. Al 
che parve, che volledè alludere il Pigna infcrivendo ad 
Antonio Mufe un Ode latina , jiella quale, fra 1 ’ altre' , 
cofe, menziona le onorcvolezze Reali à lui compartite ìcSinl^i. 
dicendo.. 
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Favere Re^um c/arm, atque gloria,, 
jimploquè honoris prarnh ÓV. 



fXIIL 
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Sorhonki Aihenat Colkga . 



( ■' 



P Er dar conto di quefta infigne* aggregazior» , è dt^ 
fupcrCi che nell’ anno 1 5 z8. nel giorno ièfto d'Ap- 
rile in Venerdì, Ercole Primogenito d’ Alfbn/b I: Duca 
III. di Ferrara fi portò in Francia coniai comitiva di cin- 
quantacinque Nobili e di cento diccinove altre perfb- 
nc. In tal congiontura v’ andò pure* Antonio Muw.Frà 
quella nobile comitiva i fuoi più intrinfcd craiwil Con- 
medfli^. Boni^àzio Bevilacqua ,, ed il Qjntc U^ccibne Ran- 
* goni , con Bartolomeo Profpcri; Segretario’ dello ftefib 
Principe, Pcrlbnaggio sidi gran nobiltà, come di corei- 
lente fiipere , cosi che da Antonio Mu/à vicn nomato^ 
jrirum Omni doElrinartm genere pra^tum , tf honorum narunr 
eolumen . Paflarono per Genova’, dove alloggiarono in Ca- 
la di Sinibaldo- Fielchi , e di là. tutti' prof^rolamentc 
giunlèro à Parigi , dove Ercole Eftenlc lpok> Madama 
Renca Figlia del Rè Lodovico XII., e parti poi con efi- 
fa da S. Germano li r6i Settembre in giorno di Marte- 
dì, ed arrivò à Ferrara il' Ltmedì 30. Novembre' dell* 
anno ibpradctto . Con la raedefima coppia di Nobili tor- 
nò in Patria il' nottro Mula , dopo aver in quella Reale 
Città dato fàggio del luo làpere con pubbliche, c priva- 
te difpu te , c con diverfi altri congrefli appreflb del Rè 
Francefeo tanto amante delle lettere , c fi gencrolò ri- 
muneratore de* Letterati. ApprelTo quei celebri Dotto- 
ri ded- 
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ri della Sorbona ( Univerfità la principale , e piìi (lima- 
ta di tutta r Europa ) fù £gli sì accetto , .che da que* 
Maeftri fu aggregato al loro -pregiabile Collegio , come 
coda da i Re^ftri , e dalle .autentiche memorie ii .20. 
Agodo 1528. 

Altri onori , con grazie illudrì , e con fegnalati faro- 
ri difpensò à lui quel Sapiente Monarca , conforme s’an- 
derà fponendo, .onde la Famiglia Brafavoli dalla Fran- 
cia particolarmente riconofeer deve il fuo maggior Iti- 
ftro, e fpleojdore. 

Tanto credito, c tanta £ima diede à luiqueda aggre- 
dizione à si i^ofà Univerdtà, che daU’ ora in poi cer- 
cò ogni Provincia dì godere sì gnm Perfbnaggio,ò d'ad- 
dodàrne ad edb lui il loro provedimento ; Ond' è , che 
rapiamo avere la indgne Republìca di Ragufa impodo 
à Sebadiano Menfeo fuo AmbaTciadore inviato à Mila- 
no , che palTaflè per Ferrara , trattaflc , c conlcgnalTe 
fue lettere al nodro Mula , acciò di qualche dottilfimo 
Fìfico per quelle partirà fuo piacere, la provedede . Uh y 
cioè Sebadiano Mènfeo ; ut trat fui c^eundi muuerisjludh’ 
fus , .Antomum Mufam Brafavolum , wrumy & dcdlritiay & 
ufi* rerum pr^eflantijjimumy oc Ducis ilìius Civitaiis 

Medkum primarium adii . Al qual fine poi 11 Brafàvola 
fcielfé Amato Ludtano, conforme di tutto l’accennato 
e(Tq fa ampU tedimonianza nella Dedicatoria al meded- 
mo lliudrildmo Senato Ragudno per li fuoi Comenti sò 
i libri di Diofeoride. 



M a ^ SXIV, 




J/j prief-t' 
tione. 
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, $ Xiv,: 

Celebris bujus Archìgyrnnaftj , 

Q Uedo paragrafò rìchiederebbr) per fé (bld « Iunga> 
e voluminofa dichiarazione per ia vadicà della ma*' 
'feria, che rìcercarcbbefi sii la moltiplicità de^li 
Autori, clw ne fcrivono à fùo favore.- Tanto pih , che 
dopo più- fècoli della &mofItà di quedo Studb, fìi me(^ 
fa in quedione ne* predimi anni da i Signori Bol(^ned,re' 
fi però paghi delle nodrc autorevoli pruovc , e dal De- 
creto Pontifizio à noi fàv<M*evole, di cui nel piincij^di 
quedo Coracntario hò parlato^ 

Che però, per non ripetere inutilmente > ciò cH*Ìopui 
re altrove hò narratoi, rimetterò il Leggitore per inten- 
der le pruovc di quefU' Univerfità Imperiale, e Pontifi- 
zia alle due Rifpodecompillatedal celebratiffimonoftra’ 
Dottor Francefeo Maria Nigrifoli Metheo', e Lettore- 
Primarb, e promulgate alle dampe in oecafione di rif> 
pendere alP Informazione , & al Foglio' de’ Bolognefi , 
che ci contradavano quedo punto,non' volendo ;mimet- 
tere i nodri Medici ad oprare nelle loro 'Città, c Con- 
tado, fènza previo ed'ame , & addottoramento' , cóme- 
'da poi, per vigore del fbvraccennato Decreto d fbnori-- 
dotti à fare. In eflè fi vede 1’ Origine di queda Uni- 
verfità, la Fondazione , i Privilegi, i Confronti, le Di- 
gnità, e parte de gli Vomini più illudri,ch* ivi hanprc- 
fedato, il grado che tiene nell’ edimazione del Mondo, 
€ la comunanza con le piò famofè d’ Italia , fecondo la 
Bolla di Bonifacio IX., che cosi dice . in dtlìa Chi* 

: iute. 
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tate y doè Ferrara, de cheterò fit Studttimgentfakytìludqkì 
perfetaìf temperihus ìnihi vigeat, in Sacra Pagina ^ JureCa- 
• nonicoy & Civili , neenon in Medicina , & qualiiet alia litte- 
rarum ìiàta facultate , & qnod decentes, Iegentes,ó' Jìnden-^ 
tes ibidem omnibus pri^ilegiis , liberi atihm , immuniiatéut , 
ér indulgentiis concede DoSìorìbus legentihus , Magilhis, & 
Scholaribus y & prafertim in eadem Saera pagina, in Bono- 
nienjl, Ù Parìfien^ Stueiis commorantibus gaudeant utan- 

tur, c lo confermò dapoi Clemente Vili, con Bolla par- 
ticolare nel i6oi., precìfamente à’ quello di Bologna ac- 
coppiandolo, con tutte le di lui prerogative, etiamfita- 
lia Jint,qute [pedali nota digna e fent, 
i? Onde non è meraviglia fc co’l fregio di tante onorc- 
lezze fieno poi- ufbiti da- quella Vomini di si alto concet- 
to in ogni feienza , come Franeelèo Swercio nel’fuo 
Atheneo Belgico £ 65. ci rapporta, dicendo. Ex bacjci- 
licet Umverfitate Ferrarienfi nojìris temporibus multi Phìlo- 
fopbi, ac Legum peritìa- eruditi Viti prodierunt excellentes 
qui Patrue fu^p oc famili<e ornamenta fuere," i • yji- - j 

§ XV.. 

Lettori emerito .. 

L ’Elferc ILettore in una-Univerfità è uno di quegli- 
obblighi , che indifpeufabilmente tengono occupati ' 
gli Vomini nella contemplazione delle Scienze , e loro* 
dà campo di rìufcire inligni , e di mirabile fingolàrijtà :• 
Quindi è , che Antonio Mula pubblicamente leggendo, • 
& infegnando nelf Uni verlìtà della Patria , tutte leScien- 
ogn’ artc> c difciplina, nùfe ìq - chiaro ( per Icrvir- 

mi 



Digitized by Google 




94 Comentàrio 

T-ì’f 4 S- jjjì delle parole del Libanori) che in lui alberavano tut- 
te le Mule, poiché non y’ era Scienza, Arte , ò Difci- 
plina, ò cofa libile , b conolctuta mai dalli Caldei, £p- 
zìi , Greci., e Latini , che in lui con grand* ampiezza 
non (i troyaflè, ond’ è, che Girolamo Mercuriale, gran 
lume. della Medicina, Io accomuna co*l famofiffimoHol- 
, Icrio, dicendo. Antonms Br afavola y Hùhrìus , Viri 

Itb. 8. in fempe^ate Hofira in mSciua faconda , 4 ttquè doceada rww- 
princip. eeatj/fmi. 

Nè credali già, che fulfe in lui difpcnlabilequcftafà- 
tica sì riguardevole, pràche ne i viaggi mcdelìmi, dove 
pare che fia lecito à gli animi diftoglierfi dalle iene ap- 
ìicazioni, non volle Antonio parer meno di quel ch’egli 
era, polciache allora quando nel 1555. li 1 6. Agofto fi 
portò co’l Duca Ercole à Roma da Paolo III. Sommo 
Pontefice, & indi à Carlo V. in Napoli, confumando- 
vi lo ^azio di quattro meli , per eflère ritornato à Fer- 
rara li i6, Gennaro 1536. , volle egli ruminare per le 
piò celebri Biblioteche , icorrere le piò rinomate Uni- 
verfità , udire i più eloquenti Oratori , converf are con i 
più fcientifici Vomini, e difputare in ogni materia, nul- 
la mai lèpolto nell’ ozio . Quelle fono le fue parole sù 
quello propofito. Et fi nunquam tn hoc quatuor menfitm 
in prò am. otiofus fucrìm , nmpè inter publicas BMothecas , atquè 

privata! j inter honorum Vlrorum confeffuSy atquè differtatio- 
nei y inter res novas inquirendas continuò verfatus firn . 

•Ciò non oftante nulla à lui più gradiva , che 1’ afoen- 
dcre le Cathedre, e da eflè inftruire gli Uditori , nib'd 
unquàm , profeguifee vifum eft conducìhilius , quàm puhlicis 
leàionibus infudare y & in publicam .differtan^ arenam de- 
feendere. 

^ «Incili fù il fuo meftiere per moltiflimi anni - Jn 
** ’ Ferrarienfi Acadetìùa , cui multo! ab bine annoi meritò furo- 

febìus 
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feS^us efi, pcrfpicuè vìva vece ìnterpretatur attei^ il Me- 
dico Buono. 

Godeva egli di quella sì onorevole occafione d’inftruir 
altri , i» ciò , che per via di fudori era à lui (lato per- 
meilo d’ acquidarcr sLnzi radoppiava leTue fatiche, gior- 
nalmente dando cinque Lezioni, oltre rclTerciziofuodi 
Medicina, con cui Incorreva à gli Infermi. Quìnque le- tap.f.%.*’ 
^ìknibus tncumbere y puhlkè decere., rem metùcamdocete.\s> 
rapporta egli medefìmo; e tanto in> quelle lezionr inv 
mergevafì , che quali in lui- verifìeandoli nutrirli il Sag- 
gio ^lla fapienza, à nuU’ altro mollrava fènlb;efènon 
che iiv lui là vera Dottrina luminodinma riluceva , lem- 
brava- avere l’ animo fuo alcuna porzione della floi- 
ca fofferenza: Cosi che ad un fervo , il quale à Iui > che’ 
leggeva nell’ Univerfità, accorlc.coU’ annunzio funedo' 
del Incendio della di lui Cala , con fronte cranquiUà, ed 
animo à quede leggiere avventure nulla fbggetto', nulla 
rifpofè, e modrò una iu)n curanza dngolare di dò, eh* 
eder non poteva, che lèndbile. Re^drarò le diluì dedè-’ 
parole. 

, Anno autem 1550 ^ cum bora zi. die menfit FehruarH 
Epìdenùcos Hippocratis bhres pnbìkè interpretarer, en enmeh 
famulis unus m publicaf prefeflus Scbelas , totuf /udore prò- ' 
fuens dixit. Patrone non efi amplius kgendum , /ed domum 
celeriter redeundum , quomam dmus ipfa comburìtur , & jam 
accen/aejif tota /agrant .. Interim ego Campanai audie- 
ham eo vebementer intonante! /otto y ad quem tumdamusy éf' 
telTa comburmtur excitarijòlent , malico perenti . Ego^ con- 
templai ioni s. viribus in me ip /6 colle Hit illum rejpon/um' dedi 
comhuratur, nam bine dì/ce//urmnon/umpriujquàmìntegram’ 
leSlionem non per/ecerìm . In Hippocrati/què lelìkne procede- 
ham, 

/ixvi: 
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§. XVL 

Et "Moderator/ . 

T ' Inftituzione di quefta Dignità nt caue quaC nel infr 
I ^ defimo tempo , che Io Studio noftro , poiché di 
Alberto Marchcic d’Efte , che n* ottenne la Bolla Bo« 
oìfàziana , fatte certe coftituzioni à prò dell’ Univerd 
tà, furon o)ftìtaiti per affedòri alla condotta di quello 
alcuni, che col titolo di Ri^rmatori appellavanfi , c 
loro Uffizio fi era, pro7cdere à vantaggi dello Studio $ 
dillribuire le letture , c premiare i più meritevedi . In 
que* primi anni fino alla devoluzione dello Stato alli 
Santa Sede fi rapprclcntò quell:’ Uffizio da i più accre- 
ditati lettori , refi emeriti per le molte fatiche , ond’è, 
.che vediamo tali anticamente chiamati un Cato,un Pi- 
gna, un Giraldi, un Maggi, un Cremonini, e tant’al» 
tri . Mà dapoi che cangioffi il fiftema del noftro gover- 
no, e fi xiduflc fotto i Vernili di Santa Chiefa, la fcl.m. 
di Clemente Vili, uella Tua Bolla per quello Studio Ge- 
nerale confermando la dignità di Riformatore , la traf- 
portò in nuove mani, adofandola à due Nobili del Cen- 
tumvirale , i quali pawni , che fuflero il Co: Galeazzo 
Gualcnguo, e Paolo -Contugo. nel- 1610. per fbrlè così 
dar loro campo di più fattamente , come difintcrelTati, 
cuercitare quelle facoltà , che in detta Bolla s* annoverano 
con quelle parole. Quod Reformatorcs Studìi pradìSìi fatui’ 
tatem baheant jufdìcendi , & cognofeendi de caufts , & litdfUf 
(iviìibus Scbolarium dim Studi/ &c. privative quoad Judices 
quojcumquè &c. Autorità che s’ c poi ampliata , &cficfa, 

fino 
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6no à deputar elfi uniti co’I Giudice de’Savj, e fijoMae- 
Arato , i Lettori , e le Cattedre loro , & à fovraftare à 
tutte le aziende fpettanti sì al materiale , comealtòr- 
male dell’ Univerfità, e de* fuoi Scolari, 

Sappisurto per tanto, che in premio -delle alTidue Atti- 
che d’ Antonio Mufa , fh egli à quefta dignità inalza- 
to Rifformatore, con tutte le prerogative à sì bell’ ono- 
re convenevoli, così che ne’Iàbri, chediconfi dcU’Efti- 
mo, altrimenti nominaci del CataAo , apparifceeglipiìk 
volte, cioè negli anni 1517., e 1535* Riformatore, per 
la qual carica ivi fi nota ( come per eftratto autentico 
jdcl Notaio Giufeppe Maria Orlandini ) immune da pa- 
gamenti foliti contribuirli perii (labili pofl'eduti nel Fer- 
rarefe, quia bona tefiìmata fuat fupradilìì Magiari Aatonii, InlStTry^ 
& eius JEjiimum fiate haèet in fufpenfo , donec fuerìt y ptout 
V /7 , Rejormator Studi) Generalis Ferrarut ; e tale ancora 
lo trovo deferitto da LilioGregprìo Giraldi ne’ Tuoi Dia* aà. n 6 , 
loghi de’ Poeti, dicendo. Antonim Mufa Archiatrut ^no- 
fìù lìtteranm Cymaafti moderata y & prJefeSJuf^ 

Più bella teftimonianza però non poteva occorrermi, 
circa tale propofito , nè di maggior credito ad Antonio 
Mula, & air Univerfità noftra fper così far vederequal 
colà grande avvcnìlTe lotto il di lui Miniftero) di quella, 
che rapporta il P. Danielb Battoli , gloria della Patria, 
c fplendore delle Lettere, all’ or che nella lua Storiadel- 
Ja Compagnia di Giesù , nel Volume dell’ Italia, paA 
fando à delcrivere gli atti,che fi fèrono per introdurtela 
Compagnia nella Francia , rapporta una folennc Telli- 
monianza dpll’ Univerfità di Ferrara, fatta alli Teolo^ 
della Sor bona in diféfa di que’Padri, la quale lòdi tanto 
vigore appreflb quel Rè, c appo quella auguftilTima Uni- 
verfità , che ottenne il deli derato profpcro fine . E per 
ClTcre pib accaduto negli Anni, in cui era Riformatore 

N di 
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di quarta Univerfità Antonio Mufà, e ueppiiinemmeno 
per cflèr cofa degna d’^imnaoftalc memoria , mercè il cre- 
dito, ché fi vede avuto in q uè' tempi alla noilra Uni- 
verlità, m’è qui parlo non difdrccvolc cfattamente , e 
nella forma , che dal Bartoli ù rammemora rapportar- 
la , ed è quella . 

„ Volle oltre* di dò il Duca , che à Teologi della Sor- 
jjbona li mandalTe un folenne giudidcr fatto di noi dall’ 
jjUniverlltà di Ferrara, la quale lòtto que* magnanimi 
„ Prindpi gareggiava in valor d’ Vomini con le più ri- 
„ nomate' d' Italia. Era in quel tempo Rifformator del* 
lo Studio il Protomedico Anton Mula Brafavola , di 
nome , e di memoria anche oggidì gloriola , e degnamen- 
„ te al nrierito del làpcrc y e de' libri , per cui vien con- 
„tato Irà mi^iori trattatori , c padri della Medicina . 
,, A' lui per cagion dell* Uffizio, fh commeflò dalDua 
,, l’adunar con folenne chiamata 1 * Univerfità de’ Mac- 
„ftri, e in ifpecilìcandoli à che far di loro così adunaci, 
,,ch’era averne in aperta dichiarazione il bene, ò male, 
„che lor pareflè della vita, della dottrina , de minillcri 
,,dc’ noftri , e recarne à valida, e autore voi forma il co- 
„mun loro giudizio. Confcllà egli ftclfo, che à maniera 
„d'inottidito, addimandò, come, e per cui, ò ìgnoran- 
,, za, ò malizia , poffibil folle metter in dubbio l’evidea- 
„tc, c abbilc^nar di giuftificazione, di tellimonianzc , 
„di pruove, lopra qual Ha la Compagnia di Giesù , h 
„ quale : e profeguì dicendone quel , che gli parve anco- 
„ra da fcriverli f come fece à Dottori della Sorbona^lo- 
„di da non poterli qui rapportare , lalvo alla modeftia 
„ il fuo dovere . Congregati adunque nella Chiefa di S. 
„ Romano 31. Dottori , e Maeftri di quell’ Univerlltà, 
„il dì ventèlimo d' Aprile dell’ anno 1555., eccone, per 
„più vero fcrivcre il loro Giudici© con le loro ftelfe parole. 

„ó)n- 
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„ Contati per nome cfprcflb à un per uno tutti , c tren- 
„ taduc , foggiunge il Cancclliero — Domini Map- 
^ri omnes uno ore y unoqu'e animo, tamquameodem divino af- 
fiati fpiritu in btec verha prorupere ~ Scbola Jefu , Ù Socie- 
tas , ficut , & CiCterte alia dehent , ’juxtà Cbrfìi documentum 
ex operihus judicari . At omnes cenfuerunt nibil ab bis fieri , 
quia fit oh janfìitatem admiratione dignum . Nam imprimis li- 
herales artes , .& utramquh lisuguam , Cracam ttìco , La- 
tinam gratis dof ent , & talihus morihus cereos Puerorum ani- 
mos infiituunt , ut nullus eorum fit , qui in puerili atate fen- 
ntum contraxife non videatur . Deindè publicè concionanttqr 
evangeliumque omni creatura exponunt . Mijfarum Jolemniact- 
lehrant , & nibil intablum pratermittunt , quod ad Religio- 
nem attineat . Nam , & Xenodocbia frequentant agros folast- 
tes , eos relinquunt probe adificatos ‘. qua mnia ofiendunt ìpfo- 
rutn opera , an fint receptiohe , an expulfione digtsa.. Itaqwt 
concludebant , fi non effent in hoc alma Patria, undiquè effe 
fonquirendos , & nullis parcendo impenfu ,ad Vrbem reiìè or- 
dinatam effe convocandos : ex eorum emm converfatione tqtpro- 
deunt bona , ut nibil melius inveniri pcjfit . Hoc fuit de bis 
Viris nofira Univerfitatis Judicium , quod ad illos mittìmur, 
ut ad viros probos , qui judicent anfint ab Urbibus expellendi, 
an potiùs quarendi , & recipiendi , & fi non adfint , ubiquè 
^ errar um invefiigandi : nulli enim ad bac ufquè TemporaUr- 
hihus mag)s utiles ifiis , & magis ad Cbrijlianam fàetatem teck- 
ficandam neceffarii- Così appunto! Maeftri dic[ucirUni- 
,, vcrfità : e d’efli, cdel Duca Ercole vagliami pcrilcon- 
,, to di gratitudine T averne lalciata à tempi avvenire 
„ quella riverente memoria. 
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§. xvir. 

H ’ 

i . ‘ ‘ P 

s * •• 

/^i '5. . . Omnìgena Er udii ione. 

T’O sò beniffimo, che la prerogativa, la quale in que- 
fto paragrafò fi contiene è di sì raro ritrovamento in 
Vomo, che s’ avvicina all’ impoffibilità ; mà fc con- 
fideriamo fiffamentcli ftudj,edil credito d’Antonio Mu- 
fa , in lui la trovaremo chiara , e palcfe , poiché non vi 
fh fcìenza , di cui egli fucciato non aveflc gli alimenti , 
& imbevutofcne , dato non ne avcflè fàggio apertifllmo. 
Le di lui Conclufioni , e le di lui Opere promulgate al- 
le ftampc , ne fanno chiara tefhmonianza , c fi vuol ben 
credere , che dal buon mattino , egli intrapprendefTe que- 
lle univcrfali applicazioni , co’l mezzo d’ una compoflcz- 
xa di coftumi , c d’ una pietà fingolare , fenza le quali 
cofe , che fono bali al fàpere, poco il Saggio dal letargo 
exà,catap- dell’ ignoranza riflbrge . Intra me dtfpofui ^duravi , Ù Jìatuì, 
f 7- die’ e^i , Ji non eram futurus probus , jaltem fìudere proks 

imitariy coepiquè, eo tempore ^ in gioventù , muìtos DatidÌ! 
Pfalmos legere , oc relegere , non paucas oratìones ohmurmu- 
• rare , multh Sacris , qua Mìjfa vocantur finterete , 0£itia tura 
Virgìnts y tum magnum^ ut dìcunt in dies repetere , & altro- 
ihilf>6, ve {piegando il defìderio del fuo ben vivere, in parili fi- 
la atate y qua propè infantiam eli y ante pubertatemy Orath- 
nes quafdam , èf preces ad Deum mihi fingebam , quìbus M*- 
jejìatem eius orabamyUt bonum me redderet ytf ad difeendutn 
aptum y & talem me e^ngeret , ut contihuò mandata eius jet- 
Ub‘ I- df varem. E di qua ebbe origine quel bell’ Elogio à lui fat* 
AutqI 7. to da Amato Lufitano ne’ Cementar; in Diofeoride , 

dove, 
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dove, di lui paflandó, à grado di perfezione Io fuWima. 

Antonius Mitfa Brafatoluf , ^Ir , & morum fannitate , & erti- 
dtùone non vulgati infignts , e fi confronta co’l detto da 
Paolo Frehero nel fuo Teatro degli Vomini chiari per 
erudizione. Nè già dir fi debbe, che à tutte quefte ap- 
plicazioni fu/i’ egli fpinfo dalla volontà de’ Parenti, che 
fogliono, ò devono, più in quefti , che in altri /ludj irt- 
Aradare , e piegare i teneri Figli , poiché privo egli di 
Padre ne* fuoi primi Anni, anzi nemica ebbe la Madre, 
che troppo amorofa della di lui fàlute dimo/lrava/i, ten- 
tando divertirlo dalli Audj: onde à quanti egli applico/^ 

A, e fino alla Mufica , com’ egli attefla , tutto da Tua 
libera determinazione provenne . Nulluf erat , fono fiic exSeatap. 
parole , ^ui me ad bonas Htteras ortaretur , & cxcìtaretj quid f. 7. 
Mater mea^ viro orbata , ut erat circa filios tenella cum no- 
lìe furgebamy ut litterit incumberem conquarebatur ^ mibicon- 
vìtia dicebat ; tìmebat enim , ne in illa tam tenera detate in 
aliquam fevam tegritudinem ìnciderem , ó’ ante diem morte 
prtevenrer . 

Una tale moAruo/a applicazione, fu ben da tutti co* 
nofeiuta fin da fuoi più verd’ anni , anzi in ogni parte 
promulgata per norma della Audio/a gioventù. Non po- 
tè trattenerli d’ efprimcrla Gabriele Ferrari© nella pre- 
fazione deir Opufcolo d’Antonio Mufa De Boetìi divìfto- 
nibus , nel vigefimo quarc’ anno dell’ età fua data in lu- 
ce . Adeò feitè , unìverfalitèr adeò loquutus cjì in exponendo , 
ut nulla fere reliSìa fu feientia , quin de ipfa verba fecerìt . 

Così pur altri ancora lo tcAificano. Di dottrina ringoia- 
re, Medico celeberrimo , e fàmofi/fimo, Filofofo eccel- 
lente, ed eminente AArologo, Vomo in /bmma ornato 
di tutte le 'Scienze, c Greco perfettiflimo , lo palefa il 
Superbi nel fuo Apparato. Di mirabile , e quali /bvru- 
mano ingegno lo predica U Libanori. Vomo eruditi/fimo 
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Io chiama Gio:^Z;^hi nel fuo Copiento degli Af?brirnu. 
Per ogni conto dottiflfimo , lo fcrive il Panizza Ibvracita^ 
to. Per acutiflimo Jacopo Antonio JSuono, dove dice, 
omnia fcìentiarum abdìta pewtravit , c con limili , e mag- 
giori Iodi il Sanfuini , e F. Leandro Alberti lo procla- 
mano . Sopra tutti mi pare , che Girolamo Cardano , 
non più oltre con le lodi afeender poteflc, di quando an- 
tepofe à tutti i Medici di quell’ età Antonio Mula fcri- 
vendo . Jllius erufiitìonem , lahores , ac Judicìum omnibus y^ui 
nojìra aiate fcripferint , mea fententia praferam . Le quali 
prerogative tutte furono con premurofa amorevolezza 
raccordate à Renato Figlio d’ Antonio Mufa da Lilio 
Giraldo, quali per infinuarloà correre la medelìma ftra- 
da , con fargli moflra della coppiola Librerìa radunata 
dal Padre. Sedy mi Irenee y quid e fi de hoc facultate yquod 
à me doceri queaSy cum omnia ìfìa , Ù catera bona ArteSy do- 
mi tua y atquè adeo in Parentis tui copìofif^a Bibliotbecayqc 
omnium librorum refertiffima comperiantur? 

§ XVIIf 

Jn Univerfo T errarum Orbe ' 
f lari fs imo. 

A d un apparato sì grande di Studj, .c jdi Scienze no?i 
può fuccedere le non una lama univerlale , e lò- 
nora per tutte le parti del Mondo, e fe di qua puòdafi- 
fi r immortalità del nome,pon altrimenti può ricercarli. 
Qt^rat eruditus y dice CafGodoro, ubi pofit exijlere glorio^ 
fus. Prudens frequentiam non refpuat bominum , in qua ff 

npt/tt 
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itùvtt efjif laudandum j alìo^tàtt vìrtutìhus fama toUìtur fi ea~ 
rum merita in hominibus nefciantur . Sendo , che egli è trop- 
po naturale iftinto almen dopo morte il defiderio di fa» 
ma . Òmnibus feri ingenita efi fama pofi mortem cupida. Tertul. de 
Egli è certo, come rapporta il Superbi , che la fama 
del nortro Mufa va per tutta T Europa, ed egli ftdlbeb- f.ji, 
bc qncfto vantaggio di riconofcerla vivendo, così cherif- 
pondendo al Quirino, che Y interrogò fé defidcrava pub- 
blici affari di rimarco . Deus teftis ^ , diffe , quantum ab 
ambitione abfim, nequè opus efi me bac ambire , ut qui, abfit f. 187. ’ 
yi£fantia , ex me ipfo gloriofus firn , ^ per tot am Europamno^ 

IMS, Ut alias prateream Orbis partes. 

§ XIX. 

Tauìt 111 Pont. 
circhi atro . 

M Aravigliofa prerogativa d’ Antonio Mula non fa- 
rà l’aver egli fervito à più d’ un Principe , ed al 
capo de’ Principi, nella fua profclfione, fé rifguardiamo 
al credito , e fama, che di lui correva per la bocca degli 
Vomini . Sappiamo , che in quefti cali , dove ffà in pe- 
riglio la Vita , all’ Oracolo di maggior credito fi ricor- 
re, c quella diligen 7 a, eh- è univerfale in tutti , molto 
più è anfìofa ne’ Principi Ond’ è , eh’ egli tante volte 
chiamato à Roma , per cuftodia della falute de’ Ponte- 
fici , meritò Iodi grandiffime , e premj di gran valuta . 

Totìès Romam Summit Pontificibus ob illorum valetudinem'‘^^f^^^'^^^^ 
turandam accerfitus, di lui narra il fervita Macchia velli. 

Per 
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• Per primo , cbb’ egli l’ onore d* affiftere \ Paolo III. 
Pamele Sommo Pontefice , ftudiofiflimo della propria 
falute, nel viaggio da efTo lui fatto à Lupca con Carlo 
V. Impcradore nell’anno 1541. , come da i Regiftri di 
queir inclita Republica s’ è ricavato, e dal Compendio 
Uh. 9. ami, Iftorico delle memorie di Lucca > fcritto da Martino 
Manfredi, che M,S. confèrvafi in Ferrara, che così dice. 
„Mà memorabile, e degno d’eterna fama fh il co.ngref- 
„ fo eh’ ebbero fra loro in Lucca nel mefè di Settembre 
„ 1541. li fbpranominati due Sovrani , Monarchi della 
„ChrifHanita, Paolo III. fù il primo à trovarvifi , ed 
«arrivò li 8. del detto mefe con 16. Cardinali , e gran- 
«diflìmo numero di Prelati. Alli jz Carlo V. vi giun- 
«fé, sbarcato alcune ore prima à Viareggio co’I feguito 
« di più di 50. fra Duchi , Conti , Marchefi , & altri ti- 
,, telati ( non comprefi fra effi i Duchi di Ferrara , di 
«Fiorenza, e di Camerino, nè gli Amba^ciadoridique• 
«fti due gran Principi ) ed una numerofiflìma comitiva 
«d’altre perfonc d’ inferior condizione. Fin qui il Man» 
fredi, e ciò fia detto per dimoftrare l’identità dcU’ An- 
no , la quale per isbaglio, cred’ io di flampa, è alterato 
.nella relazione , che dà di quello viaggio' Antonio Mu- 
fa , il quale divenuto colà commenf^e di Potentati sì 
grandi, dimoArò, difputando anche àmenfa contro cer- 
to Medico ivi prefèntc , il valore del fuo fapere , con- 
fondendo la di lui prava opinione , che neflùno prima 
ieKat vi& ^PPOcrate fcritto avefle in materia Medica . Non mìbi 
' tempero i die’ egli , qutn Medici cujujdam temeritatem ad- 
ducami qui Lue te i prandente Pontile Anno 1551. f deve 
dire 1541. ) menfe Septembrist totis viribus , defendere co- 
nahatur , neminem ante fbppocratem de Re medica , quic- 
quam fcriptis mandaffe : nos autem préeter alia , prtefentem 
J'ententiam adfluxirpftì 
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Da Lucca à Roma fcguitò egli il Papa, e vi abitò noa 
breve ftagione, atteftaiMiolG egli medefimo , all’or che 
interrogato come veduta avellè la Statua mirabile di 
Laocoonte, rirpofe , aliàs vtderam Rom^ in Pontrfìcus bor- ex oUn^ 
tis , àoè quand’ ivi dimorava con Paolo III. , impcroche /• J»*- 
àò (crive ^ pròpoCto , 'che viaggiar doveva co’I Duca Er- 
cole à Roma , per la Creazione di Giuliò III. 

• Lo videi c lo fervi egli da poi in Ferrara nel 154J. i 
all’or che, nel v.cnteCino primo d’ Aprile, cflo Pontefice 
fu accolto co’l corteggio di 17. Cardinali , & alloggiato 
nel reai Palagio di Belvedere , e da dove parti verfb 
Bologna nel 15. di detto mele , nè da Roma fi liccn- *’*' 
zio, che dopo la morte del Papa occorla Yi 3. Nov.1549, 
com* egli fcri\re à Baldovino.Velcovo Marianenlc nelÀio 
cflame de i Loch &c. nel 1 5 5 3. ; » 

I Teftimonj più chiari , e veritieri di -quefia fua con- 
dotta rifiiiltano dalli premj ottenuti : £ ciò da antico li- 
bro de’ Brafavoli fattq^da me per Notajo pubblico ri- 
conofeere , ed autenticare , comprendefi , leggendovift 
il Regi Uro di quant* ebbe di preziolb , mentre fervi all* 
accennato Pontefice, & incomincia - Memorie dimeEr^ 
cole Era favola Figlio eT Ctonio Mufa &c. Indi à £ 146; 

Dóni avuti da Antonio Muja mio Padre, quando era Medi- 
co di Papa Paolo IIJ. in Roma , e finifee . Reflo di doni 
avuti quand era Medico primario di Papa Paolo III. , 

& il pelo degli Argenti fòli ( non eflendovi il bilancio 
del pefo degli Ori , che fon molti ) afccndc à treccnt# 
oncie . 
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i xx: 

Aììorumquè Trìum Summorunf 
Forit'ìficumyLeonis X: , eie- • 
mentis' Vll.r & 

Julii JIl 

^ ^ . .. 

A Ltri Sommi Pontefici parimente' fi prevalféro , e’ 

con molta' premura',' dell* opera di Mufà,- come' 
Medico di grido* primario,* benché' in età giovenilc in', 
que’ tempi , e gli fh d* vopo correre tali* ora all’infrctta,' 
anco con pregiudicio della di 'lui fàlute', per /occorrere à 
pericoli de fbpradetti Principi . Superìortbus menjihus , così 
favella egli fteffo', cum Romam \ veluti equitatu profieifee- 
rer’ycfh. ciò per non sò quale indifpofizione di Giulio III., 
effendo fiato compofio , e fiampato' il libro dove ciò di- 
cefi* nel 1551. 

E fra gli doni compartiti à lui da Sommi Pontefici ,- 
leggefi nel libro' fbvracccnnato all’ antecedente paragra- 
fò, una Collana d’ Oro, con medaglia pur d’Óro , da 
Papa Giulio III. ottenuta , che pefaoncie dodeci, e mez- 
za i dove fi nota pure alcuna' confultazione fitta per il 
male di Papa Leone X. 

Di Clemente VII. favella egli, come molto" prattico 
def Tuo modo di vivere circa la fànicà,edimoftrad aver- 
lo piu volte fervito con indicibile accuratezza.' 

S.XXI. 
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§ xxr. 

Caroli V, Cafarìs. 

A Nnovcrandofi Antonio Mu(à da varj Scrittori , « 
principalmente da Pietro Meflia fra gli Vomini 
più illuftri dell’età di Carlo V. Imperadore, c facendo 
eflò Mufa chiara memoria di detto Ccfàrc, dove dice, 

Jmperator Carolus multa nunc in Affrica poffi/et , & Deo de Simpt. 
Duce p( fftdcbit y mediteraneum mare , & parte quee Tyrrbe- ^à /.^79 
num dkìtur,ab Jnfidditm incurjionìbus liherans y h chiaro ln> 
dizio, che à sì gran Monarca non fuflc incognito, w 
- Sappiamo , che Carlo V. à 6. Maggio 1535. venne à 
Lucca la prima volta, c d’indi vi ritornò li io. Settem- 
bre 1541., con Paolo III. Sommo Pontefice , appreflb 
cui flava per primario h/kdico Ant«nio Mula , come da s 
notizie di quejl* ìnclita ;iS^|H>hiUca ^èiìfiavatiàil 
Aveva egli però avuto l’onore di conofcei^V^ fcrvlr- 
lo in Napoli la prima volta , all’ ora che il Duca Erco- 
le li. colà portofli , accompagnato irà gli altri infigni 
Vomini , dal noflro Mufa . Superkribtis menfibus Uluftrìf 
fimtis , & Excellentifftmus Dux nojìer Hercules coegit mspsw- Com.yiph. 
Hcas leSìioncs intermìttere , ut illum Romam ad Pauìum III. 

P.M. ,& Neapolim ad Carolum Imperatorem V, comitare- 
mur, e ciò occorfe, l’anno 1535., nel quale il Duca 
Ercole partì da Ferrara li 16. Agofto, entrò in Roma li Faufl lib. 
16. Ottobre, indi partì per Napoli, c vi gionfèlÌ4.Dc- i.fió. 
ccmbre , e un mefé dopo à Ferrara. 

In Napoli adunque ebbe Carlo la prima cognizione 
^ 1 ’ Antonio Mufa, & ivi l’onorò del privilegio accenna- 

O z to 
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to nella de(crizione dell’ Arme; dopo lo rivide con Pao- 
lo III. , c lèco abboccoffiin Lucca nel 1541. , come di- 
cemmo. Confervò Cefare la (lima Tempre di sì grand' 
Vomo , & in diverfe occorrenze , per confulti medici- 
nali, lo fervi; conforme colia dalle Tue cole lafciatem^ 
noferitte . ■ ' 

$XXIL 

Fràncifei 1. GaHìarumi 

S A’ beniffimo il Mondo di qual vantaggio fia ftatoal- 
la Rcpublica delle lettere il lècolo , in cui viffeFran- 
cefoo I. Rè di Francia , da cui prendevano effe l’alimen- 
to, ed il premio. Toccò anche ad Antonio Mufalofpc- 
timentarlo, allorché nell’anno r$iS. , efl'ertdo in Pari- 
ci, dove foftenne le tanto nominate Crmclufioni dequò- 
lìbet Scibili , moltiflìmi onori dal medcfimo Monarca fu- 
rongli compartiti, e fopra tutto, quello del nome di 
.Miday come s’è detto, e li dirà più oltre, e q nello, ch’è 
renato per memoria della Regia beneficenza alla Fami- 
glia Brafavoli, che vai à dire i Tré conceduti da 

quel Sovrano in perpetuo ad elfo, ed à tutta la Tua Ca- 
fa, come hò già mentovato , e giova credere, che da 
ftimolo di gratitudine li movellc Antonio à dedicare à 
quel Monarca il Libro deRationeVi^usinniorbis acutisÙC. 
Laonde Gio: Antonio Vander Linden nella Tua Storia 
de Script is Medici! y e Giorgio A bramo Merchklino nel 
fuo Lindenio rinovato , confiderando que* due fcgnalati 
Prìncipi, che più de gli alni favorirono, & onorarono 
Antonio Mufa , volle lafciar regilhate quelle parole . 

Anto- 
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jifttofiius Mufa Erafàvolus Ferrartenfis , Caletti Ù ITtppth 
(ratti interpret elegantijjimus clarutt fub Hercnìe EHenfe Fer~ 
tarile Duce y ér Francifco Calltarum Rege . E Veramente 
fotte amenduoi qucfti liberaliflìmi* Principi ri/plendettc 
Dolco il fapere di sì grand’ Yomo. 

$xxiir. 



Et Henrìcì Pili Britanni^ 

> 

Regum . 



P Er 1 confagli medici dati da Antonio Mufa ad En- 
rico,' in piit volte, come dalle colè da lui lafciatc 
M S. comprendefij è fama, che da quello infelice Rè, 
prima, che alla Santa Romana Chiefà fi ribcllafle , c 
dalla Cattolica Fede apoflatafTe, fuflècommefl'o ad An- 
tonio Mu'a, benché giovine , rivedere quel fìio Libro’, 
che con . anta lode , cornpofe contro il jpervicace Lute- 
ro, per cui da Leone X. Sommo Pontefice s’ acquiflòil hìght-f-i?» 
titolo di Rè'Vangelico difenfore della Fedè, Tanno 1511, 
del qual Libro Antonie Mula fa menzione nella dedica- 
toria del fuo Volume de Comentarj sù gli Affòrifmijal 
medefimo Rè , d’onde fi vede la fcrvitù, in pih volte, 
predatagli . 

Era quel Regnante Vomo affai dotto , mà datoli in 
preda al fenfo, oftufeato T intelletto, c turbatala ragio- 
ne f ciò perniettcndo Iddio per Tuoi occulti giudici^ di- 
venne flolido, & infenfato Giumento , con totale mi- 



na del Regno, e con ignciriniofb fcandalo di tutto il 
ChriÀianefimo, terminando T impudica, efagrile<^a fua 

Vita 
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Vita con quel lagrìracFole perdìdìmus omnia', 

V’ è notizia, che Antonio Mu(a, come Vomo accr^ 
di tato, c di molta fede appo lui, feri veflc alloftcfloR^^ 
che aveva prevaricato dalla Cattolica Verità l’anno 1 5 
acciò voleffe rifHettere al proprio danno , e provederp 
all’ irreparabile detrinientjc) de’ fuoi Vaflàlli , mà dagli 
effètti s’è veduto, non aver egli apprezzata la (àlutevo- 
le ammonizione di chi ambiva riflànarlo piò nell’ ani- 
ma , che nel corpo . Come neppure s’ apprezzò da Ma- 
dama Renea Ducheflà di Ferrara , caduta anch’ eflà ^ 
per effèr Donna di Audio ne’ Dogmi Luterani, ed’in- 
Frefeot. dipoi ne’ pelFimi errori di Calvino , che fino in Ferrara, 
Caluinijmo Cotto nome di Monfieur d’ Apeville, venne ad inftruirla 
no’ fuoi abominevoli dogmi l’anno isì 7 -j e pure da una 
lettera del Duca hò io veduto quanto s’adoperaffe ilno- 
ftro Mula con tutta la forza delle perfuafioni (che in lui 
era inarrivabile J à divertirla dalla vituperevole apoftaslà. 

$XXIV. 

Vì^fìco a Confiìns. 

Txcit. an Aride valente Fifico, per quanto rapporta Io St^. 

rul.U. r'icoy quantunque non medicaflè Tiberio , foleva 

nulladimeno fpeffb porgergli avvertimenti per la Aia Al- 
luce: Dal che traffè.quel Aio AffòriAno BaldafTare Ala- 
Tacit.Jilu, trio y dicendo. I Medici de Principi non fervono fempre 
jìr.aff.toi. medicarli , nernmeno fono da quelli ubiditi , mà per 
dire il loro parere, che pigliano , ò lafciano fiate à lor 
piacimento . 

De gli accennati Monarchi Carlo V. , Francefeo I. ^ 

ed 
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Enrico VITI., non va dubbio, che in varj tempi, e con 
diverfi consulti invigilò alla lalute^ ficcome nella mede- 
fima guifa'/crifle, ed operò à favore di molt’ altri Per- 
fonaggi di prima sfera , De hoc , dice egli à propofito d* 
un Cardinale’ di Santa Chiefa . De hocdt^use fcrtpfam re- 
tufuìmus in Conftlioy {ut dkunt) quodpro Reverendij^moyÙ Do- 
[ìijjtino Laurent io Card. Campegìo ffcimus y omnium Cardino- 
hmjplendidiffimo lumine ,- Magnifico Rodulpbo Dolore Jlre- 
nummo , & viro nunquam fatis laudato procurante . 

Ed in vero , perche ripugna il poter' cflèreogn’Vomo 
in ogni luoco', ^ il bell’ ufo di fcriverc le Conmltazioni 
introdotto, per così anco da lontano' fovvenire’ all’ egra 
umanità’. Ond’ è, che / ficcome di tanti Vominidique- 
fta nobile prófcfiione vcggonfi pubblicate al Mondo le 
Cònfultazioni , d’ Antonio Mula eziandio ne recarono 
molte non pubblicate alle ftampe”, ma raccolte ih un Li- 
bro, a dopo la fuà morte paffàrono alle mani di Rena- 
io fuo' Figlio maggiore, ma dappoi , d’ una mano nell* 
altra correndo , per cor^rovare la folita trafouratezza 
degli Vernini,' fi fono rni’arriteirifiemc con la di lui cop-' 
piofa , e lamofifiimà Librerìa, di cui fa onorevole ricor- 
danza L'Iio Gregorio Ghaldi, non apparendone meno-- 
mo'veftigio à giorni noftri , quantunque à Tuoi pofteri 
kfeiata con rigorofo fideicommrffo, come appare riel te- 
llamento'di Anton Mufa rogato- Bartolomeo Franco 15. 
Martii 1553. Ind. 6 . 




sxxv. 



Muf. de 
fimpljnci- 



Vcr-Crit. 



Digilized by Googl 




Cometario 



II) 

§ XXV, 

j4ìphonfi I. Ferrante Ducìs III. ; 
6 " HercuHs IL Ducis IL'. 
‘ILkdìco dileUifsimo . 

Q Uefti due Principi, T uno dopo T altro, molto cre- 
dito accrebbero ad Antonio Mula, per la ftima, 
che d’cflb lui facevano, e per Io diflcminarfi da 
loro il di lui nome co* gli cfteri , dal che ne procedeva- 
no le così frequenti chiamate à confulti per vari Poten- 
tati, e fi vede, che molta fede ad eflb lui preftavano , 
eofiche à qualunque fua determinazione s* appigliavano, 
fino à trafpqrtare dalle più remote parti i Amplici di 
Muf de' maggior rarità . O’ quotìfs mecum loquem , cioè il Duca 
fimpl.med. Alfonfb al Brafavola , dum tegrotahat , in btec verha prom 
/• S9S- rupjt. Mi Anton ) , fi à prefenti egritudine evadam , ingcns 
virìdartum tibi decrevi , Ó* nuncìos quorfum jufieris mìttam , 
nt berbe que apud nos non funt afferantur . 

Morto il Duca Alfbnfb I. adì ji. Ottobre 1534. , fù 
falutato Duca Ercole Tuo Figlio nel primo giorno di No- 
vembre, e nell’ elezione de àmigliari fù mantenuto an- 
cora Antonio , dichiarato , ò confermato neppiùnemeno 
Medico Ducale, come in un Privilegio d’efio Ducafpe- 
diro in Ferrara adi 4. Febrajo 1 544 vien efprcflb . CU- 
rtjfimus y eSf ceìeberrimus Artium , ét Medicine DoLìor Do» 
minus Eques Antonius Mufa Brafavoìus Medicus nofìer dile- 
flifiimus oh ciuf precUra , & Uudabilta merita Ùc. Ed era 

que- 
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quefti quel medefimo Principe , eh* egli già aveva in- 
tr^prefo à fervire prima dell’ anno 1518. nel quale por- 
tom in Francia con eflb lui. Anno 1525., die’ egli,' exlcatap, 
tuli Alpbonfi Fenarue Duci Primogenito fervire coppi , qui f. 7, 
me in Galliam duxit 1528. 

Quefto continuo converlàre co*l Duca nulla altra 
cola faceva à lui più riguardevole al mondo che la fà- 
lute del Tuo Principe da lui amato al pan di Figlio, an- 
zi di fé fteflb. At ego, fono fue parole, qui Jllufirìjfimum 
Ducem utifilium diligo, parla del Duca Ercole, immò uti 
me ipfum, illum nunquam deferere poluiffem. Ed era ben 
conofoiuto da tutti quell’ intrinieco affètto , così che 
C^elio Calcagnino fcrivendo al medefimo Duca di Fer- 
rara afferma . Vìr Clariffmtts Antonius Mufa tu^e falutit Epifl.liS. 
cmnìum fiudiofiljimus „ quo , & propter fidem , & propter pe- i6.Ad,Herì 
rìtiam Medico uteris , c fi nota .eziandio da Bonaventura 
Angeli noflro FeirarèfonellaTlta del celebre J. C. Lodovi- 
co Cati, dicendo, r ottimo della medicìnalfcienxia interpreta^ p, ^ 
tore , & alla Ducal falute eletto Antonio Mufa Brafavoli^ 
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$. XXVI. 

■ I 

Jragonenftum yAeflìnorum,FGr- 1 

nefiorum,atquè Gonzagarum | 

Trincìpum Intimo \ 

Familiari^ i 

■ i 

P Er dar prind pio da l primi>è da làperfi aver «gli avtt-i* t 

ta molta familiarità in Corte di Ferrara con Ila» ^ 
bella > e Giulia d*^ Aragona Sorclle^ .c Figlie di Federico' i 

Rè di Napoli » il quale cacciato dal Regno con la Mo« d 

glie, con efle> c con due Fratelli y raminghi n*andarò» ? 
no per la Francia cuftodendoH un altro Fratello prigio» 
niero del Rè Catolico . Morto il Padre, la Madre Don* ^ 

na piidìma venne in Italia , e fi portò à Ferrara T anno 
IS07., dove dimorò fino al 1535. , che vai à dire fino i» 

al termine di fua vita > Tempre tollerando * con fomma ii 
Ibfièrenza,ogn* incomodo, ed info»lunio di vita privata» u 

c chiamavafi quefta Ifabella Baucia . Dopo la morte ^ 
della Madre , le accennate due Sorelle partironfi da Fer- 
rara r anno 1534-, con grande ramarrico , e pianto di ^ 

tutti, & andarono à Valenza in Ilpagna , dove il Fra- ) 

tello, che fò prigioniero, era Viceré . Mentre la Madre ^ 
viveva, li predetti due Fratelli morirono T uno in Fran- j. 
ieSimfl eia, e Cefare l’ altro in Ferrara . II calo viene compaia jj 

Od.f^io fionevolmente narrato da Antonio Mula à propofito del- ^ 

op. 43»» avuta con le dette due Sorelle, che lo re- 

galia- 
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gallavano di certe frutta condite all’ ufo di Napoli . 

Della fàmigliaricà avuta da effo lui con li EAeniì, non 
dovrei farne parola; refler egli fiato, c nativo del Pac- 
fc , c Medico di Corte , e O>nfigliero , abbaftanza lo 
pruova. E poco nulla aggiongerebbe il dire , ch’egli era 
intrinfcco d’ Alfonfo I. Duca III. , cofiebe fino alla pef 
caggione, fcco fàmigliarmcnte trattava . Androfacemvi- .. 
di jrequentem ^ flapfts annìs , in Hiftrìa circa mare , quum ^ 
illuc apulijfem cum ifluflrijjimo Alpwnfo Duce Ferrarìte fpìf 
candì grafia. 

Non minor teftimonio fiè l’eflère fiato con varj Prin- 
cipi in varie Città , e Provincie del mondo. Fùco’lmc- ihìd 194. 
dcfimo Alfonfo à Venezia, ed in Schiavonia, ed altro- 4^5 
ve con il Card. Ippolito II. d* Efie , i di cui riguarde- 
voli , & alti maneggi negli affari Ecclefiafiici , e Politi- 
d, ben fi vede di tjuanta riputazione fi fuflcro, ( allor 
ch’era egli Legato in Franda nell’ effordio bielle Cuer- 
re Civili ) dal libro Kegotìatiom , ou kttres d affaires ec- 
clejiajiiques , éT politiques eferittes au Pape Pie Iv. y 
Cardinal Parromee , depuis canoni^è Saint , par Hyppolìte d * * 

£J», Cardinal de Ferrare , legai en Frante au commence- i6{l.4. 
meni des Guerres Civilefy tradotto da un manoforìtto Ita- 
liano, ed à me per ragione d’ amorevolezza, comunica- 
to dal chiarìfiìmo, ed erudicifiimo fregio deirottime let- 
tere Signor Appoftolo Zeno di Venezia . 

Con Ercole li. Duca IV. di Ferrara così era (fretto in * wd. é 
famigliarità , che gli era divenuto commenfale , più voi- 
te pranfàndo con efib lui , onore fatto à grandi Caval- 
lieri , benché Sudditi , e Vaflàlli , perche intrinfèchi , c 
iàinigliari, come di fe fleffolafciòfcritto Lodovico A rio- 
fio à Bonaventura Piflofilo Segretariojdel Duca in una - 
delle fue Satire . 

P 2. Perche 
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Perche fan che taV or col Duca feggh 

A menfay e ne riporto qualche grafia,. 

Se per me j ò per gli Amici gliela chìeggìo 
E molto meritamente , come à fuo Fifico dovevafi tal^ 
onore, oltre all* effere di Nobile , di Gentilvomo, e di 
Cavalliero. Circa di che fovviemmi il celebre fatto di 
Pandolfo' Malatefta Signor di Brefcia, Bergamo , eFa<i. 
nprohem. ridcrito da Michele Savonarolla nel-fuo libro de’Ba- 
ghi , occorfb in un Banchetto dov’ erano convitati varj 
Principi, al Medico Reggino , eflendogli dato afTegnai* 
to alla menfa il grado maggiore, diftinto da ogn’ altro . 
Piacemi rifl'crrrlo con le di lui precife parole , che trovo 
ancora nella medefima opera, eh’ io confervo di mano 
dell' Autore fra i manofcritti del mio Mufeo — Nequè 
hoc loco prceteriho , quod memoria dìgnum facio à Magnìfico 
Pandulpho Malatefia aSìum , qui cum plurium Crvitatum 
Brixiee , Bergami , atque Fani-Dominus efjet , Magnificat 
Dominos hos ad comeffandum accerfixàt Ilhifirem videlicetKU 
eolaum EJìenfem Marchionem , Joannem Francifcum Man- 
tu<e primum Marchionem , Carolum Ariminenfem de Mala- 
tejìis j Malatejìam de PiJ aurio y Malatefiam de Cefeniiyquot 
in menfa ftétr certo cum ordine collocavit . Stahat autemextra^ 
dignìori in loco honorata fedety quam ccet eri eum‘ occupare de- 
cere putahant , & admirantihm hit , quos fanitatis dignitas 
ìatet , Jacobum Rhegtmm à variis nominatum famofum Pby- 
ficum fuumy manihus traxit y & illum e a in fede magnificè lo- 
tans inquit'.Sede hìc nofirof fanitatii gloriofe Pater y quem 
magnificare extollerequè Prìncipe! omnes fic deberent . Quod 
enimnobis Regnumejìy fanitate vacante? Così egli , c mol- 
yar.i.ep. to prima da Caffiodorofù pronunziato, dicendo. Medi- 
cina ibi nos nititur fublevare ubi null<e divida , nulla poteji 
Plin. /.14. fubvenire , poiché efièndo la Medicina una Artiu^ 

c. 1.* qua Imperatorihu! quoque imperai ^ ne viene in confcguen-* 

za, 
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za , ciò che fcriflè quel famo/b Medico Mantovano con 
Arinotele, PbiloJophofumftdeS'propeRegescollocaniiasefje.ep,nunc> 

Della famigliarità aVufa cò’ Principi Farnefi bafta di- 
re, che fu di Paolo III. Medico primario: con tutto ciò 
devefi anco notare , che à riguardo della memoria im- 
mortale (F Antonio Mufa que* magnanimi Principi da 
quel tempo fino ad ora anno Tempre mantenuta fingo- 
lariflima protezione de’ Brafavoli , come appreflb fi ve-- 
drà , e con moltiflimi atteftati di munificenza quelle Al- 
tezze gli anno Tempre obbligati , e gli obbligano contin- 
vamente. 

De Principi'finìfllmente Gonzaghi Io ftefib conviene’ 
affermare verlb quella CaTa . Già ne’ Volumi d* Anto- 
nio Mufa à fufficienza fi Tcorfe l’ intri nfèca famigliarità, 
che aveva con effi . Nella Corte di Mantova , più volte 
alcuni de* Brafavdn fra Cavallieri anno fervito, confor- 
me riflfèriremoj anzi non fono molt’anni , che quel Se- 
reniffimo Dominante era difpofloà contrafègna re con ti- 
tolo di Conte Renato Antonio del Ramo di Roma, og- 
gidì vivente: Mà il P. Ridolfo Chierico ' Regolare delle 
Scuole Pie, di lui Fratelcugino , con fingolariflìmi ren- - 
dimenti di grazie à S. A; lo Tuppllcò differire ad altro • 
tempo, e congiontura «ì qualificata dimoftrazione dell* 

Tua grande generofità , come da più lettere evidentemen- 
te comprendefi , e particolarmente da una lotto li 6. ' 
Maggio 16851 II Co:' Pier Luigi Brafavoli di Verona-, 
quali, e quante grazie di continuo non hà fperimenta-^ 
te dalla magnanimità del Principe di CaftiglionC Ferdi- 
nando Gonzaga? Tralafcio fopra ciò di più oltre diffón- 
dermi» che troppo avrei anco da favellare de gli altri* 
Principi; 
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§. XXVII. ; 

' m 

Qui puh tic a s T hefes de quohbet ' 
Scìbili per trìduum 
Parifiii . 

• i 

A Pprono fpeflc volte i Princìpi grandi occafionì à 
gli Vomini d’ efporrc al mondo le piìi rare , e le 
pili mera vigliolè parti del faper loro . L’ andata, che fe- 
ce Antonio in Parigi nel 1518. con Ercole Eftenlè , fìi 
exatteHit. il belf incontro , che aver mai potellè , per cfporre 
autét.wo. à veduta la preriofità de’ fuòi talenti. Rifuona ancora per 1 
^ itanetis maggior età la memoria, che vocile* | 

ravafi da loro Padri del grande impegno di Mula, il qua- 
le elfendo nello Studio di Parigi , per tré giorni continui 
fbftenne pubblicamente , oltre la Cunclulìone de Quoti- ^ 
het y quella ancora Quidqu/d dixit Galenus y bene dixit coti- . 
tro le oppolìrioni de’ pili accreditati Sapienti di quella [ 
Univerfità-.Nè mi perfuado,che volelTc egli menocom* . 
patire colà di quello, ch’aveva fetto in Bologna , in Pa- , 
dova , e nella Patria, nelli anni ventuno dell’ età fua , , 
coprendo , con gentile , e faggio pretello , la fua ftu- 
diofa, & audace elTibizione à sì gran cimento, co’l pro- 
porre in una delle fuc Conclufioni, eh* è 1 ’ ottantefima 
feconda : Che al Dottore , e Maellrt) .di Logica fa d’ vo- 
po fapcre di tutto, per à tutto improvifàmente rifpon- 
Cml. Si, Turpe quìdem efi , fono parole della Conclulione , 
Dolori publicè Logicar» profitenti y fi de omnibus ex infpera- 

tòy 
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fòf qw>qno modo refendere nefàat: Jdeh hanc Vmverfaìem 
Couckftonem édduxero — De Quolihn . Nulla inferiore à 
quella moflruofìtà , che quali un fccolo avanti , fi ra> 
mcinora nella noftra Univerfità eflcre accaduta per via 
della Fenice de gli Ingegni Pica Mirandolano. 

$ XXVIII. 

Wt nomen , ìpjò Francìfeo 
Fege pì'aconizante ,fibì 
compar avìt , 

M olte cofé dicemm(T,ner Paragrafo terzo, intornor 
à quefio Nome si celebre: ora pih non refla altra 
cofa,. che erporre le teftìmonianze d’ alcuni,! quali dan 
fède aver Antonio ottenuta quella nome di Mufa per 
jllonofa ricompenla delle Tue fatiche, oltre gli altri acqui- 
flati premj da Francclco I. Rè di Francia - 
Marca Antonio Guarinì nel fuo Cotn^ndìo Illorico, 
duaramente ce lo rapporta , dicendo , Antonio Brafavoli,. 
thè per il fuo molto Japere , ejfendo alla Corte di Francia > «ò! 
acquifio il titolo di Mufa , c ne dà la caufale , proleguen- ’ 
do, come fe da lui le ScienTie f afferò derivate . Anzipcr vltoì, 
delle ragioni fbrtilfime , in ^uova della ftmofità incon- 
tiallabile del nollro Studio generale viene ricordata que- 
fta memoria dal chiariflima Francclco Maria Nigrifoli 
Medico Fifico,. e Lettore primario di quella Univerfità 
nella feconda rifpolla all’ Informazicne' de’ Signori Bo- 
lo^eii, per la lite, che con noi, ultimàmentevcrtcva.. 

E fnal’ 
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E finalmente 9 fono le parole della rifpofta, che annov«i 
' rano molti Vomirli infigai, e finalmente le tanto celebrate 
Mute et Antonio Mufa Brafavola feguìte nelt Unìverfitàeù 
Parigi Fanno per le quali ne rapportò egli tanta h. 

de y & applaufoy che meritò pojcia il nome di Mujay etdcìU f 
JFrancifco Galliarum Rege pr^coni^ante , inditum . 



Tatavìj, Bonomo , ù hìc ìnTatrìa 



Uò da quello comprcnderfi , con che ugualianza di 
{lima trattaronfi da Antonio Mufa quelle tré celc^ 



bri Univerfità dell’ Italia , non volendo in una meno ^ 
che nell’ altra dar faggio del fuo lapere , con un azzar^ 
do sì grande, e meravigliolb , qual fù. cfporfi, con ceti* 
to CoDclufioni in ogni genere à render pago chiunque lo 
interrogafle , ò contro gli argomentane , elTendo il nu- 
H/frc?/. /. roero centefimo millero di quanto può un Vomo ftudiar 
37.J-Ìewt§ frà mortali, al riftèrir di Pierio. 

Piacemi qui à memoria immortale d’ Vomq sì prodi- 
giolb rapportare per ellelb le fàraofilfime di lui Conclu- 
fioni, difèfe per tré giorni nelle celebri Univerfità di Pa- 
dova, Bologna, e Ferrara nell’ anno 1510. adì 6.,ez6. 
Maggio, & adì 1,5. di Giugno, .con quell* ordine però, 
fecondo evidentemente fi fcorgc lkmpato,li 6. Maggio 
in Ferrara , li z6. detto in Padova , c li 15, Giugno in 
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Bolina. Lo che hò tratto da unantichiffimo effcmpla- 
re quelle, che in fimil tempo furono , c ftampate in 
un foglio volante , c diftribuite à gli Afcoltatori , da me 
confèrvato per memoria indelebile di sì grand’ Vomo ^ 
odia ilcHà guìfa di quede , che qui fbtto rapportaremo. 




ANTÒNIVS 

BRASAVOLVS 

FERRARIENSIS DOCTOR 

tìas Concìufiones in trìhus gynmafiif Ferrante , Patavii , 
Bonetti <e di^uUtbit: Die 6. 26. Menfn Maijj& i ^.Jjunij 1 5 zo. 

C. In Theologia . 

1 X T Trum ìntelleUuì noftro Dei JìmpUcitas , it^tafque 
Y repugnet. 

a Vtrum l^tatorì in hoc lìatu aìtera^demptìs pbyjieìs tiifch 
pJittif ) neceffarìa ftt doSìrìna. 

3 Etji Dei Potentìa fit iafnitaiìp/um poffe contrads^orìa: 

Divo Thmte ìnb^entes : Negamus : Oppojìtum etiam 
frohahìTtter fufJentantes . 

4 Vtrum in Dmnìs fpecies fiat. 

5 Vtrum ^geli fiat compofiti. 

la 
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In Mctaphyfica . 

, 6 Utrum Deut idem Metaphyjicè fu^eSìum fit yquodàGrée^ 
cis Jtopu dcìtur. Em vero in quantum^ ent ipocimenott 
vel utrorumque partes obtìneat . ’ 

7 Utrum De ente reali folàm in Metàpby percurrerìt Ari- 

fìoteles . 

8 Utrum AUtapbyJiea omnet alias fèì Dolìrmas fidali ernet- 

9 Utrum Forma compofito fit pnejìanttor . 

10 Utrum Materia quidam formam mUHtate'Prdcedat - 

In Naturali Phylt^plMa. 

1 1 Utrum Ratio formaKs fidjelfi Pl^l^ophì^ natur^ts fit 

mohilitas . 

Il Utrum Divi Tboffne, tf Scoti opiniones de primo cognito 
fufientari po/jint . 

15 Utrum Finiti corporis moles: adterminum nonnumquan 
devenerit : Sì finitas ed eodem particulas detrahamus . 
Utrum Antiquorum opiniones ab Arìfiotele primo Pby.po- 
fitte defendì poffint . 

1 5 Utrum ArtifcÌMia in naturalibus latitent . 

16 Utrum Anima Jecundum Arift. mentem ìmmortaiis fit . 

17 Utrum In Alcéimijìarum fenfu Jpecies tranfmutarì inw- 

cem pojfint : qute fi mutantur dubìtamus • 

18 Utrum ex fiercore aurum feri pojfit. 

In Platonis Dogmate. 

19 Jnfernum atque Paradtfim Plato effe fatetur. 
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10 Purgatorìum quoque fecundum tpfum efl. 

11 Ih quo loco mfernus: tbt Purgatorìum fecundum tpfum. 
22 Arhmam quoque undfatetur eodem moMferè quo Averrcyt. ■ 
%l Aitimi de Corpore in Corpus : fecundum Platonem bauc 

nùgrant. 

24 Etfiéd bone ufque dtem ìnterpretes dixermt Pia. no^ 
jirum addifeere^ reminijcì effe voluìffe , ntdtis tamen vU 
detur eius fententìam effe de novo Jcientias acctpere . 

2 $ Decfpìuntur qui Platonem deTrinitate loquutum ejfeqpù 
nani UT, 



In Arithmctìca . 

»6 Utrum Dm/to qua numerus pan tn parìter parem: im- 
• ' parìter parem , ^ parìter mparem d'mditur: Sk generis 
ìnfpécies. 

•27 Vtrum Parìter par numerm db Vnitate procreetur. 

28 Parker parìs pro^ìum eft fi per frblìonei ad imkatem uf 

que proporr tonales dìvìdatur'. JBt uno deferibatur in loco: 
Sì unum ad et medium'. ìdper fe fe multìplìcatumreddt 
totum: Si verh meeba duo fint : & ipfa invicem coUata 
reddunt totum. 

In MuficsE Theoricà . 

29 XJtrum Vnka : plurefve ; Unico pulfu corda voces emtU 

tantun. 

30 Utrum Confonantia vocum fit dtffìmìliummumim redaiìa 

concordia', vel ex ftmilibus ferì contmgk. 

31 Ea qua ex malleìs : à Boetio eli conferà Muftea: Et fi 

ratione confifiat ; nunquam re , oc fenfu fieri pofje depre- 
-c, Q. * benefi‘ 



Digitized by Google 




124 Comentarior 

bendstur , & fiquìdem concordia eficìatur illud Malici 
fondu! : aberrant . 

jz Utrum PerfcHam Semìtonìum Confonantìam cum inter- 
calari fedenti f & altero tono perfcccrit . ^ - 

In Praótica Muficae . 

33 Utrum exquifitam 'nddtderint Confonantìam per o£fo Jh- 

norum gradui difìantes voces tcrtìa interveniente ah al- 
tera per diapente à reliquis per diateffaron declinans . 

34 Utrum canentibUi in Chorò Prasbyterh in emiolia propor- 

tione verficulos: quos tamquam nulla fiat fex qualtera 
tempora metiri pojfit proportionalia . 

33 quìnque'.feTc.pluribufue eadiént voctbui’. in al- 

terìs quatuor mcidunu-vel ut quartamnon excejferint.vel 
ìmperfelìa fit confonantiay vel abfque artìfeio fit can- 
tuSi vel ab bumana voce: proTHi non pojnnt: ex bis tamen 
vituperandi non funt . . 

16 UtrumMufcanojfritemporìs media: & antiqua fit {acilior^ 

* I 

In Ceometna; 



27 Utrum definitio puniti ab Euclide enarrata conveniaf. 

38 Utrum linea relìa pojita : triangulum equìlaterum collo- 

care demonfirativè contingat : & fi affirmativam partem 
afferverit Éuclides. 

39 Utrum circuii quadratura inteHelìa fuerit . , 

40 Nec punii um ut punlium efi ( ni per Analogimn ) inteì- 

iJgi pofse dubitamus . . ' i 

41 Utrum Cubica figuta abfque aqualitate partiumefiepcfiie , . 

In 
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» 

In Profpedtiva . 

41 Eadcm per quam res vtdemus : pyrarnh nonnmquam an- 
gulum bidet acutum \mnnunquamobtu[um,mnnunquam 
ftSium. 

4J ^dim acutm rem d quantitate magts difiantem ^ * 

reddit fecundum * . . . reSius : tertìum chujut . 

j^^Utrum Pyramis eas dimenfiones baheat terminatas -vel dAtcpip»^ 
intermìnatas. 

45 Duìnum quomodo fgurte in EucJydìs Tetragono naturali- 

ter caujentur.- 

In CofmograpHia . 

46 Tetue menforet vantm aeeipiunt fundamentum : metirì 

vohntes ^rfpe^o polo ; quum montìum' non pofffmt cono- 
nem baiere '. 

47 Pojito trepidationìs matu in Caeiis : ea perii Cqfmograpbià. 

48 Varia quum Jint : Centrum magnitudine , ac gravitatisi 

Stante etiam polo : dejicere non dubitamus . 

49 Nec fi in duas y tf vigintì partes terne pertpheriam divi- 

damus d quìbus una aufferatur 'y tenia pars reUHarutry 
terra diametri quantìtas erie. • - 

50 Ut rum eadem menfura utantur,- 

In Agronomia de motibiis, 

51 Utrum fub EquinoPlialt fit babitatió. 

ji Utrum in fifundo, quartotr, Cerio Sol eluceat fi ìn 
quarto. 

Gpr* 
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Corrolarium . 

Ut rum à Mercurio, vel Ventre eelypfarì eontmgdt » ftù 
mugis lucide coalejcat. 

54 Utrum Caeli o^o jint , vel pluret . 

5 5 Alpbrt^. Ro. de Cceli rotuncùtate : qum Joannet eiddu* 

xit vana e fi. 

$6 Argumentum Joannis quo per gmtaf aequam prehat Or* 
bicularem nìbil cencludit . 

In Judicìaria Àftronomia . 

57 Utrum Planet^e heec Uferiora necefRtent. 

58 Utrum Erronei magin videlicet ipjorum afpefiut vigorem 

infundant, & ft afpeSfur nonnunquam Saturno in Scor* 
pwne, vel oppofito in Borofcopo ajcendetde\ bona de Uh 
Crijis comprebencù poterit . 

59 Utrum rtonui OrhU figuris ( ut aìunt ) quihtddam fit im 

fperfrs. 

50 Utrum Cécdem heec inferiora compefcant-. 

In Medicinae Thcorica . 

6 1 Utrum inter fanitatem ì& ag^itudìnem detur medium ftiM 
fecundum Galenì fententiam . 

6 ^ Utrum Medicina evacuent à tota Jpecie . 

65 Utrum per fimilitudnem evacuent . 

64 Utrum per proprìetatem . 

65 Utrum Prafinea colera ex Vitelttna per aduflhnem gene^ 

retur, vel etiam ex bumidìtqte fiat , quod nec Auken* 
ruerepugnat^ 66 . 
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ti Utrum Jint alti précter far^uinem humores . 

67 Sa^t^um Mféfituc efi agritudo. 

In Simplicium Medicina . 

6S Quam in prtpfenti Braneam Vrfmam dieunt : antìqm . 
Aebantum appellare . 

<9 Beubarlarum apnd Crtecos^ Ù prifcós Latino f yinter (ph/.. 
tivas medicinas baud mmeratur . 

70 Palìurui efi ea apud antìquos herba ; quam mne vnlgìb 

dicunt Cale at repula . 

71 Turhit noftri tempori! band verum efi TurhH. 

In Praitica Medicina. 

* 

71 Vtntm eè eodem: lèttere vel ^tverfo pblobotcmìa feri dfi* 
beat . 

7J Utrum in collerica fehre > & melancbohca Pblobotomìa 
convenìat . 

74 Utrum ex fimìU quis ad fanitatem reducatur. 

75 Et fi antiqui Medici ex oppofito dixermt , non utiUter lo* 

quuntur. 

76 Utrum Uìerìtia fit regritudoy vel acclini. 

77 Utrum ex pulfufehris cognofeì pojft . 

In Chirurgia. 

78 Utrum ht Vulnero lahla confuere meliit fit , tei altera 

( dempto acu ) via colUg/tre . 

7 ) Vtrum Medicmen vuheris nerverum ficcum efe debeat 

ut 
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ut quarto quarti Avkentue placet t vel humdumnonmn^ 
quain effe pojjit. 

,8o Vtrum Oiqaaadoque£slocari opus fit ut alter umcoVoceturl 
8i Osf radura refiìtuì ìmpojfbile ejl^ 

In Dialeótlca . 

Turpe quidem ejl Dolori publkè Logtcam profitentì Ji de 
omnibus ex ìnjperato quoquo modo refpomkrenefciatiided 
hanc umverjalem Conclufionem adduxero . 

DE aUOLIBEX 

In Arte Sophiftica . 

Vtrum omtùa SophìFlka argumenta ad Ariftotelìs falla* 
ctasy vel barbar am Grammatìcam deduci poffnt . 

84 Vtrum peccata in materia Diale^ko convensant . 

855/ tue! uhiquCi tu non es uhìque , igHur non es bìc : nec 
bas Conclufiones legìs : confequentìa quidem optìma . . 

1 6 Socrates potefi dejinere effe fortes nibìl deperdendo . 

In Rhetorica . 

<7 "Ree Entimema y neque exemplum: ut talìa ad Rbetorem 
fpeBant . 

,88 NuHus,efi locusy qui Rbetoricus dici psfjit : Etji Marcus 
Ciceroy Boetius , Tbemiftocles , it^ appellarìnt : ni mate* 
fmliter mtellexerint'. aberrarunt. 

89 To* 
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l9 ^ota 'jxi/véui tf.^ Vf 's tn color ìhus : htfyue conjipt-.qmm in 
DtaleSitca , ac Crammatka fundamenta jumpferit . 

50 Sola fronuntiatìo ejl Rhetorìcte peculiare. 

51 Ar^upienta fundata in loco d nota plerumque decìpìunt. 

In Poetica Arte . 

91 Ut rum Poeta alìqua fpecie Argumentationls utatur. 

$3 Utrum Sylìaharum tempus in ipfis naturaliter fit . 

94 Utrum magis congru um fit, Ù long/tm , brevem Sylla- 

ham uno tempore infignìrì docere . 

95 Utrum dildio, quée plures bahet pedei plura baheat tenh 

pota, vel unum. 

In Grammatica ; 

96 Vtrum Komenclatura ad CtammatìcùS, i)tìp 6 tih Pbìhk 

fophos fpefìet. 

97 Omne Idioma , Arabicum , Caldeum , tlehrteum , Crrecuro^ 

Latinum/naternum,five non. Grammatica efi , 

98 Vtrum Grammatica ante Logkam Sfei debeat # 

99 Utrum pofipofita prapofitio pfapofitio frt. 

xoo Utrum magis deeeat /eptimum dari cafum,qùànt oppofi» 
tum* 
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• • * ^ . • ■ ' 

§ XXX. 

' .... , 't 

Ac per quamphmma lufìra è tota 
Europa conflùentéi Audi- 
tores erudiva e^ 

Cathedra . . ' 

• ' 

I L modo impareggiabile, che tenevafi da Principi d; 

Ferrara per rendere vie più famolà T Univerfità di 
quella Patria era prodigiofo,e mirabile; imperochenon 
avevafi da elfi rifguardo alla numerofità del difpcndio,e 
degli onorari , purché da ogni parte del Mondo vi fi 
chiamafièro à grado di Lettori. i primi Sapienti, lo ditMÌ 
novero farebbe vafiifiimo. Quindi avveniva, che ad udi- 
re quelli Ikmoli Oracoli Ipoglìavanlì di lludiola Gioven- 
tù tanti , c tanti Paeli, e COTtcggio ftocvano alla Virtù 
del Lettore , ed alla munificenza del Principe col lOro 
concprfo. Per la fua wrte Antonio Mula potè vantarli 
di gran porzione: fullè cagione di ciò la fàcile fua comu- 
nicativa, ò la fàmofità dello Studio , lì sà , che «[gewo/, 
nobtkfquè ex iota Europa Viros docehat al riferire d’ unTe- 
flimonio occulato,e tanti, per non dir tutti, fi vantava- 
no d’ un Maellro sì grande , come fra gli altri Gabriele 
Faloppio Filìco nomatifiirao fi dichiara , dicendo . Huìus 
opinioni s futi Antonim Mufa Pfteceptor rheus Brafavolus . 

Ma non puofiì meglio intendere il novero di quanti 
uditori egli avefiè, che da lui medelìmo, il quale àGa* 

leazzo 
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Icazzo Gonzaga Principe letterato , fuo amorevole , c 
coafidentiffimo rifèrilce,come in.Cattalogo,i fuoi Scola- 
ri Nobili , e qualificati , che aveva allorache fpiegava co^phor. 
gli Aftbrifmi d* Ippocrate. E fono quelli. ep.nmcnp. 

„ Ippolito .Coftabili' , Francelco Brufantini Ferrarefi : 

„Gio: Francefeo Rodi MiJanefe : Gio: Leone Dorzani 
„Vercellefè:, Filippo Partenio Safièlli da Como : Cefa- 
»re Caprili, Marc’ Antonio Fiori Ferrarefi : Giovanni 
),Beccari, Francefeo Severi d’ Argenta : Camillo Gril- 
«linzoni da Carpi ; Ercole Papazzoni dalla Mirandola: 

«Nicolò da Viadana: Troilo Cabqo Ferrarefc : Nicolò 
«Croti da Lodi: Calfiano Armanafeo da Como: Nico- 
«lò Giringelli da Viadana : Steffàno Borgo da Modiglia- 
«na:- Nicolò Chkola Brefeiano :, Giacomo Turinefe l* 
«Enrico, Giacomo, e Federico Germani : AgoftinoRic- 
«d nobile LuCchefe:Gio: Baccanellida Reggio: Gio:Si- 
«napio Germano : Gafparo Gabrieli nobile Padovano: 

» Giorgio d’Ortona Candiotoj tutti Dottori. Vincenzo 
«Lancetei da Celcna: Giacomo Romagnolo Ferrarefc: 

« Alcflandro Cicogna Ferrarefc : Giovanni Agrigentino 
«Siciliano: Santo Santi da Recanati ; Cefare Bezecha- 
«rini Pefàrefe; Pietro PergoJelè : Gio: Battifta Suffi Mi- 
«randolano: Camillo da Pontremoli: Gafparo Ermimi 
«da Trento: Stefiàno Grafi! da Brefcia: GirolamoGra- 
«ziani da Cotignola : Celare da. Fofibmbrone: Giulio da 
«Genova : Matco> da Milano : Arcangelo da Udine : 

«Pietro GahrìdUi Padovano: Giovanni Galli Ferrarefc: 

,) Giacomo, e Gio: Battifia Canani nobili Ferrarefi: Gi- 
« rolamo Aldigerio , Lodovico Paolucci , ed Antonio Ma- 
«ria Montachieli Ferrarefi: Girolamo Canavazzi,cGi- 
,, rolamo dalla Tavola Ferrarefi : tutti tra Dottori , e 
Scolari afeendenti al numero di cinquantatrè. 

V R X /.XXXI. ‘ 
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Qui plufquam XL. Libros, ò Voìur 
mina de Rebus variis , ó* 
pmcipuè de Re 7\iedica 
dobtiifmè fcripfit , 

N Eftuna dignità , neflun grado, ovvero onore arre* 
ca gloria , lènza Virtù : avvertimento del gran 
Pietro Bembo Porporato, al Cardinale Alelfandro Far» 
ep.fmJ.ih. nefe giovinetto Nipote di Paolo 1 1 1. di fèl. mem. Cave 
6. cp. enim putesy ulla omnìnò bona tanti eljey quanti ea qu^e in vir.. 
tute pofita funi &c. 

^ Dalle dignità ottenute da Antonio Mu/apaffiamó ora 
alla figliolanza dell’ Intelletto, all’ opere lafciate in ilerit- 
to, à i tefiimonj immortali del fuofapere. Non và dub- 
bio , che Ibpra tutte le operazioni umane , quella fia , 
.ficcome la più difficile, così la più onorevole, mercè cui 
vive il nome sù le carte , e vola varcando i più incogniti 
mari, e oltrepallàndo i più alti monti à flabilire l’ im- 
mortalità della Fama . Tanto avvenne ad Antonio Mu- 
la, le di cui numerofe ètiche date alla luce non lalcie- 
sanno mai perire il gloriolb Aio nome-,, con quefto van- 
taggio d’ aver prodotta meraviglia ne’ Aioi coetanei in 
penfare, come in età di foli cinquant’ anni , con tanti 
pubblici, e privati impieghi, con una lettura tanto alfi- 
dua nelle Scuole , e con la continua profèlfione Medica^ 

tant9 
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tanto avcfs* egli potuto penfare, non die fcrivére. Ttit 
volumina, tanujuè dtverji generis utilìa £onfcrì^t , atquè IndCsi^ 
eBt , M mirum ^t quo pollo Vir Ule ditigentìj^mus , qui agro- 
tis curandif afftduus efi, toatumquè temporis in afjtduis ìelih- 
mbus publiàs coafumi! , fot tanhtquè excogitjsre .» nedum ferì- 
bere potuerìt^ prafertim tum qsànquagejimum oftatis fua an- 
num plus minus attin^t . Sono parole, con cui ù mcravi. 
gliava il Medico Jacopo. Antonio Buoni nella prefazione 
all’ Indice di Galeno. 

£d acciòche il fuo fapere^diaC quello al defidmodi 
gloria che aveva ) e ia fua fama d* eflèr Vomo di gran 
giudicio firà gli Scrittori delfetà fua,comeatteftaiICar- Com. m 
dani , nelle Corti fplendidamente campeggiafì[è,adimi: 

(azione dell’ antico Mula Medico di Celare , dedi- 
cò à M. Agrippa ub Libretto de Hfrbof^etfoniea,^dà Me- cefaer.Utt 
cenate un altro de bona Valetudine y^LBcbc \V noioso àMo- 
narchi , à Principi , ed à Regine , e Principeflè grandi 
dedicò ia maggior parte delle fue fatiche , come ncUe 
pubbliche Stampe fi vede. 

ISò era già quello fuo modo di Icrivere una compiila» 
zione , h ragruppamento di colè da altri dette, e da lui 
pofeia, con novello ordine, dillribuite. La fua FilofofiagU 
dava campo fcracilfimo d’efporre nupve merci non oblìi- 
gandofi tn^i ad opinione d' Vomo alcuno del , come rap- nifi 
porta il Fifico nomatiffimo Portughelè : onde merita- xl 
mente il Cardano con quel belUflimo Elogio illullrò An- 
tonio Mula : ellèr egli ftato 1’ unico , e vero Scrittore Fi- 
fico. dell’ età fua dopo il Veflallio, empiendo ogn altr<v 
fuor che lui, le carte di parole, d’ inezie, d’ errori, ed* 
ambiguità. Hicunus, fono parole del Cardano mento- 
vato , à Veffalio jolus vìdei ur fcribere qua feiat bis tenari- T.Kìn^fi. 
bus in medicina : aiti vel errorìbus ebartas implent , vel nugiSy * txrmp^ 
vcl a mhiguis Orationibus. Anzi trà li rellitutori della Me- 
. * ' Vicina 

♦ • s ' 
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, . ^ cecina ) lordata da i Barbari ivkn^^K arihoverato da pift 

d’ uno Scrittore . Celio Rodi^no , ò per meglio dire Gì<k 
M aria Goretti nella Prefazione deldeciraofettimodiCe-i 
lio, lo accompagna con molti altri de’ megliori , fcriven- 
do.\Jh Re mSca mveati fmtt, qui , rckgatU harharh ro»- 
Id». 1 7* <oerfiomhus , omnia ad prìjimum nitorem temearuut , & ut gna» 
vi Avìcola in hono joloruncaaìmem^ àdbd>uerunt ,qualis Lc(fk 
nkenuf Vlceminm , Lànacer Briiamtus y Cuìkìmm Caput Ba^ 
jiìienfif , Joannes Manardus , & quorunr gloria adbue crefeìt ^ 
Àntonìus Mufa Bra/avoluty Nicolaus Bonaccudus . HorUenim 
infUtutuifiy tanto applaufu à iumortbus exceptum y ut iam nei 
ma fh ^ qui non maìittex ipfis pùriorihus'fontibusy quàm tutln* 

'* • ' di'rivuiis hìbere . ■* ' ■!> - 

spee.^r. Scrifle egli aduik^iie multa y & pr^ecìarain medicina, & 
dignày per ufar la frale del Giuntirii; Nèaderpoi^ 

• re per via delle ftampe alcima altr’ opera ebb-egli ripu- 
grianza , fé non che nell’ Indice fàmofilfimo all’ Opere 
di Galeno: comecché , diceva egli , d’ elfo lui in quell’ 
opera altro non ifcorgevali , che una Ibmma , & aflìdu^ 
Nàtica nel ricercare tutti que’ capi così necefliroli in un 
©pera di tal rilevanza , dichiarandoli' aver cgli'ciò fatto' 
per pròprio ulb, de figli , c de gli amici' Tuoi-: per alrrtj 
' • nulla ivi eflére del fuo proprio : Mà 'convènnegli cedere 
alle replicate inftanze delli Fratelli Giunti Stampatori 
di Venezia , i quali adoperarono il mezzo del celebre 
Medico Faloppia appo il Duca Ercole, ‘per levarglielo 
dalle mani , e farne dono alla- Rcpublica’ Medica ,< che 
Ceneantr obbligo gli profefla ; e Io pronuncia Gio; Bcnedet- 
ito Sinibaldi Dottore Filico molto ihfignc', dicendo’. 
icnitts Mufa de- Re Medica optime meHtut . ' * 

A* tutte le altre opere diede egli mano di buona vo- 
glia, tant’ era 1’ applaulb , che nell’ ufeire alla luce ri- 
cevevano , fich’era d’vopo alTicurarlc con molti, e molti 
- ' Privi- 
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Privilegi, per vietarne in molti Paefi nuove ediaioni. 

~ Il Novcto-di moltediqudle yien rifferitoda pìùScrìf- 
tori . ll.Tkaqutllo jid. Tuo .libro xlella Nobiltà .; Paob 
V/urfbaino nell’ Indice . dcir'^c^emia *4e’ Curiofi''di 
Gernunia t Pafqwale Gallo nella ^ibliotheca Medica: 
Qio: iindrea QMenftedt tielle/Patrie gli Vomini iUiì» 
ftri, che lo chiama illuftre per naolti.lèooli :)U Vander 
Linden , e Giorgio Abramo Merklino nella Scoria de* 
Scritti Medici;.. e de’ noftri il Libanori, il Superbi , ^ 
il Fifico JLanzonìnella Didèrtazione de JatrQphdìci&'Ferc- 
& altri ancora fan molerà delle molte Opere tTcricce g .e 
llampate dal noftro Mula . \ ' •. -v r- 

Mà fopra tutti, e con più -cfattezza no tede il Gatta^ 
logo Jacopo Antonio Buoni Medico Ferrarele nella ^ 
nuncupatoria avanti l’ Indice Galenico d’ Antonio Mn-. 
/à , nel modo che iiegue . ■ ■ - . ' 

ELENCHUS LJBRORUM ELXJCUBRATOftUJd 
AB ANTONIO MUSA BRAS AVOLO . ' 

I Vita Jefu Cbrifii , JtalkÀ lingud , Jm qua parafrajii^^ 

quatuor Evangelìfìas interpretatur . 

X Dialogus y quod mori ntminì placeat . 

3 Muricis Encomum. - \ \ : f 

4 De Corna , & Prandio . ' - 

5 De Temperie FerrarienJÌ! Aeri f. ; 

6 De laudibus DialeSliae . 

7 De Ord'me librorum LogiCte. ' > 

8 De Unitale Logiche. 

9 De Suppofitionibus fecundum antìquotl > 

IO Comentaria m Paulum Venetum . ^ / 

II In Porpbyrium Phtenkem. > 

IX Forpbyrij Panoplia. 

Comentaria in PreScamenta Ar^oUUs * ' - 

i» librum de Intèrpiretatme . 

iS & 
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15 Jn Foperìora anaHytka . ’ 

16 /» Ithffìlum jinìtij Manti} SevtrìmBoeti} de é&ùfnnìhi^, 

17 Coment aria in Ubrum Avermi de Suhììantìa Ortns, 

18 In Ubros Pbyficormn Arìfi<aeUt 

19 In libro! de Anima. ' 

ao Coment aria, & adnotatìonef in ofh Ubnf Aphorìfmorin^ 
ISpp^rath , & Catem . 

11 Coment aria in pregnopco. 

az In libro! De rottone viSiui m morbitactttìts 

aj In libro! Epndemkornm . 

De Sìmpticìfiu! MtdìcameniAt , ' 

45 De SyruppU. • 

■a6 De Filluìif, 

-47 De Medicamenti fCatharticif^ ■ 

-4? Eleéìuarh non fi>lventìbu$w ' * - 

4*9 Z 7 (? Collyriis, 

'/># Ftdvtribut^ 

31 D> O^//. ' , 

'^2r De Cerati!'. 

33 Unguentiti 

34 Dr Emplaptf.- 

35" De LinSfibus , veì Èclegfnalifitl i' 

36 De Aquir. 

37 De Infuftonìiut . 

38' De DecoEìionibus ^ 

39 Z>^ poprih Medicamenti! bumàre! eductnttbu ! , tdmfnuU 

pìicibuT, quèhn compopi!. 

40 hidexCopioppiiU! in Galent Opera. 

A* quefti però devonfi aggiortgere li /eguenti norii ac- 
cennati, perche forfè non ufeiti ancora alla luce,ò noti 
'avvertiti Buoni , annoverò gli altri : rhàperò , e da 
me in parte vc<hiti> c da' alcuni Scrittori mentovati, e 
Iona. 

- ‘ 41 Uni' 
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41 XJnhtrfMlia ì £d è Libro in fòglio , che tratta di 
lofo£a. 

4X jfo Porpbyrìi Ifagogat, veì quinque twf/in foglio, ne’pro^ 
kgpmeni del quale vi fono beliifTinù Elogi Au^ 
torc. 

4^ De orèRne , & mòdo ^urh dicendi , coihpbfìo . Jter' co. 
mandamento del Duca Ercole Secondo > che lino* 
vò li Statuti di Ferrara^ 

44 De Morbo Gallico . 

De aquaìi Hominum naturai & quote alter aìtérum «- 
cellìt. 

46 De Vino, e Io confcflà egfi medefimò, dicendo . .De 

Viaoieorjim in uno Libello Illufirifftmo Alpbonfo Duci Fér- ie gnpbi 
rafia dicato ubertim'fcriffifnfu ^ £ tutti quelli tranf^ 
cendoBO per certo n numero quarantefima. 

Egli è però vero, che quivi non fi diflinguonolillam-. 
pstTÌ dalli manofcrkti : mia perche à me bafta del fem- 
plice novero, per ifpiegazione di quello Paragrafo ; rimet- 
terò à dar conto degli ufeiti alla luce ^ con le loro di- 
flintc ctfoionr, e dclli rimafli manofcrkti, nella mia 
bliotheca Scriptorum Ferrarienfium , che flò tefrendoyenon 
paflèrà guari > à Dio piacendo > che efporraflì alla luccv 
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. Et ferè, omnia typis, magno am 
plaufu , eipulgavìt . . 

V iene ciò riflferito per dìilinzioneii'alcuiie cofc,chc 
Scuramente fi (anno eflèr rimafie manoTcrittc , ed 
inedite appo gli Eredi, c rparfe nelle mìaBl di varie per> 
forte, come à dire. . , 

> i .Le Jt^itugìom della Li/^ùa Greca , nella’ quale fò fo- 
pramodo eccellente , come dall’ Opere interpretate 
• ' • .fi fcorge. ' . . ) . 

t .Annotatìonet in t if II lìb. Kp<xratìt de Morbìs aeuth 
ftcundum Galen. Coment. 1541. 

3 Lelìio de Cura Morhorum x 5 J4. 

• 4 De.Afim. Curat. 1SJ4. , c fi conlèrvano quelle tré 
: .• Opere manofcrittc dal chiariflìmoDott: Luigi dalla 

Fàbra Medico Fificoyc Lettore degailfimo di quella 
Univcrfità di Ferrara. 

5 Coment aria in Pentateucum Moyjis , di cui n’ apparifco- 
no varj fràgmenti^M.S. appo gli Eredi fuoi , ficco- 
me ancora varie * • ^ « 

6 Confultationes Medicale fono coppie , ò minute delle 
trafmeflc altrove in occafione ài Icrvir Principi , c . 
Cavallieri . ' ' ^ ; 

7 La Vita dì Giesà Chr'^o libri quattro in Dialc^o , di 
cui fono li Interlocutori Suor Eleonora EllenfeSo- 
rclla del Duca Ercole Secondo di Ferrara , e Badef- 
fa nel Corpus Domini di detta Città , & Antonio 
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Mufa fuo Precettore nelle Sagre lettefe . Confèr- 
vali quello preziolb, c voluminofiflìmo Manufcrit- 
to in fòglio Autografò in Ferrara nelle mani del 
gentiliffimo Signor Odoardo dell' Antica Famiglia 
Vifdomini, dove T hò io veduto, cfcorfoalla sfug- 
gita , non fenza mio gran ftupore , per V immen/ità 
della Tana dottrina di cui è ricolmo, vedendoli bel> 
lilfimi confronti di Scrittura, cdi Padri, Dottrine 
di gran fóndamente > e RifHelConi Morali di gran- 
de utilità . Conferva pure il medelimo Signore un 
altro Manoferitto Autografò dello llcllò Autore , 
ed è. . • * 

t /» Ubellum Averrois de fidjiantia Orbh ittferiptum Juf 
vtniles exeràtatioHes ad mufirìffimum , & Excelkat^ 
mum Fedgf ìcum Gonxag^ MautUét Ducem . £ m'ima- 
gino , che £a 1’ esemplare di quello , che fi vede 
ftampato. 

5 Rela^iioni Jjlorube della Città dì Ferrara , e fue Fami-' 
glie à Madama Renea Dttcbejfa dì Ferrara . Mano- 
feritto rariflimo, il quale per quanto attellò il fìi 
Dottore Alfònlò Gioja , nelle Filofofiche, Poe- 
tiche , ed Illoriche materie verlatillìmo , pervenne 
alle mani del Cavalliero Alfònlò Marella , e d’ in- 
di forfe,in virtù del fuo Tellamento, farà flato col- 
locato' nella Biblioteca del Duca di Modona, alla 
' quale di prelònte presiede il dottifTuno Biblioteca- 
rio Lodovico Antonio Muratori , letterato di pur- 
gatilfimogiudicio'. . ' . . 

Stanno pure apprdiò il nollro Primario acCuratilTimo 
Lettore Francefeo Maria Nigriiòli i Coment arìj à gli Af- 
forìfmì Ippocrate del nollro Mula pollillati , aggiunti, c 
murati in moitilfimi , e per cosi dire , infiniti luochi dal- 
lo Hello Autore, come fòrié-iiefkkrava, che ufcillèroin 
♦ • S X nuova 
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Innova edizione > dopo la Frobeniana di BaClea 1541. 

Altri Hmili Manofcrkti di fimiii materie J^fciò dopo 
la Tua morte, i quali pervenuti alle mani di ^nte non 
curante la gloria di sì grand* Vorao , fono ftati fcpolti 
nell’ oblivione, ò pure, eom’è folito , xiiffi{«ti , iufieme 
foa quelli à lui lafciatigii dai celebre ooitro Celio Cai- 
.cagnini, che lo fàfciò eirecotore Te/lamentarìo delle era-. 
(ditillìme Gie Opere M S. iademe con Jacopo Bojardi , e 
Girolamo Monferrato, come dal fuo Teftamento fi ve- 
de rogato M. Galeazzo Schiyazappa jadì 4. Maggio 1 559. 
e fra gli altri libri , sò che v’era quello di Celio . 
tationes in Plinium , in quibus Ceeliut , quantùm ingemo , <ST 
eruditione valeret demonfiraverat , come hò ricavato da una 
PofriHa di mano di Cinthio Gio: Battila Giraldi all’In- 
dice, che precedei’ Opere ftampatc di Celio, che appo 
di me lì confervano dell’ edizione Frobeniaqa di 
lea 1544. in foglio. 

$xxxrir. 

T arnquam effulgenti Talria Soli . 

l 

lih.t.ie . « Ttribuife* AlelTandro Sardi l’ invenzione della Me- 
Jlfr. nm. dicina aa Apollo , .e s* attella ancora dal Ficino. 

rUinepl Medtànam éd> Apolline dejeendiffe dicitnr iDz elio dira molfi 
^del^. p^icia la figliolanza ad Efeu lapio . hventum Medicina 
tneum, parlando del Sole rapporta Ovidio. Ed in veroà 
nuli’ altra maggior beneficenza può compararli quella 
del Medico, che à quanta à noi vicn limbole^iata dal 
Sole, che dovunque illumina diffónde la larga coppia 
de’ fuoi benefici iafluflì, feoza diftiflaione di corpo alu- 
> ' noe 
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no per vile che fia . Cosi éegm Perfonarum tSJltth 
fiioncs, Antonìus Mufét, bumaaijjìme hmfebatt curahatf/a- ” 
uahat , ab it^eris propcmodum revocabat . Per teftimoman» 
za del Medico fuo famigliare. Anzi effondo egli appref^ 
lo Alfenfb I. Duca III. , & ad Ercole II. Duca IV. di 
Ferrara , di fbmma efficacia , ed autorità , rpeffiffimo gio- 
vava à ciafeheduno , anche fuori dell’ cffercizio Medico, 
impetrando grazie, e difpenfando ffivori. Ecco fbvra di 
dò le parole di Bartolomeo Riedo, che ferivendoà Re- 
nato figlio d’ Antonio Mula , così s* efprime . Pojtrfmò ^ 
quodf qua tuafumma efi bumanìtaf j mukis apud Princìpem nj. 
nojìrum prodfffe poteris , quod (^cium nfc à Patte tuo quif-^ 
quam unquam defideravìt. Oltre diche,oo’I lume della fua 
fapienza^ran fplendore diede egli alla Patria , à fe ftefl 
£0 , alla ^miglia , ed à tutta la Republica Medica ; lo 
che tutto contieni nell’ Ode féguentc compofta dal no- 
Uro Pigna ad onore d’Antonio Mufa, che all’ora viveva. 

Beat US ille , qui fuìs laboribur 
Sibi f fuifque ProximiSy 

vita ad ufum comparanda maximum, ' 

Satis paravit omnia . 

Vittute cun^a mettendo, moribus 
Nil inquinatis integer. 

Potens acuta mente, viquè confili 
Hìc infrj , & in fubìimibus . 

Valens , & acer , artubuf/uè , & robore 
Forma decentis admodum . 

Favore Regum clarus, atque gloria , 

Amplioquè honoris pramio 

Cujus feruntur optimos ad exitus 
A forte vota profpera . 

Cui gentis , atque Civitatis incita 
Jnfg^te faSiis efi Cenus, 

' Super. 
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Super nUes cui adhuc Amici plurimi ^ 

Probìquè y necnon divìtes . 

Multiquè liberi Viri jam atquè Abrtìbus 

Multum decoris fplendtdt. ' 

Coniuxque cajlay fatquè pulcbrUy non minu$ 

Fcecundd quàmfit feetibus . 

Cui funt opesy agriSy & are y& adium 
Tebìis Juperbis ubere fy 

Et cui fene^m efi futura lenìor 
Ut corpus y atas indicat . 

JÌ(C prorfus in te Mufa cum fint infila , 

Quìs te beatum non vocat ? 

Beate Mufa, Mufa tu beatior 
(^ocumque fwlkijfimo . 

$. XXXIV. 

Quìnunquam moriturusocàdit Fer- 
rarla Prid Non. fui. An. i 
Sai. 1 5 5 j . , Ma. jua > 

5 5.71/ 5. d. 20. ! 

» 

T Oglie Ibventc i maggiori vantaggi dèi mondo la co- 
mune neceflità di morire, e fè T immortalità, Iic- 
come è propria Iblo di Dio, potellè da venm Vomo del 
mondo impetrarli , mi giova credere , che alli Sapienti 
certamente pih, che ad ogn’ altro li converebbe . Per 
quello la fcrvorora brama de gli Voraini-fuol porgerne 

vicen- 
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vicerrdevolmente gli auguri con quel decantato Vivf hu 
mortali!, ma vedendo poi in nulla averati quelli fuoide- 
fiderj, gli trafporta al vero centro dell’ immortalità, eh* 
è’I grembo di Dio,rcftando quà giìi almeno immortale, 
in certo modo, il loro nome , mercè deli* opere loro vlr- 
tuofe . Nefcìunt obitum vel fcpultì, efclamò Ennodio. diS. I. 

Vive in quella guila il nome di tanti Vomini iniigni, 
di quella Patria, tl dì cui fito, dirò co’l Cieco d’ Adria, 
gentra Vomini sì uniebì in ogni profeffione , che fen^a altro no- 
me , ò titolo fi fan lume , e pia^^za per sì . 

Ór vedendo Antonio Mula il Tuo nome al mondo re- 
fe immortale nulla piò defidcrando qui in terra , come 
attefta nella Vita di Chrillo da lui fcritta , dicendo > ^ 

non defdero Oro, nè Argento, nè robha, nè f gl) , nè favore', ‘ 

mà foto fruir luì ( cì(^ Dìo ) godere la fua eyen^a, e feco per- 
petuamente abitare , ripole tutte le lue fperanze nel Ibm- 
mo Dio, che lèmpre aveva provato fautore . Deum oh . 
immenfam fuam Miferkonùam , femper fautorem babut , oc ^ 
Protetìorem , qui dir exit me in femìt a s fstas,'& quem, ìnfi- 
nèm ufque, me dire^urum fpero, quoadin fmu Abrahemere- 
ponat , ut una cum fanSlis fuis cohabitem in f^cula f^culorum . 

E perche ( Ibggjongc il Eibanori ) oltre 1 ’ elTcre lottile, . 
ed eccellente Filofofb, era rx)i anco umililfimoChrillia» 
no, e {Mctolb, incominciò lempre 1’ opere fue dalle cole 
celelli, e divine, e con ellè terminò ancora. 

Morì egli adunque in Ferrara nel fefto giorno di Lu- 
glio dell’ anno 1555. in Sàbbato ad ore 23., c mezza, in 
età d’anni cinquantacinque, mefi cinque, e giorni ven- 
ti . Età frelca ancora per certo, le rifguardiamo al vive- 
re , mà già matura per li molti ftudj , c per il credito da 
lui acquillato: e fò quella morte contrafegnata da tut- 
ti li indizi più chiari d’ una lingolare raflegnazione nel 
rero Autore dell’immortalità. 

Di 
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Di Caflìuidra Roberti, nobile Matrona Fcrrare/c,con 
cui s* accompagnò in Q>nforte , fin dall* anno i $ zi. , 
dopo ritornato di Francia, lafciò,di molti, che n’otten» 
ne, fei Figli Mafchj, cioè Renato, Ercole, Girolamo, 
Gian Francefeo, Ippolito, eFrancefeo, ed alcune Fe- 
mine, con quello vantaggio d’ averli veduti tutti inftra- 
dati per onorevoli fcnticri ali’ acquiflo delle ottime difei- 
plìne. ' 

La Tua nuraerofa Figlivolanza vien narrata da lui me- 
. > g , defimo nel libro de femplici medicamenti, in tal modo. 
'■ ■ Multi jam aguniur^nnì quum fiatim, c Gallta reverfus fum, 

(cioè nel 1518., e da ciò comprendefi , che s* ammogliò 
doTO il Novembre di dett’ anno eflèndo ritornato all’ora 
di Francia ) Caj^andram préejìantijjimi Hteronymì de Rober^ 
tu Fiìiam duxt multos natos mibi peperit . Renatum, 
Herculem , Hieronymum , Franctfeum , Joannem Francifeum, 
& HippQÌytum , tf Puellas Margaretétm , Leouoram Lticre- 
tiarrty Bernardiaontt Laueam, Eleonoram aheram , éf alte- 
ram Lauram,atquè Violantam. Quell* ultima fb collocata 
'Pm.ep.i7 in Matrimonio co’l celebre Storico Gio: Battifta Pigna, 
come s’è ne* ^li primi dimoftrato; e Margarita la pri- 
’ma nata già li J^rzo 15J1., Donna d’ avenenza fin- 
gelare , e nobili talenti fu inllantemente rìchiella da Ma* 
dama Renea DuchefTa di Ferrara , ed ottenuta li 14. 
Aprile 1537. , indi allevata con Madama Anna primo* 
genita dei Duca Ercole II. fin da fenciulla, che poi ere- 
feiuta riufeì tanto grata alli Principi , ed in particolare 
alla fópradetta Anna, che ^fata poi al Duca diGuilà 
in Francia, volle condurla feco per fua Dama principa- 
le, e confidente, quantunque Antonio Mufa fuo Padre 
grandemente vi ripugnaflc . Occorfé intanto , che tro- 
vandofi parimente in Francia Francefeo de’ Marchefi 
Zerbinati Cavalliero Ferfarefe, fb da Madama di Guifa 

fiabir 
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flabilito il Maritaggio trà cflò > e Margarita, come fi hà 
per Inft’romento dotale ftipoJato in Parigi li 27. Aprile 
1554. da duoi Notari, l’uno Girolamo Gentile France- 
fe, 1 ’ altro Francefeo Novello Fcrrardè aH’ora Segreta- 
rio di Monfignofe Giulio Alvarotto Ambafeiadofe del 
Duca di Ferrara appreflò il Rè Chriftianiflìmo Enrico 
IL Furono celebrate le nozze adì 25. Ottobre del det- 
to anno 1 5 54. con gran pómpa f e magnificenza f alle 
quali vollero intravénire il Rè, e la Regina infiemecon 
molti altri Principi, e Duchi lucendo alli Spofì eonfide- 
rabili doni , e tutto ciò per onorare Madama Anna di 
Guifa , che liioflrava di fare (lima grande di Margheri- 
ta , c per contrafegnare 1’ affètto grande , che portava- 
no à Renato Brafavoli fuo Fratello , che trovavafì pur 
allora in Francia famigliare del Rè: Mà dòpo tante gran- 
dezze, c felicità, Margherita non finì 1 ’ ottavo Mcfè , 
che fbpraggionta da un ardentiflìma fèhre maligna, men- 
tre flava à diporto in Granvilla , nel fiore dell’ età fua, 
morì nel decimo ièflo giorno di Giugno del is jj. poco 
prima del Padre , circa le i9f. ore , ed ivi fu fcpeinta 
ticlla Chiefa di S. Lorenzo, con gran difpiacere del Maf- 
chefe Francefeo fuo Conforte, c fòrrM-noc(M-doglk) della 
Ducheffa Anna fua amantiffima Signora .• Scrive di' lei 
Antonio Mufa fuo Padre lib. 1. Aph^fìjm.Exlib.mfm.Rg- 
fhrt.f. 29., & ex lìttj Reg. fub xi. Juntt 

Per ritornare al propofito della morte di Mufa , àve- 
\Wcglì prima di morire, difpoflo di tutte le fue colè ,■ 
con mirabile precauzione nel fuo Tcflamento rogato Bar- 
tolomeo Franco li 15. Marzo tsjj.ind. 6.,&in due Co- 
dicilli rog. Nicola Savóna io. , e 12. Maggio 1555. Indv 
1 j., c pcrcib con tutta la pace dell’ Anima s'accomodò' 
al colpo dell'inevitabile fepàraziorte .• 

Fù egli (f iifjA datura, mà ^oporzionata , di grofIà,e 

> pingue 
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.pingue corporatura , d’ afpetto giocondo , c tranquillo, 
come da i ritratti fuoi fi comprende ; d’ occhi azzurri , 
e lucidi ; di colore aperto , c chiaro nel volto da pochi 
peli ingombrato; di complelfione relfiftente alle fatiche, 
& alli ftudj , ed à i molti viaggi da efib lui fatti ; e po* 
co in vita fua tormentato dal male. Inquanto alle virtù 
dell’ animo fù benigno, placido, ed à tutti benefico, e 
/òpra tutto fincero nel favellare, e nel dar giudicio, mà 
collante nella fua opinione, e defiderofb di ^oria: Par- 
Ciuntin. te , che con tutta la di lui modcfiia, fòvente fuor di lui 
ÌP^c.jiflr. traluceva: 

i Fù la fua morte compianta per tutta l’ Europa , e più 
da i Ferrarcfi , che l’amavano , e 1’ avevano in grande 
dlimazione. Superò il dolore di tutti quello del Duca 
Ercole, ch’oltremodo fc ne turbò, comecch’ era fuo fè- 
delifiimo Medico , e famigliare : e perciò ordinò il di lui 
funerale con tutto il poffibilepompofo accompagnamen- 
to, e coll’intervento fuo, di fua Corte, c di tutti i Col- 
legi, come ufàvafi à gli Vomini grandi in que’ tempi. 

Non v’è memoria fe fbpra ’i di lui Cadavere , eh’ eb- 
be fepoltura nell’ antico Avello de’ fuoi maggiori in S. 
Andrea , forte recitata Orazione funebre , com’ era in 
ufo in que’ tempi ; mà è cola facile da perfuaderfi per 1* 
eftimazione grande , che di lui correva nel Mondo . Sò 
bensì, che d’intorno alla Barra , e Catafalco, sù cui fù 
collocato, erano fparfi varj Elogi comporti da Vomini 
di valore: e fra gli altri, apprdlo li Brafavolifenecon- 
ferva ancora uno antico Originale d’ Alcflàndro Guarir 
no Segretario Ducale, eh’ è di quefto tenore. 

Artes , & Difciplin<e , 

Nuttc vere lìberales ad lacrymai : 
ANTONIUS MUSA 
Jngentorum Fhf heu dectdìt ! 
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Lugete Scìentiee y & Vìrtutes omnet : . 

Q^rum amor y delìctum abiti , dum Jjlc ohiit. 

Afirea fuam ìngemìt Trutmamy 
Apollo juum dejìet ^fculaptumy 
Et Cborus tpfe Apoìlìaem fuam deplorai MUSAM 
Jmmò Ferrartay Infubrìay Italia y Europa y & Orbìt 
Suum lacrymantur 

Patritìumy Comìtemy Etjuitemy Magifirumy & Sophunt. 
Plurima y (d Lycea oh Heroem Palladis fufpirant inftgnem. 

Cui omnifcio 

Patria y Aulay & Erueùtorum Refpuhlka 
Doloris y & Amori! ergo 
P areni ant . 

§ XXXV. 

Cujus tamen Ortum^prurefferiifit 
Francìfcus Comes 
Genhor . 

E Rano preceduti in quefta Stirpe prima d’ Antonio 
Mufa molti Vomini di valore, li quali febbene non 
uguagliarono i talenti di quell* ultimo, furono neppiunc- 
meno Vomini fegnalati , e qualificati in quello otudio 
generale della Patria . , 

Incominciaremo da Francefco Figlio di Girolamo , c . 
Padre d’ Antonio Mula Fù egli Dottore in amenduc 
le Leggi, in Filofolia, c Medicina, e Lettore di quella 
nell’ Univerlìtà nollra, conforme appare dal privilegio 

T 2 del 
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4 cl fuo Dottorato-nelle Leggi rogato Pcilegrino di Ser 
Paolo degli Albercini Notajo pubblico Ferrarefè adì pri« 
mo Luglio 1490. Ind. 8. ove dice . Effeneh , che dunque 
per ìe infe^ne del Dottorato da pìgliarfi nelle Leggi Civile , c 
Canonica fu fiato ritrovato idoneo , e falciente P eccellente 
Dottore di Filofojia , e Me cecina il Signor Francefeo Brafa^ 
vola Figlio del Magnifico Girolamo Cittadino cù Ferrara deU 
la Contrada di S. Gregorio ^ leggendo pubblicamente Pefìraor- 
dinarìa della Pr attica dì Medicina nelle Setole Ferrare fi , e 
fnolte volte fii fiato comendato netti Studj di lettere &c. c fie- 
gue più abballo. Confiderate le feiemie , virtù y fottigliezga 
fP ingegno , cofiumi » nafiìta , e merito , de* quali è ornato PeC’» 
celiente Dottore di Filofofia , e Medicina Signor Francefeo 
fopranomìnato , & avuta di poi verace informazione , e lui 
ligentemente effaminato &c. 

Dofìifimus fuit , & excettentijfimus Medtcus Pater tuusy& 

Simp. med. inter alios Comes facundiffimus actella <^uel fàggio vecchio 
ad Antonio Mula nel Dialogo con eflo lui. 

Stava io pcrplelTò «ù 1 ’ aggiunto dato al nome Cometa : 

mà veduto nel medefimo libro f Sii- > che lo dà ezian» i 

dio al Conte Andrea d’ Arco , ferivendo : Hoc expertì funt t 
pon femel Magnìfici Kohiles Alpbonfus Ziliolus , & Andreas I 
Archìus Comes facundiffmus y è forza con fclTare, che Ugni- ì 
fichi Conte gentililfimo per V eloquenza , e per li tratti i 
proprii d’ animo nobile . I 

Ebbe Francefeo due Mogi) : L'ultima fù Margherita 1 
Maggi nobile Brefciana,da cui nacque Antonio Mufa;e 
poi le ne morì circa 1’ anno 1 5 io. in età avanzata , fuc^ i 
cedendo il Figlio nelle Paterne Virtù . 
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§ XXXVI. 

Er Hìeronjmus Frater . 

F U quelli Figlio pure di Francefco, nato ancora dal- 
la medeHma Madre , che Antonio Mula di lui Fra- 
tello circa r anno i$oz., & in breve fpazio di tempo di- 
venne Vomo eccellentilfimo , c laureato nella Filofofia 
è Medicina , delle quali &(x>ltà pubblico Lettore , e 
d’ una astrazione grandilTima : ma nel mezzo de* fudi 
ftudiofi fervori , vicino ad ottenere li meritati applaufi ^ 
reftò morto T anno dell’ Univerlàl peftilenza per tutta 
r Italia 1528. dopo il mele di Maggio, perche à zi. del 
predetto mefe è da Giovanni Brafavoli fbftituito erede 
nel fuo Teftamento. Di quella perdita fc ne duole An- 
tonio Mula, introducendo non so qual Vecchio à difeor- 
rere in Dialogo ( modo di ferivere ufitatidimo in que* 
tempi ) con quelli termini. SEN. Hìtrot^mus tam Virex- deSimpl. 
(ellenlijftmus evaferat , & ttunc ìnter opiimos Ferraricnfes me- Med f.dt 
dicos computaretur . BRAS. Multis laboribus me fubievajfet , 
nifi vitam cum morte 1518. commutaffet , fed nullus contri 
mpia fata potefi, Bq anno per tot am Italiam pefiìhns morhus 
evagatus e fi . 

Quindi fi fcorgc T evidente errore de’ nollri Iflorici , 
che lènza accorgi mento, c precila lettura, uno fèguitan- 
do r altro nelle tradizioni , tutti poi in un medefimo 
sbaglio trafcorrono . Agoftino Superbi , ed Antonio Li- 
banori regifirarono aver quello Girolamo Fratello d’An- 
tonio Mufa Ilampati alcuni libri, óc eflere fiato inviato 
Ambaficiadore dal Duca à Potentati diverfi . Circa i li- 
bri 
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bri, il Tòlo Ffonte/pizio convince loro di fallo, Icggendo- 
vifi in fronte Hieronym Muf^e Fììit . In quanto alle Am- 
barcierie , la troppo giovenile età del /oggetto ne avvi/a 
r equivoco: E ben certo, che Procurio Fratello , e Gi- 
rolamo Figlio d’ Antonio Mufa , ( come à -/uo luoco fi 
dirà ) eflercitarono per li Duchi di Ferratasi onorevole, 
carico. Altro di tal* Vomo non afli potuto ricavare con 
ficura notizia . 

$. XXXVII. 

Cujus Occafum fequuti 'Renatus 
par iter T^loderator ; 

•• * 

E Gli è fuor di dubbio , che grande induftria adope- 
rò Antonio Mufa per allevare , ed inftradare i Fi- 
gli fuoi nelle ottime difcipline. Lìheros prìmum , tùmmo- 
ribus , tùm litterìs optimi} iajlithit . Lo atteftò T altre vol- 
te citato Medico Buoni , à fine , che fuccede/Tero que/li 
alle glorie del Padre . 

. Ora fra i fuoi Figlivoli avuti da Cafiàndra Roberti, 
fìi il più perfpicace, c per conleguenza il più diletto del 
\ Renato, che nacque nell’ anno 1529. , à cui fìt 

^ impofto tal nome, fecondo 1 ’ opinione di Fioravanti Ca- 
pivacca , à contemplazione di Renato Duca d’ Angiò : 
mà più facilmente è da crederfi , che ciò accadcfic rifpet- 
to à Renata Figlia di Lodovico XII. Rè di Francia Mo- 
glie d’Èrcole II. Duca IV. di Ferrara. 

Lilio Gregorio Giraldi però ne’ Dialogifmi , cioè nel 
quinto , che forma con Renato , de quìbufdam fophifma^ 

tum 
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tum generìhu! parum à Phihfophisy & pnecìpuè ìogkìt cogiti- 
tilt lo chiama Ireneo: e qucfto divario io lo deduco dall* 
origine Francelé chiamandofi Ireneo in quel Dialetto 
chiunque hà nome Renato , ficcome Luigi' chi porta il 
nome di Lodovico. ' 

fìi Renato nelle lettere umane infiruito da Marco 
Creta , Vomo dotto de’ fuoi tempi ; per la qual co/a 
Francefeo Bovio degno .Poeta li 20. &ttembre i$4z.nc* 
fuoi Poetici componimenti Latini, che M.S.'appodimc 
a confervano in tal guifa s’efpre/Te. 

Jnfiituit ijucndam Marcum Ckerona Cratìpput f 

Palladia prÌHceps dinus in Urbe Sophot. 

^ìojìra in Grajorum Marcm gratìfimus Urbe 
Te Mufe natum nuncque^ Renate ^ docet. 

Fece egli pompa. di lìngolari/fimi talenti , e di fluendo 
ingegno: attefe alla Filo/bfia, c Medicina, e ne fu, do- 
po ottenutala Laurea pubblico Lettore, con meraviglia 
grande de’ concorrenti , de quali intende il Pigna ali or 
che dice. 

In Pendafum in Artlìoteìis 
Dogmate do^um verba feretit 
Pondero rerum infueta gravi. 

Sluee pendentemy ac JiupefaSìam 
Homìnum turham reddere poterunt 
T urbam injìgnem clarorum Homìnum &c. 

Era tra primi letterati della fua Patria, in quel /ccolp, 
grandemente applaudito, ed à lui, come ad oracolo,del- 
le facoltà Filo/bhche, e Mediche ricorrevano . Scorgonii 
fin* oggidì li confulti mentovati da Chriflofbro Guarino- 
ni . Fu molto pregiato Fifico di Henrico II. Rè di Fran- 
eia , il quale di rigguardevoli doni, & onori lo cumulò, 
come nel fuo Regio Diploma folto li 7. Maggio 1554. 

. d aoimira , Ercole II. Duca IV. di Ferrara , & Alfonfo II. 

Duca 
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DucaV. dopo la morte d’Antonio Mu/à, Io dichiararo- 
no loro Medico primario, c di Lettore ch’egli era nello 
Studio pubblico, fuccedette nella carica del Padre, dive- 
nendo. Kiibrmatore , del che fa teflimonianza in una 
delle fue eleganti Epiftole Bartolomeo Riccio, dicendo. 

1 *7^ Hahet undiquè qmd magnoper'e laterU : Prìmum quod 

retate y qui vtx quìntumluììrumattigerisyprudenti^mus Prin- 
ceps id virtutis tu<e tìhì t f Rimonto dedit , quod mwto granito- 
ri retati viti dare pottdjfet : cum ex multis , iifqu'e prudentìf[i- 
tnìs Mrdicis , te dele ^ , cui vit<e futc incolumitatem commit- 
ter et : Qjue Prìncipem medendi provincia , e am quoque dignì- 
tatem tecum ducit , qua te Ferrarienfis Accademia ex alte- 
ra parte Prìncipem , & Moderatorem e^cit , ut in uno mune- 
re decernendo duas dignitates fis adeptuf . 

Mafìfimiliano Secondo Imperatore affai comendando 
le Virth, c prerogative di quello fublime /oggetto s’ ci- 
prime. Propter eximiaSy prafìantifjimafque animi dotes y mo- 
Àeratoiy temperatofque mores f atque imprimìs Medicina yOp- 
timarumque Artium abfolutam cognitionem Ùc.y con fuo impe- 
riale Diploma fpedito in Vienna li z8, Agofto 1565. de 
/uoi Regni, Romano il Terzo, dell’ Ungarico il Secon- 
do, cdcl Boemico il Decimo fettimo : e Io crea Conte 
Palatino del Sagro Palagio Lateranefe , e della Corte 
Celarea, con autorità di creare Notaj, Giudici, e di le- 
gittimare Baflardi, Spuri! , e limili, con amplidimeclaii- 
; fole, e nobiliffime efpreffioni, conforme più difufamen- 

^ fi legge nell’ accennato Diploma , fin* ora conforvato 
•dalla Famiglia Brafavola. 

Principi ancora d’ eflb lui facevano /lima gran- 
Carm.tii» c diftinta . Spezialmente Ercole Card.diMan- 

3. f ® nchiefo foventc à sè nelle fue indifix)fiziòni per 

teftimonianza del Pigna; e Francefeo Maria Feltri dal- 
ia Rovere Duca Sello d’ Urbino Io volle per molto tem- ' 

po fuo 
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po fuo Famigliare , come fi vede dalla dedicatoria del 
Libro De primis , ac feeuneùs intentìonìbus di Monfignor 
•Vcfirovo di Caftro fuo Figlio . Urbino in fatti ha fent' 
pre protetta la virth > & è fiato grande ne i Tuoi lette- 
rati, e ne i Tuoi figli> mà molto piìi ne i Tuoi Principi > 
ed in chi V ha dominata , e la domina in oggi , che Re- 
gna r ottimo, c maflimo Pontefice Clem. XI. Albani. . 
- Sua Confcwtc fù Renea della nobile Famiglia Ariofii, 
che dì numerofa Prole lo riccolmò. Morì poi efiòin Pa- 
tria, dopo ottenuti tutti li applaufi, che ad un Vomodi 
gran faperc convengonfi , nel prinw giórno d’ Ottobre 
ad ore 6. di notte 1576. , c fh collocato ^prefib al Pit- 
dre nella Chiefà di S. Andrea. Si vedeiluio Tefiamcn- 
to negli Atti d’ Aurelio Rohito Not. Ferr. rog. i. Ago- 
Rò 156^. Ihd. 9., ed ifuoi Codicilli negli Atti del mede- 
fimo Not^jo rog. zy. Settembre 1576. 

,.$.xxxviir. 

' Et Hteronyrnus Fiìft . . 

I ^U quefii altro Figlio d* Antonio Mufà, nato dalla me* 
dcfima Madre di' Renato li 25. Gennaro 1536., 
c levato ai Sagro Fonte nella Catedraleda GuroneEften- 
Ic, c dal Ccnte dalla Barba ìdejì Trotti. 

Fù Vomo anch’ eflb , per fuccedere à sì gran Padre, 
lègnalato, e di fingolar valore, c dottrina , Medico ec- 
cellente, mà in particolare Filofbfb fublimCjC nelle let* 
tere Greche di gran credito; cofiche di quelle ne diven- 
ne Lettore in quefta Univerfità , non meno , che dclP 
«fiere Sùexue. 

. i y Dopo 
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Dopo la morte jdi Renato /uo f rateUo , fbttentrò Fi- 
fico primario 4* Alfònfo Secondo Duca Y. 4i Feri;ara, 
per il Tuo valore jfìl mandato à fcrvire yarj Principi , 
Xòvra ogn’ altro, Guglielmo Gpnraga Duca di Manto- 
va, riportandone molti prerni , & onori : anzi pcrchp 
aveva /ingoiare talento, £ genti^lfimo modo per tratta- 
re affari di rilevanza co’ Principi Sovrani, jiufcendonp 
ièmpre con ibmma lode , fìl dal Tuo Duca inviato Am- 
bafciadore al Rè di Francia , & ad altri divcrfi Poten- 
tati^ 

Abbiamo alle Stampe di quello virtuolò Soletto dup 
Opere, e fono. 

Lihfllus de fìffitiis Medici , 

Coment aritm in lib. i. Aphorifmornm » 

Nella fronte de quali apertamente fi feorge Io sbaglio deji 
Superbi, .c del Ljbanpri, che chiamano Girolamo Fra- 
tello d’ Antonio Mufa, dove che egli era fuo Figlio, le^- 
gendovilì Mufe Fi/ii. 

Di due Moglj, cioè Infabella Carrara , c JLuc/a Bup- 
cellini, ebbe due Figli : Antonio Mula Juniore^ ed An- 
tonio Maria, nati però dalla prima d* effe, & eredi del- 
le virtù Paterne . 

Lafeiò egli finalmente di vivere in Ferrara li i J. Ot- 
tobre 1594 , rellando il fuoTeftamento negli atti 'di Ri- 
naldo d’ Ettore Not. Fcrr. 15. Ottobre is^3- 1 **^- ti., 
le cui fcritture fono appreffo Bartolomeo Morato Nota- 
io pur Ferrarelè, e con gli altri di fua Famiglia, giace in 
S. An4rea. . ' 

Trovali di coftui memoria appreffo più d’un Autore, 
c Ibno Gio: Antonio Vander Linden De Script. Med.ììtt. 
A , Agoftino Superbi nell’ Apparato £ 73. ,& 8 1. , l’ab- 
bate Libanori nella Ferrara kOro T. 5. £ 160. , Teofi^» 
Bonetto nel Teforo della Med.Pratttca\ Annuzio Foefia 

nelle 
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Belle Notazioni fovra Ippocrate, M. Antonio Giiarini nel 
fvLO Compendia delle Jfiorie Ferrarefi , cd il vivente Lanzo- 
fii nella ilia Didèrtazione De latrapbyjich Ferrarìen. Ùe. 

§. XXXIX. 

Antonìus "Maria . 

P ttopagoin la figli volanzd di Girolamo felicemente , 
pefoche nato da eflb^ e da Infàbella Carrara > An- 
tonio Maria li 2l. Decémbre 156^., moflrò in breve 
tempo tutti in lui rinchiufi i talenti it* fuói Predeceflò- 
ti . Fù (juefti Vomo fingolare nella Filofbfìa , e nella Me- 
dicina^ delle quali Sciènze ledè mole' annii precetti nel- 
le pubbliche Scuole della Patria con gran vantaggio de* 
profeflbfi i Sópra tutto però attefè con meravigliofb ge- 
nio all* eloquenza I per cui ftt credutouno de’piùfamo- 
fi RetfOrlci dell* età fiia « dccome uno de* più efperti 
pfoi^flbri di Medicina. In quella Proféflione però non 
diede alla luce Opera alcuna ^ quantunque ne lardafTe 
tane di ndartoferitte r nella Rettoriea si ^ che lafcio ufei- 
tc alle (lampe una molto elegante Orazione De tmmenjit 
Dei èrgdCenui hufAanum Ben^iif, cd alcune altre ne la- 
feiò fcrittè , mà da lui recitate però in pubblico in oc- 
cafione di varie roleiinìtà > come dal Libanori vien ri- 
portato ^ 

Fù fua Conforte Lavinia i^ambótti, e dipoi Giulia 
Squarzòni : Dalla prima ebbe un Figliò nomato Fran- 
cefeoj mà hort fopràvifTe al Padre j il quale poi mòri nel 
|lòrno decimo fettimo di Febrajo lézo.in età di cinquail- 
Ufette anni j lènza lafciar Figliò alcuno . Leggefì il di lui 

V a Tefla- 
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Teftamento negli Atti di Gio: Battifta Squarzoni Not 
Ferr. rog. ix. Giugno 1614- Ind. la. , nel quale fi ved^ 
^‘chi.Fer inftituitoil perpetuo fUeicQRUiùlJp JJcUa .CaiÀ 

l.^y.car.^ùm ftirpes^ & non in capita, 

^XU 

Hercules . 

D a Alfonfb Pronipote d* Antonio Mufe,c da Giu»- 
lia de’ Santi , ora à grado di Marchefi inalzati, nac- 
que Ercole adi 6. Marzo 158 5. , il quale dopo li primi 
Kudj delle lettere amene fi dedicò à quelli delle X<eggt 
Civili , c Canoniche , ddle .quali , prefa la meritata lau* 
rea , ne fb pofeia promoflb Lettore . Avendo egh grande 
attitutUne ad importantiffinvi affari , .e grande introdu- 
zione co’ Principi , volle la Patria deetetare > che rife- 
defle per fuo Agente in Roma adì 17. Deccmbre 1616., 
anno medefìmó, in cui era egli annoverato trà li Savj 
del Macflrato , efl'endo Giudice de’ Savj il Co: Ippolito 
Gilioli , c fò il primo Dottore dopo la devoluzione di 
quefto Stato alla S. Sede, ohe di queda Fa^ni^lia, nc* 
Magiftrati s* annovcraflc . 

Rifedè egli dal principio dell’ anno 1^17., fino alP 
anno femprein Roma, decorofàmente efTercitanf 
do la carica d’ Agente di Ferrara: Indi efl'endo , più che 
mai , giornalraentc acclamato il fuo fapcre,per premio 
delle fuc fatiche, fù dal pubblico, e generale Confèglio 
della Città li 31. Maggio 1613. eletto Auditore della 
Rota di fua Patria, con Privilegio, & Indulto partico- 
jlarc di Papa Urbano Vili, di fm., fecondo il breve fpc.. 
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l'iale, fpedito li 28. Gennaro i6ij. , Hante la notoria 
fonftituziooe di Clemcate VIII.,<li gloriola ricordanza, 
che incomincia In fupremo Juptìte Trono &c., e nel5.y«o- 
ntam vero proibifee, c vieta ellegerfià tale U/iìzio alcun 
Cittadino, iìa dej[lfi Città, -ò.d* alcun luoco foggetto al 
Pacato di Ferrara , e -la Bolla è data In Roma jipud S. 
JPetrum fub An. Pife. ette 29. Maìì 1599. Pontif. fui atm. 8. 
Onde egli ebbje il Privilegio .d^ eflèrc -H primo de’ Fcrra- 
reli eletto ad una onorevolezza sì grande, nel qual gra^ 
do talmente portofU , .ohe dopo li ibliti cinque anni 
dallo (leilb pubblico , e generaie'Confèglio confermato 
per^l iccondo quinquennio adì ai. Maggio 1528., lo che 
poi non a’o^èttub, ricufando la fua modeflia nuovo In> 
duito Apoftolico per tal rcffctto , benché fuflè più che 
certo d\octenerlo, elTendo grandemente amato, eflima- 
to dal medefimo Sommo Pontefice Urbano Vili. , che 
più vQlte.fi dichiarè. Che avrebbclo lènza dubbio collo^ 
cato nella Roca Romana , lè non filile fiato impedito 
dal vincolo coniugale.. Mà troncò il filo di quefie Tue 
afccndenze la morte, .che.impcnlàtamente'raflàlìinctà 
ancor frefica d’anni 44.no! fettimogiornod’Agofto 1629, 
lènza aver ottenuta Pjole Malcolina da Claudia della 
nobile Famiglia de’ Montachiefi lua moglie, c lènza a ver 
potuto difporrc delle .lue colè con autorevole Teftamen- 
to. Lcggéd r Inventario della fua eredità negli Atti di 
Sigifmondo Caprili Not. di Ferrara rog. 25. Agofio 1629- 
Jnd. 





Borthobmaus . 



A Ltra Figlio ebSe Alfbnfb Brafavoll 

Giulia de’ Santi ,- efb Bartolomeo nato li 
gno 1590. Alla Fifolófiav & alla Medicina* pofe ogni futf 
iludio , ed m quelle' due applicazioni divenne cetebrcr 
Dottore^ e Lettore à luol giorni Cosi da PriilcipI clr^ 
con vicini, e lontani furotìanchlerteleluedcterminazio^ 
ni , cd in varj dotti y ed eruditi Confultl mollrb vera-^ 
mente il gran làpcre di- ch'era dotato'. Nell' anno' r 6^ 
allora eh* era Giudice de* Savj il Marche/é Roberto de-; 
gli Obizzly trovtfy che fh Bartolomeo annoverato tra li 
Savj di MaeflratOy nella qual carica lafcib di vivere li 
Febrajo 16^6^ anno* quarantedmo fello' dell' età luay la-^ 
jfciando eredi I liiol due Figli y Girolamo y cd Alfonlò y 
avuti dall' IlluUre Dònna Margherita dell’' antlchiinnut 
Far^Iia VildominI di Ferrara y come apparilce dal di 
lui Tcllamento n^ll Atti di Girolamo ContughI Not^ 
Térr. rogato due giorni avanti la di lui morte y cioè li 6 * 
Febrajo dell* anno medelimo^ 







S.XL1I. 
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Et Alfhonfus Nepotei . 

D ai Sopraccennato 'Bartolomeo , ,c da Margberlti 
''Vifdomini Tua Moglie nacque Alfbnfoadì 1 9. Mag- 
gio 1630,, e feguendo le veftigia.del Padre, fi diede. al- 
Ji ftudj Filolbfici , e Medici , c dopo la laurea Dottora- 
Jc d’ ambedue Te fuddettc facoltà, ne fh eziandio pubbli- 
co Lettore. Sortì ancora ingegno ameno , inclinato alle 
.belle lettere, &.alla Poefia , e non fb.degli ultimi frà 
gli Accademici Intrepidi di fua Patria : Accademia non 
inferiore .alle anticlie de’Pilareti , & Elevati , & altre 
jdi quella nofira Città, .vedendoli alcuni Tuoi verfi nelle 
raccolte, pubblicate, in .que’ .tempi. Meritò egli ancora , 
benché in età giovenilc d'eflerc an noverato trà li Sa vj del 
Macllrato nclP, anno 1656. cllendo .Giudice de’ Savj il 
Co: Scinone Bonacollà. 

Ebbe in Conlortc Gattcrina .Camilla Eellini Sorella 
di quel Carlo JurUconfulto, che ih ^en te della nollra 
Città in B.oma„ c che jlal Pontefice Aleflàndro VILfll 
preconizzato alla Chiefa d*Amalfi ; deldi cui làpere va- 
goni! vari tefiimonjjieir-Opere .date alla luce . Da que- 
lla ebbe Alfonfo un Figlio nomato Ercole, ancor viven- 
te nell’ illullre Congregazione de’ Chierici Re;golari del- 
le Scuole Pie co’l jiomc^ii Ridolfo da S. Girolamo , di 
cui à fuo luoco :&ralTi . degna menzione Finalmente gioli- 
to all’ età .di foli 35. anni fbggiacquealla morte nel 1665. 
li 19. Aprile in .Patria, lafciando il fuo Tcflamento ne 
gli Atti di Jacopo Tolomei Not. Fcrr. rqg. li 15. Aprile 

j66\.lad. j. S XLllL 
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In hàe UmverfìtateThìlofo^hìa, 
ac y. U. refpedivè ■ , ’ 
LeStores . ' L- 



T utti li Personaggi di cui abbiamo favellato fin’bra^ 
s è chiaramente dimoftrato cflèrc ftati Lettori Ìii 
cucila Univerfità di varie Sciente y fecondo le loro Pro- 
ielfioni, c Lauree; nè fopra di ciò occorre accennar, al- 
tro. Abbaflanza provò quel chiariffimo Elogio del Dotti 
Gio: Battilia Scaramuccia Medico fàmofilTimo , favellan- 
do di Girolamo Brafàvoli/ à cui è dedicato il Teoremi 
decimo ottavo de* fuoi Famigliari , così dicendo ; Heroum 
gejidy nedùm in AmU^jed Ù in lìtteris eo ìllufì fiora come- 
jiantur , quò magis Avorum , Atavorumquè gloria in ’fro^rfà 
revìvifeii viri lite , & qtìrmadmodum Stemmata htjignìa gl^ 
rio(h Pai r t/or um a^ionibus celebremimponunt CaraSìberiJmkmy 
fc confmilìéus gloriis Fatrue , Ó* Famìlue ornamentum tllu- 
firì'u$evebjre Nepotes eìaborant!t ‘ 










* n 
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Hi 



j^Itìquè àtodeDìgmtì Vogai tatù 
derhque Sago cotifpicuì . 

D ice il Superbi, che ^ueflaPaifiigli^chiaman ragie* / 
ncvolmcnte la Cafa delle lettere ,, poiché in ella' 
fono forare fioriti i e da dTa fono fèmpre ufciti foggjst- 
ti degriifumi sì Ecoléllaflic}, a>mé Secolari; nè s’ingaa» 
nò in verini conto . ' , 

Ciò fi volle ef^rimé^e éz chi infétì quefia pàrticena 
ncir Inforiziòne pfefefitei per far chiaro, eh’ oltre i‘ Let- 
tori già annoverati, in altre Sci«rKé , ed Arti eziandio, 
e nella ftìilirare, rieppiuneineno fiorirono in quefto Ca- 
lato Vomifni grandi, accoppiando alia gloria delle lette- 
re lo Iplendóre'della fnilifare difétplii», fecóndo attefia r^s4./^4 
Ridolfo Arienti nel fuo Torneo.. 

Per daiTne conto d’a 1 eunó,s’è fetelto-rannoveramcdie- 
eiotto per forte: i primi in Lettere, i fecondi in Arme 
cofpicui, de* quali in quefio Paragrafo ne accennarò il 
■foloNoffle, p^chetre^po diturfgarébbe'fi à darne tùtte 
le notizie, le quali fi riporteranno perciò nell’ ultimo in 
Un capo fopatato co’i titolo di Compendio d’ Vernini II- 
luflri in Lettere, ed Armi della Famiglia JB»rafavoli, e 
finanzi foglienti. ^ ^ 

' ' Nelle Lettere . 



I Alhericd 
1 Giovanni 



3 B. Efonatò 

4 Giuliano ' 

X 5 



Anto. 
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^ .Conftcntario 



•_v r 4 y • ■ « 

5 Aatonìo ji G io: di Renato 

6 Giuliano IL , ^ 43 _F. Francefeo 

7 Girolamo ^ ,V. j^'jrcneo 

8 Giovanni 15 p.'Renatp 

9 Gio: Francelcp, . j 6 Zrenpo , . 

\ \\ :T)i7’Rjdol&^ 
Antonio Mula juniore^ lS. Carlo Irpneo * 



. \ 



NeJI' 



“? ’■ • . 4! 



• * J . ; - . : l ♦* ; 

.1 'W’ilbrarido’ -1 . ^ i o|^AIfónÌn di Renato 
*z Jacopo d’ Al berjcp ’ 1 1‘ Jacopo di Renato ■ 

‘ 3 -Jacopo di Pietro ii Alfonlò d’Ej;cole. ' , 

4 Marchc.finp. Jacoiw.di Jacó^JO 

5 Procurip * , „ 14 Aleflandro • •>* t * 



6 Tolomeo 

7 Girolamo 

8 Ercole ‘ 

9 Antonio 



15 Pietro Antonio . , ^ 

j6 Renato Gaetano 
4, : 1.7 Renato Antonio 

. 18 Cefare AlelTandrp," . 1 



• lì 



U-. 



i... li 



$XLV. 



r-ivr - A ---M- 



ìiSub t^nto Tapìentìa iumine vevè - 
fukentiffma Sydera : 



- — r » * 

S ’ Accorda quella particella con uru’àttelìazione au- 
tentica latta da inCgne Pei^onaggio Ferrarelè all* 
Abate D.. Celeftinp .Guiciardini Monaco Colpftinp 4 * 
Roma, così dicendo. . ' 

>’ •'. •. > A ■••'•Tr ^ 
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■JjDcMa Famiglia Bra£av«li, io cFcda,dbc giH^rtamcn- 
■„te poflà dirfi, che fia una delle pih iHuftrir^-e^riggunr- 
devoli della mdira Cittili >€^ndo ella , Sago ^-quàm 

uToga tnfiiMifj & imga Imaginum Ilkfirittm jerk f^endìdìf 
iiftmai elfendo che hafta per rendere in perpctuodcco- 
j,rofà, & illuftre q-iiefta Pf o/a pia, ia memoria immor- 
j, tale d'Antonio Mu/à fplcildore perpetuo, non iblo di 
,, Ferrara, mà di tutta la no/ba Italia. 

Di pili il'Conte France/co Berni ftimato jfm i più in/i- 
gni Letterati della Patria,à 1*001 tempi, parlando d’ An- 
ton io Mu/a , la/ciò ira i /nói degnilTiraì Manofcritti no- 
tato quello Tetraftico, che appunto confàfii co*l prcfcn- 
tePatagrafb. 

Si f rovai à Prottvis Mari at^juV Mìnerua fuiffent, \ 
Anronj Mape Pallai , Honofqttè jatù . . - 

tic tan^/m Cbaritvi , Mufas , ^ Dona Sofhi/c , 

Et quoti fparjm^jì in pìuribut Unta hahct. ’ • 

$XLVI. ‘ 

» ' 

'hlkrt^tMs B^artholom^iPilius éc. 
fido à V'uandalorumquv Ut- •' 
gina inclufivè . . 



S tani giohti all* epilogo di tutti li eneomj, è pterogà- 
tivé accennate di tanti Valentvomini d^ella Fami- 
|lia Bra/avoli ridotte in un Pèr/bnaggio fola : Nullum Caffìod. 
fnelius poteff ejp compendium j qudm lauttthus ftdvcjpijfv "OarA-jf. 



Jorum 






A lui 
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A lui, o>me promotore di quarta sigloriofa ramemo- 
ranza d* Antonio Mu(a , tutta devefi al prelèntc la glo- 
ria di querta Prolapia , comecché hà faputo, coniefpor- 
ge i meriti degli antichi , rìfuegliar ne’ viventi lo rtimo- 
lo delle virtù: maggior fòrza nuli’ altra cofa avendo, che 
idem j. l’crtcmpio autorevole de’ maggiori . Ad tramitem re^i 
ep. ii> hortentur te tuorum fa^a Seaiorum : è avvertimento di 
Cartiodoro. E’ ben dunque ragionevole, che Ce di tanti 
valorofi Soggetti di querta Cala ò fatta qui apprelTo 
onorevole menzione , di querto non trafcorra in dimen- 
ticanza il Nome, eie sì belle prerogative, mercè le qua- 
li à fé rtertò, ed alla Famiglia gloriofb fi rende. 

Egli è quelli Girolamo Figlio di Bartolomeo, e di Mar- 
gherita Vifdoraini Nobili Ferrarcfi , nato in Ferrara li 
25. Giugno 162S., ornato dal Cielo di colpicui talenti. 
Spelò r età Tua giovenile nelle lettere amene : datoli in- 
di allo rtudio delle colè Filolofìche, e Mediche, necon- 
fèguì la meritata Laurea Dottorale , e la pubblica Let- 
tura nella Univerlità della Patria, e que’gradi, & ono- 
revolezzc , eh’ ella concede à fuoi Cittadini , ellendo fla- 
to annoverato ne’ Savj di Maeftrato 1 ’ anno i6'5i. fotto 
la Giudicatura del Co: Ippolito Strozzi Giudice de’ Sa- 
vj, Portatoli indi nel 1652. à Roma , famigliare, fin da 
primi anni, con D. Carlo Pio. di Savoja, che fh poi cele- 
bratilfimo Cardinale di S. Chielà , prelTo un si magnani- 
mo , e virtuolb Principe continuando i Tuoi fludj , fù , 
ficcome è al prclènte , contato frà gli Vomini più infi- 
gni, e dotti di quella Metropoli. Hàcgli tenuta aperta 
in Cafa propria , per lo fpazio di dieci Anni continui , 
eruditiflìma Accademia de’ più celebri Fifici , intitolata 
. del Congreflb Medico Romano , co’l frequente concor- 
lo di moltiflimi Principi , fopra di che il P. Daniello Bar- 
toli della Compagnia di Giesù^ chiaro per dottrina, ferii. 

vend 9 
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vendo al P. Ridolfo Brafavoli allora dimorante in Anco- 
cona, cioè nel i68i. à 17. Dccembre, quefteprccilè pa- 
role rapporta in una fua lettera, di cui io ne conlèrvoil 
pxegiabiìe originale — Del Signor fuo Zio le dò ottime 
;^,nuove.: Non fatta fin ora in Roma Accademia mi- 
„gliorc della fua: V* è gran concorfb,e di Vomini tut- 
„ti gravi, e dotti, e i difeorfi, che vi fi fanno fono do- 
„ mandati da altre Accademie lontane per iftamparli : 

„ Io hò propofto , quanto prima il rivegga di pregarlo à 
^ compìllarne un Libro , c pubblicarlo co’l titolo d' Acca* 

„ demia Brafavola • Fin qui il P. Battoli : ed in vero da 
queir Accademia n'è fbrtìto grand* utile al fapere Filo* 
lofico, di modo, che quegli Vomini Saggi, che v’ intra- 
venivano fono ora numerati fri i primari Fifici, nonfb- 
lamente di Roma, mà d'altre rigguardevoli Città an- 
cora. Si è ritrovato entro due Conclavi: come dalle Bol- 
le de’Sommi Pontefici fi comprende . Nella prima volta fìk 
conclavifla dell* accennato Èminentifiìmo Pio , i* anno 
1655. per la creazione d’ Aleffandro VII. , nella fecon- 
da Fifico del Sagro Collegio nel 1676., per quella d* In- 
nocenzo XI. Papa di felice memoria. La Bolla d* Alefi 
(andrò VII. di f. m. incomincia Nos wdentes &c. dot. Ro- 
mie ^ud S. M. Maiorem 14, Kal. Srpt. 1657. Pont.%. L*al- 
tra d’ Innocenzo XI. di f m. eziandio per li Conclavlftìr 
incomincia Motu proprio &c. Nos vo/fntes &c. dot. 
apud S. Petmm prid. non. Januarii An. 1677. Pont. i. per Dtcdnbr, 
fa qual cofa , con autorità Apoftolica fò dichiarato Con- x. 
te, e Cavalliere Palatino, e di piò nobile Romano; pri- 
vilegio.eftenfivo à tutti li fuoi difeendenti , & eredi . Fù cap Ord.9 
lirnilmente nella Univerfetà di Roma eletto dai Colle- 
gio qualificato de’ Fifici, Promotore pe^tuo;onore non 
piCi dato ad alcuno, dopo il famofb Girolamo Cardanoj 
cd indi ancora a* è divenuto Collega numerario. 

Li 



Digitized by -jOOgl 




t6S ComeDtaru» ' 

Li Sommi Pontefici Innocenzio XI. , Afeflfandm VTIT., 
Innocenzo XII. di fèll. mcm . , c Clemente XI. Renan- 
te ^ che Dio longamentecor^rvi ^ per confultare àllx 
propria fàlute, c per henefiziof dell’ Àpoftolico Palazac^ 
fi fono prevaluti della di lui premurouffima Opera. Cri* 
ftina Alefiandra Rc^a di Siiczia , lóvente , e fino alP 
ultimo di fua vitaJL’ faà voTutso à ooBlégIkf con altri pri* 
marj Medici: Ma perche pur oggi vive, taccio quello di 
pih in lua lode > che la di lui m^efiia non mi permcc<* 
te^ Voglio nulladimeno nSènie quanto appreflb alcuni 
dottiffimi Vominr bò Ietto m applaulb al ìuo merito * 
(• h" Traicorro il Libro intitolato Coagreffuf Mecttco-Komanus y 
che fiiequenteraente lo raccorda , ed efpone un diluidot- 
, tHHmo Problema An Ctylfcres nutriant ? a0rmattvc rejjolu^ 

tiém^ 

Bartefomeo SaiMiinclli nel proemio delle lue Difièrta-^ 
f. zioni lo chiama , MedkiuAttm fiudiorunf promofor ùg)lan^ 
tiffmus .r Chi lo proclama per Medico Primario , chi di 
molto credito t chi Vbmo in ogni genere d*^ erudizione ec- 
cellente,- e fono il dottiflimor Cavallicre Prolpero Man- 
dofio , e li due nofiri daiariflimr Medici Francefeo Ma- 
ria Nigrilólì,. e Giuféppe Larizoni : Funo nella Rilpofta 
data allr Bolognefi à Wvoredel noftro Studio pubblico^ 
f 6 l’altro nella Digitazione De Cìyfterìlfus : Mà più ditut- 
^ ti -Gk»'. Battilla Scaramuccia edebratiflimo Fifico, e Let- 
J.ido.th. foro pubblìco,ne luói Theoremi famigliari, in quello, che 
mferive al mofiro Girolamo , così fevcHa. Pe^edecejjforura 
tuùruvt gtoriam xH W ree&ùvam Refpublica Medica rnmira-^ 
ififi celeberrime Brofawla , dum no» mima fuifii fequutuSf 
quàm a^quutus eortm foUditatem in premi , td ^rjpkmtatent 
iti Tbfforicis , irf Ji clarifsimorum Medtcortm Semmartum tua 
exiitit Famìlùiy deerat folùm illi ^ ut in te uno omniuni 
ria, omnkem fapientia, omnium vinta revìvìfeeret . 

Altri 
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Altri molti Autori fimilmente di quefto grand’Vomo 
^e’nodri tempi lodevolnicntr fi 'efprimono ne i loroeru- 
diti libri, .e il* iapparifce'chiarafndntc l''eftimtzione , che 
tienfi daireflergli ftatodedicato da Felice Cefàretti, l’an- 
no i6,8z. l’Opera Chirur^oa Anatomica di Paolo Bar- 
bette Medl^ìo^iìP Celeberrimo in Arrifterdatn. 

Ha egli molte Opcre-dailui contpofte , c degne della 
Stampa , come ■ * 

Conftlia Medica iuxtà Neoterìcorum fententiamTomì duo. 

didimo utile afla j^qpublica Letteraria •icufciflcro inlu- 
ce : riutl’ "alttó ve^dofi' finora, che iliòpracennatoPri- 

Con forte Maiptia^^icotcili Nerbile Roniama , e 
Pi^onljpote'di S. Filippo per parte di Madre .^,Vivfe 
oggidì in Roma ottuagenario, propagato in una nurac- 
ióUf*e bene inftradau Figlivolanza . ' • 
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$ XLy^JI. & ultimo. 

Mujkijfmts J^irh ùc. ■'- 

fìnoalfine. 

Q t/anto rìe/ca avt^vofe ^ q'ùe(hr Infcrizióite il d^if- 
fèntindeiltbdeir IlluilriflìnK>Si|nofCd; Caffo Fiat 
' chi acuratifiìmo Fadi^ ddfa Pafria , e de’ due pre- 
laurofiffìini Riiofmaiiori Marchbfé' Luigi Behtivcgliodr’' 
Aragooa, e Marche/é Gafbarb d!e Mont<^ unitamene 
,co’J /criq, c magnbnimo Maeftfato, Hori u buò elprime- 
,ré baftevoJmente. Srsìi, che k cofe jAibbliclie quanefó 
jrjfruitaiio i&oBorcvoIezza del Ciitfadinb>rif]f}ettono (èm- 
pie à maggior lode di chileoonceflc.Ntìilptiòalccrtb (è 
non rifiìtlrare à gfan credito di si generWa Adunanza ^ 
Taver dato T a<OTO ad un efftttmzìùtìe sì illuftre quao^ 
to è quefta , di ravvivar le memioric d* un Vomo di sJ 
gran fama^ e di tanta onqrevolezza alla Patria ^ Te par- 
iamo d* Antonio’Altufà^ e di tànt’ dltir infigni Soggetti 
di quella iHWlre Profapia « che' fi promulgano nell’ 
ItrivioiTe, à cui effiy come Rapprefeatanti del Pubbli- 
co predarono il Foro conkntimentondla Congregazioni 
dell’ Almo Studio tenuta li p. Luglio 170;. con quede 
efpredioni - Che fòttà' fifHefilcme all’ Indanza vengonb 
„in (èntimento di condelcendervifu’J riguardo della glo- 
„Tia della Patm, d’ aver avuto un Soggetto, la dicui 
fi memoria vive , e viveri immortale nclfe Rcpublichc 
„ Letterarie, e nel rimbombo della 6ma , per h docu- 
„ menti /cientifici, ch’egli hà lafctato : Partì fuperditf 
. 1 . ' ' . 
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ffàeih di lai virth/.cosHl coftro Stbdio non può rice* 
jjVere, che pregio dalla memoria d’,tm Soggetto sì rx- 
^,guardevole. 

£d ecco e/jx>fto , con le più autentiche pruovejquam 
to nella Infcrizione racchiudefì) c quanto nò promeflb, 
per giuflifìcazione di ciò, che in ellà contieni à gloria del 
celebre Antonio Mula, ed à vantaggio della fuafcmpre 
illuftre Profapia. Mi refta fblo per cosi loddisfare allaf- 
pettazione comune , e per maggior Tpiegazione del § 44., 
eh* io qui raccolga compendiol^cnte li trentafei Vomi- 
ni Illuftri Tog^j & Sago, che derivarono da quella Stir- 
pe, acciò, come meritévoli .neppiìmemeno che gli al- 
,tri non reftino defraudati, ed elTi , e chi f» prende pia- 
cere di" leggere i falli delle famiglie. Uluftri di quella 





Y 



sxu. 
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COMPENDIO 

D’altri Vomirli Illuftri 
IN LETTERE , ET ARMI 

DELLA FAMIGLIA 

BR ASAVOLI. 

Per maggiore fpiegazione del 
paragrafo XLIV., 

N oi ri mettemmo già nel 44. 1* attcHiioiìe 
del Leggitore ad una diftinta particella * 
che farà quella * pei* dar conto degli Vo- 
mini di quella Famiglia in Lettere eccel- 
lenti j ed in Armi , non comportandone 
quel luocojlénoniì folodiftiiito Cattalogo . Ora per ad- 
empire a quanto fi premile > e per dimoftrare con CaC 
Èodoro, che concoraat buie FamilU ramus ille dkt^us ^ 

^uì Vìrgfìiano Carmine femper enafeitur: hoc ertìm avuìp^non ep.\. 
deficit atter aureut , tt fimilì frondefeit Virga metalk . 
ho fcielto il campo opportuno per ifehierare sì cofpicua 
adunanza, incominciando da gli Vomini infìgni in Let- 
tere, che nell’ Elogio non fono flati introdótti . 

Va VO- 
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VOMINI ILLUSTRI 
IN LETTERE, . 
I. 



'Albert co . 



F U quelli Figlio di Wilbrando , e di Lucrezia Foa- 
tana , aflai riguardevole per le Scieoze , che ador- 
naronoi fiK>i magnanicni fpiriti. Riulcì nella Filolbfia,e 
nelle Leggi molto dotto , e ben eflercitato nelle colè po- 
litiche : (^alità , e pregi , che ad Azz» Quinto Eften- 
fe , fecondo il Giraldi ne’ fuoi Coraentarj , lo rcfero gran- 
demente caro : imperoche invertito del Marchefato d* 
Ancona quel generofb Principe, invih colà Alberico fuo 
Vicario, c Luogotenente , delchefà menzione Pompeo 
Compagnoni nella fua Reggia Piogena . Fìi fua Conforto 
Infabella Sinibaldi de’ Conti già dì MontezaroinOfimo. 
Jn A^. Jo: MelcbìorÌ! Papienfis Not. Fen. rag. ix. Martii 
ixxi. ind. 9. in ABis Ferrarifiì quondam Dominici rc^. 
OSÌob. 1x30. Ind. l. 

Morì in Ferrara nell’ Anno del Signore ix6o. , come 
da un antico Epitafio, rertato frà le memorie difuaCa- 
fa, cronologicamente rt feorge. 
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. ALkrKV'S BraXaVoU ' 
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\ 

Cìmanm^ 

F iglio. d* Alberico, e d’ infàbella Sinibaldi, incKnJU 
to iin da primi anni alle Lettere, nelle quali s’ap- 
proffitò appreflò la fàmofa Univcrfità ^i Bologna, dove 
acquillata la Laurea Dottorale in Filosofia, e Medicina, 
divenne ftimatilGnio Fifico, da Federico II. deCderato, 
e fingolarmente da Amadeo III. Conte di Savoja,e pri- 
mo Duca di Ciables, chelèoo lo volle, da cui fb crea- 
to Cavalliero , conlfòrme fi hà dalli antichi Regiftri , e 
memorie di quella Cafa . Eflèndo poi fiato eretto da Fe- 
derico II. Imperadore lo Studio generale in Ferrara , fìl 
.annoverato il nofiro Giovanni frà i primi Lettori dì efi 
fb , come felice prefaggio de’ molti , e grand* Vomini 
.della fieflà Progenie, ch’ivi dovevano fuccedereMaefiri 
sh le Cattedre. Fìi fua Conforte Lucia dell’ antica , ed 
^illuftre Famiglia Rafuri. Iti AEì Albertìni Petti BonìNot. 
jEfrr. rog.,i^. Junii 1153. Jnd. Ji.,.&in A^. Ferrarijii 

quon^ 
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Dominici Not. Ferr. rog. 9.' OSioh. 12^0. Ind. 
e nelle Scritture > che fi confèrraAo* appo i Brafavoli , 
Morì circa T anno 1284. nella Tua Patria, lafciando uii 
Figlio nomato Albcfko. -, c ’ • , 



R ichiederebbe il doveM, che ad onore del B. Dona-» 
to Brafavoli , io miìTuraflìi meriti Tuoi con quelli 
degli altri Soletti di Tua Profàpia , e tanta maggior paf« 
te a lui dafTì in quello .Corpentario , quanto maggiore 
degli altri è flato il Tuo merito, e piìi ai vero fine diret- 
to. Per dire il vero, quella è la Nobiltà , duella è la Vir- 
tù, e la Fama, che merita mù encomj d^ ogn’ altra, id 
vive veramente immortale: Non è però , fe male noii 
m’appongo al vero, non è però quefti ’l luoco più pro- 
prio per ravellare d’ellb lui, in nxxlo, che la Vita per 
ellelb io ne componga , dovendone tanto favellare, quan- 
to importa T accennarlo fra gli Vomini infigrti del fuo 
Cafato: tanto più, che due Scrittori hanno di lui fcrlt- 
to dirufamente, T uno componendone per ellefo la Vi- 
ta , eh’ io Manoferitta conlervo , ed è il P. M. F. Anto- 
nio Maria Vitalli Napolitano dell’ Ordine de Servi, e l'al- 
tro un Compendio, che vedefi llampato in Perugia nel 
1685. in un foglio aperto, co’l titolo di Breve Sommario 
Ùc. lo di cui Autore fi è l’Avvocato Carlo Mofchenid’ 
Ancona, il quale benché folTe in forma ti (fimo delle azio- 
ni del B. Donato , neppiùnemeno và errato in alcune 
colè, e malfimamente nel computo degli Anni. 




B. Donato 






Mà 
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Mà pure, per accennare alcuna cofa d’cflb Iui,riddur- 
rb, come in breve epilogo, le più efiènziali fue memo- 
rie , concernenti alla jTua Vita , & all’ immemorabilità 
del Tuo culto . 

NacqiK; egli adunque in Ferrara fua Patria neir an- 
no 1269. adì 7. Agoflo da Alberico Bralàvoli ( che dal 
Molcheni fi chiama Alberto^ e da Lucrezia de’ Rober- 
ti , ed impiegatoli nelli Studj umani , fi lènti nel mez- 
zo di quelli alle applicarioni celefii chiamato ; onde per 
corrilpondere alla voce del Cido , che à sè lo voleva , 
riflblle làrfi porzione del fuo Mciido in un Chioftro, de- 
dicandoli à Dio ,.e vedendo V Abito Franólcano ne’Con- 
ventuali di S. Francefco in fua Patria , con rammarico 
de’ fuoi Genitori, .che ùleflb lui^tinicamentc per all’ora 
dato loro dal Gelo, Iperavano la SucceffitMic di lor Fa- 
miglia . 

L’agevolezza di converlàrc fuori d’ ogni ftrepito cori 
Dio, gli fece ben torto acquirtare tutte quelle Virtù, che 
rifplendono ne’ fuoi più dirtinti Famigliari . L’ obbedien- 
za efarta alle Regole dell’ Ordine , le mortificazioRi del- 
la propria volontà , le contemplazioni , le ertafi , la ca- 
rità fcrvorofà verlb i Bifognevoli, 1 ’ umiltà , e Ibpratut- 
to il difprezzo,che Iacea di le rtefibycon mill’ altre prò* 
prietà , che con la più fincera fantità ^ accompagnano , 
in lui,come in fuo trono, al fommo fpkndevano . De’ 
fuoi rigori , e delJe carnificine , che di sè faceva , corre 
una fama grandirtima , ficcome dell’ indicibile frutto , 
che con le fue predic^ìoni acquirtava : laonde, come in 
premio di tanti meriti , per più fiu-Io rifplcndcre trà fu<» 
più favoriti,, gli donò Dio uno fpttrito Profetico di tanta 
avvedutezza , cl^ prevedendo, e predicendo moltiflimc 
jCofe , che / avverraronoji à lui fù dato il tkolp di Pro- 
feta, c da chiunque ne fcrivc , con quefto nome diftin- 

tamente 

*' \ 
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tornente è chiamato. Finarmente coir occadorté dì d<P 
ver ivi predicare , ritiratofi nel Convento dir Cartel Fio^ 
tentino cadde infermo , e predicendo à fiior Confrati 
ora, ed il giorno della fua morte, munito de’ Santi Sa- 
gramenti refe 1 ’ anima à ERo nel giorno 24. d* Ottobre 
nell’anno i35 J > ottantefimo quano dcIFetà fua. Era» 
fi ^ efpofto il fuo corpo in quella Ghiefa pef fargli le 
dovute eflèquic, ma per 1* infinito concor/o di devoti y 
che à lui correvano fìi «T vopo fottcrrarlo , anche prima 
del tempo, in un Sepolcro appartato m una Cappella di 
quel Santhfirao Crocefirtb , avanti al quale vivendo fo- 
leva orare, ed è lontana,àman lìntrtfa, dalla porca mag> 
giore parti 3 3., fuor d* ordine delle altre Cappelle , ed 
ivi ripofa il fuoCorpo; all’avello del qùale furono appefi 
numerofirtimi voci da chi aveva- ottenute grazie da Diò 
per intercefliotie di querto fuo Servo. Nel Sepolcro fuoy 
avanti' al quale Iblcvano ft®-*e lampacTr aCcefe (comepctf^ 
attertazione di Aio culto immemorabtle giuratono pijbi 
teftimonj, che con le dovute claufble , c legalità appb* 
di mè fi confèrvano per rogito di Silveftro del quondaixi 
Giovanni Montim à Galeata Not., approvata da i PricK 
ri, c Rapprefcntarili di quella Gktà, con recitò di Caf-j 
lo del quondam Girolamo Barbieri Notajodi Cartel 
Tcntino.à 's. Feblraro f 684. ^ non fi vede Elogiò àlcunoV 
iblamente fi Aorgono alcuni vertìgi d’ Arme Gentilizie, 
e beniflimo fi ravvifà quella della fua Famiglia : Penfan- 
dofi poi fino dall’ anno 16S0. da quelli di Aia Cafa di 
fere la traslazione del di luì venerabile Corpo , determi- 
narono d’ incidervi fbtfo il qui" notato Epitaffio , compo^ 
fio da Sebartiano Baldini Vonx> eruditiflimo , e Segreta- 
rio dello Studio.pubblicodi Roma e rtampaco,ancor;t 
in nn foglio iii Roma nell’anno mentovato. . 
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AD TUMULUM BEATI DON ATI Eli. ABAVO LI 
Eerrarienjìs Ord. Miti. S Ffahctfci &f. 

EPJTAPHRJM 

Irtclyta prìmeevas trìhuìt Ferrarla caitas, 

DONAI O egregio Religione Viro 
Eventui fandit divina mente futures y 
Et domuìt motus afperitate Stygis . . . ; . 

Igfìièus teterni' Jemper flagravit Atmrìs . . 

Eloquio y Studiis y Ù Probìtate potens • 

Mìe cinis efl ivrpus ^ fed Spìritus Afra fuhivitf . 

• Afra eadem yft vis y Lelfor , adire potes. 

Molti, è molti Scrittori dan fède del culto immemo- 
rabile preftato à quello Beato, e lo rapportano fempre 
con qualche diftinziòne. Il B. Barrolomeó Pifano > che 
fiorì quali nello llellb tempo , che il B. Donato , fa di Cmtfomit, 
lui quelle parole i Lotus Cafìri Fiorentini . In Cafro Fio- 
rentino jacer Sat/ffus Frater Donatus de Ferrarla c Mìe ha- 
huit fpiritum propheticum y undè FratrerA quemdam à longp & fruh.w 
di fi ani em . -.n alio loco apofat antem vìdìì pcrtatum in ore ^ 

Oratone , quòd Fratres citm difìo Apofat ante non agnove- 
rant . Alterius Fratrìs vidit tentationem ypìdendo Diabolum 
fuper eum f antem , ^ cum Fratri diKijfet fuam tentationem , 
fic effe Frater cfì tonfeffus . E in altro luogo. Cuf odia Fio- 
rentina habet Ibi um Cafri Fiorentini , qui habet apud fe je- 
pultum Ftatrem Donai um de Ferrarla ,fpirì!h prophetieora- 
da turni 

Francefeo Gonzaga nel Libro De Origin . , & Progreff. p.i 
Rcgul. Obferv. rillèrilce quelle parole . Beatus Donatus Fer- 
rar ienfis obiit in Coment u Cafìri Fiorentini apud Hetrujcos. 

In oltre Ridolfo di Tolfignàno in tìifior Serapb. Relig. l- i.f.p?. 
di lui dice quelle panale. Beatus- Di>natus Ferrarienfts ob- 
iit in Conventi! Cafri Fiorentini in Ht^trurìa. 

E vien CIÒ confermato da Antonio Daca nel Libro 

Z Spa- 
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1x7. Spagnuolo intitolato Quarta forte della Crotùca generale 
€ol I. de S. Frani ifco, c Luigi Rebolledo nella prima parte di 
detta lùona . Cattali^o ^icarto de lof Bien aventurados Con- 
f^Jfores &c. Da Marco da Lisbona nelle Croniche de'Mi- 
nori. Luca Wadingo T. z. degli Annali de* Minoriti al- 
f l’anno izjo. nu. 17. , e nel Tomo 4. ann. 1399- nu 4Z» 
Carlo Picqueti nel Catalogo de Santi, e Beati Francit 
T.i.J.io. cani . Agoftino Superbi nel fuojApparato degli Vomini 
illuflri di Ferrara. Il Martirologio Francifcano d’ Artu- 
ro à Monafterio lotto il giorno d’ Octot>re , e ne i 
Cementi ancora dì quello . Gio; Francelco BonalTi nel 
fuo Teatro Minoritico num. 59. Ed altri molti, da qua- 
li fi raccoglie l’ immemorabile Culto predato dal Popo- 
lo à quello Servo di Dio: Culto, che quantunque noa 
Ila pofitivamente dichiarato dalla S. Sede: nulladìmeno 
vien permeflb , comprendendofi nel Decreto Juper ctdtu 
Beatis adbuc non canoni^atis projiando à S. Rituum Congr^ 
gatìone Ord. habita coram S. D. N. yilexandro Papa VUL 
emanato fub die 27. Septembris An. Sai. 1659. , dove dopo 
il numero undecimo trovanfi quelle parole . Sacra tamen 
Congregano removere non ìntendit Cultum Beatif per coma- 
nem Ecclefue confenfum^ velper immemorahilem temporiscur- 
fum , aut per Patrum , Virorumque Sanlìorum /cripta , vel 
temporis centum annorum metam excedentis ,fcientiam , ac 
toUerantiam Secùs Apoflolico , aut Ordinariorum baSienus 
projlitum, oc certis modo , & forma ab eo tempore eh exbh 
bitum . 




IV, 
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IV. 

Giuli ano, 

F iglio di Girolamo , e di Barbara CeftarcIIi Nobile 
Fcrrarcfc: d^oftrò fino da primi anni elevato in- 
gegno, rivolfe r animo alle difcipline filofofiche , nelle 
quali meritb il grado dottorale :compiacquefi molto del- 
le Matematiche , e fingolarmente deir Architettura , 
della nobiltà della qual profièflìone dubbio alcuno non 
può inforgerc,per eircre Arte liberalilfima , e da molti 
Scrittori coméndata. ^ 

Fà Tua Conlbrte 'Angiola Vegri Sorella germana di 
q^uel celebfé Dottore Giovanni Vegri Padre della glo. 
nofa ^ta Catarina, lo di cui Corpo confcrvafi in Bo. 
logna in. 'y. rotto: effendofi da i Brafavoli poflcduto,pcr 
ragione di Dote il Cafalino Vegri fituato fopra il San- 
dolo di Belriguardo fino all’anno 1587., come fifcorge 
dall’ Ifiromcnto della Locazione filtrali 2 5. Giugno dell* 
anno medefimo ad Antonio Forti fopranominato Brio» 
li , negli Atti d* Alibnfo Rondoni Not. Ferr. rog 8.Fc* 
brajo r 589. Ind. 9. 

Morì Giuliano circa T anno 1415. in Ferrara. 






Z X V. 
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Antonio ; 

A Ntonio Figlio di Giuliano , e di Angiola Vcgri ', 
fli limilmcnte di genio lludiofb, ed applicato alle , 
difcipline Filofofichc,c Matematiche à guifa del Padre, 
nelle quali fi refe memorabile à Pofterir Vomoaflju 
atto alle fatiche fiudiofe . Ebbe in Confbrte una tal Bo-, 
na , il cognome della quale non s’efprime nel di lui te- 
ftamento, mà per il titolo d’£greggia,e di Signora, che 
in cflà ottiene , apparifce cflcre di Famialia rìgguarde- 
vole. Lcggefi detto fuo Teftamento negR Atti di Gia- 
como Vincenzi Not. Ferr. rog. 30. Agofto 1485. Ind- i. 
dove ancora fono rMiftrati per li Apti dcllp ftcflò No- 
tajo dqe fuoj Codicilli ; 

Voglio qui aggiongercii feguenteTctraftico ritrovato 
frà li Manofcritti di fqa Cala io encomio d* Vomo 4 
celebre.^ ^ ^ 

fluàmfuerìt fapknt AdiTONIUS Arte Matbffis 
'Clara per Bridanum gefìa lo^Htmttnr adhuc . 
tiunc Cinis à Saxo tegitur^ celeherrìmus Heros 
prìut Euclidh pubere dolìus erat . 

Morì circa gli anni del Signore 1483. in Ferrara, 



n 
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VI. 

Quìi ano II. 

Q Uefto Giuliano fìi Figlio d* Antonio , « di Bona 
fc^ramentovata , intento alli «llercizii Letto-atj, 
' c particolarmente all' eloquenza , per la quale fìk 
da Leonef^llo Eftenfe Marchefe d Ferrara granckmente 
amato. Fìi Vomo d’alto affare, c molto intento all’au- 
mciito delle Paterne facoltà . Ebbe in Conforte Fran- 
cefea della Nobile Famiglia Montecatini . Morì in Fer- 
rara prima d’ Antonio fuo Padre nell'anno 1480. incir- 
ca. Di quelli leggefi fra le memorie di fua Cala , che 
pregò il Genitore , acciò in vece dell’ Arme gentilizia gli 
Qccife inferi v^re sò la Barra. 



fJki Mortii mgujltéf 
Hihìl profunt Jùvitut, 
Orat 9 prò me. 



Si liienzione &. lui aelmedefiixiotellamento d*Aii*' 
(oQìo accennato di fopra^ 
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VII. 

Girolamo . 

N Acque da Antonio , e da Bona , ibrtendo egual 
genio alli Studj: mà prevalléro in lui però quelli 
della Giurirprudenza , avendone ottenuta la meritata 
Laurea. Rilplendette frà gli Vomini dotti della Patria, 
in que* tempi numerofi , à c^one del Concilio Fer- 
rarefé ivi intraprefó, moltiplicati , e per l’ anfa che loro 
davano i Marcheiì È£lenn, Principi, e Mecenati delle 
lettere. 

' Fù £ua Con/órte Maria Barbieri , Famiglia confpicua 
di Bologna. V’ è menzione di quello Girolamo nel Te- 
ilamento medeiìmamente di Tuo Padre , del quale s* è 
diibpra parlato. Morì in Ferrara circa Tanno x s^o. 

VI 1 1. 

Giovanni . 

D a Giuliano BraTavoli , e da France/ca Montecati- 
ni, ora Conti, nacque nel 1456.10 Ferrara Gijn* 
liano, Vomodi grande ingegno, dì varia letteratura, C 
di molta erudizione , fingolarmente però molto nelle 
Storie verfàto. 

Le orecilé notizie di tanto (limabile Soggetto H leg- 
gono iparfe nelT Opere d! Antonio Mula Tuo Pronipote. 

Circa 
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Circa la Bontà, fcrivc di lui cosi: Ekgiprée omnihus 
truum meum Joannem Brafavclunty qui habfbatur tamquàm *’ *°* 
probit alti jpecimen , & exemplMr in hoc Urbe. Per rint^ri- 
tà viene a fommo grado celebrato. Patruum 'mcumjoan- extTroe» 
nem Brafavokm Virum ( fi quis alter ) integerrrmstm . Della *°* 

Tua ingenuità, lealtà, elincerìtà loafìfèrmail medelìmo 
con quelle parole , plura itèm docmt Joanner Brafavolut Uh. cera', 
tnihi Patruus , vir adeò verax, ut iUi {ceu^teri Zenoni ) JU ftecamed. 
ne jurejurando credatur . 

Era mancato in tenera età ad Antonio Mula il fuo 
Genitore, e quantunque Margherita la Madre Donna 
di gran prudenza gli alTillelIè , non mancò nulla dime- 
no quello fuo Zio di lèmpre indirizzarlo , laonde ù re- 
ciUrano dall’ iHelIb Antonio Mula i documenti, che dar 
lui loleva il buon Vecchio. 

X Hominem non moveri alìquo intrinfeeo affe^Ju, fed omnet ^x. Caspi 
fuperare. à 

a HumÙes effe fiudeamusy & in ipfa not txerceamut. *4» 

3 Chrtfit verba , mores , & gefìus femper in promptubahere, 

& tot US fcatere Evangelio , oc Pauli, aìiorum Apo* 
fiolorum Sententiis. 

4 Mortem non effe timendam . 

5 Aperta frante veritatem projfitert. 

6 Sedulò confeientìa fua examìnanda , Sacerdoti pr a fionda. 

7 Quod t'M tu, non vis y aViis feciffe caueto. 

E poi conchiude : . Hac funt documenta , qua fenex ille ve* 
nerandus Joannes Brafavofus probitatis fpechnen mibi refere* 
hat y quibus femper Cbrifii verbo yWores y&gefìaconjungebam, 
tf nunc conjungoyfed utinam illum ìmitari poffemyUt ctepio. 

Il miratele di quell’ Vomo circa il vivere , fi fò , che 
non mangiò mai in tutto il tempo della fua vita , che 
foli frutti: Nìbìl panith pater frulius edebat , & per to- 
tum Vita curriculum ederat . 

Morì 
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Mori finalmente in Ferrara adì ilFcbraJo i$^ 6 .{cni 
za alcuna infermità , per pura rrflbluzione in età d’an« 
ni ottanta : fua fpontè vivens , 9 £lvagenarìut am» 

mam Dfo reddidit . 

Fà grande elemofiniere) ed à gara crefeevanoà lui le 
ricchezze quanto jhìi ne compartiva à Poveri^ e chiamar 
Ibleva Tuo gran traffico l’elcmofina . 

Ebbe in Confette una tal Giacoma, il «)gflome del** 
la quale non s' efprìmc nel Tuo Teftamento , benché ^ 
abbia indizio , che fnlTe de* Romei . 

Viaggiò egli in molte Prorvincic , e fi trovò egli pre- 
icnte nella Città di Firenze alle vive Prediche del celeber- 
rimo F. Girolamo Savonarolla Domenicano fatte in S- 
M. del Fiore, Cattedrale di quell’ inclita Città : laonde 
procurò , che dopo la di lui morte fi ftampaflicro tutte'j 
c ne prolegomeni di quelle vien egli moftrato per effibi- 
tore di dette Prediche alla Serenifiima Regina In fabellsi 
d’ Aragona de Bando Regina di Sicilia, nella Stampa, 
che fe ne fece in Venezia per Lazaro nel 1 5 1 j. , c per 
Celare Arivabenc nel 1519. adì 6. Aprile , come colla 
da gli efiemplari , eh’ appreffo di mè fi confervano. 
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F iglio d* Antonio Mu/a, t diCàflandra ìtoWniTua 
Moglie, nato in Fcrràta circa 1’ anno 1540. Appli- 
cò con grande indufìria'àllè Scienze, delle quali li cele 
onorevolmente adorno: mà frà tutte le altre cofe 111 Hi- < 
nnato. Rettorie© cccelUnté ed àmeniflimo Poeta , an> 
mirandofi Irà le antiche mémorlé di Tua Cafa molti poe- 
tici fuoi componimenti , non però dati alla luce con le 
ftampe, de qUàli^pel compiafcerizadi c'hilé^lié, nex4p« 
portarò ^iiì dtì’fàggi© nel lègucnté'Soddtfòi'* *' '"• 

‘ ’ - c -'Jiw'/l : ' r. • - I ' ' > c./jOl c' -.'t If; 

' Si^ F aifpar^ éleì^orfidy *]uàndàtndor4- "'^ ■ ' -■ 

■ I Bijcbi ti Sole y et erbe inargentate j 
Pe^ le Ubere fròneH àncor bagnate ' 

• P an risentir gir Augei le iioJU allora 4 ' 

... • ; 

E g^ per le fròndofe rk^e ancèM • ’ 

P mormorar de le dolci acque amate i 
Ògti anitnal per poggi , e per contrati 
De‘ bramofi deftr Amof rincorai 

io dal Sol j che m* inalba cor lontanò 
Per attedi ermi , felvdggt ^‘a^firi colli 
D* amara piog^à, e Ferie ^ è ’/ petto bàglio i 

É quanto ^ et òr in oij pià tfl àllobtdhb' ' " t : . e* f 
Cok F alma trijla , e gli occhi baffi , e fnblli '* * 

Vie più d Amor y vie. più del del mi lagnò. ' 

•< ‘ A a Mori 
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Morì in Ferrara nel fiore di fua gipvcntù circa l’ an- 
no del Signore 1570. « ^ - . 

Piacquegli la vita celibe, ò almeno fóoltadal legame 
del Matrimonio ^Wendo fpefib dire ,-<;pnforme trovafi 
nelle Tue colè MttnoTcrittd. Vtfio Focté docci y cum Vir;^Q 
JMufafit omnìs. 




I ppolito Figlio d’ Antonio MuTa , e di CaiTandraìto- 
berti nato in Ferrara adì 14. Febrajo 1544-, e leva- 
to al Sagro Fonte nella Cattedrale da Maefiro Antonio 
Maria Romei .< Alle ’ Arti liberali dedicò U Tuo molto ta- 
lento, e n’ ac^uijfiòjcon grande applauib,trifdicata Lau- 
rea in Filordfia, in Medicina, ed inamenduode Leggi, 
delle quali facoltà fii pubblico , e ftraondinarw^ Lettore 
molto applaudito per il fapere, e per T ingenuità de’fuoi 
nobili tratti . Morì in Fetrarancl giorno. ottavod’ Ago- 
fio 1596. 




P Er rinovare la memoria dell’ A jw» Paterno ^impi> 
fio il nome d’ Antonio Mufa à quello Figliodi Gi- 
rolamo, c d’ Infabella Carrara , nato' in Ferrara li Z4, 
; ' ‘ Genna- 
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Gennaro levato al Sagro Fonte nella Cattedra- ^ 

le da Màeftro Antonio Maria Canani- U ingegno fuo, 
ed i jbrczlofi talenti ló coftititfrono imitatore de’ Tuoi 
grandi Avi in Filofbfia > c Medicina ; delle quali Scien- 
ze, ottenutane 4 a Laurea,, ’ ò ftraordinario 
Lettore, con ìion poco implaufó': MàW mezzo alla glo- 
riola carriera delle fuc ratiche fbg^iacqueaila dirpofizio- 
lìe dd Cielò morendo adì'i7.<Marzo Tivendó| 3 |^ 
ocra Girolamo Aio Padre; .!Ì > 

•: ■ . , t • . jp i i i' r. A.» 






i l.i-' ■' -'I i 
» . T T. < ’ 

• , .* • tuih J ^ \ ■ * 



> - 4 ^ ' . * *1 - • . J. . * V \ /4 - • . ‘ ^ • 

F U q^lH FrgHd dì kenato , 0 di Renea de^Gofrt^ 
Anofti Nobile Tcrrarefe, nato in Ferrara circa Taii-' 
nò t57ò.‘Ebbè P Onore d* eflèr creato Ctnatc del Sagrò 
Palagio Làtérànele * eflèndo Vomo veHàtifnmo in qua-' 
lunque delle Arti' liberali ^ c mólto AimatO negli affari 
Pontìci/per i qiiàli fi gùad^nb 1 * affetto j e la benevo-' 
lènza ùnivetlalc de* Aioi Cittadini * • 

Sua Conforte fb Ippolita Gàmbara , dopò là cui rttór* 
tè fposb'Elifabcttà Franchini Damigella dèlia Aia de^ 
fbntà conforte . Da Ippolita ebbe tìn Figlio nomato 
Agoftino che morì in Ferrara à 4. Ottobre 1600 Da 
Elifabctta óttehne tìna loia Figlia chiamata Reneà, na- 
ta li xj. Ottobre 1634., che morì li 5^ Maggio i64X. fi- 
tiai mente terminò anch* elio i Aiet giorni nel decimo-' 
tìuartogiorno dV Settembre Le^éfi 41 fuo Tefta- 

rneftto negli Atti dì Gio: Bàttifla'Fralfoni Not. Ferrar.' 
rog. IO. Settembre 1636. Ind. 4. 

Aa X XII. 
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• ■ , ■ ■• ;■• ■ • *.' > - •■ j. . . . . . Ai il s!-.-/: 

P Er Avverare db, ip. 4 >^ q«eAa infigne Famlr 

glia , era 4 ’ vopo, che camp^a/ 3 e U fuaglpna.5W« 
cora per x Chioftri , e da quelle ritiratezze ne ufeifle aU 
cun raggio ad illuftrare J’ ampiezza di quello Cafato , 
Dalli Laici ^cciam ora palTaggto à gli Lcclefiailici , e 
diamo principio dal pih eminente, 

Fù quelli Ireneo, nomato gl fecole Francefeo, Figlio 
diRenato,ed’|renea,ò Renea At‘ioAi,nato circa gli anni 
1 5 6a. Giovinetto, bei>che Paggio d’ AleAàndro Duca IIL 
di Pavnoa allevato in> Corte di Fiaìocerco Intana FeL 
tri dalla Rpv,^r« D^'^.a VI- 4’,Urbino, che feco oonfer- 
rh tempre grande amid^i^ » eITerdtava(I nulladinienp 
oel continuo Audio delle Scienze , e delle lattiere Crcv 
che» e, latine) Sviluppoflì dalle luAnghe del lurido , 
veftendp Pa]jitQ,4e l^ipori Oflervauti di S-iFranccfeoio 
Bologna adì 17. Dccembre 1578. cangiando il hon^ ài 
Francefeo in quello. 4 ’ Ir^j^eo • Fatta profeflione ^ .^or- 
dinato poi Sacerdote, celebrò la feia prima Meda nella 
Cappella della Ducliiefla d’.Urbino l’anno 1 584. Divenr 
ne in breve per 1’ acutezza dd fuo ingegno , e, per l’.ec- 
cellente Aia memoria» Filofeifò , . c ^Teologo eminente, Ieg> 
gendo con fama univerfele nelle prime GattedrpddljpXT 
dine Serafìco, cioè in Roma» Nappli, <e j^ogiju . . Fì;f 
eziandio Predicatore chiarillimo , e celeberrimo dx quei 
lifctfijo.r.x tempi predicando nelle più rinomate Città d’Italia, com» 
/• ii 4 - piacendofi d’ udirlo più volte la f tn- di Paolo V- Sopimq 
Pontefice. 
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Diede aUe Stampe ^cune Opere degne dd £10 vaio- 
re, cioè- 

I Q^ieFìtmum Unìverfalium J»; Dum Schotitxpofirìofru^ 
(t^ncurata , iaqus DoFUr 'u littera exqutfiù tuiu 
cleatuTj AC qudmpUtPf* parpjtkbrA tH^ultaUs exam 'manturì 
Venetus pfr Marcum V.arifcum 1599. 4. 

% Quéejììones p*per ‘ LogìcAtn {ecunditm mentem Scboti . 
d QiuopfiìoHuvì De fecsatdis ìntcnttambus Jupcrformd>i 

Filate/ .Sfbofi^ Ve/f. *59 ^ • i 

JE cornuncmentc frà dotti fi tiene, che di tanti eccellen- 
ti Autori , H q uali haniK) fcritto ,e comentatò'lbpra Sco- 
to , nefi'uno speglio d/cl nofirp Ifeneo , abbia penetrata 
la vera mente, e dottrina di quel fbttiliffimo Scrittore, capo# idem T, li 
e Maeftro della Scuola Eraacifirana-t Nella fua ReIigio> /a*, 
ne Qttenn’ egli quanto d* onorevole gli fi potea ^fpen- 
fiire . Fìì eletto D^ffinUoi^ di Psovmzia . 1 ’ anno i^oSi 
nel .Convento deir Annonziata di Bologna, e deH’anno 
16x1. adì 1 s< Gennaro venne eletto Minìfiro Provmzia- 
le nd Convento di S. Nicolò di Carpi . Oltre di ciò fh 
Comnùflàrio.di Corte..,, jcifi^ Procuratore jenerale dell* 

Ordine, Penitenziere nella Sagrofànta Bàfilica Latera* 
nefe in Roma, Famigliar'ifiimo pcù di Ranuccio I. Du- 
ca IV. di Parma , e grandemente amato da tutta la Se- 
renifiima Cala Farnclc. 

Finalmente la Santità di N. S. Paolo V. Sommo Pon- 
tefice di fi m- conoficendo li meriti d’ un Vomo di tale 
cofpicuità, lo creò Vefeovo di Cafiro adl‘ 19 Gennaro 
Ì1617. , fiuccedendjo in^quella Sede ad .Ai^tonio Mafia Ro-, 
mano Reff’ercndario dell’ una ,"e l’altra Signatura, c fh 
il cinquantefixpo primo Vefeovo di ^detta Città , ed il 
quinto avanti la fuà demolizióne fatta d’ ordine di In- 
nocenzo X. Sommo Pontefice di fi m. nel 1^4^. , e tale 
notizia la devo al dottifiìmo Ughelli, che chiama il no* 
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flfo VkzÙLVoh Nonio ehUnS f'^.morttm fanNìmotim ctants. 
Mentre flava il dottiflimo Prelato govcrnarido cóli 
ogni Paftoral zelo la fua Chiefa ,c pre^rando di dar al- 
la luce una degniflima fatica fbpra li <}^uattro libri del- 
le Sentenze, morì inCaflroneir anno lózt.adì Mar- 

zo, dopo governata lodevolnncntc la fua Chiefa quattr* 
anni, avendo ordinato , che Ibpra il fuO Sepolcro ( il 
quale doveva edere nella fua Cattedrale, ora trasferita 
MI Acquapendente) fuflc incìfb il fegucntc Epitaho. 
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Scrìvono d* efiblul molti Scnttcrii cioè Antotuo Poif^ 
fcvini deJIa Gamp. di Giesè in yipp/ir. Sm. T. i. lift. If. 
,970. Luca Wadingo Amuti, M'mer. Agoftino 'Su- 
perbi F.P . Antonio Libanori FtrratM 

d" Oro P.P.f. 98. P. i-f. 0,^4. Marco Antonio Guarini 
nel Compendio Ijiorico &c. l 5./. 396. con quefte prccifc 
parole . Si fa conofcerc per tutta Europa per la fua gran 
dottrina Raneo Brafavoli Commijfario di Pala:(piOyal prefente 
Vcf ovo di Cafro , & Andrea Niooietti nella Vita della 
Ven. hladre Suor Fraocefea Parnefe. 

Lcggcfi il Tuo Tcftannento,e Donazione, ò Rinunzia 
per caufa di ReUgione negli* Atti, di Nkod(k< Saidelia 
JNot- Ferr. rog, LUecembre i57j^. LkI. fr. 



XIV. 

F. Francefeo: 



F U quelli Fratello del fbpradelcritto MonCgnorc di 
Cadrò , nato dalli medefimi Genitori,ncl terzo gior- 
no di Novembre 1571.': ed anch’ egli, comecch’ era di 
fue^liato ingegno, e d'ottimi talenti , vedendo la riflb- 
luzione del Fratello , il riddafl'e k fard claudrale , ag- 
gregandoli alla Francilcana Milizia ne’ Minori Conven- 
tuali, li 1. Ottobre 1584. , cangiando il nome di Gio: 
Francelco in quello Iblo di Francelco. Nella Religione 
fi diede totalmente alla pietà, ed alle Lettere , codche 
divenne Lettore di Fiblofia,. c di Sagra Teolo^,con« 
lèguendbne con la Laurea Dottorale il Manderò . Fà 
Padre di Provincia, ed ellèrcitò molte cariche nella Tua 
Rcli^onc, € mentre s’avanzava à gradi maggiori , fot* 

prelb 
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prcfo da laiigà infermità , lafciò di vivdfc iti Pcrrafa fi 
j%. Mar2K) 1609. nei Ornventadi S. Francefeo. 

. Stà il fua Tci(lamcnta, donazione , ò riaunzia per Re* 
£giooe ocgli Atei di Nicoli Scudelk NoCiFe».oel 1 5^;^^ 

xv; 



D.Tienato. 

, -k ■ 

A Ltro Fratòlh> delli due fopramentovafi* ftt «jueflfi , 
nato in- Ferrara- circa K anno 1 561. Vcftì poi' F 
Abito de* Canonici Regolari di S. Salvatore diBologna>' 
e riufeì eflèniplarifrmio Rerigidfò,c Teologo aflài (lima- 
to. Morì finalmente in Feitafa nella Canonica diS.Ma- 
ria in Vado nel giorno 19. Limlio 1595. Si fà menziono' 
di luf( che ai Secolo nomavafiGio: BàttiftaJ nel Tfefta^ 
mento* della Madre, noglr Acridi Lorenzo TriftanoNot. 
Ferì. rog. la. Aprile 1593. Ind. 6. 

XVL 



FAreheó, 

Acque eia Jacopo Brafavóli , ed IppoJita defla Móù 
A X hite Famiglia de* Lòll;, ora titolati, Renato nel 
dì ventefimo fettimb di Marito M99. ,iT q;uale dfopo (pe- 
li gli anni fuoi pirh giovanili nella Corte di Mantova ih 
grado di Paggio di Ferdinando Duca Vi. , dove apprefè 
Fatte Cavaller«fca>fi rilTolfe darfi alle Lcctcfé,efegrc, 

garfi 
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garfi in un Chioftro, com* ci fece, coprcndofi dell’Abi- 
to degli Eremitani di ‘S. Gitola^ , cioè della Congre- 
gazione del B. Pietro Gambacórti da Pifa , e d’ indi fi 
fè chiamar Fra Renato,. Conofeiutafi la fua dottrina, gli 
furono dati ^arj Minifteri , dopd^eflcr fiato Lettore di 
Filolbfia, e Teologia in t^arj Conventi del fuo Ordine; 
quindi è, che eflTercitò molti Priorati,. ed Uffizi riufi^eij- 
do in tutti di fbmma lode, & edificazióne. Tanta fìrP 
, umiltà fua , che nell’ eftremo di fua Vita pregò li P. P. 
à fepellirlo nèllà Se^ltura’de’’FratiConyerfi,confbrmc 
fi ha per àùtehrhfa attefiazìòhe del P.'Fr Ahtòriiò Ma- 
ria Rimihaldi Sagrifiano del Convento - della' Rofà di 
Ferrara in un*ProcefTo civile negli Atti di Pompep Ca- 
ftelli Not. Fcir. rog. 1’ arino 164?. “ ‘ ‘ * 

' Morì' in ‘Ferrara •nell’ acCerinatoCòrtVchtó àdì’i.'Maif- 
zo 1644.' ‘ ' •• ‘ -v' 

Leggefi 11 f uri Tefiaihénto [e Donazione b Rinunzii 
per cauta di Rdligiònc negli Atti di Smeraldo Smeraldi 
fog. 8. Dccenr-bré’16 jo; Ind. ij.,e nell’ArchiviodiFer- 
rara lib’. 173. num. 56; ' * ' ‘ ' ’r.^ 



* .** L !• 
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•;‘i i;* 
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Franc-Vu 
ftrrla not. 
tfl ann.Si 
to 1700. p 

i.ct. 



^94 , ^ Comcntario 

, ■ \ - XVII. . • 

Jiidolfb . ' ■ ■ ■ 

R .IcIòìfb(^aÌ iècolo Èrcole ) Figlio d’Àliònfb,cdiCa- 
tarina Camilla Fcftini, altrimeati FiiHini orioti- 
di da Fircaze, Octadioft Ferrarese , nato in Ferrara oetl 
■primo giorno d’ Agofto i 6 $\. Giovinetto in età d’ anni 
undici) fu, dopo la morte del Padre» condotto dalDott: 
Girolamo fuo Zjo à Roma nel 1665. , dove efl'crcitaa- 
dofi nc’ ftudj Filofofici, Rettorie!, c Lcgali>n’ ottenne 
la Lanrea dottorale , e d’ mdipol alli ^tjudj Teologici 
applicò l’animo. Mercè la iiioìta' benevolenza , ed cftl- 
mazione, che d'cljblui meritamente correva, inftituì in 
Roma r Apeademia d^li Imperfetti , e degli Jndilpofti 
per le lettere amene, c quella degli Intricati per ^li ef- 
fcrcizj Legali. JFu uno de’ Collegiali dell’ anu^, e no- 
bile Collegio Nardino : Rii>ovò la'Confratcrniti delle 
MilTioni per la Campagna di Roma , che ora sì decoro- 
fàmente fiorilce nella Chiefa di S. Tomaio in Parione . 
Fatto voto di Religione veftì l’Abito de’ Chierici Rego- 
lari delle Scuole Fieli jo. Settembre-f674» Impiegatolt 
alcuni anni nell’ infKjtatò d’ infégnare , fìi Ik poi delli- 
nato alla predicazioae,^di modorchc vren contato fra i 
buoni Sagri Oratori drf noftro -tempo .- Quelli ad altri 
molti meriti lo rélcfo intrio^co di molti Prelati di S. 
Chiefa in varj minifteq, ne’ quàli hà loro lèrvito . E’ fla- 
to Coadiutore nella vifita à Mdnlìgnorc Lodovico Scia- 
mana Vefeovo di Spoleto: Generale Vifitatoredi Mon- 
•flgnorc Vinccntini Vefeovo di Rieti: Teologo della Cat- 
tedrale: 
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tedralc, Esaminatore Sinodale, e Vicario Generale per 
le caule fpettanti al S. Offizio di Monfignor Bernardino 
Corradini Vclcovo de Marfi . Monfignor Carlo Muti 
Vclcovo di Ottà della Pieve gli confegnò il fuo Semi- 
nario Vclcovale da reggere nello fpirito , e nelle Lette- 
re . Monfignor Giolcppe Pianeti Vefeovo di Todi,Mon- 
Cgnor Giofirppc Felice Barlocd Vefeovo di Narni ; e 
Monfignor Pietro Caddi Vefeovo di Spoleto Than no piìt, 
t piìi volte, nelle loro Dicceli refpettivamente impiegato 
in aftàri rilevanti. L*EminentilTimo Cardinale Carlo Pio 
di Savoia Velcovo di Sabina volle Umilmente adoprarlo 
per cole aliai importanti in quella Tua Dicceli. L’Emi- 
nentilfimo Card. Luigi Omodei, ed il SerenilTimo Fran- 
cefeo Duca di Parma lo dichiararono loro Teol(^o con 
Privilegio Tpezialc, e quello del Duca è di tal tenore. 

FRANCESCO' FARNESE per la grafia dì Dtothu 
‘CA di Parma , e di Piacenza ^ c di Cajjro &c. ConfaHomcro 
perpetuo di S Chieja 6fc. Vite tn tjuetìaCaJa la memoria de 
huotti fernrgi . che hanno refi i Predecefforì , e Cong/ontì del 
’P Ridolfo Srafcitola Chierico Regolare delle Scuole Pie , e 
però come in Lui fono aa i medefmi fate tramandate , per iU 
%/fre retaggio t le loro benemerenze ; cosìfente P animo nojbv 
gli impuift d* un genio amoretole ^ ih’ ebberojempreinofiri mag- 
iari di riconofeere anche he. pcf eri il merito degli Antenati à 
far ora valere tjuello ae fuoi.alh Beffo P. Rr afavoli , e mani- 
f e fare ìnfteme la ftimat che facciamo della fua virtii , e del 
proprio Juo merito . Onde &c. 

t * t . 

Dato in Parma 10. AgoUxi Y699. ’ 

j i • • ‘ 

FRANCESCO FARNESE/ ' 

Bdlcdi t&c. 

Bb a KS. 
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, N.S. Papa Innocenzo XII. di felice memoria nell’ anno 
^696. 1 ’ aveva dcftinato Vefcovo delle due Chiéfe uni- 
te , Atri , e Civita di Penna : mà chi governava all ora la 
Religione de’ Chierici Regolari delle Scuole Pie fupplL- 
cò inftantemente Sua Santità , degnarfi non apprire h- 
inile Arada, acciò non ufeidero in. tal gulfa i me|IÌori 
Soggetti;, onde il &mmo Pontefice diferì la Tua rinblu- 
ione-, Parimente d Pubblico di Civita Caftellana nell* 
anno 1698. porfe premurofe fuppliche al medefimo Pa- 

f )a , acciò glielo concedefie per Vefeovo , trovandoli tjuel- 
a Qttà,. per la morte di N^nfignor Sillani , fenza Pa- 
pere ; mf appunto, due giorni prima alla fupplicaf 
Aataifegnata la prpvilione di quella Chiefain perlboadi 
^onfi^npr Simon ^,aolp Aleptti, piil^mo, dottilfimo,e 
zelantifiimp Ypfyosrq^ ^ volutp^/^rvirii 

dello fteliò Padre per la Cattcdràlè , e per la fua Dio- 
pefi nelle prediche, ed in altro di proffitto peri’ àni- 
me . Per mpfirar poi la Tua Kpligipne, compiacenza del 
di lui zelò,) e della di lui dottrina,!’ hà onorato don ya- 
impieghi nella medefima, cioè di JRctrorf , ^Idlìen- 
te , Provinciale , e yilitatprc generale, .rnolt! anni. Non. 
xegiftro 1 luochi , doyp con. le mpd^cazipni ev^clji^c hà 
Iparfa la diyma parola ne’ eprii Qpadrai^mah> 
me d’ Annuali, ^e dove hà fafti Pahegiri- 

a, Mif^m, ed altre ApoAolichè fatiche» perchè ‘ficpii- 
tano piò di cento trenta Pulpiti , com’ è notorio . Hà fi 
P. con gran zelo rifiormatempl te Copfeaternitàpercom- 
miffionc di Vefeovi diverfi , fondate varie Opere ‘Pie’*, 
dove hà predicato nella Quarefima, delle q^lij fplo, ciuci- 
le dirò C tralafciando tutte le numerofe di moltiplicati 



luoghi) che fono in Roma inftituite. Primo, appfefib la 
Ven. Ojnfraternità di Oìesìi Maria, c Giufeppc,!' Ora 
continua da fàrfi da qualfifia fedele divoco una volta al- 

l’juino, 



Diyni^ 
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Tanno, ;o giorno precifo, cd aflcgnato per T anime più 
bifognofc del Purgatorio. Secondo: la Novena avanci il 
Santilfimo Natale di N. S. Gicsù Chrifto nella Chicli 
di S. Maria à i Monti. Terzo: in ogni Rione della Cit- 
tà , una Dama della Compagnia di S. Anna tenga cura, 
c*' Patrocinio delie Zitelle pencolanti, c delle povere Ve- 
dove. . • ' > , 

Mà perchè non balli Roma à conolccre le fue cosi dot- 
te , e pie prerogative , e llato condotto dal fuo talento 
à comporre numprolé Opere date , e da darli alla luce 
per il Mondo : avendo per le fatiche letterarie 
una complclTionc alTai robulta, e rclfillente, per cagio- 
ne della quale intrapprcnde à comporre colendi mol- 
ta laboriohtà , ed applicazione , e ne rielce con mirabi- 
le prellezza ; per cagione della quale in molte occalioni 
miprovilè è Hato impiegato da vari Soggetti qualificati. 

’ Io accpnnarò qui le Opere date fin ora alla luce . 
f Carmina Heroica, èf Lyrìca. Typ» 

Fr<mc. Moneta 8,. ir 

a Accademia degli Intricati^ Fnperfettiy & ^re^fpofii : 

• Componimenti varj pruditi . fn Rotna 1674. per il 
. ‘ Mof^eta . f) 

3 Sdpientia fine mòribus male dijcitur . Letììo Ac/tdemiept 

in Studior. Renptat. /fneon^ 1680. T^. Jo: Frane. 
Salvipni 4. 

4 Lucerna ardens , ó* lucens , fivè Dhuf Cyriacus Martyt. 

Oratio fine verbo ibid. 1681. 4. , 

5 La Pietà chiara nell* ombre y ovvero Pompe funebri fot» 
[ te in morte dell* lìlufirìjfimo Signor Qio: Pietro Nenu 
' brini Nobile Anfonitano> ibid- i 68,i. 4. , 

* 6 Breve Ragguaglio di Città della Pieve efiratta dalla fua 
Jfioria difufamente fcrìtta dal mede fimo , e donata Ma- 
noferitta à quel Pubblico . Jn Perugia per Francefeq 
.y Peftderj i6Ì6.f. V. 7 Dh 
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7 Divozione del SantijJimo^Nome di Maria da e^rcitarji 
in cinque Sabbati &c. in Roma 16^1. per Domenkù 
Antonio Ercole ii. 

S Esercizio Spirituale per li fette Mercoledì in onore del 
Clóriojifjimo Patriarca S. Ciofeppe , in Roma 1695. 
ab eod. 1 1. 

9 Guida Spirituale per r acquijlo del Giubileo neW anno 
Santo 1 700. in Roma per li H.H. Vanaci 1 700. 1 1. 
prima , c feconda edizione. 

Idea triformi! f fivi fapientis Tr utina: Genius exul. Ra- 
tio domtnans : Orationes tres in Comitiis generalibuf 
Cler. Reg. Scbol. Piar, quarum prima Ajcetica : fe- 
cunda [me Verbo , Participio , & Supino , nominibufq; 
*= ' d fupino derivati!: & ultima abjque litterh P.G.Ro- 
m<e Typ. Buagni 1 700. 11. 

li ^Ragguaglio della Vita y Martìrio, e Miracoli di S. Pan- 
taleo Medico . In Roma prima , feconda , e ter^a edi- 
•' ^ione per Ìl Buagni 1701. ii. 

iz Pii Riffle/Ji di fpiritoper effercitarfi conpròfjitto Jpiritua- 
le nella divozione verfo S. Anna . In Roma i ^Xo^.per 
-Luigi, e Francefco Conti. i2.‘ • 

Oltre gli accennati Libri comporti, c ftàmpati, mol- 
ate più Opere, e di maggior importanza , e fludio ha il 
»P ‘Ridolfo fuddetto comporte, che tiene all’ordine per 
le Stampe . Monfignor Fabrizio Maffimi Referendario 
‘(éeir una, e dell’ altra Signatura, al pfefente Goveriia< 
tore di Rimino, Prelato crudìcirtìmo, e confident e del 
inedertrho Padre, volle, negli anni fcoffi,' farne dipro* 
«rio pugno un efàtto Cattalogo, che appo di me fi con- 
ferva. Con tatto dò ne hò ultimamente impetrato un 
altro nuovo, con autentica di Notaio,' od; è ìl feguènre. 

E Solco Vangelico fluadripàrtito , ovvero i^attro Quare- 
fmah, 

J^a 
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La Virìtà con Velami difvclata . Paradoj^ S^arefimaR 
Tomo I. 

La Verità con Proverh^ cfprejjn- Predice QuarejimaltTo- 
mo II. 

La Verità con Propofi^ionì [piegata. Dìfeorfi ^^areJimaU 
Tomo III . 

La Verità con Paradojjiy Proverà ^ e Propofirjom efpojla; 
Ajjunti O^areJiiMalf Tomo fV. 

Lì S S. Padri in PcrgtfmOy ò pero Prediche Quaref$maUf 
in ciafeuna delle fjttalì m foh 5 . PadfC pruova I affunto in- 
trapprefoy ed oppi Predica bà il S-Padpc diverfo da ogn altro. 

Pent adecade Sacra , ovvero cinquanta Dìfeorfi fatti , ^ 
detti in varie Cbiefe df Pfimq. Tomo t 
. Pentadecade Sacra y ovvero cinquanta Dìfcpffi compofììye 
recitati in diverfe Cbiefe di molte Città. Tomo IL 

Pentadecade Sacra , ovvero cinquanta Dìfeorfi fatti , e 
detti in molte Cbiefe dentro , e fuori dì Roma . T omo III 

Antidot ario Cattolico 4 i veleni ereticali y apprefiatìda Mi- 
chele Molinosy nelle 6i. fue ffopifivonì dannate . 

Il Principe Ecclefiaftko espiato dalle peqne de SS. PP. 

Parenefi à i Sudditi Ecclefiafiìci y (Sài Principi y efuddi- 
tt Secolari y fatta eoo fentenxe a Autori C/qJftci. 

V Ornamento del Vefeovo figurato ne i 72 . Campanelli , e 
Melogranati della velie Aarpnìca yfj cfpcejfo con 144 . R^- 
fiejfionì provate con fue Scritture y e SS. PP. 

Le Palme d Elim) owfpo 50 Riffiefiioni foprq la Pafjione 
th jCbrifio N. S. tutti concetti confiderahili de SS. PP. 

Propagini delle Virtù per fien coltivare fi attimo , ejlratie 
dall Opere del Card. Vgone. 

Luogo dt Rifugio fcc fi Anime fdiri/iìanp . 4 //<? 

^ratìfiirne Piaghe di^Ciesù^ebriflp. 

n Santiffimo Nome di Maria folenni^ato unìverfalmenyi 

dad/t Cattolica- ‘ 

%T ft 
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‘ Comeritano ' 

• Il Sacro Direttore , o’vvero mjlru^ioae per le perfone Reli<- 

gtofe. . ^ ^ . 

Ejjèrchia} Spirituale iptètìticSano per le perfone Religioftjcbe 
attendono alla Perfezióne . ^ 

• Scruttinio Spirituale' per ben Confeffarfi , con la direZ<>i*e- 
per li Confefsoriy e per li Penitenti. . 

‘ Difeorft Accademici Deca prima . 

Nuova Idea delle Mufe^ ovvero componimenti latiniy e vol- 
gari ingegnofìi con flravagantiy e nuove invenzioni . 

Anagrammi puriffimi in ogni genere , tanto letterali , quan-^ 
to numerici , in varie forme artifeiofe in numero di quat- 
ìrocentò incirca. 

Galleria morale > dove fi rapprefentano ^orie , e favole in 
dherji Quadri , ideate con InfcriZonì convenienti al vivere 
morale . 

V Anfarao hug^tardoy ovvero t Oracolo de* Sogni interpre- 
tati, fecondo la varia fant afta di più Scrittori. 

' l^tvezz^ morali per abellimento di qualche erudito confeffo . 
Quaranta majfime dei fette Savj della Grecia, commenda- 
te in ammaejlramento di chi vuole governare . 

Specchio polìtico per adornarne gli umani CoHumt . 

Selva per cento , e più difeorft da farfi fecondo le occorren- 
te , cioè vent* otto per il Venerabile Sacramento delP Altare^ 
trenta per la Santifftma Vergine Madre di Dio, e e^%.per va- 
ri) Santi. 

• Selva di materie diverfe. Sacre, Morali, e Politiche. 
Memoriale Catholicam , ftvè deCbrijìianaJidei rudimentìri, 

dogmatibut', & afsertis , ex Sacra Scriìptura divinitùs infpira- 
ta arutis , & enuntiatis . 

Lufu! generales eloquenti^ , ftvè Oratìonum decas . 
Viridarium Palladi! , ftvè Rhetorica , & Poetica exercita- 
menta . 

Mufeum Muficum,fivè Libri quinque Carminum Heroìed- 
‘ rum, 
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V Bof^ MeirmfalfsijMfàref ornata 
"tns dt figitrh §mmhus . * -i', "i» , v; * t. v \ 

Latinis , ^uàm Itétìicìs ratio metbodhà'h'^'^\ 

Optìma fiudinS norma , prò iù,qui ai InjiitiitìofàiiiS Rbe» ‘ 
toriàsy ad Phìlojopbiam coafugiunt. 

Analclìa Sacra, ex utro^uè Tefiame^o ^^ijuifm Inp^ 
lutionci Regularixm, & Sacularìum tdxtinenéir. ’ 

Promptuarìum virtutum omnium ex Sacta Script ura colie- 
Bum. 



* • Theoremata pHfeBiom eH tónptùti^bùt Rèli^ò^^ Re- 
"^lafiutrt Cl&icoèum ScboUrum^ Piarum ìrt cCètum pmt^à* 
phot di^jìa i if SS. rà^<>r4ifÀ^ 

Specimen Pietatif in primo facuhReliponU Scbolarum Pia- 
rum À fmf Fautoribut , & Alumnis eximum. 

Hemeroiogium Religiònis Scbolarum Piarum àd memoriam 
fxcifaHd.im in fuòs infgnes BenefaBoeet , tf pi^mot.Rel^h- 
jòs defunBoj rjuotidd perlegéndum. 

Jurifìa ClauBraJis , fivè Seriptuue plurhtkt in Jure* 

* ' , • I 

r“ r. . i : , _ l * '• . 

In Dei Nomine Amen. 



F tìhd fàeié pèétfeltttt' epp lÈotcdiit ptiblicul ^uaitìS^ 

‘ dk 1%. '^ Mfn^ FebruarH ^04. Pro parte Excelenti^ 
lÈl'D.^DoBttif FRCH^pni'Pà^à^, Citìs FérratìCti. m'dd 
tfc. exibìii fuefittdpf^ddiBt tdm-imkntt'^ftafati Revttendif» 
fimi P. Rodulpbi y éx Mèìbjfmà antiifua Familia re Bra» 
favoRt tTudttìjfUni non fath laudati'vifi Confcript. , Ò com-i 
Poftt. , oc collatiofie fati a cum dd. Intitulaùonihus coiìcordard 
inteni falmS'Ùc. femper dts. ‘^Prafentibus in diB a. confrontai 

Cc tione 



Digitized by Google 




* 0 * 



Coiiieqtari»; r 



(ione Aàmodtm RR.^ PP: Carolo E,aiUio À S Franclfc^ è Iilutu 
fia , & Jo: Antonio à Sanila Barbara Romano Clerìah 
larum ’ Ptarum^^SaCfrdotibMf^ Sapram\ 0 (.S£luJ^UMrejf- 

pcHivc pr<effHhj T elibus ^ ad prdiùIfà^omaÌ4 .vi^atifpara$- 



tue rog^ir , ^ adbikfif . Ì4 fdfW 

his (ùCf (f anno précdiìììf , ^ 

* ; A ' ; - V.. u V . . . , ... ‘ ‘ , :/ . 



.A « I» 

ii. ' 






B. 4> t. 



..♦ '■ ■ •*. : ..’ .' 
\- V* . .. » i V. 






• 4 

. hd fjl Jooflnes Fcflk Sehegmdus Romanus Civu Nota^ 
rtus publìcus^dc pr^mf^t rogatnt , prteferu Jnfirumontum fc$^ 
pjif fubjcripftfjignavì^ 0 publkéOÙ rtqtàfitui in fd. (fc. 



-j ' 



'M. 



iSeftitttr kgaht OS mfà^^ c^c... 



• *^*^1 • ^ 



...^ • V. • A • V.".»; » ;ù *5 ( '.nì'A'/’. j ^ 

In Dej Nomine. An>en.. 

t • •■ : • f 

, t !.. >» 44 ^. 4 «i«. 

F Idem facto per prtpfimtoi ego- Curua Catifamn Cnneen/e 
Apojtolicée Mot. puh, jnfr^qtiptus , ^m^.tcr die j^efuna 
Februarii ijo^. fupradiUus D. ^o: Faìk ^ebeegtmdui FU. 
D. Francifci Romanus Civis mìbf &c, cognituf fi>ontè CSfr. 
aJids^omnì fSc. mediant 'tbfts &c. recognovit tjf recofftofcit fu-’ 
pradìliam eius manum , UttcraSy caraHeremy &fubfcriptio<- 
nemy in forma y oc fignum AquiléCy & Ltonis , quoin puhli- 
^andis fuis jcripturis utitur , fmiliquè Jur amento omnia cott^^ 
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fenfa , é ^uf^t npr^é fri fi , & frtìliter &c. af. 

frmavit ho» fohm &c. fra , & omnia éfc^ ^er quìbus ifc. 

Datum Roma c% Curia hnoctritiatta > hU dìe ^ éf anno 
frtpradSiif» 

♦ .1 
P lta^prÌ»bMlPcfefK) ACiNot/‘ \ v 

*ì^. ■JLy*. A A .0 ; : ►’<.,••. 

. •■ . .- • 'V- ' I - . ■ • . 

Nóf Catefut de Mai4nh Proié. Ap<^. Vtrhèfrue Signatu* 
ra SS. D. N.,PP. Refrtehdarìus y necnon Cur.Cam. Apofr. 
gmrraìif Autikor tft: Vftvoerfr jidern facirma y & attejìàtnut 
pre ptafrhtes'O^fJ'fifpfddifum 'D. pan/ttm Fatium, ejfi pu> 
èPeurhy authenticum kgatem , 'éffde^^hnm •Cut. nojìra 
fìohtrtum y at 'ta^fhttjudhmfr foca y frrìfnufìfpte frìs , tàm 
fjd^chy tjuàfn fmri^buf r» Jud. y & extra adknbitam frìfrej^f 
. deptiifèdtrflcniamy^ ìndubram adhiberi friem i Inq.fd&c, 
Datum Rame-ex Pai. nefra Rtjjid. M. Cìtatotii •bue ^ 
VQ.Fébr.'tlQ^. 

t:L.^ 

■> , i r . 

M 5. 



t. . i ■'.... . /. I» ■ . 

. :. 'j , Uj t 

-*•>•} . . . 



• J é 



l*rtttcifthmt« Conaot 



Vive egli oggidì in Roma nella fna Religione moIt<y' 
filmato - ranno di Ini onoitròl nmenzione il P. Daniello 
Battoli dèHa '.Compagnia di Ciesii in altme Lettele ytihe 
appreflo di *mè‘fi conremno . »XSrò;‘Batfifìa Ugolini ì» - 
Zip. Epigramat. f. l6., c 74-France^o Porteria nelle Mif- 
morìe Jfioriebe deir Anno Santo iqoo, par. i- 75- > e Ui* 
Cai;ioi^^. Antonio da. Padova nell’ Arte epigrammatica 

Cc a ^*49* 
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£ 149. lyi Accademici Caligmofl d’ Ancona^ ìid Lijbr^ 
intitolato Fafli cUl ^erfim fimo Gran DucaCofm'o li(I. applan~ 
4iti dagli Accademici Caligfnofi d' Ancona F anno | Sc 
il Cav. Profpero Mandofio nel Cattalogo degli Autori ^ 
che hanno trattato, e ftampato circa il Giubileo. Onde 
jncritapoentc H Macftrato delia Città di Ferrara fua Pa- 
tria , trattando della Famiglia Brafavoli , e de* fuoi Vo- 
inini illullri , attcftò di quello Soggettoin autentica fór- 
ma adì IO. Deccmbre 1696. Inter quos uumeraudus AdoL 
Rev. Pat. Rodulphus à S. fScronymo Cler. Reguì. Schol.Pia» 
rjan, alias HercuUs ex eadem Fimitia^ J. C/. D. Qvismfierf 
maìoribus fkis ensditijfimis non impar. > 

Moltilfimi Porporati, e fra gli altri, gli Eminentidì- 
ini Card. Franceico Maidalchini, Nicolò Acciaioli, Gaf- 
paro di Carpegna , Vicenzo Maria Orlini , Fabrizio S|xa* 
da, Tuflàno de JanlbndeFourbin, Tomalb Maria Fer- 
rari, Benedetto Panfili, Fulvio Àflalli, c Taddeo Lui- 
gi del Verme, oltre gli accennati. Pio, & Omodei , l* 
mnnp ^randcmeqte ^voritp in^coptrafegno della flima, 
e pregio della fua virtù . Così pure , oltfc-glt cfprcffi 
Vefeovi, molti altri Prelati ancora: come à dire. Monfi- 
gnor Profpero Bottini Arcivefeovodi Mira, GlorE^me- 
nico Tornati Vclcovo di Cirene, Gio: Battifta .Giberti 
Velcovo di Fano, Uliflc RqlH Vefeovo di Sàlamina , c 
Suffragaiieo di Sabina^ in vàzK occorrenze, hanno fatte 
dimòflrazioni del di lui "merito con encomi , e con prc- 
valcrfi de’ fuoi talenti ^ ,, • . , ,r. 1, '■ 

Leggefi il fuQ Teflamento’, fiù, donatio , ÓT,. venuntiatin, 
Caufa Religionìs negli Atti d’ Emilio GothivNot.;^OpitPj 
lina in B-oma. Rog. 17. Stptenfirtt 16.74. o • « 



.re*: •; • • 

. . » • ' 
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. XVIIL : 
Cario kenea, . 




r 



F iglio è que(ti di Girolamo, e di Margherita Ficorei* 
li Nobile Romana, nato in Roma adì 15. Marza 
1676. levato al Sagro Fonte neirinfìgne Bahlica de S.S, 
Lorenzo p, c Damalo dall’ EminentilTimo Card. Cari® 
Pio , e dall* Ecoclentillinia PrincipdTa Anna Maria Lu* 
dovili . Avendo attelb iw’ primi anni , con gran proiet- 
to alle l^ere amene , fi applicò poi alla Filo/ófia , ed all* 
una , e 1* altra l^egge Civile , c Canonica , ed > hà ^ 
(gualche ^empo in alcuni Studj de* {hù qualificaci Avvo- 
cati di Roma eflercitato il talento. (■ 

Vive arprefente in quella gran Metropoli prometter 
do nel progrefio degli anni accrefcimcnto di meriti alia 




Frnf deg^ Vernini Illufiri in Lettere. 



t ,r • 
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M^ÒMINI -ILLUSTR.I 

■IN 'ARME . ' 

• . « . • 

f . . 0 

....... ... ., 

■ . •» . • • • • 

A • 



* « 1 . . . ^ 



I 



Vvìlbrando i 




librando Cavalliero. di la^ue illuflre ,4 
»'d‘’aniiTio ^ncrofb della Stirpe dc’Coni 
ti d’ Halrcmond , come già dicemmo, 

■ * impugnò l’armd à prò d’Enrico Leone 
puca di Sallbnia ; indi portatoli in Italia guerreggiò % 
favore degli Eftenfi •' còngionti ài ìàngue af prenominai 
to Enrico , cioè appreilo Obizzo I. d’Efte Figlio^di Fol- 
co , undeci anni ’dopb che ’l gran R'inaldo combattè 
per Aleflandro III. vero , e legittimo Sommo Pontefi- 
ce , contro Federico BàfbaVoflà ribelle alla Santa Ro- 
mana Chiefà , ripportandpne fegnalata Vittoria T anno 
1170. Si.-fèrmò cgìiùn Ferrara, dove flabih il principio' 
della Famiglia Brafavoli nell’ anno 1185. dinoftra fàlu- 
te‘( come' già fbpra nell’ origine di quella Profapia ab- 
accoppiandoli in 'Manàmohib con Lu- 
frezM della nobiliinnia Famiglia Fontana , dalla quale 
ottenutQQe un Figlio nomato Alberico, morì parimenti 
in Ferrata negli anni del ^Signore 1217., ottenendo lè- 
.'7 '■ ) ' ' poltura 



Girali. 

Coment, 
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pòltura nella Chieifà di S. Andrea 
nunoenco antico, eh* ora più ( per k> riftabilimentò ,‘e 
TÌniodernazione della Chie/a non apparifee^ trqyo,che 
vi fh fcolpica la l^nedce Inlcrizione perUMi^o tefnpove* 
ducavifi, è tefUficata con autentiche pruove dairÀvvo* 
cato Francefeo Ciriani Ferrarelc, rico^lciuta , auten* 
ticata, e legalizata {icr pubblico Nota]p,la quale infb- 
ilanza,fti trovala in ùn antico Inftrumento di permuta 
negli Atti di Pietro Pincerna Not. Ferr. die i8. Mail 
1361. ed è quella. 



, V V- .1 V J - 

WJLBRANDO c Cwmtìhus de Haìremunde 

• t ‘ t* -.'t *»#'■ 

.. j^ì.pofugm oh impeti// BfUi 

I ' ■ ■ . \ 

Ferrariam ujq/d fé eomt/derat ; 

. * ' * » * * 

Mgpe^ Atefimrum Famih0e M&ii , 

STR^FN, & vulgà ^RAXAFOLA^Ho . 

\ ' ' . 

LUCRETIA FONTAnA conjHgt 

& 

~ . S/èi fuifjt/e P. A/ta. Sai.. H17. No//. Aprì!. 

' . I ■ ' > ; •; 

Sopra del qual Pérlbnaggio trovo ile* Mànòlcmti det 
dottilTimo Avvocato Carlo Morcheni d* Ancona i Verfi 
Icguenti fatti per onorevc^zza di quella Famiglia . 

.. C£NO^ 
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CENOTAFHIVM, 

< »• 

Sìlìe Viatori BRASAVOLM prìmordìa Cemh 

- Ac Nomcn fi vis nofcrre, nolìra . s . 

ÌVJLBRAN DO Corniti dcdcrat Germania cunaSf 
Bellica qucm Vìrttss re'dt^t Orbe vaguih. ““ 

/E^regium bunc Ramum generofo è ftipite vulfumg 
Cafus in Jnfubres dcnìque vexit agros. 

Aurea WILBRANDO retuUt FERRARJAgkhasi 
Confita gjtnmifera Plasma vìrebat bumi, 

Cai mars infe^t Lauros ,• oUatHqfd Mìnerua^ ^ 

Mens loluit i cu/ios , ìngemumquè fuit. ^ 

Sot eftath Proceres , ptacieU^e Fa^fdut Asda^ 

Ros labor^ if fiudium, nubila fudor eroi . 

Atfamen , ut pdclare crefcerefi Amne rìgarunt 
Datfubiusy Rhodanui, Tybtisy Jbrufque, Padui* 

’ ^ frteilziofìc di lui Degli Atti di Guidò da Sabiol!U 
cello Noe. ferr. rog. 8. Luglio 1190. lad. 8. > 
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II. 




F u quelli Figlio d* Andriolo, e di Leonora Cagnaci- 
ni, nato in Ferrara, colmo di fpiriti marziali , poi- 
ché tuttodì .tempo della' ina vita lo imiùegò ncirarmég- 
giare, con la quale inclinazione s* acquillh la grazia d* 
Obizzo VII. d’ Erte Signore di Ferrara. 

Fh (ha Cdnforte Arliflia Ft^ia di Uerardo de Bocca- 
neis,con,la quale vide fino ali anno di Chrifto ^1366. 
Viene nominato negli Atti di Pietro Pinccrna Not.Ferr. 
rog. IO. Gennaio i3^7- IniL e negli Atti .di Stedàno 
Montanaria 19. Luglio 1315. Ind. ^ 

: Ut ■ V,;-' 

TJacopo ,, 

J Acopo Figlio di Pietro, « d* AfioUonia Majoii , nàto 
in Recano, diftrctto di Ferrara , dowc.i Brafavoli 
pofledevano molte tenute : Attelé parimente alla Mili- 
zia, e molto in efla fi fegnalò,riufcendo gratiflimo à Ni- 
colò III. Eftenlè. Ebbe’ in Confórte Maddalena de’ Be- 
namati, e morì In Ferrara negli anni di Chrifto 1443. 
Evvi notizia di lui negli Atti di Silvellro Colombano 
Not. Ferr. rog. 16. Luglio 1416. Ind. 4. 

IV. 
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IV. 

%iairchefmo . 

D AIU due fófnranominatì Jacopoy ed Apollonia^nac» 
mie parimente in Re«»no Marchefino , immita- 
tore del Padre, tanto efièndofi avanzato nell* Armi, che 
fh grandemente onorato da Boriò I. Duca di Ferrara , 
autorizandolo Capitano. Contrade Matrimonio con Bea- 
trice BonfigUoli, e mori por Panno i486, iafaando di 
lui menzione negli Atti di Pietro Baflaroli Not. Ferr. 
19. Ottobre 1444. Ind. 7. 



V. , 

Trocurìo. 

N Acqup Procurio da Cirolamo , e da Virginia Ca- 
nani Nobile Ferrarelé j Zia carnale di Lodovico 
Canani, Padre del Card. Giulio, d* AlelTandro Caval- 
liero di S. Jacopo, .c di Ciò; Battifta Protomedico . Per 
l’indole generofa campeggiò frà gli Vernini d’ alto affa- 
re, di modo, che Alfonló Duca III. di Ferrara fi fervi 
dell’ opera Tua in molte Imprefe di rilevanza- Occorlè, 
che nell’ anno 1521. li 9. Gennaio fìi eletto Sommo Pon- 
tefice, dopo la morte di Leone X.,ii Cardinale Trajet- 
tenfe, menrre in affenza dell’ Imperadore Carlo V. go- 
vernava la Spagna , c fi chiamò Adriano VI. Volle il 
L/ Dd 2 Duca 
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Duca Alfbnfb mandare Procurio Ambafciadore al nuo> 
vo Poncefìce , che pure Ci tratteneva nella Spagna, d’on- 
de fi partì {blamente fu’l principio d’ AgoUo , ed entrò 
in Roma nel jo. dello (leffo mele , e vi morì li 14. Set- 
tembre dell* anno medelimo . Inviatoli dunque Procu- 
rio nel più rigido corlb dell’ Inverno ù quelle parti , gion« 
to à i confini della Tolcana , nel paHàre il Fiume Ma- 
gra di corlb rapidilfimo, alla Bocca di cui Uà T antica^ 
ora dilìxutta Città di Lama > una delie prime dodeci Co- 
lonie di Tolcana sù gli ellremi deU’Etfuria, e della Li- 
guria , fr^ Lucca } e Cienova tré miglia lungi da Sarza- 
xu, rellò miTerameate dalle impctnofe acque Ibfibcato, 
e non molto lontano dall’ accenato Fiume io picdola 
Villa lepolto, con molto difpiacere del Duca , e gran- 
dilfimo rammarico d’ Antonio Mula> che dclcrive que- 
llo mi^rabil calò ia Iti. fìf Simpl. ^d. /. dcUgnisf.t^i'j. 
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•VI. 

Tolomeo.. 

D a Francefco Padre d* Antonio Mufa nacque pari» 
niente Tolomeo di talenti mirabili , e quantunque 
dedito air Ai me, fb nulladimehb anche • applicato alle 
Lettere : Altra precifa memoria non fi hà di lui alle 
Stampe , che la tedimonianza di Tuo Fratello in lìh. de 
Simp. Med. S- de ligms f. 417 . Noin enim Ptolonueum Freu ■ 
trem tuum, dice un Vecchio, che parla nel Dialogo , qui 
in fummum vtrum evafuruT erat^fi fata permifi(fcnt . Sisà,che 
morì in Ferrara , mà non fi ricava I’ anno precifi> : do- - 
vrebbe però cficre fiato dopo il 1535. , tempo, circa il 
quale furono alzate le due Cale, che fono nella contra* 
da della Paglia con l’Arme fuc, c la Marca. 
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YAL 

Girolamo . 

G IroUmo Figlio di Giovanni , e di Giacoma de’K.o5 
mei Nobile Ferrarefe , nato in Ferrara circa il 
ì$io. fii uno depili celebri Vorainid’ Armedi que*tem- 
Simp.mei. pi. Hifronymuf BrafavoUts a^rùi mw mHer jlrem'^tmus, lo 
f. z}8. appellò Antonio Mula , e neir Opufoolo intitolato Mu^' 
vkis encomium , eh’ io fliosó Opera’ di quello Girolamo 
comeocata poi da Antonio Mula > e chiamata co’l rito- 
txm.Vn lo d’ laezia- puerile, coochiuiè.: cumr natura h<ec i»' 

miiitif jirenuiffmi gratiam 
tralafdare di chiamarlo f 
in più luoghi , nominandolo fuo Amittinb, e più all’ora 
che delcrive non sòqual erba, facile, did ^li , da tro- 
varli nel Giardino, di cui Ibmmamente dilettavali que- 
llo Girolamo. TU Ferrartne radicum cortkeihahere foterìt 
de Sjmp. Vi ridarlo prtefertim ’foannìf Br a favoli Patrui , qui cura 

medf^is . d / J. A . a */r^ • -i- • , 

Hieronymt Brajavoh affimi JtreauiJIfmi wi virent . 

Ma perche quelli parrebbono lodi intereUàte , come 
provenute da un Tuo Fratcl Cugino , mi volgerò ad al- 
tra parte , e rapportarò qui per ertelo ( eh’ è ben cola 
gi Lillà, e doverola ) quanto di grande neriflerifee deidi 
lui valore, e nobiltà Cinthio Gio: Battifta Giraldi nel 
Tuo Difi'orfo intorno à quello , che fi conviene à Giovine no- 
f- ^3* lilff j p l)pn creato nel fervi re un gran Prìncipe - E quanto 
„ all’ armeggiare fii nella fua,giovinez^a ('parla del Duca 
„ Ercole II. ) non meno raro nelle giofhe, che in tutte 
„ le altre cofe degne di grandiflimo Principe ( come hò 
‘ „ mortra- 



fcripta fmt: 
io atinente 



gurnt.f.76 Hieronymi Brafavoli 
anzi non può erto 



a. 
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flcir Orazione, che nella fiia ImpìDviifà , & 
„ à mè acerba morte , con molta affezione compofi J é 
,, per ciò lì dilettava di correre le fuc lancie con tpjci Ca* 
^ vallicri , eh* erano tenuti nella gioftra eccellenti . Fio- 
„ riva in quel medefimo tempo G/ro/i#wo Brafavoia yGcn- 
^,tilvomo Fcrrarcfe , & Cavalliere molto gentile, il qua- 
„le era nei correre Ic^ìadra mente la Lancia à nrun al- 
„tro fecondo. Voleva Don Ercole , il quale ancor Du- 
„ ca non era ( come quegli eh’ e^ tutto intento^ll’ ec- 
>, cellenze , e tutte le alTegùiva con diligenza ) Tempre gio- 
„ ftrare con lui . Mà qualunque volta ciò avveniva, ufa- 
„ va tal modeftia quel Cavalliere in correre la Lancia , 
„che non li moftrava in ciò meno atto, nè men leggia- 
„ dro eh* egli fi fufie ; nè dava però materia al Signore 
di’ non credere , che fua Eccellenza non fbflè qud gran 
„Cavainere, che nel' vero era, come ne diè efprefilìinio 
j, légno nella ^fira , che fi pubblicò in Ferrara nel tem« 
,,'po del Signor Duca Alfonfo, Signore d’eterna memo- 
,) ria , e Padre di lui &c. 

• Parve fbrle al medéfimo Gìratdi poco aver detto di 

Girolamo , fe ancora nel Libro , à’ cui diè il titolo Her- 
cules Ej^nfis Dux Jalutatus impreflò nel i 'sj7. non ilcri- 
veva di lùi, cantando la pompolà comparlà, che fece frà 
qùe’ molti Perlbnaggi, e Gavallieri, die alla creazione di 
quel Duca affifteronò.' ■ ‘ .. ' 

HJEROHTMUS BRASAl^OLUS. 

1 ' Proxtmus bis ìhat dignus melìorìhus ajlrh 

*-• Acer jtìsas f -ijuem ìeUì cUm'generofa cupido 

• ‘ Hceffit , faciè ìnftgnemy & fiorente jiventay ' 

'■ ' Et ni fata foretit 'magnh ccntrar/a ro'ptfs ’ . 

r tììc poteràt fantam Claris cxtenchre fa^is 

Site haflam manihus medios ruiturus in hoìles ' * 

Stringerei f auP duro pugnar et cotnminusenfe. 

. i. ■ Dal 
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* ' Dal che fi comprcmic aver egli avuta in vita fuacon* 
traria la fortuna, ed eilèr morto nel fiore della fuagio* 
yinezza, deplorandofi di sì generofb, e qualificato SDg- 
getto la perdita ; £ per quanto dalle Scritture di fua 
Cala fi comprende,' la fua morte accadè circa Tanno del 
Signore 1538. Si legge di lui negli Atti d*£mUiaiK>£ixù* 
liani Not.Ferr. rog. aa. Maggio 15x8. Ind. i. 

Vili. 

Èrcole 4 

t 

E Rcole l^iglio d* Antonk> Mufit, e di Calandra 
, beiti Nobile Ferrarofé, nato in Ferrara adì $. Giu* 
gno IS 3J., e levato al Sagro Fonte da D. Ercole EAcn- 
fòrti pur egli fpiriti magnanimi, ej^errieti, che ac- 
coppiò con gli effercizi Letterali . Nefluna a>fa, cheal- 
¥ Arme fpettaflè rapprefcntavafi da’.Cavallieri nella Cit- 
tà, eh'' egli à <f ogn’aitro non faceffe la Tua magna- 

nima comparfa. Nel Libro intitolato Cavalletìt dgUaCtU 
tJ di Ferrara f deferitte da AgoAìno Arienti, ò fèeond* 
altri, da Gio: BattiAa Pigna Segretario Ducale, ilampa- 
toT anno e rifiampato nel 1566. feorgefi il no- 

flro Ercole in que’ fiimofi Tornei f de’ quali fènza ve- 
... . ^'.run dubbiò n’ è fiata Madre queAa mia Patria , & i fuoi 
749.* * ' Cavallicri Maefiri , come ne fà tefiimonianza Gio: Bat- 
ti fia Adriarii Gentil vomo Fiorentino nelle Storie deTuoi 
tempi) fatti nelTanno 1561., ed in un altro per le noz- 
ze del Duca Alfbnfo, e della Regina Barbara d’Aufiria 
nelTanno 1565. 

Regifirarò per evidenza di ciò,à mano à mano,! Ca- 
1 • ’ vaUieri 
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falUeri dicia/chedun Torneo, fecondo dhe fono aciminatj| 
K introdotti in Campo dall" Autore acoennato. 

Nel Caflello di Gorgofem^ campeggiarono 

quelli neU’anno 1541. ’ . \ 



D AlfonfbDucadiFerrar. 
Cornelio Bentivc^lio , 
Antonio Galeazzo Bentiro- 
glio. 

Co: Alfbnfò Edenfè Con- 
trario. 

Co: Ippolito Eftenfè Taflb- 
ne...; 

C: Camillo MontecUccoIi. . 
Co: Alvaroio;> ' ’ • 

Marc* Antonio Giliolòj 
D Alfbnfo dl*£flc Marcbcfe 
di Monrecchio. 

Luigi Gonzaga . 

Co: Giulio EAenfeTafTone^ 
Co: Ferrante Ellen fé Taflo^ 
ne. 

Ca Ercole EÀenió Centra^ 
rio. 

Co Ippolito Turco# 
Cavaliere Trotto 
AlfbnfìnoTrotto^ 

Co; Ercole ÉftenfèTaffbae. 
Gio; Battila Trotto 
Cap.Gio: Tomaio La vezuò- 
lo . * • 

ViccnzoFlifco# . . 



ErccdeGiliolo. 

Co: Palla Strozzi # 
CanùlloTurco . 
FulvioQuiftelIi. • 

Scipione Sacrati. 

Aleflàndro Andread . - 
Giovanni Silva . 

Co: Annibaie Bevilacqua . 
Giacomo Badoaro. * . 

MoésìidìColciardo# ^ 

Capitano Becchino. ' 
Co: Onofrio Bevilàcqua , 
Federico Miroglio . 

Co: Fulvio Fontanella . 
Co:Collanzo Montecuccoli# 
Ercole Bralàvola. 

Camillo Montini# 

Nicolò Pigna# 

Giufeppe Strozzi# 

Annibaie Bentivoglid# 
Guido Caleagnini . 
CavàllieroGualenguo.- 
Cò;Fcdcrko Monteveechk). 
Co? Tomàfb Sacrato . 
Leonello LavezZuOlo # 

Co: Ottavio da Thierie # 

Tutti numero 46. 
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IJel Monte di Fcronia entraronò in Campo quèfti, 

< (ch'elporrò Alfabcticameatè,pff efleredimag» 

gior numero) nel detto anno. - 



Alberto Bendidio. . 
Aleflàndro Andreafi. 
Aleflandro Lombardini . 
Alfonfo Duca di Ferrara . 
Alfbnib Edenfe Contraria 
Alfònfino Trotto. 

Alfbnib d’ Elle Marchcfc di 
Montecchio- 
Annibale Bentivoglio. 
Annibale Bevilacqua . i . 
Antonio da Thicac . - 

Antonio Galeazzo Bentivo- 
glio. 

Camillo Gualenguo . 
Camillo Montecucoli . 
Camillo. Montini . 

.Camillo Turco. 

Carlo Cofciardo . 

Conte Alvarotto . 

Cornelio Bentivoglio. ’ 
Coftanzo Montecuccolo. 
Enea Pio . 

Fabio Fontanella. 

Federico Miroglio . 
Federico Montevecchio . 
Ferrante Eftenfc Tafibnc. 
Francefco Negrifblo . 
Fulvio Quiftelli. 

Gafparo Monte. 

j 



-Gherardo Saracino . 

Gio: Battifta Trotto . 
Gio:TomafbSarraco. 

I 

Giufeppe Strozzi . 

Girolanio Fabiano . . a 

Girolamo Forni. 

Girolamo Crivdlo. * 

Girolamo MonteccucoU. 
Giulio Eflenfè Taflone. 

* Guglielmo Becchino. 
'Guido Bentivoglio. .ut >■ 

Guido Calcagnino. '• 
Hercole Brauvola. 

Hercole Edeniè Contraria 
Hercole Giliyok). 

• Hercole Pio. 

Hercc4e Tallone . 

Hercole Trotto. 

Hippolito Cortile . 
Hippolito EHenlè Tallone. 
Hippolito Gianluca. 
Jacomo Badqaro . 

- Lanfranco Gianhella*. 

‘ Leonello La vezolo. 
Marc*Antonio Catov 
Marc’ Antonio Gilivolo . 
Nicolò Pigna-. 

Onolrio Bevilacqua . 
Ottavio da Thiene. 

Palla 
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Palla Strozzi . .Scipione Silva.' 

Paolo Emilio Brenieri. iThomalb Sacrato. . • 

Pirro Gonzaga. VicenzoFlilco. 

Pirro Ruggieri . Vicenzo Vitelli . 

Scipione Sacraci. 

I quali tutti con Francelco de Medici Principe di Fi« 
renze furono 67. * ... 

Nel Tempio d* Amore f che contienne le Cole d* Ar- 
me fatte in ‘JF errara nelle Nozze del Duca Alfbn/b , e 
della Regina Barbara d’ AuAria 1565. è da faperfi>che 
per mantenere quello Torneo , lo di cui maggiore ( an- 
che à concorrenza de già deferittì ) non s" era veduto al 
Mondo y < fh £icta^ la capata di cento Cavallieri » tutti Cor- 
tiggiani, e Gentilvomini Ferrareli: nella diUinta narra- 
zione dc’quali io ne trovo folo annoverati fnèsòperchc^ 
novanta lette )'e (bn quelli. 

Agollino .Unenti . A ntonio Maria Zerbinatì . 

Alberto A vogaro . Baldadàre Macchia velli . 

AlelTand ro Andreali . Bartolomeo Prol^o . 

Aleilàndro Canano . Bernardino Boiardo . 

Aleflàndro Lombardino . Borfo Trotto . 

Aleilàndro Romeo. Camillo Montecuccoli. 

A Ifonliho Trotto. ' Camillo Montino. 

Alfonlb Duca di Ferrara. Camillo Turco . 

Alfonfo Marchefe di Mon- Camillo Riccio. 

tecchio. Cefare Ellenle Tallbae.' 

Alfonfo Ellenle Contrario. Cefare Sacrato . 

Alfonlo Bendidio . Cónte Alvaroto . 

Alfbnlb Magno . Cornelio Bentivoglio. 

Annibale Bentivi^Ho. Curio Buldìerì. •' 

Annibaie Montecucoli. Diamante Diamanti. 

Antonio da Thicne. Federico Mirogl io. 

Antonio Galeazzo Bentivo- FeranteEllcnfe Talloni. 

gUó’. E e z Fran- 



Digilized by Google 




V : ■ 



22o: Comentario 

Francefco Beffo/ HeroolePio. 

Francefco Candii, . Hercok Putti. 

Francefco Perondello. Hercole di Francefoo Fotti > 
Fulvio Quiftelli. Hercole Montecuccoli. 

F ulvio Rangone . Hercole M uzzarelli . 

C^leazzoGìliolo. Hercole Sarraco. 

Galeoto A vogaro . Hippolito Gianluct . : 

Cafparo Monte . Hippolito Strozzi. 

Gherardo Bevilacqua. Hippolito Spezia. * 

Gip: Battila Trotto. facomoCavaletto. 

Gio: Battilla Mela . ^Leonardo A voglio . ' 

Gio:Bactinà Saracco. • Leonello La vezuolo. - 

Gio: Francefco Franco . Ludovico Guerriero Malato* 

Gio: Francefco Muzzarelli . vano. 

G io: Maria R iminaldo . Luigi Gonzaga . 

Gio: Tornalo Saracco . Marc’ Antonio Gili volo . 

Giovanni A nghiari. Maurizio Zambotto. 

Gio: Palqualetto . Nicolò Pigna . 

Girolamo Fabiani. Onofrio Bevi!aa]ua. 

Giulio Efteine Tallóne. Ottavio da Thienc. 

Giulio Moro. Ottavio Landi. • 

Giulio Negrilblo. Palla Strpatzi. 

Giulio Mam , Paolo AntonioTfotti . 

Guido Bentivoglio. . Paolo Emilio Brenieri. 

G uido Calcagnino . Paolo La/ io(ó .. 

Guidobaldo Putti. Pio Enea Obizzo, 

Hercole Brgfavola . Ragade Rafponi. 

Hercole Ellenfe Contrario. Sci pione Gili volo. 

Hercole Ellenlc Tallóne. Scipione Sacrato. 

Hercole EftenlèTaflóne del Tornalo Calcagnino. \ 
Co: Nicolò . Tomaló Sacrato . 

Hercole Gilivolo. Vefpalìano Mancini . 

Hercole Tallóae. VicenzoFiifeo. 

Ora 
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Ora vedendoli fHt sì bella , valorolà, e nobile Cene (U 
Cavallìeri annoverato il noftro Ercole, è bendacrederlìf 
che uoiverfalmente fiifle (limato di fpiriti grandi da tut- 
ti, non meno che dal Duca medefimo, e che fi (égnalal^ 
le eziandio in altri qualificati combattimenti , e gioflre, 
dando faggio del Tuo nobile valore , per cui s* ocquifib 
nome immortale . 

Vif$' egli fino al giorno nono di Decembre del 
nel quale morì kUciando la Moglie , che nomavafi Gio- 
vanna, e da alcuni vien detta Lronora de Pianini nobile 
Beneventana; & il fuo Teftamento negli Atti dì Nico* 

|ò ScudeUa Not. Fcrr. rog. die 19. ]unu i$$i. Ind. 9. 

IX. 

I 

Antonio. 

F U Antonio Figlio di Renato , e di Renea Anodi « 
Vomo dotato di molte rigguardcvoli prerogative, c 
fpezialmente d’una (Uipenda deftrezza, « prudenza ne- 
gli adàri, tantoché i grandi Principi ambivano commet- 
tergli negozi graviffimi , ed importantilTiini . Frà gli al- 
tri, Margherita già DuchelTa di Ferrara, trovandoli in 
Mantova, con Tua lettera data à 22. Maggio 1602., oto- 
gollo d’ afiumerc T imprelà d’ alcuni urgenti , c diffi- 
Gokofi trattati, che nella lettera s* efprinKmo in Zidia. 

Ebbe anche la (òpraintendenza à diverfi luoghi Pii « 
ed in particolare all' antico , e celebre Monadero del . 
Corpus Domìm di Ferrara, con fiia (bmma lode nell' anno 
a6o9. 

Poomfiì ancora dal pubblico Conlèglìo d’ un luoc» nel < 

Mae- 
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^aeftrato nel 1606., eflèndo Giudice de* Savjil Co:Lur.' 
ci Monrecuccoli . Fìi fua Conforte Elifabctta de* Lollj 
Nobile Ferrarefo, c morì nel giorno duodecimo d*Ago. 
fio dell’ anno 1615. 

I^czefi il fuo Teftamento negli Atti d* Alfonfo Ron^ 
doni Noe. Ferr. rog. 4. Ottobre 1594. Ind. 7. 

Ave vagli r accennata fua Confi rte deftinato il fo- 
guente Epitaffio Cronolc^ico, che fi doveva, porre nella 
Chiefa di S. Spirito.de Minori Oflervanti, dov*ei fìi fo. 
fK>lco, mà non fi è mai effettuato. 



Antonio BrafaVoLo Renati fILIo 
PatrItIo Ferraricnsi IngenVo, 
FIDc, PrVDentIa, Integritate 
EXterIs qVoqVe confpICVo 
ELIfàbeth LoLLIa ConIVgl pergrato 
Non «Ine angore P. 




X. 
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X. 

V. 

iA^Otìfo . 

D AIli medefiml Genitori nacque Alfonfb , che 

giovine di fpiriti bellicofì , i quali non poterono in 
luì itar Ibpiti in tempo alcuno ; coliche per mero im- 
pullb del Padre applicando alle Lettere in quella pub- 
blica Univerlità, non per genio veruno , che il di lui 
animo inclinalTe : venuto in contela con i pubblici Sco- 
lari , e molTa quillione con elfi, uccilc Siviero Sivieri no- 
bile Ferratele molto protetto dà i Principi EHenll , per- 
loche, à fine di Ibttrarlì dal giullo fdegno d’ AlfbnlblL 
Duca V. di Ferrara , andò profugo fuori di Patria', e 
portolTi , per cosi fecondare la fua armigera vocazione à 
militare per Soldato venturiero; finche s’ebbe notizia» 
eh* eflb con Antonio Maria Ricci , ed altri Ferrateli ami- 
ci combattendo à favore del Rè di Francia , reftarono 
in un languinofo fatto d* Arme ellinti fu ’l campo nel 
mefe d’ Aprile 1 588. £ fh nella fiuxiofa giornata di Ge- 
mès. 
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xr. 

Jacopo : 

3 \copo Fratello parimente de’ due /bpwmcntovati An- 
tonio) & Alfònfo, avendo pur egli nell* animo 
riti genero!! , c marziali , fi dedicò totalmente alli eficr- 
dzj Militari , con i quali fi refe illuftrc in molte varie 
occorrenze, ricevendone perciò dal Duca Celare d*Eftc 
in Modona grandi onori . Fò fua Confbrte Ippolita Lol- 
Ij Sorella Cugina della /òpradettaElifàbetta Nobile Fer- 
jrarelè , e morì finalmente in Patria nel ièfio giorno di 
Gennajo 1608. 

Leg^efi r Adizione, Tlnventario, e la pubblicazione 
Aella lua eredità negli Atti di I^ooardoAzziNot.Ferr. 
Tpg. 14. Gca. 1608. Ind. 6, 

XII. 




A L^nfo Figlici d’Ércòléj d di Léortòrà t^icininino 
bile ^neventana , nato in Ferrara circa Tanno 
15S$. Fìt Vomo di valore , e di compitezza fingolare , 
cofiche riufd carì/fimo al Duca Alfònfó IL, il quale non 
ftufiinliìi. permilè mai, che ifuoi Cientilvomini s’occupafieroncl- 
la mercanzìa, come indegna della loro nobiltà , che 
impiegò nelTeilèrcizio dell* Arme i e dell’ andar (eco alla 

Caccia: 
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Caccia: Pcriochc il noftro Alfònfb moko ingegno/b, e 
di grande agilità dalmedefimo DucadichiaratoMae> 

flro di Campagna , cioè Cap<^ccia , conforme appari* 
fce in un Procedo Civile negli Atti di Ugo Faccioli Not. 

Ferr. Tanno 1619. Carica j die^ticamentc cflèrcitava- 
ù da primi Cavallicri delle Corti- Nè fblamentefìiegli 
gratiflimo à quel Duca , mà eriandio , dopo la di lui mor* 
tc,à Papa Clemente Vili, di f. m., di modo, che nella 
devoluzione di q^ueflo Stato alla S. Chiefa , formando 
Sua Santità un Ontum virale ^ à guifà de’centó Senato* 
ri già indituitida Romolo, volle frà le ottanta due no* 
bili, ed antiche Famiglie Ferrareh da lui fcielte, dati* 
novarfì ogni ^triennio, inferirvi quella de’ Brafavoli , e 
precifamente^ Alfbnfò, quantunque alToravivefferoGia* 
copo, Antonio, & Anton Maria,' Vomlni illuflri della Cli, 
mededma Cafa -j c dò fi vede nd Volume à parte de* 

Privilegi di, Ferrara . Tomo I. ^ 

Si elfcrcitò poi. egli negli anni 1^04., e zéò5- con ogni f* J* 
decoro , in qualità di Lancia /pezzata per Don Luigi 
Caraffa della MafTa, Duca di oabionetta, e Principe di 
Stigliano, efièndo fuo Governatore > e Luocotenente ge- 
nerale il Conte Luigi S. Vitale, & ìndi nelTanno 1 6o6« 
militò generofb Soldato venturiero per la SerenifTima 
Republica dì Venezia nella Compagnia del Capitano 
Ercole Barbaro , e T anno dopo in quella di Cavalleria 
del Cap. Leonino Jòvardo , conforme dalle autentiche 
lue patenti, fin* ora predo i Brafavoli confèrvate, più di- 
fufàmente fi fcorgd. 

Ebbe in Confbrte Giulia de* Santi, ora Marchefi,No* 
bili di Ferrara , e lafciò di vivere adì 4. Nouembre 
1618. 

Sta l’Adizione, e T Inventario della fua eredità negli 
Atti di SigifmondoCapriliNot. Ferr* rog. 24.,e ji.Gen-' 

_ . ' F f n^jo 
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najo tSif. lod. t%. ,e negli Acri d' Antonio Serena Nor. 
Fcrr. li 29. dello Hedo mefe, ed anno. 




Jikfjandro. 

D a Giacomo , e da Ippolita Lolli nacque AleflTan* 
dio adì 2$. Novembre 1 600. Edèndo da giovinetto 
Hato accettato per Paggio di Ranuccio i. Diica IV. di 
Parma 5* impiegò in ogni nobile. elIèrcizio Cavallereico. 
Ritornato alla Patria dimodrò reccellenzndel ruopro& 
fitto inunpubbliooyC fiunoib Torneo filtro alla prelraza 
degli Eminentidìmi Cardinali S. Marcello Legatole Be- 
vilacqua, T anno 1614. , combattendo unitamente con 
il Co: Ercole Bevilacqua , e Marchelè Giulio Cefare Ni- 
grelli , contro il Marche^ I^fìcolò Tadbni mancenitorc 
d* edb , conforme più didiifàmente deferive , ed atteila 
Ridolfo Arienti £ 44. nella fon Relazione dampata . 
Indi non molto dopo<fiportò alla Corte di Savoia > 

C ndemente fovorìto da C^lo Emanuello Duca , e da 
dovica Maria, e da Chridiene, Regnanti di tal Sere- 
niflima Cala , à quali forvi per il continuo fpaziod’anni 
trentacinque in qualità di Capitano d'infanterìa nel Reg- 
gimento del Marchefo Giulio Rangoni , e poi di Sargen- 
te Maggiore, e di Tenente Colonnello di Reg|imcnco. 
Fù in oltre Capitano di Corazze del Marchi Guido 
Villa , ed ancora primo Capitano del Reggimento del 
Marchefo Ghirone Villa: Tenente Colonnello di Caval- 
lerìa Straniera , comandata dal Marchefo Galeazzo Vil- 
la . Fù di più Governatore di Saluzzo , e per ultimo 

y.Go. 
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V. Governatore della Città, e Provincia di Vercelli, do- 
ve, effendofi diportato in ogni carica veramente da /ègna- 
lato Eroe, morì nel giorno penultimo di Novembre del 
1667., e fù/cpoltonclU Chie/à di S. Marco de’PP.Ago- 
iliniani di quella Città , conforme il è ricavato da fede 
autentica di detto Luccp . 

Sua Conlbrte fb Violante Alfieri Nobile Ferrarefc , 
Nip ore carnale del Co: Francòfeo, e Co: Luigi Ariolli. 

Leggefi più ampiamente la notizia delle prenominate 
Tue cariche nelle Patenti autentiche , che fi conferva- 
no apprefib i Brafiivoli, oltre ciò, che fi feorge in un 
fuo Teftamento negli Atti di Leonardo AzziNot.Ferr. 
rog. 19. Settembre 1615. , ed in un fijo Codicillo deg^i 
ai. E)ccemb}:e dell’ anno medefimo. 

• Ne parla Andrea Borfetti nel fuo fiippkmento al 
Guarirli f ap» ,• * '-f- •’ * 
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... 

XIV. 

Jacopo di Jacopo ] 

F U Jacopo Fratello d* Aleflàndro Ibpramentovatoi'H 
quale nacque nel primo giorno di Luglio i6o?.,xin« 
que me/ì , e giorni ventitré dopo la 'morte del Padre . 

Ne’ primi anni, con Aleflàndrofuo Fratello s’ impie- 
gò nella .Corte di Parma , Paggio della 'Ducheflà Mar- 
^crita Aldobrandini , Nipote di Clemente Vili, di f. 
m., e Moglie di Ranuccio I. Jvi poi furono amenduoi 
4 ellinati allo Studio delle Scienze in quel Collegio de* 
Nobili, come dall’ ordine del medefimo Duca fifeorgè-. 
Icritto adì i6. Ottobre i6ii. da Orazio Tivafi à Ferra- 
ra: Mà perche nefliin genio moftravano alle Lettere , 
efl'endo di fpiriti bellicofi , reftò fenza effètto il penfie- 
ro de’ Tuoi Congionti. Siche datoli Jacopo alla difcipli- 
na militare divenne infigne guerriero. Perloche D.Tad- 
deo Barberino Generale di S. Chiela , lo dichiarò in Bo- 
logna adì 6, Novèmbre' 1641.. Tenente Colonnello del- 
la Compagnia dì Corazze del Capitano Paris Maria Gralfi 
nelle Guerre di Papa Urbano Vili, di f m Fù ancora 
da D. Federico vSg velli fimilmente Generale diS.Chielà 
lotto Innocenzo X. di f m coftituito in Roma nel pri- 
mo di Settembre 1649. 'Capitalo Tenente della Com- 
pagnia del Marchefe Francefeo Eftenlè Taflbne. Militò 
parimenti Venturiero in Piemonte fotto il Marchefe 
Guido Villa, ed in tutte le occorrenze s’acquiflònomc 
gloriole) ; finche ritìratofi in Patria finì le fue fatiche 
morendo adì 14. Dcccmbre 1651., avendo ottenuta in 

Con- 
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G)n(brte Ippolita Alfieri Nobile Fcrrarcfc, Sorella ger- 
mana della Moglie di fuo Fratello . 

Leggefi il fuo Tcftamento negli Atti di Bartolomeo 
Januizzi Not. Ferr. rog. 7. Deccmbrc 1651. Ind. 4. L* 
Adizione, Inventario , e pubblicazione dell* eredità adì 
16. del medefimo mele appo lo fteflb Notajo , 

Ne parla il Borfetti al luoco Ibpracitato. 

XV. 

T retro Antonio . 

D ai fopradetto Jacopo nacque Pietro Antonio , di 
genio magnanimo, nulla degenerante dal Padre, 
e dal Zio, Tempre memorabili : Militò pur eflò per qual- 
che tempo Venturiero lòtto il Marchefè Ghiron Fran- 
cefco Villa in lèrvigio dell’ A. Reale di Savoia con gran 
lode , & onore . Ebbe in Conlbrte Lucrezia de’ Conti 
Conofciuti Nobile Ferrarelc , dalla quale avuti alcuni 
figli , e fpecialmente Renato Gaetano, morì in Ferra- 
ra adì 24. Settembre 1691... 

Leggefi il fuo Tefiamento negli Atti d’ Antonio Ma- 
Ibli Not. Ferr. rog. 15. Settembre 1691. Ind. 14. 




XVI. 
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( 

"Renai ò Gaetano: 

Q Uefti è Figlio di Pietro Antonio, e di Lucrezia do* 
Conti Conofciuti Nobile Ferrarefe, nato neiran- 
' no 1673. Nell* annopoi 1680. r A. S. di Ranuccio 
Duca VI. di Parma ad iflanza del P. Ridolfo Brafavoli 
lo dcftinò frà i luoi Paggi ; mà non pUotè aver effetto 
quefta onorevqlezza per cagione della poca falutc , che 
in quel tempo godeva . Con azioni onorevoli , c de^ne 
di lode vive al prefèntein Ferrara, non declinando pun* 
tb da fuoi gloriofi Antenati , i quali di vivo Ipecchio 
tòntinvamente gli fervono, per renderfi pur anch’ efiò 
di nome immortala. 




XVII. 
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XVII. 

"Renato Antonio ■: 

N Acqne Renato Antonio da Girolamo, e da Mar- 
zia Ficorelli Nobile Romana nel giorno i}. Ago* 
Ito 1674. in Roma , dorè c^idì anche il Tuo Genitore 
onorevolmente rifiede , c fh levato al Sagro Fonte nell* 
infìgne Baiìlica de’ SS. Lorenzo , e Damalo dall* Emi- . 
nentiflimo , e ReverendilTimo Sig. Card. Camillo Mal^ 
lìmi Patriarca di GieruHilemme. 

Quantunque abbia quelli ne* liioi prim’anni applica- 
to alle Lettere di è convenuto eflèrcicarfi in Corte cB 
molti fègnalati Prìncipi per loro Famigliare, onde pare, 
ch’abbia pib toHo , con ilplendore di fé , e della Tua 
Cafa , à riufcire negli elTercizj Cavallererchi , che ne* 
Letterari , concedendogli il Cieb piolperolb avvanza- 
mento. 






XVTII. 
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XVIII. 

« 

Cefare Àlejjandro 

C EIàreAleflàndro Fratello del Ibpramentovato Re- 
nato Antonio , nato dagli medelìmi Genìton nel 
giorno 17. Aprile 1678., avendo genio militare, più vol- 
te s* accinlé a Tervirc la Santa Sede Apoftolica , afpet- 
tandoin oggi ancora, tempo, cd occalìone opportuna per 
dimoftrarnelo . Vive al prclèntc in Roma con la C^n- 
Ibrte Catarina Rubimarca Nobile Romana, Nipote di 
Tomaio Marcri Conte d" AIcrea,e di F. TìburzioMon- 
galli Cavalliero dì Malta. 



P otrei decorrere d* altri Vomlni ìnligni di quella me- 
defima Cala: Mà per lèrvire alla da me propofta 
brevità, & al numero dallTnlcrizione prefiflbmi, me nc 
aflengo. Certo è fìeppiìinémeno, che Aìberico, ed An- 
driolo Fratelli, Figli d’ Alberico, furono Vomini di mol- 
to riguardo; Bono di Jacopino fìi Pcrfbna di fòmma in- 
tegrità; Domenico di Bono , aflai 6icoltolb , e (limato: 
Pietro di detto Jacopino Soggetto di gran valore, il qua- 
le fi trasferì all’ antica , e famofa Città di Verona , da 
cui mi vien detto, che nafcelTc quel celebre Guglielmo 
Lettore di Padova, Domenico, c Bellino Fratelli, epi- 
gei 
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gli di Jacòpcf ,• ametìduc dotati di molté Virtù , ì quali 
tutti per ragione d’affinità hanno avuto pafentella con 
le Famiglie accennate al foglio 2z.,c con altre Fafnìglie 
ancora à lei fimilmente congionte per qualche grado 5 
come à dire de Mar»ri j Mongalli , Neri , RoVcrdli , 
Trotti, e Varani, è mole’ altre d* illuftre,® nobile me- 
moria . 

Quelli fono gli Vòmini inllgni , de quali pregiali que- 
lla Prolapia , e quello è 1 ’ ademjnmentd di quanto io 
promili per provarla illullre in Lettere, ed in Arihiper 
lo palTato, uccome auguro à tutti i viventi , ed il quelli, 
che dapoi fuccederanno in quella fàmofa Famiglia : Per 
ultima autentica della di Cui celebrità , hami qui lecito 
inferirvi quanto atteflò la nqilra Città, per bocca del Pa- 
dre della Patria, in occalìone di darne pubblica fede. 



Urbis ìnepta F errar ìd, Attejlatio 

. ! « 

Kos ANTONiOS FEDERICUS NOVARA 
Odalenghi Comes , Judex Sapicntum , & 
Sapientes Magillratus Ferraris. 



I Nter antì^moreSy 4C ììlufires huìus Xjrhìs Famììias yìUam 
BRASAVOLÓRVM Làtteps , & Armi , tnorumquè 
prdflantia celeirem , atquè uhìquc gentium confpìcuam, adbue 
exifìfre , /o«jg4 tfmporum ferie , atque contìnua praclarilfi* 
morum Vìrorum fuccejjione , & omnibus , fmguìis qutbufcùm-> 
que pnefcntium tenore decìaramus ^afìrmamus attefiamur. 

in quorum fdem bas nojìras prdfentes-Iìtteras tmanu JUufirif 

G g fimi 



Digitized by Google 




Taiìt.^n- 

nal.lih.il, 

€0p.6. 



Plrg.tclog. 

Il V. 11. 



234 Comen^iQ 

fimi D. Judicts Sapìentum i firmatas y mflrìque maioris Sigìlf 
a ìmprefiione. munìtfts y oc Secretarti nofiri fithfcriptiotie corro- 
horataf dedimus.< Ferrariaex /olita nófira Rejfi^ntìabac dif 
jt. DfCftnbris labentis anni 1696. 

',/ÌNTONIUS FEPERICUS UOVARA 
Judex Sapientum. 

Magifiratus Sap. Cmtath Ferrarti , 

i-WUS Sigilli 

t * 

Paulus Bartolus Ferr.Cìvìs fi, Secr, 

( 

. Quefto premio, fenia dubbio, hà meritato il valore , e 
la virth di tanti , c tanti Vernini /ègnalati de i Brafa- 
voli, appunto come pronunziò Sdio predo Tacito; Fa- 
mam in pofieros pukherrtma pramia . Onore , che in fe , e 
degli Antenati , e de Succeflbri ha compilato il nollrp 
Antonio Mula , del quale conviene , che ip qui, per fi- 
ne , efprima quanto il Principe de Poeti Latini cantò 
■infinuando Augufto; A te principìumitìbi definet y il prc- 
fente mio Comcntario, • 



I L F I N E. 

• - t 
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Che nelle loro Opere ftampate 
trattano de i firafàvolij 
citati nel prelènte 
Comentàrio. 



A Goftino Aricnti . 
jr\ Agoftirio Superbi 
Alberto Krantiò. 
Alelfatidro MafTaria. 
Alfoiilb Maredl 
Aniatò Lufìtano. 
Andrea Borfctti. 
Andrea Nicoletti. 



Andrea Tiraqnclll 
Antonio Daca. 
AntomoLibahori. 
Antonio Mula Braiàvoli 1 
Antonio Poflèvino . 
Antonio Sgobbio. 

Anuzio Foelio . 

Arturo da Munfler « 

G g 1 Bar* 
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Barcoiemeo Pìfàni . 
Bartolomeo Ricci , 
Bartolomeo San^inelli ^ 
Bollario Romano . 
Bonaventura Angeli .. 
Carlo Picqueti . 

Carlo di S. Antonio 4i F^4* 
Celio Calcagnino, 

Celio Rodigine. 

Qntio Gio:Battifta Giraldi. 
Conrado Gefjicro . 
Chriftofòro Acofta . 
Chriftofo^p Guarinoni , 
Daniello Bartoli, 

Ercole Bentivoglio . 
Ferdinando Ughelli . 
Filippo Colta* 

Fioravante Capivacca , 
Francelco Bovio . 
Francalco Giuntini . 
Francefco Gonzaga . 
Francefco Porteria , 
Francefco Sanfuini , 
Francefco Svvertio . 
Francefco Maria Nigri/bli , 
Gabriele Ferrarlo, 
Gabriele FaUoppio , 
Garzia dall’Orto, 

Gtnjaro à Rejes , 

Galparo Sardi , 

Giacomo Antonio Boni , 
Gilio Gregorio Giraldi. 
Giorgio Abramo Mcrckll* 
no. 



Giorgio Fabrizio Chcmoi» 
cenlè . 

Giovanni Cangio , 
Giovanni Rhodio, 
Giovai^ni Zecchi . 

Gip; Andrea Quenftcdf. 
Gio: Antonio W^ander Liiv 
den. 

Gip: Battirta Pigna. - 
Gio: Battirta Scaramuccia,' 
Gio: Battirta Ugolini . 

Gio: Benedetto Sinibaldi » 
Gio: Francefco Bonali . 

Gio: Giacomo Wechero , 
Gip; Giorgio Scenek . 
Gio;Glandorpio. 

Gio; Pàolo W nrfbainp . 
Girolamo Caftcllani , 
Girolamo Cardano . 
Girolamo Capivacca. 
Girolamo Mercuriale . 

* Girolamo Sa vonarolla , 
Giulio Bartolucci . 
Giufeppe Lanzoni . 
Leandro Alberti , 

Lodovico Panizza . ’/ 

Lorenzo Bejerlink . *S 

Luca Mgcchiavelli , 

Luca Wadingo. 

Luigi Barbieri . 

Luigi Contarini . 

Luigi de Reboledo « 

Luigi GrotP. 

Marco 
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Marco da Lisbona . 
Marc’ Anto*JÌo Guarkù . 
Marc* A urclio Scv crino . 
Paolo Frehcro . 

Paolo Zadùa. 

Pafquale Gallo . 

Pietro Cadcllano . 
Pietro Lefuander . 
Pietro Meflia . 

Pietro Andrea Mathioli . 
Pietro Paolo Percda. 
Pompeo Compa^cni . 



Prii^ilegia Ferrariac. 
,Proi^fo Mando/io. 
Prolpero Marziano . 
Raimondo Gupfbrti . 
Ridolfo Arienti. 
Ridolfo T ulTignani . 
Teofilo Boneti . 
TomafoBurnet. 
Vincenzo Baronio 
Vincenzo Maggio , 
.^cuto Lufitano^K 



A R C H I V J. 



e Manofcritti , da' quali fi fonof 
eftrattc le Notizie , c Serie* 
ture autentiche per 
queft’ Opera. 



A Rchirio Maggiore di Regiftro pubblico di Ferrari: 
Venezia . Libri dell’ Eftiino, ò' fia CataL^ 

Archivio' della Rep. di Lue- fto di Ferrara. ^ 

ca . Libro' di Memorie appreflb li 

Archivio deUaCottimunità, Brafavoli. 

di Ferrara . Carlo Mofeheni nel Ragua- 

Archivio di Cartel Fiorenti- glio ‘de Brafavoli . 

no . Antonio Maria Vitali Servi- 

Archivio di Verona. ta .* Vita del B. Oonaco 

Archivio di S.'lfidoro de gli Brafavoli. . 

Iberniefi di Roma .• Martino Manfredi. Comperi- 
Afchivio'di Vercelli; dio Iftorico' delle memorie. 

di Lucca. 
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TAVOLA 

I)e’ Nota], dalle Scritture de’qua- 
li fi fono cftratte le notizie au- 
tentiche della Famiglia Brafà- 
yoli, e d’ altre file appartenen- 
ze, con gli anni precifi de’ Ro- 
giti loro. 



A Goftino de Vecchls iS70- 

Agoftino Cappelli 1305- 

Albertino Pietro Buoho H53- 

Alberto Malvezzi 149 S- 

Alefiandro Faci Seniore. 1538- 

Alefiandro Biondo 1 544. 

Alefi'andro Pigna 1560. 

Alfbnfo Ripa 1615. 

Alfbnlb Rondoni ^5^9* *594- 

Alfonlb Brefifani 15 94* 

Amighetto Amighetti i3S4* 

Andrea Libanori J599* ifioo- 

Andrea Suzzi , >1616. 

Andrea Santi' X444* 

Antonio Serena 1619. 

Antonio Portio 1566. 

Antonio Colornio 1 5 9 7* 

< Anto- 
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AnWnio Profperi' 

Antonio* Cam- . 1460. 

Antonio Mafola- .^691. x 2 °l^ 

Antonio Surchj I70^• 

Aurelio Rtìoiti f J63. 

Aurelio Taurino 1961. 

Bartolomeo Silveftri ?ii 7* 

Bartolomeo Januizzì 16^. 16^1. 

Bartolomeo de Francò' 

Bartolomeo Codegòro J-un'. 1 5^1 $. 
BartoFomeo A* Kotis- X43^* 

Bartolomeo Sprocani- i46 a. 

Benedetto Sitveftri' r'5 53^ 

Benedetto de Jun< 5 Bs XS^S* 

Benedetto Jacobelli f4.33. 

Bernard'mo Sutri ijii. 

Biagio' Mantovano' r S 1 J- 

Camillo Malvezzi’ X59'8-' 

Cefare Sacrati' r$64. 

Chriftoforb Zeno 1510. 

Emilianó Emiliani* 



Emiliò Gothi r 5 74 * 

Fabio Ramcllì x S 9 

Faciode Rhodis X 4 i 4 v' 

Federico Jacòbelli 1510. 

Ferrareficy di Domenico’ xiz ja 

Francefeo dalla Pellegrina' 1^40. 

Francéfeo' Meadoli 1561. 

Francéfeo da Valenza 1444. 1430. 

F rancélco Novelli i s 54* 

Francefeo' Curiont' * Ì5 Z: 

Fran'ccF^ Galvani i i9 ^ 

Frasu:cfco Sbarbalio 1 598/ 



Gabrie** 
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Gabriele Nondoli 




Galeazzo Schivazappa 


* 544 - 


Giacomo Viceozi 


148}. 


Giacomo Savona 


1502. 


Giacomo Ferrarino 


1550. 


Giacomo Tolomei 


x66$. 


Giacomo de Angelis 




Giacomo Banni 


L 42 X* 


Giacomo Danefe 


1608. 


Giacomo Mcleghini 


1 ^ 12 . 


Giovanni da Valenza 


1475 * 1515. 


Giovanni Guarini 


1628. 


Gio: Pietro CajoH 




Giovanni Cagnacini 


1510. 


Gio: Maria Agolanti 


1518. 


Giovanni Bigi 




Giovanni Agolanti 


14 il. 


Gio: Battifta Zecchini 


1592. 95. 


Gio: BattiAa Sarracchi 


iSS®* 


Gio; Battifta del Pozzo 


iSlr. 


Gio: Battifta FralToni 




Gio: Battila Squarzoni 


1614. 


Gio: Felice Sebregundi 


1704. 


Girolamo Contughi 


i6|£ 


Girolamo Gentile 




Girolamo Bonfìgnorì 


1564. 


Giurilo Camello 




Giufcppe Maria Orlandini i7°?- 


Guido da Sabioncello 


1190. 


Lanfranco Torino 


ii6£ 


Leonardo Azzi 


j6o8. 16. 22. 


Lodovico Vifdomini 


1500. 


Lodovico Fielfi 


Hh 



Lodo* 
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Eodovico Caftelli 


* 349 - 


Lodovico Emiliani 


• * 453 - 


Lorenzo Triftani 


rs89- 94. 


Mainardo Guarini 


1617. 


Melchior Papienfe- 


1211. 


Nicolò Marella 


1586. 


Nicolò Cagnacci 


1518. 


Nicolò Savona 


15 * 5 - 1555 - 


Nicolò Caprili 


1 559 - 


Nicolò ScudcUai rsS 1.87: 76.89. 78. ^ 


Paolo Faci 


1704. 


Paolo Gozzi . 


1590. 


Paolo Freguglia 


1629.- 


Pellegrino Albertini 


1490. 


Pietro Pincerna> 


x3jSi. 67. 


Pietro 3 àftarolli 


* 444 - 


Pinamonte Bonacofla- 


1448. 


Pompco Caftelli 


1648. 


Ramerò Jacobelli 


1438. 


Rinaldo d’ Ettorre 


r$ 73 - 83* 


Rinaldo Mezzaprile ‘ 


1436. 


Scipione Nafelli 


z6o8. 


Sigifmondo Caprili 


1629. 


Sii veftro' Colombano 


1416. 


Silveftro Lamperini 


1610. 


Simone da Verona 


1493. 


Smeraldo Smeraldi 


1630. 


Stefano à Montanaria 


1247. 


Ugo Facdoli' 


1S19. 


Vincenzo Maftarotti 


1615. 


Urbano Rofletti 


1441. 


Zan Confàlvo di Venezia 1185. 
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D’ altri Autori nominati io 
quelV Opera . 



A Driani Gio; Battifta 
Moftini Antonio 
Alamo Baldaflare 
Alciatì Andrea 
S. Ambrogio 
Amclot to della Houilàja 
Ariosi Lodovico 
Arifi Franceico 
Ariftencto 
Ariflotelc 
Afclepiadc 
Baldini Sebafliano 
Baldo 

Baudrand Filippo 
Baronìo Cefare 
Barbazza Giovanni 
Beaciano G. Cefare 
Bellarmino Roberto 
Bembo Pietro 
Bcrni Francefco 
Bibia Sacra 
Boezio Severino 
Bomba fi Gafparo 
BonarelU Prolpero 
Bonifazio Giovanni 



Borghini Viccnzo 
Boterò Giovanni 
Caliginofi Accademici 
Campanile Filiberto 
Cano Melchiorre 
Caramuéle Giovanni 
Cariola Antonio 
Cafiìodoro 
Cavallerie di Ferrara 
CaurioloElia 
Celiò Cornelio 
Concilio Aquilgranenle 
Congreflò Medico-Romano 
Crefdmbeni Gio: Mario 
Ennódio 
Ermogene 
Eftcnìe Ippolito 
Dalla Fabra Luigi 
Fauftini Agóftino 
Ferrari Filippo 
Ferri Giovanni 
Ficino Marfilio 
Finè Oronce 
Fontanini Giulio 
Frelcot Callmiio 
Hb X Gallo 
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Gallo Fraocefco Maria 
Gàmurini Eugemo 
Giannini Tomafa 
Giuftiniani Bernardo 
Guarini Andrea 
Guarini Aledàndro 
Lìngres Livio 
Dalle Monete IppolitO' 
Mofcheni Carlo 
Niffeno Gregorio 
Orfeo 
Origene 
Ovidio • 

Pietra Santa Silvcftro^ 

Pìganti Ercole 

Plinio 

Plutarco 

Portio Felice^ 

Poflcvino GiorBattiftir- 
Ravilio Giulio 
BjcàoUGio:Bactifta 



Rifpoftc fette da Ferrarefi 
in difcrà^leUo Studio pub- 
blico 

Roma Girolamo 
Sardi Aleflandro 
Savonarola Michellè 
Scribonio Largo 
Seneca 

Sirmondo Jacopo 
Statuti di jFerrara- 
Tacito 
Tertulliano 
Valeriano Picrio 
Varclii Benedetto' 
Varennes 
Vegri B. Catarina 
Vindonicenfe Goffredo^ 
Vitali Antonio Maria 
Vizzani Pompeo 
Zannoni Francefco 
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L INDICE 



Delle cofè notabili di tutta 
F Opera. 



A 

A ccademia MecRca , ò Jia 
Coagre/fo Medico-Ro- 
mano aperto in Roma dal Dot. 
Girolamo Braf avoli 164.. 

Agnelli Girolamo Medico 
lodato 3 

Albero-dèlia Famiglia Bra- 
favoli 30. 

Alberto- V. d Efle Marche- 
fe di- Ferrara impetra t ere- 
tì^ione dello Studio pubblico cR 
Ferrara 2. 

Alciati Andrea Lettore 
nello Studio di Ferrara j. 



Ahtonio Nome y che cofaji» 
gn: fichi 63. 

ANTONIO MUSA 
BRAS AVOLI fplendore del- 
la fiìrpe 49. Acifuijiòi tre Gì- 
gli ned Arme 49. VR in Fran- 
cia con Ercole IL Duca d 
Ferrara 49. dove fj grandi 
prove del fuo [opere 49. Me=- 
dica il'Rè Franrefrois 49. 
adoperato da Carlo V. $0. 
Ottiene ned Arme la Fafcia 
Aujlriaca $p. Quando najcefi 
Je 63. Perche detto Antonio 

63. Suoi genitori 64. Imitò ì 
fitoi AntecelJòri- nella Bontà 

64. Suo ritratto y& amahili- 



ALLELETT WEISSE tà 64.. 14 . j:^ 6. Onorato dif 
mot or dell Arme Brafavolian- chi non lo conofieva 65, An- 
ticamente ' ufato cofa Jignfi- quìlìa ilnome di Mufityeper- 
caffè 46. che 65. 1 19. Filofòjo inf^te 

Antifpetto tìtolo anticoebe 76. Scolaro di Celio Calcagni- 
cofafignìfichi 19. no in Lettere umane j(>. In 

Antoniani SilvioCard.Let- .Filofofia , e Medici, a del Leo- 
fore in Ferrara g. meno n, 78. Legge rFilokr 

> • 
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fa ancor Fanciullo 77. Dì- , 
viene Medico inftgne Let- 
tore dì .Medicina 78. Riccor- 
rono a lui per decìftonì medi- 
che i maggiori' Medici cC Ita- 
lia 78. Succede nelle letture 
ad Vomint grandi 78. Lodato 
dal Riccio 80. Riputato per 
uno degli antichi Padri della 
Medicina 80. Lodato da mol- 
ti Autori 81. Applica alle 
Le^igì^Z 1. Decide in materie 
Jur 'tdtche 8 1 . . Convocato . con 
li più eccellenti Leggifi per 
trattare d’ amminiftrare la 
giufi^ia dal Duca Ercole IL 
Compone, un Libro De mo- 
do Jurifdicendi.8 Suade- 
cìfìone nel mmìflero della Re- 
puhlica 84. Fu Chierico della 
Cattedrale .84. Ajfftfva jzlli 
Divini Uffizi altri One- 

rici % ^.;JEc<fllente;Teólogo 84. 
Seguitarla Sentenza di S.To- 
mafo^is- Dotto nelle Lettere 
Sacre 85. Addottorato in Pa- 
tria ancor Giovine 85,86. Sì 
portava del tìtolo di Dottore 
86. Confultato da ,molti 86. 
Creato Conte Palatino con 
Privilegio diCarlo V :8 t. C rea- 
to Cavalliere di S. Michele- 
88. Suoi ritratti antichi 89. 



Agreggato al Collegio della 
Sorbona 90. Viù .in Francia 
coll Duca Ercole 90 £’ Let- 
tore nella fua Patria 93. 94. 
Accomunato con il famofo Ho- 
lerio 94. Fa à RomacdlDu- 
ca .Ercole IL Concbiprat- 
ticaffe colà 94. Awifato/nen- 
.tre legge nello. Stue^ dì Fer- 
rara y che lafua Cafa s'incen- 
. dia, non fi’ move 9 5 Creato Ri- 
formatore .dello Studio 95 .£ 
perciò . immune da var ie gabel- 
le 97. Raduna V XI nìverfità 
per-attejlare alla Sorbona i 
meriti della Compagnìajdì Cie- 
-j«98. Fùverfato in ogni fide n- 
za 100. Sue , opere dt pietà 

100. Studia per proprio genio 
contro il volere della Madre 

101. Antepofio à tutti i Me- 
.dici della fua .età lOi. Sua 
.copkfa Librerìa .lOi. Eamojò 
per tutta I Europa 103. Me- 
dico di varj Principi 105. di 
Paolo III. Papa , con cui và 
à Lucca 10^., Difputò fiando 
à menfa coll Papa , e confufe 
un Medico 104. Ricevè doni 
d Ori y & Argenti dal detto 
Papa .105. Corfe più volte à 
Roma per curare i Pontefici 
Leone X . , Clemente VII ^ e 

Giulio 
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CiuUo III. io6. Rkeve doni 
da ejji 106. Medico' dì Carlo 
V. 107, Privilegiato da lui in 
Napoli lOj: Difende Conclu- 
fioni in Parigi De Qiiolibet 
Scibili 10%. Onorato da Fran- ■ 
ceffo I. Rè di Francia 108. • 
Consulta per Enrico FUI. Rè ‘ 
di IhgtUerra 109. Ri-uede un' 
libro dal detto Rè- tù<): Lo’ 
correre i io. Corregge' Mada- 
ma Renea Dùebefa di Fer- 
rara Eretica" no: Confulta' 
per vaf) Principi 1 1 1. Medi- ■ 
co d* Alfonfo I.yC d Ercole If. 
Duchi di Ferrara i r x:Quan- ■ 
to ama/fe quefìi Princìpi 1 1 
Loro-F amigliare fino alla Pef 
ca 11$. Sua famigliarità con ■ 
Inf abella i e' Giulia d' Arago- ■ 
na 1 14* Commenfale d' Erco- 
le II. Duca di Ferrara 11$: 
Famigliare de Principi Far- 
nefi Duchi di Parma ii’j de' 
Con:^aghi di Mantova 1 1 7. 
Difende per tré giorni cento 
Concluftoni in Parigi y PadovUy 
Bolog/ta y e Ferrarati%. Sue ' 
Conclufionì 1 2 r . Suo modo di 
fcrivere i g J.' Dechea ì fuoi li- 
bri à Perfonaggi grandi 133.’ 
Non j* obbliga d fegu ilare opi- 
fitone d alcuno 133 . • Nume- 
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rato tra i reflitutorì della Me- 
dicina 134. Sua ripugnanza 
d /lampare I Indice di Gale- 
no 1 34 Véri Rampati 135. 
Manoferitti lafciati 138. Be- 
nefico à tutti y anche fmri del- 
la Medicina ' 1^1. Suo fpreg- 
ZP delle cofe ' mondane 143. 
Suo Te/ìdmtento 145. fua mor- 
te y funerale , fepoltura , & 
143:144. i/^h:i^T.Sua 
figliolanza 144. 145. 

Apollo inventore della Me- 
deina ■ 140. 

Aquila Impericde nelV Ar- 
me Br a favoli da chi data , e 
da chi-acquiflata' $i. 

Archivi da cut fi fono trat- 
te le Scritture y e le mtizie per 
quefi' Opera. 238. 

Arifi Francefeo Cremonefe 
lodato^ 18. 

Arme illufiri , loro invenzio- 
ne \ anticbitdy & ufo 44. 54. 

Devono effere nude d or- 
namenti • 54. 

Arme de Lettori pubblici 
dt Ferrara afiffe nelle fianze 
dello Studio pubblico 3 . 

Arme 'anticbe de^ Bra favo- 
li cò*l moricne , e con la coro- 
na^ 14.15. 

Loro fpiegazicne , e dtyer- 

fiià 
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fità 41.42.4j. 

Armff Br afavoli mi Mar- 
ini 51. 

Inquartata 5J. 

Arti (T ogni forte ahbifo^ta- 
no di fortuna 79. 

Atte flato deWUniverfttà 
Ai Ferrara alla Sorbona Àfa- 
rx>re della Compagnia di Gie- 
'iit 98. 

Attediato della Comunità 
di Ferrara intorno alla Fa- 
miglia Brafavoli 2JJ. 

Auditori della Rota Fer- 
rar efe da chi infatuiti 156157 

fetori , che hanno fcritto 
intorno alli BrafavcH 2 J 5 . 

Autorità delle Scritture 
pubbliche quanta fa 74. 

Avvocati anticamente era- 
no ndnli indifpenfabìlmenteZ 2. 

3 

Balifarda fpada di Rug- 
giero intefa dall' Ariofto per 
il nome Br a favola 68. 

Banda InfabeUa d* Arago- 
na in Ferrara 1 1 1. 

Baudrand Micbellefuo er- 
rore nella fondaTfone dello jiu- 
dio di Ferrara 48. 



Beni pojfeduti da i Brafa- 
voU 21. 

Bentivoglio' Ercole Poeta 
loda Antonio Mufa in unaSa- 
tira 80. 

■ ^Cornelio creato CavalUere 
diS.'Michelle 89. 

Luigi Riformatore dello 
Studio di Ferrara J. 168. 

Borni Francefco lodato 1 6 J . 

BeffarìomCard. Lettore in 
Ferrara 3. 

Bibliotheca cT Antonio Mu- 
fa Brafavola 102. 

Dìfirutta iif. 

Bonaccioli Lodovico Medi- 
co famofo^ e Lettore in Fer- 
rara 3. 78. 

Bonactfji Ercole Medico fa- 
mofo , e Lettore J. 

Bonifacio IX. jlabilifce h 
Studio pubblico in Ferrara,^ 
gli dà Privilegi 2. 

Bofco dedicato à Fauno 
nelle Campagne Ferrarefi i. 

RRAS AVOLI d ondeab- 
.hìano avuta F origine 9. 67. 
Loro t itoli Deriva da i Cò- 

ti d' Halremond IO. Detti pri- 
ma STRATEN IX. Suoi fi- 
gnifcati I r . 1 2. 1 3. 14. ^an- 
dò fi fiano trafportàti in Fer- 
rara il. Perche coti detti 12. 

D' on- 
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D' onde Jerivafje quc^ocogno^- 
me II. Introdotti i e numera- 
ti nel Centumvirale x^.Il Ra- 
mo di Ferrara rj. di Roma 
'i%.TjeHimonio del P. Bat- 
toli 17. 28. Rjmo di Verona 
28. 13-2. Piviftone de ì detti 
Rami 38. Gcneologia autenti- 
ca diquejia Famiglia x^.Det- 
ti VALVASORI&j. I n quan- 
ti modi fi nomina fero 6S. Cit- 
tadini j Nobili y e Patri^j Fer- 
rarefi 69. Coli detti da varj 
Autori y e Notori 7-1. Tefii- 
monj della loro nobiltà 71. 7-2. 
73. Numerati trà li nobili di 
Corte 74. Lettori di varie 
fidente in Ferrara nello Stu- 
dio pubbUco 1 60. Jllufiri in Let- 
tere yed Arme 161 162. 171. 
207. attefla^ìone della dì lei 
cospicuità 163 233. 

BRASAVOU illuftri no- 
minatamente . 

Violante Mo^iedlCio.Bat- 
tifia Pigna 144. 

Margherita Dama della 
Ducbejja di Guifa 144. 145. 

Antonio Mufa ^ vedi nella 
lettera A. 

Francefeo Conte , e Dottore 
Padre d* Antonio Mufa 14 7^ 
148. 
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Girolamo Fratello cT Anto- 
nio Mufa.Filofofo y e .Medico.^ 
muore nella pefìilen^a Er- 

rori. di varj Scrittori circa di 
lui 149. 

Renato Figlio d Antonio 
Mufa 140. Suoi natali 150. 
Perche così detto 150. Ap- 
preso di ehi fiudiajfe 151. Fi- 
lofofo , e Medeo 1 5 1 . Suoi con- 
fulti I $ I . Medico d Enrico IL 
Rè di Francia , de* Duchi d 
Ferrara 152. Lettore y e Ri- 
formatore dello Studio dì Fer- 
rara 1.5 2 . Creato Con te Pala* 
tino da Maffsmiliano II. 152. 
Famigliare del Card. Ercole 
di Mantova 152. del Duca 
d* Urbino 152. i^^.SuaCon- 
forte y filo Tefiamento j e fua 
morte 153. 

Girolamo Figlio d Antonio 
Mufa y Medico j $ 3. di Corte 
tanto in Ferrar a y come altro* 
ve apprejfo varj Principi 1 54. 
Regalato dal Duca di Man- 
tova . Ambafeiadore al Rè di 
Francia : fue Operefiampate, 
fue Moglj y F.iglj y T efiamentOg 
Morte , e Sepoltura 1 54. i $ 5. 
Autoriy che. di bèi parlano 155. 

Antonio Maria Figlio di 
Girolamo. Swi Studj, Medi* 
li co^ 
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coy Oratore ifua Moglie i$$. 
Morte f e T ejlamento 155. 
156. 

Ercole cT Alfonfo jurifeon- 
fulto , Agente cb Ferrara in 
Roma y Savio di Maefìrato , 
Auditore della Rota Ferra- 
rese 156. Caro adUrhano Po- 
fa Vili 156.157. Muore fen- 
^aFtgT] 157. 

Bartolomeo FigUotf Alfon- 
foy Me dico y e Lettore àfc. 158. 

Alfonfo di Bartolomeo Me- 
dico 1 59. 

Girolamo dt Bartolomeo pro- 
motore della Memoria ad An- 
tonio Mufa^. 164. Filofofoye 
Medico y fuoi fiudj , fue prero- 
gative y e gradi 164.165. 166. 
Sue Opere 167. 

Alberico di Wilbrando 171. 

' do: d Alberico uno de pri- 
mi Lettori dello Studio di Fer- 
rara 17^. 

B. DonatOyjua vita in Com- 
pendio y e fue lodi 1 74. Sua 
morte 176. Suo Sepolcro 176. 
177. Suo culto 178. 

Giuliano dì Girolamo Me- 
dico infigne 179. 

Antonio di Giuliano Medi- 
co celebre i8o. 

- Giuliano d’ Antonia 1 8 1. 



Girolamo d Antonio i8z. 

G 'to: di Giuliano Forno puffi - 
mo 182. Suoi documenti 183. 
Amico di F . Girolamo Savona- 
rola 184. Non mangiò mai in 
vita fua fé non frutti 183. 

Ciò: Francefco.fd Antonio 
Mufa Poeta 185. 

Ippolito f. d Antonio Mufa 
fu Medico 186. 

Antonio Mufa Juniore Me- 
dico 186. 

Gio\ di Renato 187. 

Ireneo Vefeovo Francifea- 
no 188. 

Francefeo di Renato Min. 
Conventuale 191. 

J>. Renato Canonico Rego- 
lare 192. 

F. Ireneo degf Eremitani di 
S. Girolamo 192. Sua umiltà 

198 - 

Ridolfo Chierico Reg. delle 
Scuole Pie 1 94. Suoi gradi : 
Opere fiampate , & altre fue 
doti 194.^^201. 

Carlo Ireneo f. di Girola- 
mo 205. 

Wilbrando de Conti d HaU 
remond 207. Sue azioni , & 
ifìabilimento in Ferrara 207. 
Sua morte , & epitafio 208. 

Jacopo detto Jacopino d 
Andrio- 
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Andrioh zio. 

Jacopo di Pietro zio. 

Mar che fino di Jacopo 2 1 1 . 

Procurio di Girolamo zìi. 

Sue ambafeierie al Pontefi- 
ce 

Muore fommerfo nel fiume 
Magra ziz. 

T olomeo di Francefeo z i J . 

Girolamo di Giovanni Sol- 
dato valorofo Z14. Nelle gio- 
fire eccellente 114. Amato dal 
Duca Ercole di Ferrara xi\. 

Ercole f. d Antonio Mufa 
Cavalliere infigne z 1 6, Opera 
ne i Tornei famofi di Ferra- 
ra Z17. Z18. 

Antonio d Renato zzi. 

Alfonfo di Refiato Soldato 
venturiero in Francia z z 3 . 

Jacopo di Renato famiglia- 
re del Duca Cefare 224. 

Alfonfo d Ercole Capocac- 
cia del Duca Alfonfo 
luoco nel centumvirale di F er- 
rara 14. 225. Suoi impieghi 
militari 225. 

Aleffandro di Jacopo Ca- 
valliere Illufire ned armeggia- 
re 226. Suoi impieghi milita- 
ri 2z6. 227. 

Jacopo dì Jacopo 228. 
• Pietro Antonio d. Jacopo 



Venturiero in Savoja 229. 

Renato Gaetano di Pietr 
Antonio vivente 230. 

Renato Antonio di Girola- 
mo vivente Il 7. 231. 

Cefare Aleffandro c& Giro- 
lamo vivente 232. 

Pietro di Jacopo primo in 
Verona 232. 

Guglielmo lettore jurifeon» 
fitlto in Padova 232. 

Alberico f Andrìoloy Bow, 
Domenico e Bellino tutti de 
Br afavoli 

C 

C Akagnini Celio Maeftro 
d Antonio Mufa in leP> 
tereVmane 76. Loda il difee- 
polo in una lettera 8 1. Scrive 
fovra Plinio 139. 

Calvino Erefiarca viene d 
Ferrara no. 

Canoni Battifia Medico in- 
fitgne 3- 

Canonici dt Ferrara come 
vive fiero anticamente , e dove 
abitafiero 84. 

Carlo V. Imperadore fa fii- 
ma d Antonio Mufa, e lo arri- 
cbifee di bei privilegi S 7. 

Il 2 Cafa 
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Cafa de BeafavoB h qual 
ptofo/fe xo. 63. 

Cafìro dìjlrutto nel 1649. 
189. Suo Vejèovado trafporta-^ 
to ad Acquapendente 190; 

Cavallerìe di Ferr^ara 75.- 
^ij.&feq. 

Cavallìeri dd Tornei antU 
thi di Ferrara z 1 7. 2 1 8 ; xi 9. 
2za 

Cavallìeri di S. Micbelle dà 
thi infatuiti 88, 

Cefali Giovanni famofoleg- 
^fia Ferrarefe 

Centumvirale Ferrara 
tnfìtuito 14. 

Chiefe non ft dedicano à i 
Santi ,màà Dio 62. 

Cìttadno , che cofa ftgnìfi- 

thi (>q. 

Clodoveo Redi Francia ufa 
per Arme i Rofpi 50. 

Cognomi come fpejfo , e fa^ 
tilmente mutati t 2. 

Collana di CavaUieridiS. 
Steff ano 89; 

Colomba neìT Arme Brafa- 
voli, che cofa fignifiebi 46. 

Concluftoni De quolibet di- 
fefe da Antonio Mufa in Pa- 
rigi 118 . e fimilmente in Pa- 
dova^ Bolognay e Ferrara 1 2 t ; 

Congrego Mcdico^Roman^ 



in Cafa del Brafavoli x 64. 

Confervatori delle Città co~ 
rottati d Ulivo 49.' 

Confulti d Anttmio Mufa 
96 . III. 

Conti d Halremond i da 
quali origina la Famìglia 
Brafavoli io. Loro difeenden- 
i(^a IO. Il; Loro Arme 12 . 

Coniugo Paolo Riformato- 
re dello Studiodi Ferrara 96. 

Corradi Jacopo Card. Leu 
tare nello Studio dt Ferrara 3. 

Corona iù 1 Arme Brafa- 
voli- 15 . 55 . 

Cremontni Cefare Filcfofo 
celebre Lettore in Ferrara 3 . 

Crefcimbctti Anton Mario 
lodato^ 48 .. 

D 

D Ecreto Pontificio fopra la 
famofità dello Studio di 
Ferrara 4, 

Decreto del Maeflrato fo- 
pra F erezione dell Jnfcrìt^ione 
ad Antonio Mufa Brafavoli 5. 
168 . 

Delfino aliato per Jnfegna 
da Uliffe 44. 

De Mante Cafparo Maro 
fbejè 
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cheje Riformatóre dclìó^ Sta- 

JXfcorfo [opra T Origine , 
diverfità delY Arme Brafavo-- 
li 4 '- 44 *- 



DìfpMte fofténatè da Anto- 
nio Mkfà Brutfavola per tre 
giorni in Parigi ii?'. 

Dhiftone de Rami diCafk 
BrafavoU 38. 

Documenti'dì Giovanni Bra- 
favoli 183. 

D. O.'M: lettere [opra le bt- 
fcrì^ioni ) che fignifichiHo 6 

Doni Reali nobilitano le Fa- 



miglie li- 

Dottori detti Alaejlri 1 7:8 5» - 
Dottori Collegiatì Ferrare- 
Ji fino Conti Palatini 8 fi 
Dragone aliato per Infegna- 
da Anfarao 44^ 




E ccellènte titolò antico dà- 
to alti Bra favoli 19» 
Egregio titolo dato olii Bra- 
JavoH, che figniJicH 1 6. 

Enrico' Leone fpogliato del- 
ia Contea d Hakemond da 
Federico J. nr . 

Enrico Vili. Rè d InghìU 
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terra confutato dà Antonio 
Mufa y che rivede un fuo Li- 
bro 109. Apofiata dalla fedé 

109. IlOs’ 

Epitafo alla Sepoltura Bra- 
/àvoli in '‘S: Andrea 1 7- 108; 

Epitajìi di Cremona cdlti- 
folo di Maejlro’ 18. 

Ercole lì: dEfle acclama^ 
tó Duca di Ferrara 74. 1 1 2. 

Errore del Rìccioli circa là 
Studio di Ferrara' J^f. 

Errore del Libanòriy e del 
Superbi- 149. 154. 

EJculapio Dìo della Medi- 
cina 140. 

Efienf Ippolito' Card: Le-' 
gato in Francia è fuoi negotj 
per il Concilio HS» 

F 



F Abra Luigi Medco loda^ 
to 139 - 

Falopfio Ctdrieìe Medco 
famfi 3. 

Famiglia BrafaOolt veS 
Brafavoli 

Famiglie Congiont e cdBra- 
favoh zi. 23. 233. 

Famiglie Tltufirì cB Ferra- 
rayelóroScrdton 29. 

Far- 
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Farnefi Princìpi hen et- 
ti àt BrafavoH 1 1 $. 

Fafcia bianca nelV Arme 
BrafavoH data da Carlo V.ad 
Antonio Mufa 50. V fata dal- 
la Famiglia iT RAtT EN 50. 
Che fignificbi 5 1. 

Fafcia , che circonda la Mo- 
le Adriana 51. 

Fifcìa imperlata su f Ar- 
me 55. 

Fauno adorato nelle Cam- 
pagne Ferrarefi i. 

Federico ll.Imperadorein- 
fiituifce lo Studio di Ferrara 
2. 48. Tempo di fua morte 

Felino Sandeo Lettore in 
Ferrara 3. 

Ferrarefi Maefirì de* Tor- 
nei 216. 

Ferrari Filippo fuo errore 
circa lo Studio dì Ferrara 

Fefiini Carlo Jurifconfulto 
celebre 159. 

Fiamma neW Arme Brafa- 
voliy che fignìficbi 46. 

Fiafchi Carlo Conte Ciu- 
dire de* Savj concede V erezio- 
ne della Memoria d* Antonio 
Mufa 4.168. 

Figura genetlìaca d* Anto- 
nio Mufa 64. 

Filofofi celebri Ferrarefi 5. 



Filofofia i e fua definizione 
propria 76. 

, FotttaainiCiufio lodato 67. 

Fortuna nec^sarin in ogn* 
arte 79. 

Francefco I. Rè di Francia 
Mecenate de* Virtuofi 108* 
Concede Privilegi ad Antonio 
Mufa 108. 

G 

G AHo Frdcefco Maria fuo 
/ upplemeto d Svetonio 48 
Genealogìa autentica della 
Famiglia BrafavoH 2 9 . 

Gia^orti Raimondo Me^- 
€0 celebre j. 

Giannini Tomafo Filofofo 
infigne ' ^ 

Giardino de* Semplici man- 
tenuto da i BrafavoH 214. 

Giefuiti ricevuti nella Fran- 
cia per virtù et un* attefiazio- 
ne delt Vnìverfità di Ferra- 
ra 98. 

Cigfi dì Francia erano an- 
ticamente Rofpi , è Botte 50. 
Derivano tutti dalla Francia 
50. Donati ad Antonio Mu- 

fr 49. 

Cioja Alfonfo Filofofo lo- 
dato 
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dato 139. 

CtudiT^io dflFUnìverJitàdì 
Ferrara fatto alla Sorbona à 
favore de PF, della Comp. di 
Ciesù 98. 

GonT^aghi Principi hen af- 
fetti ài Brafavoli 115. 

Gualenguo Galea^XP Rifar, 
matore dello Studio di Ferra- 
ra 96. 

Guerrieri della Famiglia 
Straten 

Gmcciardìnì D. Celelìino 
lodato i6z. 



H 

H Alreniod Contiyda i qua. 

li hà orìgine la Famiglia 
Brajavoliii D* onde derivati 
11. iz. 

Sbando pajfati a Ferra- 
ra ii. Loro Arme 11. Propa- 
gazione in Germania 15. z 6. 

I 

I Dra Infegna d" Aventì- 

no ' 44. 

Immortaliti deftderata da- 
gli Vomini 14 j. 

' Imperiali Giufe^rpe Renato 
Card. Legato di Ferrara 6 7. 
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Incendio nella Cafa dAn. 
fonia Mufa 9 5. 

Ihfcrizhned P. Pupio Me. 
dico gentile a, 

Infcrizione d Antonio Mu- 
fa per extenfum 5. Per Para. 

IJlorici Ferrarefi trafcura. 
ti nello fcrivere delle Fami- 
glie 9. 

Jurifprudenza yi fuanolnl. 
ti Z4. 




L Andrino Galeazzo Me- 
dico inftgne 3. 

Lanzoni Giufeppe Medico 
lodato 71.155. 166. 

I^ggì fiudio nobile 8 z. 
Leggmi convocati dal Du- 
ca Ercole IL per trattare d 
amminiftrare la GiuAizia 83. 

Leone Infegna d Agamen- 
none 44. 

Leoniceno Nicolò Medico 
famofo 3. Maeflro in Filofo. 
fa , e Medicina d Antonio 
Mi fa 77. 

Lettera V mutata in B 6 7. 
Lettere mutate ne i cagno- 
m 67. 

Lette. 
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Lettere Jy. 0. M.cofa ftgm- 

fcbìno ijSz. 

Lettori celebri nello Stud» 
dì Ferrara J. 

Libri jù cCeUo Calcagnino ^ 
dedicati ad AntonhMu fa 76. 

Libri et Antonio Mufa de- 
dicati À grandi J Ig. Quanti 
Jiano 1 3.5, 

Libri del P . Ridolfo Bra- 
favola fiammati 4 e manofcrìtti 
J 97 - 198- 

Lodi date ad Antonio Mu- 
fa da molti Scrittori 8 1. 

Lombarett Pietro Buono Me- 
dico infigne 3. 

u 

M Aefìro titolo dato anti- 
camente à i Bra favoli 
16. Significa L>ottore 17. 85. 
L' nome et onorevolexga .1 7. i 5 .. 
X 9 . tali fi nomavano li Medici^ 
f li Leggifii 18.19. Titolo dato 
adl^omìni infigni 18. 

Magnfico titolo dato Anti- 
camente à i Brafapoli y era tì- 
tolo nobile i^. 

Manardi Giovanni Medi- 
co celeberrimo Ferrar. 3. 78. 
Manofcrìtti lafciati da An- 



Ionio Mufa 138. 

Mat bioli Andrea loda An- 
tonio Mufa 80. 

JMedici famofi ed Mondo i. 
Jnfignì in .Ferrara 3. Detti 
Mae tiri 19. Inalbati d gradi 
eminenti 24. 116. Sovrafiana 
à i Leggici 78. 

^Medicina fovrafia à tutte 
le Arti liberali i. 77. Come 
in Ferrara fia antica 1. Co- 
me celebre i. Efer citata da 
Antonio Mufa per carità az. 
Arte nobile 24. Da chi trova- 
ta 140. 

hiedico onorato da i Prin- 
cipi 116. 

Mejfere titolo nobile , c fua 
erìgine 19. Dato à grandi per- 
fonaggi, ^ à Cbrìflo medefiu 
,mo .19. zo. 

Motto neir Arme antiche 
de* Brafavoli 4^ . 

Muratori Lodovico Anto- 
nio lodato 139. 

Mufa cofa figntficbi 63.65. 
Nome dato à molti 65. 

Mufa Medico Fratello iT 
Euforbia 6.5. 

Mufa declamatore .6 5. 

Mufa Pomponio 6 5. 

Mufa fu detta Minerva da 
^i Ateniefi 65. 

Mufa 
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Mufa Pianta Orientale 6L 
Mtife , loro nomi , e fignU 
peata 

N 

N Ajeìta ef Antonio Mei- 
fa, in che tempo avve- 
nire 64. 

Kicoìh V. Papa Lettore in 
Ferrara 5. 

Nigrifoli Girolamo Me Meo 
celebre 

Francefeo MariaSue Scrit- 
ture in Mfefa delV Gnìverftà 
di Ferrara 

Nobile titolo dato à i Bra- 
favoli 20. Suo fignìpeato 6$. 

Nobili ponno esercitar P 
Avvocatura 8 

Nobili preferiti alP acclama- 
zftone del Duca Ercole li 74. 
Nobiltà ver a è la Virtù ^ 
Nota) da quali fi fono trat- 
te le prove dì quefP Opera iiq. 

Novara Antonio Federico 
Giudice de Savi adorna lo Stu- 
dio pubblico ^ 

O 

O Bixxi Roberto Marche- 
fe, Riformatore dello 



Studio di F errata j. 

Olivo , e fuo fmholo 4^. Se 
ne coronavano i ConfMvato- 
rì delle Città 42. 

Opere compofle da Antonia 
Mufa iìi. ns. 

Ordine di S. Michelle da 
chi infìituito 8L 

Origine della Famiglia Bra- 
favoli 9. 

Ornamenti alle Arme fono 
inutili 

P 

P Alme laterali Ale Arme, 
e loro fignificato $ j. 

Paolo UI. Papa in Ferra- 
ra los- 

Patarol Lorenzo fua ferie 
degli Augufìi&c. 48. 

Patriziato , e fua fignifica- 
Zione 69 , 

Piccolomini Arcangelo Me- 
dico celebre 

Pico Mirandolanodifputain 
Ferrara 1 1 (j. 

Poderi de' Br afavoli, dove, 
e quanti 21. 

Privilegio di Carlo V. ad 
Antonio Mufa 87. 

P. Pupìo Medico , e Sevi- 
K k ro All- 
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roÀuSftfaUm Ferrara il 



Q. 



Q. 

ITefihttP Mediche fcioU 



te da Antonia Mu' 
fa 78- 

Quejnone de Vienne feSìh- 
ne in Pleurìtide' rimerà dal 
Medico Pani^z^ Mantovam 
ad Antonio Mufa jZ. 

R 



R Ahlini detti Maefirì da 
S.Luca 18.' 

Rami dd BrafavoR , e loro 
divifione 38*- 

Ramo d Olivo in tocca aU 
la Colomba da chi dato' atti 
Brajavoli, e che /ig^ifcbi 47^ 

4^* 

Recalcbi Lodovico Medicò 
famofo 3. 

Regino dacopó Medico ono- 
rato da i Prìncipi 1 1 6-' 

Renea Ducbeffa di Ferrai 
ra dìfcepola dt Calvino 1 1 oV 

Riccio Bartolomeo Scritto- 
re lodatifimo 79.80’. 

Riccioli Cto\ Battila fuo er- 



rore nella fondazione dello Stu* 
do di Ferrara intorno a gS 
anni 48.' 

Ricchezze pofpope allaVir-^ 

ti 1$. 

Riformatori dello Stttdio d 
Ferrara quando inftituiti 9 6 ^ 
Cbi peno fiati 9^’. Loro' auto- 
ritdf&Ufizio ^ $6- 

• Kirrattod Antonio Mula 89f 
Fofpi ufati in vece d Gigli 
ned Arme di Francia 50V 
Rofetti Carlo Card. Let*^ 
f ore ia Ferrara 

Rota , e Cuoi Auditori hf 
Ferrara da chi infiifuiti 1 5 6> 
Roverellt Lorenzo' Medici 
famofo , eVefcovo p 

s 

S Andeé Felino' Lettore tri 
Ferrara 3f. 

Savonarola F. Girolamo Do- 
menicano' .184^ 

Scacchiera btancdy ed azur~ 
ra ned Arme Br a favoli $i. da 
chi introdotta non fapendojene 
il fondamento 16. 

Scolarti udivano Anto- 
nio Mufà nello Studio pubbli- 
cò 'lit- 

Scrittu- 
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Scrìtture provano fHùj che 
h Scrittori 74.. 

Scrrttureiniiifefa/iello Stu- 
dio di Ferrara 

Scudo Samnitico qual fof- 
Je anticamente 54. 

Semplici trafportati da va- 
t) Paeji in Ferrara 1 iv. 

Sepolcro della Famiglia Bra- 
f avoli 17. 

Sere che titolo fta , che fu 
gnijichif e d'onde derivi 1 da- 
to ad alcuni de' Braj avoli 15. 

Serpente Infegna d Alef 
f andrò Magno 44. 

Sigilli antichi fen^a orna- 
menti 

Signore titolo cofa ftgnlfchi 
dato alli Brafavoli 

Sonetto di Gio: Francefco 
Sraf avola iS 5. 

Spettabile titolo yfuo ftgni- 
fcatOy ì dato alli Brafavoli i L. 

Statua di P. Pupìo Medi- 
co gentile in Ferrara 

STRaTEN Primo cogno- 
me de' Brdavoli il 1 z. ij. 
14. Suoi Jignificati ii. Come 
mutato in Brafavoli ll Sua 
diramazione in oggi i£. Vomi- 
ni injigni di tal cognome li. 
Di Genova , e di Spagna tJl 
V fano la Fafcia bianca ned 



Arme 5a ^r. 

Studio pubblico di Bolognd 
quante volte tolto A i Bolo» 
gneji da Federico II. 4S. 

Studio Pubblico dì Ferra- 
ra fua origine i. 47. 4^ Da 
chi fondato 1. Suoi Privilegj 
“L. Confermati z. Errori del 
Riccioli circala fondazione di 
quello 47. 4^. Contrafìato da 
i Bolognejiq. Sua famofttà di- 
chiarata 4. ^ x^o.Trafpor» 
tato da Bologna in Ferrara 
48. Con tutti i Privilegj de* 
Bologne fi Di pari ndnltdf 

che J' U mv er fità dt Parigini. 
I fuoi Prof e fiorì fono Conti Pa- 
latini 8 7. Richiefio del fuo giu- 
dìzio fopra i Gìefuìtìdal gran 
Collegio della Sorbona 

T 

T Empj non fi dedicano à 
i Santi , ma à Dìo 6z. 
Tempio della Virtù al^itto 
anticamente in Ferrara i. 
Tenute de* Brajitvolì nu» 
merofe 21. 

Teologia fcienza nobile 24. 
Sua definizione 84. 

Titoli della Famiglia Bra» 
K k 2 favoli 
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favoli 9. 1$. 16. 1^.10. 

Tornei antichi S Ferrd- 
ra 217. 

{ Trafcuratezx.^ degli Antì^ 
fbi Idrici Ferrarefi 9. 

y 

V Lettera mutata da 
. molti in J 5 . 6 7. 

Vahajbri chi fofsero anti- 
camente 67. 

Ver fi dello Scaligero in lode 
di Ferrara 24. 

VerfofulTempìodìIJhlo 77. 
Vgon Sanefe Lettore in Fer- 
rara 9. 

Virtù collocata fra li Dei 2. 



Vera nobiltà ^ 2i5 

Vìfdomìni detti anco Bifiio-^ 
tfiìnii’j.Odoar do lodato 139. 

Vittoria d Enrico Leone 
Duca cù Safsonìa contro T Ar~ 
civefcovo dt Colonia 1 1 . 

Vliuovedi Olivo j 
V rbìno lodato 1 5 3f . 

Wìlbrando Conte d Halre~ 
niond prima origine de* Brafd- 
voli IO. Sua Battaglia à fa- 
vore del Duca di Safsonia 1 o . 
207. Si porta à Ferrara 1 1. 

Z 

Z Eno Appofiolo lodato 

iiS- 



Alcune cofe da aggiungerfi in varj 
luocbi di quefì' Opera t 



P Agina 15. Dopo deila loro nobiltà nòn r’è contrago 
veruno i* aggiunga. Anzi, per maggior prova d’efTe- 
re quello titolo Signorile , nòn fii difdicevole al Sacro 
Collegio de’ Cardinali nella Sede Vacante di Clemente 
IV. il così intitolare Michelle Palcologo Imperadore d” 
Oriente nelle Lettere , che fcrifiero li medefimi Cardina- 



li à Ridolfo Card. Vcfcovo d’ Albano Lecato (iella Se 



..t * 
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de ApoftoIIca nel Campò Francerce , da Viterbo li 15. 

Maggio l^^o. Nuperfiquidem pnefatus Rex &c. expofuit j Odotic. 
quòd Magnificus Vtr Paìeologus eorumdem Gracorum Impe- 
rator Apocrìfartos , & Lìt ter as eìdemRegi expo* 

fuìt &C. II70.W.J. 

Pag. io. Nell’ Albero tra i Figli di Renato d’ Anto- 
nio Mula aggiungi Antonio ^ c tra i Figli di Giuliano di 
Girolamo aggiungi Pietro BUonó, e così pUre nella pr uo- 
va à (. ii- ex AEi. Pan li Simonis de Verona Not. Perr.rog, 

13. Decembris 1413. ind. 1. rifoctti/amcnte à quell’ ul- ^ 
timo . 

Bng. 97- Dopo le parole Moderator , Pr^fePìus yfi 
aggiunga . L’cfenzione però dalle Gabelle à lui conve- 
Ulva, eziandio per altro capo , cioè per Ìl numero duo- 
denario de^ Tuoi Figlivoli, e di Tua boccaJo cofifèlsò egli 
lleflò nel Dialogo De /igni/ pari andò con quel buon Ved- 
chio Erbolato da lui intro^tto : Dopo latta numera- 
zione di tutti ì Tuoi Figli , che furono quattordeci, tra 
Mafchj, c Femine,Er^^, dice il Vecchio, immunìscs 
ah omni onere ùtili? Bra. Sum ihquàm immunh , Ó* am\,lo 
Privilegio me decoravit Jlllujìrtjfmus y & Excellcntifjitnus Her- 
cules Dux Ferrante IV. Io parlo qùi delledlènzionì anti- 
che, perche trovo eziandio in un Manofcritto, eh’ io ten- 
go nella mia raccòlta, intitolato E ffeh^ioni y e Privilegiati 
dello Stato di F errata, tro\Oy dico, modernamente nota- 
to, avere li Brafavoli Beni effenti per ragion Ducale al 
Verginefè , e per ragioni Picchiatti, vedendoli il Tuo Pri- 
vilegio in Libro I. à f. 196. & 20 i.liccome ancora vien no- 
tata la Violante Verara Brafavoli aver parte nelle De-* 
cime del Bàrco , è Francolino cliènti da i Frutti per ra- 
gion parimente Ducale . 

Pag. 137. Dopo Vhersim fc ripfwms , aggiungali à capo. 

47- Ariflctélis Frcblefnata, cute ad Stir pium gcr.us , Ó*0/f- 

racea 
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rMca ■ tiigJimi fui fcnto Cohnìenji apuJ FrelUnf 

fratm 1557. E4 è in fine dell’Opera ExmmSirnplMgm 
4t((irnent9rttm A? M. B, 

Pag. 1 5 j . Dopo Vefeovo di Cadrò fuo Figlio, / aggiunga^ 
la quale parlando di qucfto Renato dice . Nam dum Jrtm 
fantìft exaSìa puerafeerem y Patrm meum Sfmìtatìs tua 
Bpnejicìarium e parla del Oupa d’ Urbino- 

Pag. tbid. Dopo ad bore 6,. di notte 1576, ft^ìungl Co- 
me hò trovato fcritto in un Libro della fioritifiinaa Bi» 
blioteca di S. Eccellenza il Signor Marchefe Luigi Ben- 
tivoglio d’ Aragona, Fautore Uluftre d’ ogni noftro lode* 
vole Studio : E fonoquefte le parole precilè . MD.LXXVl, 
Kal. OSiob. Mora 6. Serenif!. Ducis Ferr. Ai^dkus Renatus 
Brafavola Comes Palatìnus obììt . 

Pag. 163. Popo tuttala noftra Italia, ^iungaft. Edm 
vero fra gli Illuftratóri della" Patria Y annoverano piìl 
Scrittori . In primo luoco V erudito Tornalo Garzoni 

cosi s^efprime: Chi bà illuftrato Ferrara altri ebeti 

1?’ /irto fio f che ìL fuo moderno CìnthiOyi Br af avoli y i Pigna 

i Cuoi Signori y delle Lettere , e delle Virtù tanto Jludioft ? In 
Ibcondo luoco Luigi Groto celebre Oratore de’fuoi gior- 
ni , in una Orazione detta nelle feconde eflequte del P . 
Paolo Coftabili Generale de’ Predicatori, in una longa fe- 
rie d- Vomini illuflri di Ferrara in ogni Scienza, paflan- 
f.mibi 119, Medicina, dà per foftenitori di quella il Manar- 

do folamente, c il Brafavola, Ari 

Pag. 180. Air ultima linea, aggiungafi . E lù fepolto 
nella Chiefa di S. Andrea dentro ’l Sepolcro da dio lui 
preparatofi , ò rinovatofi,dopo la riedificazione della Chic- 
fa fiiddetta,infieme con un Altare di fua giurifdizione,c 
ciò appariicc dalla Convenzione ftipulata frai PP. Ago- 
ftiniani di quel Convento, e Pietro Buono, & Antonio 
de Brafavoli Fratelli negli Atti di Paolo Simonc di Ve- 
rona 
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tòni Notare Fcrrarcre fog. i}* De<^mbre 141J. le cui 
. Scritture ftavano appo il Notàjo Gioì Maraidì Ferra- 
tefCi con qUefte parole. Magijìro Petrohóno , Ù Magtfìrù 
jintonìo Fratrìhus Bfafatelìs jUiii ^uondaM Magijin Ju» 
tiani Civìs Ferra/u^i conceditur f acuti as * ét lihettat cofijiu 
iuétidì Sepulcbruth infra Capeìlam ìllorum de Agai(iHatis , & 
Capeltam Domìn^è Flùrentì^e j Ó* ^edìjicandt Oratorium ^ feu * 
Altare prò eorunt * & Juorum Haredutn , Ò* Succefforum de-» 
ottone &Ci Sicut Pòrum précdeceffotes fuetunt 1 ét ^nt devo» 
ti , é benefaSiores , & hafténu! jepuhifueruHt &c, É ciò dall* 
Èpitafio della Sepoltura beri fi comprende > ifté àf! 17. 

£d oltre di ciò qucflà fua erezione chiaramente appari- 
icc dal fuo Tertamento (bpranominàto > nel quale lafcia ^ 
la dote à detta Capella confidente in lire 47., e foldi die- 
ci all’ anno^ con Obbligo alili Frati di qy el C ^vento di 
celebrargli ogn* timo ttn ìAfttìiver/afTÒ^&Paftima fua. 

Pag. 2O1; Dopo Jurì^a Ctdufìratis j ftvè Scrìptutte pluri* 
tnéè in Jurè , aggiungi. La Carità inlinVata coti PifflèUtoni 
diurne in tutto V Anno ^ per fare contmvamente elemofma à i 
Poveri. 

Pag. 124. Dopò Alfonfb Figliò d* Èrcole écc. s'aggiuH^ 

^a frà Parenteft ( Quantùiique irì uri Inftromento di ven- 
dita rog. Giacomò dall’ Angelo 19. Dccembre i 597 > 1 ^ 
di cui Scritture fi troVanò appreffodel DòttorGiuféppe 
Scutellari, venga 4 e feriipre per errore j chiamato Figlio 
di Girolamo, e di Léonora detta Giovanna Picinini, e 
Marito di Giulia del quondam Bartolomeo vSànti ) 

Pag. XZ9. Dopò Ippolita Alfieri , i' aggiunga VerarL 
Pa^. ihìd. Dopò le parole Dal fbpradettò } acopo nacque 
^ aggiungerà j adì 29. Giugno 163^. 

Pag. 23Ó. Dopò te parole , nato nell’ anno 167^. j dehhe 
aggtungerft^SLàì “ió. Ago^o. 

Pag. 2 3§. Negli Arebivj aggiungi i Archivio della Repu* 
blica di Genova . Erro- 
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Errori pih notabili occorH ndio ftampare. 



P Agina ic vfrfo itf. Civa legi Cive p a6.v io. tilt p. ;o v. 

1 1. ed ahibitis adhtbitis p. 44. v. 18. Anfiarco I Annaraop 40. 
V. ZI fimbollcegia®. fimboicggiata p. 7». y bulytéi v. 19» 

Rcppublical. Rcputjlica p. 74. v 17 fuo Fratello I. fuo Cugino p. 

V. ult. Io: Bapndz I. Io: Baprifta p. 94. v, ulr. prjfeSus Ipr^tBus p. , 
V. mrdicmdocere I. medtcam exercere v. 19 illum reiPotif 

fum i. Hit refponfum p. loi. y.i^.OrtaretHri Hortaretur p.to6.v. iz. vc^ 
luti I. velociori p. I H. V. 4. Duri I. Duas p ti6 v. 17. vo. 1. 60. v. 7. ac- 
gujm I. aquam p. 1 18. v. 16. fortes I Socrates p. 1 34. v. 1 3. turbiài I. r«f* 
bidis p. ifé. V. ji. atiaoverò I. che annoverò p,i4i.v,i, diftiuGtones 1 di^ 
fttniiionr v.i.9. jmtUoque i.ampioque p. 143. va. JÀrahe\.Ì 4 braha p.i47* 
V . 3 . ^fir^a I. Ajlrx.i V. 9. Lycea I. Lyctir'. p. 136. v. 3. Alfrmfo Promp ite 
KAIfonfo Nipote p. 173. v.7 da Lucrezia I. da Marghcnta p. i3v-vai. 
Congregazione I. Religione p. iSi.v. ulc. Pronipote I- Nipote p. i83.v^ 
lo. gcftiB I. gefta p. iSó. V ^.docetì. decet p tip. v. 31- 1648-I. :é49* 
P-*’7- V. 3 1. cILratta I. eftracro p X03. v. 1. Margarita I. Marcia p.i3*. 
V. 3. Nacqnc I. Nacque p 198. G. 1- litteris P. C p. i99« 

V. », Predice I. Prediche p zox. v. 1. hnticiu à S. Frahcifto I. Euntio A 
S. Ioachim p. 7. v. 9. iruovavafìi trovali p. iix.v. u^.confplCP'oi.Con' 
fpicyò V. ?3. loi»./ 4 I. Lof,f.yf. 

Gli altri crtpn (\ nipcttono al diferetto Lettore , 




gitized by Googl 






Gooole 



